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ROMA — S'infittisce il buio 


sul governo Goria dopo quel- 
lo che è accaduto ieri alla 


presa, i deputati hanno cla- 
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FRE ROMA — Senza. impennate polemiche anti-socialiste, 
quer ma anche senza irrigidirsi su uno schema che alle Bot- 
ia n teghe Oscure potrebbe suonare sgradito, Ciriaco De Mi- 
isole ta ha presentato ieri — chiudendo il semininario dei 
GEE deputati democristiani sulle riforme istituzionali — le 
De sd sue ipotesi di percorso per un riesame delle regole del 
RIS gioco. E ha anche, in pratica, anticipato al Pci quanto 
TESE potrà «offrire» nel programmato faccia a faccia di que- 
Agro sto pomeriggio alla Camera. 
SrIOrI Quattro in sostanza, i punti di crisi che il segretario della 
sin Dc chiede si aggrediscano per tempo, pena la dissolu- 
ronti, zione del sistema democratico: stabilità del governo, 
mero diversificazione dei ruoli di Camera e Senato, riforma 
Ml'in- dei regolamenti parlamentari, riforma delle autonomie 
regi= locali. Quattro problemi sui quali — per quanto fin qui è 
lj mi stato detto —si possono trovare d'accordo, nella neces- 
ndati sità di muovere, anche Craxi e il Pci. Ma che attendono a 
*ultu- questo punto una specifica ulteriore, visto che agli in- 


forse non tutti e due. 


cui esame «non c'è più regola» ma passano 


la volontà — ha detto — ma perché non può 


ché ormai si corrompe sempre più». 


mocrazia». 


muovere se vuole conservare la sua centralità 


rà... $ 
Il merito e i toni da lui usati ieri non sembrano 
costare irrigidimenti. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE TE- 
LEMATICHE DEL NUOVO SPORTELLO 


I CORRENTISTI BIÈ POSSONO EFFET- 
TUARE, A TUTTE LE ORE, PRELEVA- 
MENTI, 


VERSAMENTI ED. ALTRE 


Y OPERAZIONI BANCARIE. ® 
Ù Ò i 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


tendimenti, De Mita ha fatto seguire anche alcune rifles- 
sioni che ora potevano soddisfare il Pci, ora il Psi. Ma 


Sull'ipotesi di abolire il voto segreto, per esempio, il 
segretario democristiano si è detto d'accordo, 
ha mancato poi di faf rilevare un suo «scarso convinci- 
mento» sull'opportunità di spazzar via qualsiasi forma 
di ostruzionismo, dato che si eliminerebbe una libertà 
nei confronti della «prevaricazione» dei partiti. Un ra- 
moscello d'olivo al Pci, insomma (che da tempo si dice 
contrario all'abolizione del voto segreto), coniugato pe- 
rò con una posizione simile a quella socialista, tendente 
appunto a levar di mano l'arma ai franchi tiratori. 

li segretario democristiano ha poi intessuto una durissi- 
ma filippica contro l'attuale legge finanziaria, durante il 


oscure, inammissibili transazioni» tramite le quali «sor- 
gono o vengono modificati interessi di gruppi». 
ha fatto capire di non voler coinvolgere il Pci in un possi- 
bile governo. «Non ci sono giochi. Non perché non ci sia 


sarebbe illusorio pensare di poter giocare per un potere 


In sostanza le regole del ‘gioco vanno riformate = col 
concorso di tutti —'perché altrimenti sarà la fine Stessa 
della politica come forma di concorso democratico, 
Nessuna contropartita, dunque, ma una offerta ai comu- 
nisti di partecipare «al diritto dovere di difendere la de- 


Offerta che il segretario democristiano ha indirizzato 
del resto un po’ a tutte le forze politiche. Chiarendo però 
— in risposta a Malfatti che in mattinata si era chiesto 
cosa accadrà se gli alleati attuali non vogliono mettersi 
al passo — che il partito non può aspettare oltre. Deve 


forza propositiva. «Con misura e con pacatezza, ma an- 
che con fermezza» ha avvertito De Mita, la Democrazia 
cristiana intende avviare la marcia. Chi ci starà, ci sta- 


vento del procurato- 
Te è entrato subito 


morosamente bocciato un 
decreto fortemente voluto 


dimento che toglie duemila 
miliardi alla ex-Gescal eli 
passa al ministero del lavoro 
per creare un fondo-occupa- 
zione, Al momento del voto 
la maggioranza si è sfascia- 
ta. Ci sono stati almeno 70 
franchi tiratori. Il Psi accusa 
apertamente la Dc. Per pro- 
testa il ministro del lavoro, il 
socialista Formica, minaccia 
le dimissioni. Aveva avverti- 
to in anticipo i colleghi di go- 
verno: «Se il mio decreto vie- 
ne bocciato me ne vado». 
Dopo il misfatto ha lasciato 
Montecitorio dichiarando: 
«Consideratemi fuori dal go- 
verno», * a 

La situazione può peggiora- 
re nelle prossime ore, anche 
se ci sono tentativi in extre- 
mis per salvare il salvabile. 
De Mita conferma di essere 
contrario «a crisi al buio». 
Ma era circolata la voce che 
lui stesso si era astenuto nel 
voto sul decreto ex-Gescal. 
L'on. Mastella è presto inter- 
venuto per precisare che si 
era trattato di un disguido 
tecnico: il congegno elettro- 
nico non avrebbe funzionato, 
come è accaduto altre volte, 
non segnalando il voto favo- 
revole di De Mita, 

In una fase politica:così con- 
fusa e:paradossale, quella di 
Oggi può diventare’una:gior= 
nata-chiave. Come. primo. at- 
to, dopo la bocciatura subita, 
ieri Formica si è rifiutato di 
partecipare alla riunione del 
Consiglio dei ministri che 
doveva varare il nuovo de- 
cretone fiscale. Se, non ha 
immediatamente formalizza- 
to le proprie dimissioni è 
probabilmente perché Craxi 
è intervenuto a calmarlo. Og- 
gi la direzione del Psi discu- 
terà la situazione politica, e 
può venirne una decisione in 
un senso o nell’altro. In mat- 
tinata si svolgerà anche una 
riunione della maggioranza 


ma non 


«grandi, 


De Mita 


esserci: 


elasua 


potergli 


ATTUALITA’ 
Giustizia 
PAGINA 

Una impie- 

tosa analisi 
dei mali della giusti- 
zia è stata fatta dal | 
procuratore genera- 
le presso la Corte di 
Cassazione, Vittorio 
Sgroi, alla cerimonia 
dell’apertura ufficia- 
le dell’anno giudizia- 
rio a Roma. L'’inter- 


nel vivo, con la de- 
nuncia del «preoccu- 
pante scenario» del- 
la giustizia italiana: 
un quadro che pre- 
senta, per dirla con 
Sgroi, «più ombre 
che luci». 


SELF-SERVICE DI VIA DEL TEATRO 1/b 


Gamera. Con un voto a sor- 


dal Psi. Si tratta del provve- * 


per discutere l’iter della leg-: 


Il segretario de 


dice: a Goria 


manca benzina. 
Riunito il Psi 


ge finanziaria, ma i socialisti 
premettono che «non si può 
‘abusare del senso di respon- 
sabilità che porta a non apri- 
re una crisi di governo men- 
tre è in corso l'esame parla- 
mentare della legge finan- 
ziaria». 

A questo punto ia fine trau- 
matica del governo è possi- 
bile nonostante i'impegno 
per l'approvazione della fi- 
nanziaria, atto dovuto da 
parte del Parlamento. Per 
venerdì è già convocato un 
Consiglio dei ministri per ri- 
fare il decreto appena boc- 
ciato: si tratta di vedere se 
per quel giorno la barca avrà 
retto. Goria resiste: «Se me 
ne devo andare, non dipende 
solo dalla De, ma anche dal 
Psi», 


La cronaca delle ultime ore è 


in definitiva contraddittoria e 
paradossale. Basti pensare 
che prima della clamorosa 
bocciatura, la Camera aveva 
bocciato anche il famoso 
«decretone» fiscale di fine 


«anno: ma questa bocciatura 


era stata concordata tra go- 
verno e maggioranza per 
uscire dall’impasse dovuto 
alla ferma opposizione ma- 
nifestata dal.Parlamento nei 
confronti del provvedimento. 
Tutt'altro che prevista — al 
contrario — la seconda cla- 
morosa bocciatura sul de- 
creto Formica. | «sì» sono 
stati 155, i «no» sono stati 
255: quelli delle sole opposi- 
zioni presenti non sarebbero 
stati sufficienti a determina- 
re un tale risultato senza 
l'apporto di almeno una set- 
tantina di franchi tiratori. 

Il governo dopo la bocciatura 
pilotata del decretone fiscale 
di fine anno, ha intanto ieri 
sera approvato tre provvedi- 
menti che, senza alcuna mo- 
difica sostanziale, ripropon- 


Giornale di Trieste 


Sufera sul governo 


ra | Franchi tiratori bocciano il decreto F ormica sull’occupazione ’ 
vara | Contestato il voto di De Mita - Il «decretone» diviso in tre parti 


gono le stesse cose. Dunque 
sono confermati gli aumenti 
del bollo, delle concessioni 
automobilistiche, degli inte- 
ressi sulle assicurazioni e le 
imposte sugli interessi ban- 
cari. Confermati anche gli 
aumenti degli assegni fami- 
liari e delle detrazioni fisca- 
li. 

Auto. Dal primo gennaio le 
tasse automobilistiche sono 
aumentate del 25.per cento; 
la sovrattassa per i diesel è 
di 33.750 lire‘a cavallo fisca- 
le, di 18 mila per i veicoli a 
Gpl, e 12.600, sempre per ca- 
vallo fiscale per le vetture 
alimentate a metano. 

Irpef e assegni familiari. Au- 
mentano le detrazioni sia 
per il coniuge a carico, 420 
mila lire per il 1987 e 462 mi- 
la per il 1988; la detrazione 
per le spese di produzione 
del reddito sarà nel 1988 di 
516 mila invece di 492 mila. 


- Dal primo gennaio è in vigo- 


re anche il nuovo sistema di 
assegni familiari. 

Tassa salute. Resta confer- 
mato che l'aliquota passa 
per il 1988 dal 7,5 al 6,5, ll 15 
per cento della somma ver- 
sata per il 1987 potrà essere 
detratta dal prossimo versa- 
mento., 

Imposte. Dal primo gennaio 
sono aumentate le tasse sul- 
le concessioni governative 
del 20-per cento, si pagherà 
di più per il bollo su patente, 
porto d'armi, passaporto. 
Aumenta del 25 per cento 
l'imposta sulle assicurazio- 
ni. Passa dal 25 al 30 :per 
cento la ritenuta sugli inte- 
ressi pagati dalle banche. Il 
versamento.di.acconto.sul 
reddito delle'persone'giuri- 
diche per il 1988 passerà dal 
92 al.98 per cento. 

Legge Formica. Sono proro- 
gate le agevolazioni fiscali 
per l'acquisto della prima 
casa. L 
Evasione. Previste alcune 
norme per assicurare una 
maggiore efficacia nella lotta 
all'evasione. Confermata 
inoltre l’indetraibilità dell’Iva 
pagata sulle autovetture e 
sui carburanti. 

Visentini-ter. Prorogata fino 
al 31 dicembre la disciplina 
sulla determinazione forfet- 
taria dell'Iva. 


SPORT 7 
Taruffi 
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E’ morto ie- 

ri mattina in 
una clinica romana 
per una crisi cardiaca 
Piero Taruffi, pionie- 
re dell’automobili- 
smo italiano. Era na- 
to ad Abano Laziale, 
vicino a Roma, il 12 
ottobre 1906. Diven- 
ne famoso.come pro- 
gettista e conduttore 
dei «bisiluri», con i 
quali battè 39 primati 
in campo automobili- 
stico e motociclistico. 
Tra le vittorie più pre- 
stigiose quelle alla 
Carrera panamerica- 
na del ’S1 e all’ultima 
Mille Miglia del ’57. 


Mercoledì 18 gennaio 1988 


Agguato, ucciso l'ex sindaco di Palermo 


PALERMO - L’ex sindaco di Palermo, Il democristiano Giuseppe Insalaco, è stato assassinato lerl sera a 
colpi d'arma da fuoco nel cuore della zona residenziale di Palermo. Nella foto, Il'corpo dell’ucciso 
crivellato di proiettili dentro l’auto. Insalaco era stato recentemente protagonista di una vicenda 
giudiziaria che lo aveva visto imputato di interesse privato per la vendita di un'area appartenente 
all'istituto per i sordomuti di cui era stato commissario. Servizio a pagina 4. 


i. 


. Europa difficile per gli azzurr 


DUSSELDORF — Germania occidentale-Italia aprirà a Dusseldorf venerdì 10 giugno la fase finale del 
campionato europeo di calcio, in base al sorteggio effettuato ieri, sempre a Diisseldorf. Gli azzurri, inclusi 
in un difficile girone con tedeschi, spagnoli e danesi, affronteranno la Spagna a Francoforte il 14 e la 
Danimarca a Colonia il 17. Nel girone B sono state invece incluse Inghilterra, Irlanda, Olanda e Unione 
Sovietica. Nella foto Il c. t. Vicini assieme al colleghi Piontek, danese, Munoz, spagnolo, e Beckenbauer, 
tedesco. Servizio a pagina 14. 5 


.SEUL /OLIMPIADI 


No della Corea del Nor. 


Motivo la mancata partecipazione all’organizzazione dei Giochi 


TOKIO — La Corea del Nord 
non parteciperà ai Giochi 
olimpici di Seul. Lo ha an- 
nunciato con una dichiara- 
zione il Comitato olimpico 
Nord-coreano, ‘ affermando 
che «noi non parteciperemo 
ai Giochi olimpici che saran- 
no unicamente ospitati dalla 
Corea del Sud, e.non vi è 
nessuna possibilità per noi 
di presentare una richiesta 
di partecipazione ai. 24.mi 
Giochi olimpici». La dichia- 
razione è stata diffusa dall’a- 
genzia di stampa ufficiale 
Nord-coreana «Kca», capta- 
ta a Tokio. 

Il presidente del Comitato 
olimpico internazionale, 
Juan Antonio Smaranch, 
aveva lasciato aperta la pos- 
sibilità che la Gorea del Nord 
annunciasse la partecipazio- 


. ne ai Giochi anche dopo la 


data limite ufficiale del 17 
gennaio. 3 

I 24.mi. giochi olimpici .si 
svolgeranno dal 17 settem- 


« bre al 2 ottobre prossimi nel- 


la capitale della Corea del 
Sud. La decisione nord-co- 
reana di non parteciparvi si è 
avuta dopo l'annuncio uffi- 
ciale della partecipazione 
sovietica ai Giochi, La mag- 
gioranza degli altri paesi so- 
cialisti ha già accettato l’invi- 


to del Comitato olimpico in- 


ternazionale. 

Sinora 153. paesi dei 167 
membri del Comitato olimpi- 
co internazionale hanno an- 
nunciato la loro partecipa- 
zione; 13 paesi non hanno 
ancora dato risposta, e tra 
questi la Cina, Cuba e la Ce- 
coslovacchia. Essi hanno 
tempo sino alla mezzanotte 
di domenica prossima 23 
gennaio per far sapere se 
parteciperanno o meno: 


La Corea del Nord ha così. 


posto fine all’incertezza sul- 
la sua partecipazione ai gio- 
chi olimpici 1988; in prece- 
denza aveva fatto sapere al 


Comitato olimpico interna- 
zionale di essere disposta a 
parteciparvi a condizione di 
poterne organizzare una 
parte. 

L'idea era stata accettata, 
ma le discussioni tra il Comi- 
tato internazionale e le due 
Coree si erano bloccate sul 
numero di prove che le' due 
Coree volevano vedersi at- 
tribuite. In.particolare la Co- 
rea del Nord voleva essere 
nominata coorganizzatrice 
dei Giochi e richiedeva.sei 
sport, cinque dei quali com- 


pleti, mentre il Comitato. re-- 


stava fermo sulla sua propo- 
sta di cinque sport. 
Soltanto con un accordo sul- 
la coorganizzazione dei gio- 
chi la Corea del Sud potreb- 
be fare tornare la Corea del 
Nord sulla sua decisione di 
non partecipare alle Olim- 
piadi di Seul. Lo ha precisato 
l'agenzia di stampa ufficiale 
nord-coreana Kca. Secondo 
la Kca,.il Comitato olimpico 
della repubblica democrati- 
ca popolare di Corea rileva 
che non gli è possibile, «nel- 
le attuali circostanze», ri- 
spondere favorevolmente al- 
l'invito. di partecipare ai 
24.mi Giochi olimpici. 

La Corea del Nord potrebbe 
«riconsiderare la sua posi- 
zione se un accordo: sulla 
questione della: coorganiz- 
zazione dei Giochi si trovas- 
se in futuro tramite la convo- 
cazione di una conferenza 
comune Nord-Sud». 

«Noi non parteciperemo ai 
Giochi olimpici se saranno 
‘soltanto organizzati in Corea 
del Sud», prosegue il comu- 
nicato del Comitato olimpico 
nord-coreano, che aggiunge 
di avere proposto la coorga- 
nizzazione con Seul per 
mantenere i Giochi nello spi- 
rito «della causa della nostra 
riunificazione nazionale e 
degli interessi della pace 
mondiale». 


SEUL / DOPO IL «NO» 


Tranquille le reazioni 
Tokio spera che intervenga Mosca 


SEUL —I responsabili della Corea del Sud hanno reagi- 
to. con calma all'annuncio della Corea del Nord di non 
partecipare ai Giochi olimpici se non avrà la co-organiz- 
zazione della manifestazione, definendo le richieste 
non realistiche e un pretesto per boicottare i Giochi. 


| Un rappresentante del governo, che ha chiesto di non 


essere citato, specialista delle relazioni con la Corea 
del Nord, ha dichiarato di non essere sorpreso dall’an- 
nuncio di Pyongyang. «Questo annuncio — ha detto — 
equivale praticamente ad una dichiarazione di non par- 
tecipazione ai Giochi ma noi sappiamo che loro faranno 
propaganda di partecipare all’organizzazione fino all’a- 
pertura dei Giochi». Lo stesso dirigente politico ha ag- 
giunto che l'annuncio di Pyongyang equivale ad un rifiu- 
to della proposta fatta dal Cio di organizzare in Corea 
del Nord diverse competizioni. 

A Tokio, il presidente del comitato olimpico giapponese 
Katsuji Shibata ha detto di ritenere che c'è ancora tem- 
po per persuadere la Corea del Nord a partecipare ai 
Giochi e che spera nell'intervento di Urss o Cina perché 
Pyongyang cambi linea. aaa 

A Pechino, la Cina non hatommentato l'annuncio nord- 
coreano, così come non lo aveva fatto per il sì dell’Urss. 
Il portavoce della commissione di stato degli sport, Wan 
Boxiang, si è limitato a dichiarare che la decisione della 
Corea del Nord «è un affare suo». 

L'agenzia sovietica di stampa Tass ha annunciato senza 
commenti la decisione di Pyongyang di non partecipare 
ai Giochi olimpici 88, «se essi non debbono tenersi che 
in:Corea del Sud». In un dispaccio da Pyongyang, l'a- 
genzia ufficiale sovietica riferisce la dichiarazione del 
comitato olimpico nerdcoreano, il quale rileva che «non 
è possibile, nelle circostanze attuali» rispondere favo- 
revolmente all'invito di prendere parte ai Giochi. 

La Tass, tuttavia, non cita la frase del comitato olimpico 
nordcoreano il quale afferma che non c'è speranza di 
tenere una conferenza comune Nord-sud sulla questio- 
ne della co-organizzazione dei Giochi «finché il regime 
dittatoriale militare fascista prevale in Corea del Sud». 
Il:presidente:del comitato olimpico sovietico Marat Gra- 
mo ha riaffermato la partecipazione dell’Urss ai Giochi 
di Seul, sostenendo anche la posizione di Pyongyang 
che chiede che i Giochi si tengano nelle due Coree. 
Intanto l'annuncio della partecipazione di Mosca ha 
avuto immediati effetti benefici anche sulla Borsa di 
Seul, dove durante le contrattazioni l'indice è salito di 
11,35 punti, Le autorità sudcoreane sperano che la pre- 
senza degli atleti sovietici porti frutti. anche sul piano 
politico. 


Politica 


I SINDACATI CONFERMANO: ACCORDO VICINO 


Sciopero selvaggio, addio? 


Per i Cobas sono «i prodromi del fascismo» - Regole per legge e nei contratti - Sanzioni 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ai Cobas il proget- 
to di regolamentazione dello 
sciopero dei sindacati confe- 
derali non piace per nulla. | 
primi a uscire allo scoperto 
sono state le rappresentan- 
ze sindacali di base del pub- 
‘blico impiego. Sono volate 
accuse pesanti, fino a quella 
che «Ie proposte di Cgil, Cisl 
e Uil contengono i prodromi 
di un nuovo fascismo». 


| rappresentanti di base del 
Pubblico impiego dopo ave- 
re espresso «il più totale ri- 
fiuto delle ipotesi concordate 
tra Cgil, Cisl e Uil in materia 
di regolamentazione del di- 
ritto di sciopero» hanno an- 
nunciato per il prossimo ve- 
nerdì una manifestazione di 
protesta di fronte al ministe- 
ro della funzione pubblica. 


AI contrario, e seppure con 
molti distinguo, l'intesa rag- 
giunta tra i sindacati confe- 
derali è stata accolta in mo- 
do positivo dal mondo politi- 
co. In Senato, ora è attesa 
con interesse l'audizione dei 
sindacati, prevista per la 
prossima settimana. Secon- 
do il senatore democristiano 
Cuminetti «potrebbe essere 
la prima occasione di un 
confronto.  L’importante è 


che si arrivi, dopo tante di- 
scussioni, a un risultato con- 
creto». 

In effetti, questa volta, la re- 
golamentazione del diritto di 
sciopero sembra davvero a 
portata di mano. Cgil, Cisl e 
Uil debbono solo accordarsi 
su alcuni dettagli, ma il ri- 
schio di rotture è quasi 
scomparso. «Le piccole di- 
Versità di vedute che ancora 
esistono — ha sostenuto il 
segretario della Cisl, Marini 
— non dovrebbero essere 
tali da rimettere in discussio- 
ne l'accordo tra le confede- 
razioni». La disciplina di re- 
golamentazione del diritto di 
«sciopero ormai ha una fisio- 
nomia ben precisa. In parti- 
colare, una parte della nor- 
mativa sarà frutto di una leg- 
ge, un'altra sarà inserita nei 
contratti. 


PER LEGGE — Il sindacato. 


proporrà una legge (che le 
forze politiche dovranno fare 
propria) nella quale vengano 
stabiliti: 

A) i servizi pubblici da consi- 
derare essenziali. Essi sa- 
ranno il settore dei trasporti 
(navi, treni, aerei e trasporti 
urbani), gli ospedali, la scuo- 
la, l'igiene, le telecomunica- 
zioni, luce, acqua e gas. 

B) La riforma dell'istituto 
della precettazione per i set- 


ITALIANI NEL GOLFO 


Missione, anno 2 


Appare probabile il ritiro delle nostre navi 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— Missione nel Golfo 
anno secondo. E oggi sapre-. 
mo se da questa discussa 
spedizione l’Italia si appre- 
sta a chiamarsi fuori, a tirare 
i remi in barca. Sarà il mini- 
stro della Difesa, onorevole 
Valerio Zanone, nella sua re- 
lazione mensile alla camera 
sullo stato della missione, a 
confermare o meno le indi- 
secrezioni secondo cui un 
cacciamine e una nave ap- 
poggio del 18.0 Gruppo na- 
Vale stanno per essere ri- 
chiamati in patria. 

Alcune considerazioni: de- 
pongono a favore di questa 
ipotesi. Dall'assenza ormai 
accertata di mine nelle ac- 
que del Golfo, alla ridotta at- 
tività dei temutissimi pasda- 
ran (in estate sembrava che 
con i loro velocissimi barchi- 
ni fossero pronti a fare la 
guerra al mondo intero), alle 
possibilità di un'intesa tra 
Iran e Iraq su una riduzione 
delle ostilità. Questo ultimo 
aspetto potrebbe portare a 
sostituire le flotte dei paesi 
occidentali con un corpo di 
osservatori delle Nazioni 
Unite. 

Ma non è tutto. Il disimpe- 
gno, anche se parziale, della 
Marina italiana dal Golfo po- 
trebbe avere come concausa 
una riflessione di natura fi- 
nanziaria. «Se c'è qualche ri- 
sparmio da fare, lo faremo», 
anticipa candidamente lo 
stesso ministro della-Difesa. 

Eppure proprio nei prossimi 
giorni il governo dovrebbe 
approvare il decreto,da sot- 
toporre poi all'esame. del 
Parlamento, che stanzia i 
fondi necessari per il prose- 
guimento della missione mi- 
litare. Dovrebbero. essere 
novantacinque miliardi per il 
primo semestre dell’anno. 
Per i tre mesi e mezzo delle 
missione nel 
stanziati cinquantuno miliar- 
di. 

Una previsione di spesa che 
sostanzialmente è stata ri- 
Spettata, affermano alla Ma- 
rina. «Ci potrà essere una 
variazione del tre, cinque 
per cento, non di più», preci- 
sano. l.cinquantuno miliardi 
sono serviti (così come i 
prossimi 95) perle spese di- 
rette: paghe, carburante, vi- 
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Veri e altro. A questa somma 
Vanno necessariamente ag- 
giunti altri miliardi. Sono 
quelli delle spese indirette, 
non valutabili per ora, ma so- 
lo fra qualche tempo, sicura- 
mente dopo il termine della 
missione. 


Spiegano alla Marina: «Un 
impegno così gravoso, lungo 
nel tempo e in acque così 
lontane dai nostri porti, com- 
porta una maggiore usura 
delle navi e degli strumenti 
che si ’’pagherà’ in termini 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


Lo 


tori di cui al punto preceden- 
te. Saranno stabiliti sistemi 
più semplici di precettazione 
e l'istituto potrà essere utiliz- 
zato, a diversi livelli, dai sin- 
daci fino al governo. Saran- 
no eliminate le sanzioni pe- 
nali attuali per chi non'ri- 
sponde alla precettazione, 
mane saranno inserite di na- 
tura economica. 

C) sarà istituito un comitato 
di «saggi» composto da per- 
sonalità di chiara fama a cui 
demandare il compito di raf- 
freddare i conflitti di lavoro 


nel periodo che andrà dalla * 


proclamazione di uno scio- 
pero, al momento del suo 
svolgimento (preavviso). Ai 
saggi competerà anche ap- 
plicare le sanzioni. 


PER CONTRATTO — | codici 
di autoregolamentazione de- 
‘gli scioperi saranno ampliati 
e inseriti nei contratti di cate- 
goria dei settori pubblici es- 
senziali definiti per legge. 
Saranno tre gli elementi ca- 
ratteristici della regolamen- 
tazione: 

A) il preavviso (10 0 15 gior- 
ni) da fare intercorrere tra la 
proclamazione e lo.sciopero 
effettivo. 

B) Saranno vietati gli sciope- 
ri selvaggi, a scacchiera, ec- 
cetera. Non saranno ammes- 
si neppure gli scioperi all’in- 


di anticipo delle revisioni». 
Per valutare il logoramento 
dei mezzi può bastare un da- 
to, anche se approssimativo. 
Se impiegate in Italia in nor- 
mali esercitazioni nel Medi- 
terraneo, le otto navi (più 
quattro che hanno dato il 
cambio a dicembre) avreb- 
bero «utilizzato» quattromila 
ore di moto. La missione è fi- 
nora costata dodicimila ore 
di navigazione. 

Ci sono poi le spese dirette, 
quelle simili ad un bilancio 
familiare. Quindici miliardi 
al mese, o poco più. La parte 
del leone è della quota riser- 
Vata all'indennità di missio- 
ne: oltre sei miliardi al mese, 
il quaranta per cento circa 
del totale. Ai. 1200 uomini 
della spedizione (15 per cen- 
to ufficiali, 45 per cento sot- 
tufficiali, il resto marinai in 
gran parte volontari) vanno 
da un minimo di un milione e 
mezzo al mese ad un massi- 
mo di quattro milioni. 

Il rimanente dei quindici mi- 
liardi, circa otto-nove, viene 
impiegato in parti quasi 
uguali per l'acquisto del car- 
burante, per le «spese di 
campagna» (affitto di gru, di 
rimorchiatori, pagamento 
pedaggi) e per i viveri. Que- 
sta voce va divisa fra scorte 
di lunga durata, i cosiddetti 
«viveri secchi non deperibi- 
li», come l’olio, il vino, la pa- 
sta, lo scatolame, le conser- 
Ve e quei viveri che vanno 
acquistati sul posto: carne, 
pesce, frutta e verdura. 

Conti e problemi economici 
a parte, la spedizione nel 
Golfo è vista dalla Marina co- 
me un successo. «E' andato 
tutto al. di là delle più rosee 
previsioni, dall’efficienza dei 
mezzi al comportamento de- 
gli uomini», affermano con 
fierezza allo Stato Maggiore. 
Viene. ricordato che l’adde- 
stramento fatto nel Golfo, an- 
che se non c'è mai stata una 
situazione di pericolo parti- 
colare, è servito certo di più 
di quello fatto negli anni pas- 
sati nel Mediterraneo. La ca- 
tena logistica ha funzionato 
alla perfezione, anche negli 
aspetti meno militari. 
L'elemento umano poi ha da- 
to le maggiori soddisfazioni:, 
solo una cinquantina di uo-' 
mini sono tornati a casa o 
per fine leva o per motivi di 
famiglia. 


terno degli stessi settori. Ad 
esempio, non potranno es-* 
servi scioperi concomitanti 
di aerei, treni e navi. 

©) Saranno indicati con chia- 
rezza i periodi di tregua in 
cui è fatto divieto di sciope- 
rare. Essi coincideranno con 
le più importanti festività 
SANZIONI — E’ questo il ca- 
Pitolo più delicato. Le san- 
zioni, come i codici di auto- 
regolamentazione, saranno 
contenute nei contratti. 

A) Per i sindacati è prevista 
la messa in quarantena (per 
tempi da stabilire volta per 
volta) dalle trattative contrat- 
tuali, dai contributi, e dai 
permessi e distacchi sinda- 
cali. 

B) Per i lavoratori scattereb- 
be l'esclusione dai benefici 
contrattuali (economici. e 
normativi) per tutto il periodo 
dell’agitazione se essa è fat- 
ta contro un contratto già fir- 
mato. L'esempio è immedia- 
to: i Cobas dei ferrovieri che 
nei prossimi giorni sciopere- 
ranno contro il contratto già 
siglato perderebbero i bene- 
fici economici. 

©) Per le aziende, nel caso di 
comportamento che impedi- 
sca il normale svolgimento 
delle relazioni sindacali, i 
Saggi potrebbero stabilire 
‘ammende e penali da versa- 
re.in un fondo particolare. 


PSDI / SITUAZIONE DIFFICILE 


Preti: Nicolazzi se ne vada 


Romita chiede un congresso straordinario, il segretario nicchia 


PSI / DIREZIONE 


che; di fronte all'instabilità 
gono sia giunto il momento 


briola — preoccupante e sfi 


ciare a decidere». 
fare di questo intenso dibatti 


sono le reali possibilità di q 
Circa le modifiche da fare, i 


ne». 


L'ora delle decisioni 
Che Goria sia alla fine della corsa ? 


ROMA — La direzione socialista, fissata per stamane, 
farà un esame approfondito della situazione politica ca- 
ratterizzata dal «nodo» riforme istituzionali-governo- 
maggioranza. Non sono pochi gli esponenti socialisti 


«Bisognerà scegliere — afferma l’on. Laganga — per- 
Ché mi pare che Goria sia ormai giunto a fine corsa». 
«C'è una situazione molto difficile — aggiunge l'on. La- 


bilancio dei colloqui sulle riforme istituzionali e comin- 


Per il responsabile del Settore istituzioni, Salvo Andò 
«la cosa più importante da capire è l'uso che si vuole 


zioni perché ormai dovrebbe essere chiaro a tutti quali 
raggiungere. Mi pare, invece, che ci si eserciti in rituali 


giuramenti di fedeltà alla Costituzione e ai suoi valori 
dimenticando che nessuno vuol metterla in discussio- 


dell'attuale ‘governo, riten-. 
di prendere una decisione. 


ilacciata. Dovremo fare un 


to sulla riforma delle istitu- 


Uesta prima fase di lavoro 
percorsi e gli obiettivi da 


DC / PRECONGRESSO = 
Elezione dei delegati 


Sulla modalità ancora contrasti 
ROMA—A 24ore dall'apertura del Consiglio nazionale 


del partito in cui occorrerà 
gresso di fine aprile, ancora 


definire le regole del con- 
nessun accordo alla Dc sul 


«nodo» tecnico ma anche politicodi come far eleggere i 
delegati. A tentare di eliminare la turbativa ci avrebbero 


provato gli stessi De Mita, 
riservato colloquio a tre. 


Forlani ed Andreotti in un 


Ma almeno a tutto ieri sera, nelle dichiarazioni dei ri- 
spettivi colonnelli, aleggiava un certo pessimismo. «Le 
posizioni restano quelle di partenza. Le stesse dell’ulti- 
mo consiglio nazionale» riferiva l’andreottiano Cristofo- 
ri, lasciando capire che difficilmente una mediazione 


tentata da Bodrato e Forlani 


avrebbe potuto aver buon 


esito. Di che si trattava? Della possibilità di eleggere i 
delegati come nell'ultimo appuntamento nazionale, ma 
di non buttar via i resti' (di chi, non superando la soglia 


minima di voti prevista, non 


avrebbe inviato delegati ai 


congressi provinciali) destinandoli poi alle diverse liste. 


«Le condizioni per un’intesa 


ci sono», faceva sapere in 


mattinata il gavianeo Lega. «L'accordo è possibile» gli 


faceva eco Scotti. Anche il 


forlaniano Pierferdinando 


Casini si mostrava d’accordo, 


Ma forzanovisti e andreotti 
agli inviti. «Il vero probiema, 
. niche, è politico: come s'inte 
servava più tardi ancora Crisi 


ani parevano inossidabili 
al di là delle questioni tec- 
nde gestire il partito?», os- 
tofori. «Vedrete, troveremo 


l'accordo» si mostrava sicuro Gava. Ma. quando? E di 
che tipo? «E poi, siamo davvero sicuri che, con questi 
chiari di luna il congresso si terrà davvero a fine apri- 


le?...», osservava il forzanovi 


ista Faraguti, scettico, dopo 


il voto alla Camera che affondava il decreto Gescal, sul- 


le possibilità di sopravvivenzi 


‘a di Goria. 


ROMA — L'on. Nicolazzi ha 
dichiarato che la direzione 
del Psdi nella riunione di ve- 
nerdì si occuperà dei proble- 
mi del tesseramento e pro- 
cederà alla convocazione 
del comitato centrale. Sarà il 
comitato centrale a decidere 
sulla eventualità di convoca- 
re il congresso. Non si tratta, 
ha detto Nicolazzi, di imma- 
ginare un congresso come 
una semplice formalità tanto 
per farlo, il congresso è utile 
se è preparato e ha obiettivi 
precisi. Di fronte a quello che 
si va dicendo da parte di 
qualcuno su passaggi verso 
l’altra parte, su presunte li- 
quidazioni, su crisi irreversi- 
bili, se un congresso ribadis- 
se una volta per tutte che il 
partito è vitale, che ha un suo 
ruolo, una sua politica, una 
funzione, preparerebbe nel 
modo migliore l’appunta- 
mento elettorale della pros- 
sima primavera. Il ragiona- 


mento opposto di chi non 


vuole il congresso. 
Nicolazzi ha ricordato che la 
tornata amministrativa si ter- 
rà o il 28 maggio o il 5 giu- 
gno. Nicolazzi ha ammesso i 
rischi di una crisi di governo 
subito dopo la legge finan- 
ziaria ma ha aggiunto che 
una crisi può essere produt- 
tiva se viene aperta per rico- 
stituire un governo politica- 
mente più impegnato e ido- 
neo a portare avanti il di- 
scorso sulle riforme. Il vero 
problema di questa legisla- 
tura ha detto il segretario del 
Psdi è il coraggio di rinnova- 
re almeno qualche punto al- 
‘trimenti si riaprirebbe la spi- 
rale delle crisi. di governo 
senza costrutto alcuno. 

Dal canto suo l'on. Pierluigi 
Romita, della direzione del 
Psdi, afferma in una dichia- 
razione che «Io scontro fero- 
ce che ormai ha frantumato 
l'ex_ maggioranza socialde- 


Al comitato centrale 
il compito di decidere 
sull’eventuale assise 
prima delle elezioni. 
Impossibile, dice la 
minoranza, proseguire 
senza linea politica, 


mocratica, dimostra quanto 
fossero fragili ed equivoche 
le. basi dell'ammucchiata 
che dette a Nicolazzi l'85% 
dei voti al congresso di Ro- 
ma di un anno fa, e della li- 
nea politica e organizzativa 
che la stessa maggioranza, 
compatta fino a poche setti- 
mane or sono, ha imposto al 
Psdi in quest'anno con i ben 
noti disastrosi risultati». 

Romita dice inoltre che è im- 
pensabile che si possa conti- 
nuare ad andare avanti in un 
momento difficile e impe- 
gnativo come questo «in vi- 
sta di una crisi di governo e 
di un importante cimento 
elettorale nel maggio prossi- 
mo, con un partito privo di li- 
nea politica e di maggioran- 
za. Sarebbe la fine certa del 
Psdi entro brevissimo termi- 
he». Romita ha anche detto 
che il congresso straordina- 
rio del Psdi «diventa indi- 
Spensabile e urgente per ri- 
dare: immagine e funzione 
politica» a un partito che al- 
trimenti si. «ridurrebbe a 
un'accozzaglia di gruppi di 
potere impegnati solo in 


Scontri di interesi persona-. 


li». s 
«Esorto l'on. Nicolazzi a dare 
rapidamente le dimissioni. 
Quando un segretario di par- 
tito, che non ha mai goduto 
della fiducia della minoran- 
za, perde credito ‘anche 
presso quella che era all’ulti- 
mo congresso la sua mag- 
gioranza e, in particolare, 
Viene contestato dai maggio- 
ri esponenti di questa, che 
egli ha ora attaccato piutto- 
sto duramente, non gli resta 
che prendere atto del falli- 
mento della sua politica, co- 
me accaduto per segretari di 
altri partiti». E' quanto dice, 
per.contro, l'on. Luigi Preti, 
esponente socialdemocrati- 
co della minoranza che si 
oppone a Nicolazzi. 


Milano a guida «rosso-verde» 


MILANO — E la nave va. Fi- 
nalmente, dopo unvaro com- 
plicatissimo, l'imbarcazione 
rosso-verde con al timone’ 
Paolo Pillitteri è riuscita a di- 
sincagliarsi e a prendere il 
largo. L'altra sera a Palazzo 
Marino; con l'elezione degli 
ultimi 5 assessori, l'equipag- 
gio della nuova giunta che, 
salvo sorprese, guiderà Mi- 
lano fino alle elezioni del '90 
è stato completato. Non ci 
sono stati, come in quella ro- 
cambolesca seduta prenata- 
lizia, franchi tiratori. Sono 
riusciti a passare anche i 
due socialisti Bruno Falco- 
nieri e Walter Armanini, che 
erano stati clamorosamente 


trombati alla prima uscita. 
Con loro sono stati eletti an- 
che i comunisti Faustino 
Boioli ed Epifanio Li Calzi eil 
socialista Alfredo Mosini. 
Una seduta facile, ma non 
delle più tranquille. | demo- 
proletari hanno invano con- 
testato la procedura seguita 
per l'elezione. Il voto, che 
doveva essere segreto, nel 
timore di. altre imboscate 
non lo è stato. affatto. Molti 
consiglieri, per lo più sociali- 
sti, hanno scritto le loro pre- 
ferenze tenendo la scheda 
bene in vista, — 

| due neo-assessori verdi, 
già contestatissimi dalla ba- 
se ecologista, che non ha af- 


fatto gradito il loro ingresso 
nella nuova maggioranza, e 
il rifiuto ad attuare la previ- 
sta rotazione per far entrare 
in consiglio i. primi dei non 
eletti, non hanno fatto una 
bellissima figura. La Barone 
e Antoniazzi, infatti, più di 
una volta negli ultimi giorni 
avevano detto di non gradire 
i due socialisti Falconieri e 
Armanini. L'altra sera inve- 
ce, con una specie di «non 
capisco ma mi adeguo», li 
hanno votati, facendo prece- 
dere al voto un comunicato 
nel quale si dice che «ferme 
restando le nostre riserve 
sull'operato \dei due asses- 
sori voteremo per loro di 


fronte ai rischi che la man- 
canza del nostro voto com- 
porterebbe per la conferma 
della nuova maggioranza». 
Alla fine delle votazioni ha 
preso ia parola Pillitteri. Un 
lungo discorso (una ventina 
di cartelle dattiloscritte) che 
ha ricostruito le varie tappe 
della svolta politica, dal.pen- 
tapartito ai rosso-verdi. |l 
sindaco ha attaccato dura- 
mente democristiani e re- 
pubblicani, 

Nel pomeriggio la giunta ha 


distribuito. le deleghe, la. 


nuova maggioranza è così 
composta: sindaco Pillitteri 


(Psi); vicesindaco .Corbania 


(Pci); assistenza a Piloni 


(Pci); tributi a Camagni (Pci); 
cultura a Corbani (Pci); com- 
mercio a Capone (Psi): sani- 
tà ad Antoniazzi (Verdi); eco: 
nomato a Mosini (Psi); bilan- 
cio a Camagni (Pci); urbani- 
stica a Schemmari (Psi); edi- 
lizia popolare. a Cucchi 
(Psdi); trasporti a Castagna 
(Pci); personale a Malena 
(Psi); educazione a D'Adamo 
(Pci); demanio a Falconieri 
(Psi); edilizia privata a Lan- 
zone (Pci); lavori pubblici a 
Li Calzi (Pci); ecologia a Ba- 
rone (Verdi); sport a Banfi 
(Psi); stato civile ad Armani- 
ni (Psi); decentramento a 
Boioli (Pci). 

[Luca Belletti] 
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ENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


TT CALMO accasa Mosso AAAAZAGITATO 


Situazione: l'aria di al- 
ta pressione stazionan- 
te sul Mediterraneo. 
centrale sì presenta in 
lieve attenuazione. Sul- 
l'Italia si manifesta un 
afflusso di aria umida 
di'origine atlantica che 
tende a. intensificarsi 
progressivamente. 
Tempo previsto: su tut- > 
te le regioni condizioni 
di variabilità con annu- 
volamenti intermittenti 
‘e possibilità di locali e 
brevi precipitazioni. 
Dalla tarda serata pro- 
babile intensificazione 
dei fenomeni sul setto- 
re Nord-occidentale. 


Mari: da poco mossi a mossi. 


13; Belgrado 1, 3; Berlino 0, 


Siate scrupolosi e 
precisi nell’affronta- 
re i vostri impegni di 
lavoro, eviterete gra- 


Ne in futuro. Siate altrettanto precisi . 


nell’esprimere le vostre idee e i vo- 
‘stri desideri. 


State aspettando un 
cambiamento immi- 
nente, ma dovrete ro- 
dervi nell'attesa che 
qualcosa finalmente accada; 


pur- 
troppo le stelle non sembrano volervi 
soddisfare proprio oggi. 


Se frequenterete gli 
amici. giusti vi sarà 
presentata una per- 
sona importante, che 
Potrebbe risultare decisiva per potta- 
‘re a buon fine un affare che vi sta par- 
«ticolarmente a cuore. 


Nascerà una collabo- 
razione che potrebbe 
presto. evolversi in 
Una nuova amicizia; i 
incontrerete senza dubbio una per- 
sona sulla vostra stessa lunghezza 
d'onda, sarà facile capirsi al volo! 


Stamattina vi siete al- 
zati inforcando gli oc- 
chiali magici che fan- 
no vedere tutto nella 
luce migliore? In ogni caso la vostra 
fiducia farà sentire i suoi effetti in 
qualsiasi frangente. 


Sarà meglio che met- 
tiate da parte per og- 
gi | programmi impe- 
gnativi e vi gettiate 
nella routine cercando di non deside- 
rare troppo di essere in vacanza: vi 
rovinereste l'umore inutilmente! 


IL PIÙ RICCO ASSORTIMENTO 


Foschia e nebbia nelle valli e lungo i litorali. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: deboli o moderati in prevalenza meridionali. 


Temperature minime e massime di lerl: Trieste 5, 10; Bolzano -7, 6 
Verona 1,7; Venezia 3, 8; Milano -1, 6; Torino -8, 4; 
#2, 4; Genova 5, 6; Imperia 10, 14; Bologna 3; 6; Fifenze 3, 10; Pisa 3, 8; 
Falconara 5,.8; Perugia 3, 7; Pescara:1, 10; L'Aquila -1, 9; Roma Urbe:4; 
12; Roma Fiumicino 5, 12; Campobasso 214, 6; Bari 4, 12; Napoli 3, 15; 
Potenza 1,7; Santa Maria di Leuca 8, 12; Reggio Calabria 10, 16; Messi- 
na 11, 15; Palermo 8, 13; Catania 8, 15; Alghero 6, 12; Cagliari ALE E 
Temperature minime e massime'nel mondo: Amsterdam 2, 6; Atene 8; 
Bruxelles -5, 6; Budapest 3, 6; Copena- 
ghen 3, 6; Francoforte -2, 9; Ginevra 2, 7; Helsinki 0, 3; Lisbona 9, 13; 
Londra 6, 8; Los Angeles 10, 18; Madrid 4, 11; Mosca -1, 0; New York -9j 
{li Parigi 1,9; Pechino -7, 0; San Francisco 8, 13; Stoccolma 0, -2; Sydney 
22, 28; Tokio 1, 12; Varsavia 1, 8; Vienna -14,5, 


OROSCOPO DI OGGI 


‘Oggi l'amore andrà 


londovi -1,3; Cuneo 


liste nozze 


ao Mazzini n.30 È 
Trieste 


Avrete occasione di 
imparare: cose nuoye 
se saprete attingere 
‘a dovere da una per® 
sona anziana; scoprirete che ha avuì 
to gli stessi vostri problemi, e potrà 
prospettarvi molte vie per risolverli. 


Non stupitevi se vi 
sorprenderete a 
guardare nel vuoto 
pensando ai tempi 
passati: siete sotto l'influenza della 
Luna, astro che rende nostalgici. 
Cercate la compagnia del partner.‘ 


Tanto più vi mostre- 
rete generosi oggi, 
tanto più riuscirete 4 
raccogliere domani? 
vincete l'impulso un po’ egoista a te> 
nere tutto per voi! Un imprevisto nel 
tardo pomeriggio. 


posto prima di ogni 
altra cosa, ma non 
confondete una sban- 
data con l'occasione della vostra vi: 
ta. Non rattristatevi se la persona che 
Vi interessa sembra trascurarvi. 


Qualora vi trovaste 
nella condizione dj 
dover decidere. in 
fretta, date retta «al 
vostri impulsi e non guardate a quel- 
lo che fanno gli altri; sono tutti nelle 
Vostre stesse condizioni. DI 


In ufficio aria nuova, 
se ne andrà qualcuno 
che non vi va a genio, 
‘o comunque non vi 
Starà intorno. Cercate di essere'gen- 
tili con chi chiede la vostra attenzio: 
ne, ci guadagnerete in gerenità, % 


di CARNEVALE da 


i 0 


“. ORVISI 


COSTUMI -10% -30% 
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|î Commentodi 


: Pierluigi Visci 


È ROMA — La prima rela- 
zione di Vittorio Sgroi da 
È procuratore generale del- 
la Cassazione non na- 
| sconde nulla della grave 
® crisi della giustizia. Del 
i suo stato comatoso, della 
|| sua condizione «prossima 
* al definitivo collasso», di 
è un servizio «inadeguato 
alle attese di giustizia dei 
\ cittadini». Tutto — criti- 
che, proteste e proposte 
— è stato detto da tempo; 
fino alla noia. E ora anche 
il primo magistrato del 
pubblico ministero vede 
uno «scenario assai 
preoccupante», che da de- 
cenni va progressivamen- 
te deteriorandosi, ripropo- 
nendo anno dopo anno 
«diagnosi e denunzie al- 
larmate, speranze di recu- 
pero. coltivate senza so- 
verchie illusioni, episodici 
e talora contraddittori ag- 
giustamenti». 
C'è una censura implicita, 
e severa, alla classe poli- 
tica e di conseguenza al 
Parlamento che traduce le 
scelte politiche in produ- 
zione legislativa e inrifor- 
me. E così anche.:un avve- 
nimento riformatore. di 
grande momento, come il 
huovo codice di procedu- 
ra penale, trova Vittorio 
'. Sgroi freddo e preoccupa- 
to. Certo, questo nuovo 
processo sarà «un punto 
di equilibrio» tra l'esigen- 
za di assicurare maggiori 
garanzie al diritto della di- 
fesa. Ma per chi sarà que- 
Sto processo? Sarà una 
«valida risposta» alla pic- 
cola e media criminalità. 
Non solo. Come la mettia- 
Mo se non ci saranno 
‘mezzi, strutture e uomini? 
Senza le risorse finanzia- 
rie, il nuovo processo 
«non potra decollare». An- 
cora: non sono le risorse 
procedurali, o solo le ri- 
forme procedurali, a risol- 
vere la crisi della giusti- 
zia. Sono solo «attese 
messianiche». 
Riforme normative. Strut- 
ture moderne. Strumenta- 
zioni automatizzate. Per- 


re.i sistemi informatici. E, 
dunque, soldi. Questo ci 
vuole, per il Pg. Ma — e 
qui si produce in contrasto 


{Servizio di 
Lucio Tamburini 


"ROMA — Quasi milledue- 
‘cento giorni per avere giusti- 
zia in tribunale. Questa la 
durata di un processo civile 
in Italia, secondo gli ultimi 
dati Istat ricordati ieri dal 
procuratore generale della 


Sgroi, all'inaugurazione del- 
l’anno giudiziario in piazza 
Cavour. Una durata media 
Xin molti casi l'attesa di una 
decisione del giudice si fa 
molto più lunga) che alla fine 
dell’84 era inferiore di un an- 
no. Davanti alla giustizia cj- 
vile, i processi pendenti all’i- 
nizio dell’anno erano un mi- 
lione e mezzo e durante 1°87 
sono ancora aumentati. in- 
grossando a dismisura l’ar- 
rétrato che esaspera la dura- 
ta dei processi. 

Le;poche note positive (che 
contribuiscono ad abbassa- 
fe la media altrimenti più al- 
ta) riguardano le cause di la- 
Vòro e di previdenza e assi- 
stenza obbligatoria. Tutto 
merito della procedura spe- 
ciale e accelerata introdotta 


per questo tipo di cause, se- 
condo il procuratore genera- 
le. La stessa procedura este- 
sa al settore delle locazioni 
‘ha poi evitato il peggio, sem- 
pre secondo Sgroi, dal mo- 
Mento che anche in questa 
materia. l'incremento dei 
procedimenti appare «diffi 
cilmente evitabile fino a 
Quando perdurerà. l’attuale 
Situazione del mercato delle 

zioni». 
Soho diminuite le separazio- 
hî,. ma sono aumentati del 
Venticinque per cento i divor- 
zi, dopo la legge del marzo 
Storso che ha abbreviato i 
termini di attesa peri coniugi 
&shellito le procedure. Sem- 

più cause per risarci- 
Mento danni da 


Da 


sonale in grado di utilizza- 


Corte di cassazione, Vittorio - 


incidenti. 


g| Mercoledì 13 gennaio 1988 


li Ti@iuSTIZIA | LA LENTEZZA 


Processo, 7 anni |Dal diario di Biloslavo 


Aumentano omicidi e violenze (anche sessuali) 


‘GIUSTIZIA /SFASCIO. © 


il «Censurati» i politici 
{| Dubbi sul codice di procedura 


col ministro della giusti: 
zia, Vassalli — le risorse 
finanziarie che lo. Stato 
destina alla giustizia «toc- 
cano livelli di modestia 
inaudita, tanto più se posti 
a raffronto con le disponi- 
bilità di altri settori di mi- 
nore o di dubbia rilevan- 
za». Siamo a poco più 
dell'1 per cento di tutta la 
spesa dello Stato. 

A distanza, oggi Vassalli 
risponderà che la somma 
è quella — l'1,1 del bilan- 
cio dello Stato, 5.300 mi- 
liardi in cifra assoluta — e 
che rientra nelle compati- 
bilità complessive della 
spesa pubblica. Ma va an- 
che vista, sostiene il guar- 
dasigilli, in rapporto ai «li- 
velli di precedente espan- 
sione». Perché negli anni 
‘80 il bilancio della giusti- 
zia è costantemente au- 
mentato, “superando icon 
Martinazzoli quella bar- 
riera dell'1 per cento 


Da Sgroi ci si attendeva un 
cenno sulla questione che 
ha segnato il 1987, provo- 
cato lo scioglimento delle 
Camere, portato i cittadini 
alle urne nel referendum 
dell’8 novembre e che ora 
impegna. il Parlamento 
nella ricerca di una solu- 
zione legislativa. Parlia- 
mo, evidentemente, della 
responsabilità civile del 
giudice, «tema — ha detto 
Sgroi — sul quale mi im- 
pongo il massimo della di- 
screzione». Lo stesso; pe- 
rò, il Pg ha:voluto far capi- 
re come la-pensa, accen- 
nando alla delicatezza del 
ruolo del giudice quando è 
chiamato a «tentare diffi- 
cili mediazioni e a fungere 
da valvola di scarico: di 
contraddizieni non com- 
poste nella sede propria». 
Oppure, alla «qualità e 
quantità di una produzio- 
ne. normativa, a volte de- 
terminata da «interventi- 
smi pubblici»; . talora 
«esercitati in forme impro- 
prie», > il. declino. della 
«centralità dei codici». 
Ma c'è anche il giudice at- 
tratto da «iniziative di sup- 
plenza», facendosi pro- 
motore di operazioni che 
«esorbitano dalla sfera 
della funzione giurisdizio- 
nale e incidono pesante- 
mente sulla fisiologia dei 
rapporti tra istituzioni di- 
verse». 


ROMA — La criminalità, or- 
ganizzata e non, è in pauro- 
sa espansione. Soprattutto 
nelle regioni ad alto tasso 
mafioso e camorristico, co- 
me Sicilia, Calabria e Cam- 
pania. Con propaggini consi- 
stenti specie nel Lazio, in Li- 
guria e in Piemonte e con in- 
filtrazioni ‘e connivenze nel 
mondo finanziario e in quello 
della pubblica. amministra- 
zione. Il terrorismo regredi- 
sce. 

Aumentano, in compenso, i 
delitti contro la libertà ses- 
suale delle donne e dei più 
giovani e, fenomeno ancora 
più preoccupante, le violen- 
ze sui minori, spesso con ef- 
fetti gravissimi, anche mor- 
tali. Sempre pesantissimo il 
bilancio della droga. Delin- 
quono un. po' meno,, stando 
alle denunce, i giovani, ma 
crescono i reati. commessi 
dai nomadi, che utilizzano i 
piccoli non più e non solo per 
l'accattonaggio, ma soprat- 


tuîto per i furti. Nel carcere 


minorile di Roma, tanto per 
dare un'idea, su cento dete- 
nuti, 60 sono giovani noma- 
di. 

Questo, in sintesi, il quadro 
della. giustizia penale. che 
abbozza nella sua relazione 
il procuratore generale della 
Gassazione, Vittorio Sgroi. E 
ora, alcuni dati. Su poco più 
di due milioni di delitti in ge- 
nerale (con un aumento del 
3,8 per cento nell’86 rispetto 
all’85), solo i furti sono stati 
1.194.297 (+1,9) e del totale 
dei delitti, ben più della metà 
(1.355.831, +2,6) sono stati 
commessi da ignoti. 

Segno negativo solo per gli 


omicidi volontari (4,3, in tutto ' 


1913) e le estorsioni (13,8), 
per il resto tutti i reati sono in 
aumento: rapine (10,3, in as- 
soluto 41.101); i sequestri di 
persona (18,1, 170), le ban- 
carotte (16,3, 4.778). In calo 
(del 7,3) anche le denunce 
per associazione per delin- 
quere, senza distinzione tra 
associazione semplice e di 
tipo mafioso. Ma c’è da sotto- 
lineare che nell’85le denun- 
ce per questo ‘reato erano 
aumentate del 46 per cento. 

Giustizia lenta. Un processo 
di tribunale. (rapina, ad 
esempio) dura in media sette 
anni, con due anni e mezzo 
per il solo primo grado. Un 
processo  d’assise  (omici- 
dio), meno di due anni nei 
primi. due gradi e poi una 
media di tre in Cassazione. 
Crescono'anche gli arretrati. 
In primo grado (preture e tri- 
bunali) i procedimenti gia- 
centi a fine ‘86 erano due mi- 
lioni e 700 mila, in' grado 
d'appello 206 mila, in Cassa- 
zione 50 mila. Per un totale 


GIUSTIZIA / NELLE SEZIONI CIVILI 


E quelle cause pendent 


Il Pg della Cassazione: «Più razionale l’utilizzo dei giudici». 


Il procuratore generale della Corte di Cassazione 
Vittorio Sgroi mentre legge la sua relazione. 


stradali e in aumento le di- 


chiarazioni di fallimento. Nel 
complesso, insomma, un im- 
pressionante numero di cau- 
se pendenti che denotano un 
processo di deterioramento 
della «emergenza giustizia». 
Un processo arrestabile — 
ha affermato. il procuratore 
generale della Corte di cas- 
sazione —. solo attraverso 
una «immediata impostazio- 
ne delle linee di una politica 


giudiziaria che affronti con 
urgenza il problema. della 
più razionale utilizzazione 
dei magistrati» e fornendo le 
indispensabili strutture. Oi- 
tre, naturalmente, una pro- 
fonda riforma del nostro pro- 
cesso civile e l'introduzione 
generalizzata del «rito del 
lavoro» per tutte le cause. 


Anche rendendo esecutive. 


le sentenze di primo grado 
per scoraggiare gli appelli 


Attualità 


AFGHANISTAN / CORRISPONDENTE DI GUERRA 


di oltre tre milioni. Dall'82 in 
poi diminuiscono i procedi- 
menti penali (da 6 a 4 milioni 
e mezzo nell'86), ma paralle- 
lamente crescono le pen- 
denze (da 1 milione e 400 mi- 
la a 2 milioni e 700 mila). Giu- 
dici meno produttivi, allora, 
o procedimenti più comples- 
si? 

Terrorismo. Il fenomeno è in 
«remissione», come dice 
Sgroi. E questo anche grazie 
alla legge sulla dissociazio- 
ne, servita a «canalizzare i 
non numerosi casi di pentiti- 
smo non ancora risolti». E* 
equivoca, per il Pg, la con- 
dotta definibile come «ripu- 
dio della violenza quale me- 
todo di lotta politica». 
Criminalità, mafia. «Non se- 
gna alcun decremento», dice 
il Pg. Sgroi accenna al maxi- 
processo .di Palermo come 
«risposta dello Stato alla 
complessa e ramificata tra- 
ma della struttura crimina- 
le». Ma «al di fuori di questo 
non vi è spazio per sugge- 
stioni o prospettive trionfali- 
stiche: il cammino per com- 
battere il fenomeno è ancora 
lungo e impervio». Mafia e 
camorra «si rigenerano in 
moduli operativi più moderni, 
Il Pg richiama l’attenzione 
sulle «spinte invasive delle 
aggregazioni di tipo mafio- 
so» nel Lazio. Ma anche in 
Liguria e Piemonte, dove si 
verifica l’«adozione di modu- 
li operativi mafiosi a opera di 
associazioni impostate sulla 
collusione tra mondo econo- 
mico e pubblici amministra- 
tori». Va bene la legge anti- 
mafia  (Rognoni-La Torre), 
ma non altrettanto, dice 
Sgroi, la disciplina sui termi- 
ni di carcerazione caùtelare 
se non fosse intervenuta. la 
legge dell’87, la cosiddetta 
«Mancino-Violante» che ha 
«corretto certe discrasie pra- 
tiche» e «limitato i casi di 
scarcerazione automatica» 
di molti imputati del. maxi- 
processo. 3 
Omicidi, violenze. Solo a Pa- 
lermo gli omicidi sono rad- 
doppiati; da 32 a 61..Rapine 
ed estorsioni (sotto.forma di 
taglieggiamento) in crescita 
soprattutto al Sud. Il Pg si 
preoccupa di segnalare l’in- 
cremento nel campo delle 
violenze sessuali e gli abusi 
in danno di minori. «Varreb- 
be la pena di chiedersi — di- 
ce Sgroi — se il primo dei fe- 
nomeni segnalati abbia 
qualcosa da spartire con la 
mercificazione del sesso pa- 
ludata da liberazione ses- 
suale». 

La droga. Crescono le cor- 
renti di traffico, l’uso e il 
commercio della droga. 


[Pierluigi Visci] 


inutili. 

Che un nuovo ordinamento 
giudiziario sia ormai indi- 
spensabile sono tutti d’ac- 
cordo —ha ricordato Vittorio 
Sgroi — ma non c'è da farsi 
illusioni che veda presto la 
luce. Per la prima volta uffi- 


‘ cialmente, il procuratore ge- 


nerale ha posto la «questio- 
ne Cassazione», accoglien- 
do il «grido d'allarme lancia- 
to dal. primo presidente 
Brancaccio». Per Sgroi la si- 
tuazione in piazza Cavour è 
«prossima al definitivo col- 
lasso». Qui, negli ultimi ven- 
t'anni  l’arretrato accumulo 
ha «la potente eloquenza dei 
numeri», nonostante il cre- 
scente impegno. dei giudici 
che ha;raggiunto il limite di 
guardia». 

Quasi diecimila sentenze ci- 
vili e la definizione di oltre 
quarantamila processi pena- 
li è la «produzione» di que- 
st'anno. Ma sono ancora 
pendenti, a oggi, trentamila 
ricorsi civili e quarantamila 
penali, nonostante i traguar- 
di raggiunti nell’87 dalla se- 
zione lavoro e dalla prima 
sezione penale. 

Secondo il procuratore ge- 
nerale, almeno per la Cassa- 
zione una’ riforma-stralcio 
s'impone. Più magistrati ad- 
detti, innanzitutto, ma tecni- 
camente preparati e giovani. 
Per il loro reclutamento «oc- 
corre essere franchi: s'impo- 
ne la restaurazione di un cri- 
terio selettivo», ha afferma- 
to. Anche chiamando d'uffi- 
cio in Cassazione professori 
ordinari in materie giuridi- 
che e avvocati che ne abbia- 
no titoli e requisiti, su desi- 
gnazione del Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

Da ultimo, un «nodo da scio- 
gliere» per. il legislatore: 
sopprimere o limitare la pos- 
sibilità di ricorrere in Cassa- 
zione per «vizio di motiva- 
zione». 


La testimonianza del giovane triestino prima della cattura 


Fausto Biloslavo in una foto di qualche tempo fa. leri la 
madre del giovane, Grazia Stolfa Biloslavo, con una 
lettera alla stampa ha ringraziato tutti coloro i quali si 
stanno adoperando per la liberazione del figlio, 
aggiungendo di nutrire serie preoccupazioni per la 


salute di Fausto. 


‘26 agosto. Entro in Afghahi- 


stan. Ho dovuto attendere un 
giorno in più a Garma Chi- 
sma perché il nostro prode 
comandante . Moahammad 
Usmah con 50 mujaheddin e 
parecchio materiale (almeno 
20 cavalli e muli portano 2 
cannoni senza rinculo da 75 
mm, tre mitragliatrici antiae- 
ree ZPU 1, un mortaio da 82 
mm e munizioni varie) aspet- 
tava due misteriosi «arabi» 
che ‘dovevano dare un'oc- 
chiata alle armi e versare un 
«obolo». Quasi tutte le armi 
sono di fabbricazione cinese 
. Il:24 sera ci muoviamo ‘ed 
iniziano i primi problemi. 

Un sergente della polizia pa- 
kistana mi blocca appena 
fuori del. paese. Probabil- 
mente è stato informato da 
un contrabbandiere che vo- 
leva farci da guida preten- 
dendo 3500 rupie. 

Con 800 rupie ed un coltello 
in mano riesco a proseguire 
grazie all'intervento. di 
Omar. Dopo un'ora di marcia 
ci fermiamo e con il'isolo pat- 
tù mi appresto ‘alla prima. 
notte all’addiaccio. Verso le 
due di notte chiedo ospitalità 
nel sacco a pelo a un muja- 
hed: esperienza unica, pos- 
sibilmente da non ripetere. 

Il 25 ci vede in marcia all’al- 
ba. In cima, esattamente sul 
confine, ho. girato il primi 
metri di pellicola della colon- 
na in movimento. Ridiscesi 
verso valle ci siamo fermati 
per il pranzo ad un altro im- 
mancabile «hotel». Quattro 
pietre con dei tendoni stesi 
sopra. Riso ed agnello non 
mancavano e neppure una 
buona rinfrescata nel torren- 
te che segna la valle. 

Due orette di marcia e ci fer- 
miamo per la notte. Ho i piedi 
a pezzi, il ginocchio destro. 
che mi fa male e faccia e ma- 
ni bruciate dal sole. Domani 
mi aspettano ore ed ore di 
cavalcata sotto un sole co- 
cente, perché siamo. entrati 
nella. prima lunga e. piatta 
valle del Nuristan. Si viaggia 
sui 2500 metri di quota mini- 
ma mentre i passi raggiun- 
gono i 4600. Nel solito hotel 
inizia il calvario: a causa del 
sole il mio corpo, sempre in 
sella per sei ore, deve aver 
assorbito tanti raggi ultravio- 
letti da farmi venire un feb- 
brone, mal di testa ed intor- 
pidirmi il corpo. 

28 agosto. Al mattino le mie 
condizioni sembravano buo- 
ne. Con l’ennesima aspirina 
nel corpo monto a cavallo. 
Quattro ore e.sono di nuovo 
cotto. Ci fermiamo ad:un bi- 
vio dove un affluente sfocia 
nel fiume principale. della 
valle del Nuristan, una valle 
che per me è stata il Golgota. 
La febbre aumenta, il cibo 
scarseggia, non mi resta che 
Fagdomiolarmi sotto il «pat- 
tù» e pregare. 


Per tutto il giorno non ci 


L’articolo è tratto da 
appunti di viaggio del 
giovane giornalista 
consegnati ad amici 
prima della cattura e 
della prigionia 

a Kabul 


muoviamo più e miracolosa- 
mente la febbre incomincia a 
diminuire. 

30 agosto. Il latte schifoso 
che mi propinano al mattino 
ed il lezzo emanato dalle 
carcasse di muli e cavalli mi 
fa capire che la giornata non 
è iniziata sotto.i migliori au- 
spici. Quando mi trovo di- 
nanzi alla rampa del passo 
di Paprek (4600 metri) ho un 
attimo di panico. | cavalli fan- 
no fatica a proseguire; il pas- 
so, o meglio la cima, perché 
in realtà si tratta di una mon- 
tagna, neppure si vede. La 
marcia è lenta come un’ago- 
nia, accompagnata dalle ur- 
la dei mujaheddin; sono gli 
stessi di qualche giorno fa 
che ormai ci hanno ripreso. 
La'cosa peggiore è che ogni 
rampa nasconde un’altra 
rampa, come la scatola cine- 
seo meglio la tortura cinese. 
L'altitudine si fa sentire ed 
inizio a respirare a fatica. 
Sono ben coperto perché no- 
nostante brilli il sole fa fred- 
do. In cima m'appare d'un 
tratto l'altra valle. Ce l’ho fat- 
ta. Veloce discesa, sosta, pu- 
gno di riso, dormita e di nuo- 
vo in marcia. In meno di tre 


ore raggiungo il fondo valle 


con il viso rovinato dal sole 
ed incrostato dalla sabbia, 
ma per fortuna sono più vici- 
no allameta. 

1 settembre. 10 ore di marcia 
e. tre di cavallo. Mangia e 
dormi, se c'è qualcosa da 
mettere sotto i denti mangia 
e taci. Abbiamo superato. il 
passo di Seem che sulle pri- 
me sembrava abbordabile, 
ma poi ogni gola ne nascon- 
deva un’altra. | ghiacci eterni 
hanno reso assai difficili e 
pericolosi ma anche assai 
pittoreschi alcuni passaggi. 
Nel corso di uno di questi gli 
animali transitavano sotto un 
lastrone di ghiaccio che ave- 
va formato un tunnel natura- 
le 

Un cavallo è rotolato in pre- 
da al panico schiantandosi 
contro una roccia piatta una' 
ventina di metri più in basso. 
Quando arriviamo. i muj lo 
stanno scannando rompen- 
dogli le ossa con le pietre, 
dopo averlo scuoiato con il 
coltello. Sono numerosi i 
corpi di animali da soma ab- 
bandonati lungo il percorso, 
In posizioni grottesche, su 
qualche dirupo o nei fiumi. E’ 


l'ennesimo segno di questa 
guerra che un po’ ovunque 
ed un po’ per tutti, anche per 
queste povere bestie, sta di- 
ventando una guerra per la 
sopravvivenza. Si marcia an- 
cora fino a sera ed al solito 
«hotel» dove carne d'agnello 
e brodaglia sono il primo pa- 
sto caldo dopo 13 ore di fati- 
ca. Ne valeva la pena: doma- 
ni saremo nel Pansher. Dor- 
mo nell’umidità sotto le stel- 
le, faccio brutti sogni. 

4 settembre. Giornata mas- 
sacrante, sono allo stremo 
delle forze quando, attaccan- 
domi alla coda del cavallo af- 
fronto l’ultimo suo passo. Ol- 
tre la cima è il Pansher: mon- 
tagne, laghi e ghiacciai. 

5 febbraio. Oggi ho incontra- 
to Najmudeen, 33 anni, co- 
mandante di Parjan la zona 
alta del Pansher, A lui i fa- 
mosi missili Stinger non so- 
no mai arrivati, ma la cosa 
non lo preoccupa troppo. 
«Da noi in alto non bombar- 
dano tanto come nella zona 
bassa, ma quando vengono 
hanno ugualmente paura de- 
gli Stinger, hon sanno che 
noi non li abbiamo... Una vol- 
ta venivano volando bassi, 
impunentemente con. gli eli- 
cotteri. Ora usano i jets e 
sganciano veloci e dall'alto». 
Najmudeen mi da anche la 
sua versione sulla famosa 
offensiva sferrata nell’84 dai 
sovietici nel tentativo di cat- 
turare Massoud e conquista- 
re il Pansher. «Iniziarono a 
premere con 40 mila uomini 
ed in pochi giorni conquista- 
rono tutta la valle. | civili in- 
tanto erano stati evacuati da 
Massoud. La controffensiva 
non si fece attendere e fa- 
cemmo 700 prigionieri tra cui 
160 ufficiali sovietici. | sovie- 
tici si ritirarono dalla vallata 
piazzando 500 mine davanti 
a loro. Nel corso dei combat- 
timenti ho sempre visto i so- 
vietici combattere mandan- 
do avanti i governativi. Usa- 
rono anche truppe della Ro- 
mania, Cuba, Vietnam, Bul- 
garia. | cubani erano i mi- 
gliori». 

Il comandante non sembra 
entusiasta delle prospettive 
per un ritiro sovietico. Se- 
condo lui è solo la «tattica 
dei comunisti». «Prima pro- 
vano a schiacciarci poi cer- 
cano una falsa pace per divi- 
derci con le storie della ri- 
conciliazione ...». Stando al- 
le. parole del comandante il 
Pansher ha sotto Massoud 
un'organizzazione politico 
militare difficilmente riscon- 
trabile in altre zone dell’Af- 
ghanistan controllate dalla 
resistenza. «Amministrativa- 
mente — spiega il coman- 
dante — abbiamo organizza- 
to la popolazione come un 
popolo in guerra. Ognuno ha 
un compito specifico nel 
complesso della lotta». 


AFGHANISTAN /LA BATTAGLIA DI KHOST 


«Mujaheddin» martellati 


ISLAMABAD— Le forze so- 
vietiche  martellano ogni 
giorno con l’aviazione e l’ar- 
tiglieria da campagna le po- 
sizioni dei mujaheddin per 
cercare di. cacciarli dalla 
strada di Khost vitale ai rifor- 


nimenti della resistenza pro-. 


venienti dal vicino Pakistan. 
L'Armata rossa sembra de- 
cisa a impedire a qualsiasi 
costo che si ripeta la situa- 
zione precedente all’offensi- 
va di novembre che ha posto 
fine a un assedio della resi- 
stenza a Khost che durava 
da otto anni. 

Un. guerrigliero del movi- 
mento della resistenza Yunis 
Khalis, ha detto di ritorno dal 
fronte che le forze sovietiche 
e afghane vengono continua- 
mente potenziate in uomini e 
mezzi. Secondo i diplomatici 
occidentali di Islamabad 
l'impegno sovietico potreb- 
be riflettere la determinazio- 
ne di impedire che i guerri- 
glieri ottengano un successo 


propagandistico chiudendo 
di nuovo la strada ora che 
Mosca dice di essere dispo- 
sta ad andarsene se si con- 
cluderanno positivamente i 
colloqui sotto l'egida dell’O- 
nu che riprenderanno a feb- 
braio a Ginevra. 

Ma Khalis ha dichiarato che 
anche la resistenza potenzia 
i suoi uomini.e continuerà a 
rappresentare una spina nel 
fianco dello schieramento 
sovietico . afghano . nell’Af- 
ghanistan sud-orientale. 
Secondo Khalis.i bombarda- 
menti dell'aviazione e del- 
l'artiglieria sono così intensi 
che ogni 7-10 giorni i guerri- 
glieri sono costretti ad ab- 
bandonare le loro posizioni 
nella zona di Khost per poi 
ritornarvi quando il martella- 
mento. è. cessato, | bombar- 
damenti sono troppo violen- 
ti, impossibile resistere. So- 
lo la loro fede.li tiene ancora 
là» ha esclamato il combat- 
tente islamico. 


Secondo notizie giunte da 
Kabul ai diplomatici di Isla- 
mabad. nella passata setti- 
mana i mujaheddin hanno 
mutato la loro tattica attac- 
cando e chiudendo per cin- 
que giorni la principale rota- 
bile per i convogli dalla capi- 
tale a Gardez, capoluogo 
della provincia di Pakhtia e 
base operativa delle. forze 
sovietico-afghane nella cam- 
pagna per Kohst. 


Khalis ha ammesso che la 
resistenza non può sostene- 
re per un lungo periodo lo 
scontro diretto con la poten- 
za di fuoco dell’Armata ros- 
sa. «E' come se deste uno 
schiaffo e lui avesse la possi- 
bilità di replicare per cento 
volte. E' un combattimento 
questo?». 

| cosiddetti «colloqui per pro- 
cura» fra Kabul e Islamabad 
(che parla per la. resistenza 
afghana) saranno ripresi a 
Ginevra a febbraio. 


Membri della resistenza afghana in azione. 


COMITATO PROMOTORE PER LA LIBERAZIONE 
DI FAUSTO BILOSLAVO 


Chiediamo al.Comitato di adoperarsi presso le massime Suona al fine di ottenere la liberazione 
del giornalista FAUSTO BILOSLAVO: 


NOME È COGNOME 


INDIRIZZO 


FIRMA 


Il presente tagliando va ritagliato, compilato e spedito a «Comitato perla liberazione di Fausto Biloslavo» - Via San Francesco 23 - 34100 Trieste. 
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INCIDENTI DOMESTICI 


ll rischio è... di casa |Assassinato dalla mafia 


Su 100 infortuni gravi ben 35 accadono tra le quattro mura 


Servizio di 
Toni Capitanio 


ROMA — Casa dolce casa, 
rifugio e conforto dalle ag- 
gressioni piccole e grandi 
della vita. Accidenti, come 
non lo è per niente. Il perico- 
lo è proprio lì, tra le mura do- 
mestiche (o al più in giardi- 
no): dice la Doxa che ogni 
cento incidenti gravi, quelli 
che capitano incasa sono 35. 
Seguono quelli che avvengo- 
no praticando sport (28), nei 
luoghi di lavoro (21), e con 
ampio distacco quelli in auto 
o moto (9), altri comunque 
per la strada (5). Infine resta- 
no 2 incidenti gravi che la ri- 
cerca colloca «altrove». 


Sono dati senza dubbio sor- 
prendenti (e da sgomento). 
Li ha riferiti ieri mattina En- 
nio Salomon, direttore gene- 
rale dell'Istituto demoscopi- 
co Doxa, in un convegno or- 
ganizzato nella sede Consi- 
glio nazionale delle ricerche 
da Selezione del Reader's 
Digest, in occasione dell'u- 
scita di un volume intitolato 
«Cosa fare nelle emergen- 
ze». E' stata questa la stessa 
intitolazione del convegno. 

«E' importante diffondere il 
più possibile tra la gente in- 
formazioni su quel che è ne- 
cessario fare quando ci si 


Un convegno su «Cosa fare nelle emergenze» 


ha spaziato dai 2 mila bimbi che muoiono ogni anno 


in Italia alle alluvioni, dalla caduta sulle scale 


ai terremoti e ai pericoli di guerra nucleare 


trovi in situazioni di pericolo 
o si debba soccorrere qual- 
cuno. E il guaio peggiore sta 
nel fatto che mancano di co- 
noscenze adeguate anche 
molti operatori dell’emer- 
genza, di quelli che non ap- 
partengono a corpi partico- 
larmente qualificati», dice 
l'ex ministro della difesa ci- 
vile Giuseppe Zamberletti. 
Sottolinea poi l’importanza 
di aver allargato il tema nel 
volume per il quale ha scritto 
la prefazione, e nel conve- 
gno qui a Roma — dalle 
grandi catastrofi a quelle che 
lui. definisce . «microemer- 
genze», che sono d'altra par- 
te il nostro più frequente pe- 
ricolo. 

si è spaziato infatti, nelle as- 
sise di ieri, dall'asciugaca- 
pelli che causa folgorazione 
alle alluvioni, dalla caduta 
per le scale ai terremoti, dal- 


AMBIENTE / RICHIESTA 


Tremila miliardi subito 


Emendamento alla finanziaria presentato dal ministro Ruffolo 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA —. Inquinamento 
atmosferico e acustico: il 
pretore Gianfranco Amen- 
dola torna alla carica. Vi- 
sto che, dopo le promesse 
dei mesi passati, poco 0 
niente è stato fatto dal Co- 
mune per tutelare polmoni 
e orecchie dei romani, ve- 
nerdì scorso il magistrato 
ha aperto un nuovo fasci- 
colo (il precedente risale 
all'ottobre 1987). In so- 
stanza si tratta di un’inda- 
gine preliminare sulla ba- 
se di tre articoli del codice 
penale: il 674 (emissione 
di fumi, gas e vapori mole- 
sti per le persone), il 659 
(rumori molesti) e il 328 
(omissione di atti d’uffi- 
cio). Questa volta l'indagi- 
ne non si limiterà al centro 
Storico, ma verrà estesa 
all'intera città, 


Al fascicolo — contrasse- 
gnato con il numero 
74082/88 — Amendola ha 
allegato, per ora, i recenti 
articoli apparsi sui giorna- 
li e riportanti i dati resi no- 
ti dal Comune sulla situa- 
zione. Cifre da cui emerge 
che nell’aria di Roma ven- 
gono oltrepassati, in fatto 
di inquinamento, tutti i li- 
miti di sopportabilità 


AMBIENTE / INQUINAMENTO 


Roma è oltre i limiti 
Inchiesta del pretore Amendola 


L'indagine preliminare ha 
preso il via dopo una serie 
di esposti di cittadini e una 
circostanziata denuncia 
della Cgil in cui sisostiene 
che mancano sia i control- 
li. sull’inquinamento da 
traffico sia i conseguenti 
provvedimenti delle auto- 
rità comunale. A lamen- 
tarsi, in particolare, sono 
gli abitanti del rione Monti 
(che hanno inviato una pe- 
tizione al pretore Amen- 
dola) e quelli di piazza 
Gondar. Questi ultimi af- 
fermano che in quindici 
giorni i limiti dell’inquina- 
mento sono stati fuorileg- 
ge per ben diciotto volte. 
Domani in Campidoglio il 
sindaco Signorello presie- 
derà una riunione sull'ar- 
gomento. Intanto, questa 
mattina i carabinieri del 
Nucleo di polizia giudizia- 
ria andranno negli uffici 
della Regione Lazio per 
sapere (probabilmente ci 
sara un sequestro di docu- 
menti) come mai — seb- 
bene da un anno l'ente 
pubblico abbia stanziato 
quattro miliardi per la rea- 
lizzazione di una rete fis- 
sa di rilevamento in tutta 
Roma—-a tutt'oggi si han- 
no soltanto tre «stazioni 
mobili» ‘montate su. ca- 
mion. 


ROMA 


cocaina. 


la caramella andata per tra- 
verso al rischio di guerra nu- 
cleare. 

Gia, il rischio di guerra nu- 
cleare di cui ha parlato il fisi- 
co Antonino Zichichi, ottimi- 
sta sull'accordo recente tra 
Reagan e Gorbacev per la ri- 
duzione degli euromissili («è 
la prima volta nella storia 
dell’umanità che ci si ritrova 
a decidere di distruggere ar- 
mi»), ma ugualmente non 
tranquillo perché nel mondo 
rimane un arsenale nucleare 
immane e terrificante. 
Sull'altro lato della difficoltà 
del vivere, il dato pauroso 
dei 2 mila bambini che ogni 
‘anno muoiono in Italia per in- 
cidenti diversi, talvolta cau- 
sati perfino da giocattoli. E 
sono, i più, incidenti che av- 
vengono tra le mura dome- 
stiche. 5 

Il che fare ‘diventa tema più 


arduo. Ne ha parlato prima 
l'onorevole Gianfranco Mer- 
li, quindi il sottosegretario 
all'interno Valdo Spini. 

La difesa civile fa quel che 
può, dice Merli. Potrebbe 
certo fare meglio, e ci si ado- 
pera perché cresca il livello 
di organizzazione, sia tra i 
corpi speciali dello Stato sia 
in quella preziosissima e 
sempre più vasta area di in- 
tervento che è costituita dal 
volontariato. 

Il sottosegretario Spini, mol- 
to più pragmaticamente, ha 
cercato di focalizzare le cose 
da fare (e molte toccano pro- 
prio al ministero dell’inter- 
no). E ha parlato non solo dei 
programmi di rafforzamento 
dei corpi d'intervento pubbli- 
ci (i vigili delfuoco restano la 
punta di diamante del siste- 
ma), ma anche della neces- 
sità, soprattutto, di preveni- 


Serviranno a intervenire in sei aree 

a elevato rischio ambientale: Napoli, Seveso, 
Lambro, Val Bormida e altre da individuare. 
Precedenza inoltre al risanamento del Po, 
del Tevere, dell’Adige, dell'Arno e del Reno. 
In programma l’istituzione di quattro nuovi 
parchi nazionali, tre al Sud e uno al Nord 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Subito 2.725 miliar- 
di per l’ambiente. Il ministro 
Giorgio Ruffolo ha presenta- 
to un emandamento alla leg- 
ge finanziaria per ottenere i 
fondi necessari ad interveni- 
re almeno nelle situazioni di 
maggiore gravità. «Avevamo 
presentato il programma di 
salvaguardia ‘ambientale 
collegato alla legge finanzia- 
ria nella presunzione — ha 
ricordato ieri il ministro del- 
l'ambiente di fronte alla 
stampa — che si sarebbe 
trattato di una legge finan- 
ziaria agile, approvata in 
tempi brevi. 

Anche quest'anno, invece, si 
è trasformata in una legge 
omnibus, una sorta di treno 
dei desideri su cui sono saliti 
un po' tutti, dalla sanità alla 
previdenza a tanti altri». A 
terra — ha sottolineato Ruf- 
folo — è rimasto solo l’am- 
biente e per questo ha deci- 
so di presentare un emenda- 
mento che ha già ottenuto 
l'approvazione della  com- 
missione bilancio della Ca- 
mera. «Non siamo il giardino 
d'infanzia della politica na- 
zionale», s'è sfogato il mini- 
stro. «Dopo sei mesi di lavo- 
ro ci siamo ancora più con- 
vinti della drammaticità del- 
la situazione ambientale nel 
nostro paese. Siamo di fron- 
te a situazioni di grave e ra- 
pido deterioramento in parti- 
colare — ha ricordato — per 
quanto riguarda le grandi 
aree metropolitane, dove 
l'inquinamento atmosferico 
ha ormai superato i livelli di 
tollerabilità, i bacini idrici (i 
nostri fiumi, i nosti mari) e il 
patrimonio naturalistico, 
soggetto a saccheggi che 
possono determinare situa- 
zioni irreversibili». 

Il programma di salvaguar- 


Operazione cocaina 


Smantellata un’organizzazione 


ROMA — Con altri 11 arresti, sei dei quali riguardanti 
«corrieri» colombiani inseguiti dagli investigatori in va- 
rie città europee, è stata completamente smantellata — 
secondo i carabinieri — la principale organizzazione di 
trafficanti di cocaina operante a Roma, e che metteva 
ogni anno in circolazione non meno di tre quintali di 


L'operazione, condotta dal reparto operativo dei carabi- 
nieri della Legione Roma, ha avuto inizio in ottobre con 
l'arresto di una quindicina di persone, 
Nella seconda fase dell’operazione, conclusa in questi 
giorni, in esecuzione dei mandati di cattura sulla base 
dei rapporti dei carabinieri, sono stati arrestati sei ita- 
liani quasi tutti pregiudicati (Santino Gennuso,.39 anni, 
Alberto Zampieri, 36 anni, Armando Riccardi, 42, Mauro 
Vispi, 51, Giuseppe Corsaro, 46 e Paolo Russo, 38 anni, ‘ 
tutti residenti a Roma tranne Russo, residente a Milano) 
e cinque colombiani, tutti con precedenti penali. na. 


dia ambientale prevedeva 
uno stanziamento di 3.750 


«miliardi per il triennio 1988- 


'90: se dunque l’'emenda- 
mento passerà (e entro oggi 
si dovrebbe sapere), il mini- 
stero per l’ambiente potrà di- 
sporre subito di 2.725 miliar- 
di e in seguito di altri 1.030 
miliardi. 

12.725 miliardi sono destinati 
a interventi in «sei aree, sei 
settori di assolutà. priorità». 
Precedenza ‘dunque alle 
aree ad «elevato rischio am- 
bientale»: Napoli, Seveso, 
Lambro, Val Bormida e altre 
da individuare. E preceden- 
za anche ai progetti per pro- 
muovere il risanamento del 
Po, dell'Adige, dell'Arno, del 
Tevere e del Reno. In pro- 
gramma quindi l’istituzione 
di nuovi quattro parchi na- 
zionali sul modello del parco 
d'Abruzzo: nel Pollino (tra 
Basilicata e Calabria), nelle 
Dolomiti bellunesi, sui monti 
Sibillini e a Orosei (in Sarde- 
gna, dove dovrebbe nascere 
un parco marino). Ed è anco- 
ra nei programmi del mini- 
stro promuovere. «attività 
ambientalistiche che con- 
sentano la mobilitazione di 
giovani disoccupati, da re- 
clutare per il 50% al mezzo- 
giorno». Quinto settore con 
diritto di precedenza: il ser- 
vizio geologico, che andrà 
ampliato, dotato di nuovo 
personale, al fine, tra l'altro, 
di realizzare la carta geolo- 
gica nazionale. 

Gli altri 1.030 miliardi saran- 
no destinati ad altre iniziati- 
ve legislative. Tra le princi- 
pali, la ricollocazione e la ri- 
conversione degli impianti 
industriali a rischio, soprat- 
tutto quelli chimici, oggetto 
proprio in questi giorni — co- 
me ha ricordato Ruffolo — di 
«un'indagine a tappeto» pro- 
mossa dallo stesso ministe- 
ro. 


re. E' questo anzi il primo 
compito del sistema di difesa 
civile. 

Prevenire, dice il sottosegre- 
tario Spini, non solo le cata- 
strofi. Bisogna cercare di 
creare, diciamo così, anche 
una cultura antinfortunistica. 
Incominciando da quelli che 
saranno i cittadini di domani, 
dai ragazzi. E' intendimento 
del governo portare nelle 
scuole la più vasta informa- 
zione possibile sul come evi- 
fare guai e su come aiutare 
chi si trovi in situazioni peri» 
colose. 

Problemi sempre più diffusi, 
quelli dibattuti nel convegno 
romano e sopra sommaria- 
mente riferiti. Sempre più 
diffusi perché è sempre più 
complessa la società nella 
quale viviamo, e il progresso 
porta (ma, per carità, lascia- 
mo perdere il verdismo iste- 
rico) rischi insieme con le 
opportunità di vita migliore. 
Qualcosa di più per impara- 
re a difendersi, insomma, bi- 
sogna farlo. Magari incomin- 
Ciando ad andare a vedere, 
come ha detto il ministro per 
la ricerca scientifica Antonio 
Ruberti, se e quanto la ricer- 
ca dedica energia intellet- 
tuale e fondi per la preven- 
zione contro rischi di ogni 
genere. 


ALTO ADIGE 
Dinamitardi 
alla sbarra: 
accusati di 5 
attentati 


BOLZANO — Si apre oggi di- 
nanzi ai giudici del tribunale 
di Bolzano il processo per 
una serie di attentati dinami- 
tardi compiuti fra la fine del 
1986 e il gennaio del 1987 in 
Alto Adige. Sul banco degli 
imputati compariranno la 
mente e il braccio. di una 
neocostituita cellula terrori- 
stica sudtirolese, Dieter San- 
drini, un arredatore quaran- 
taduenne di Caldaro e Franz 
Frick di 50 anni di Meltina, 


nella cui falegnameria i ca- 
rabinieri durante una perqui- 
sizione avevano tra l'altro 


rinvenuto numerosi ordigni 
esplosivi pronti per essere 
impiegati. Dovranno rispon- 
dere dei reati di associazio- 
ne ai fini terroristici, attenta- 
to alla sicurezza pubblica, 
detenzione di esplosivo e 
provocato crollo di edifici. 

Secondo l’accusa Sandrini e 


Frick, avrebbero portato a 
termine cinque. attentati, 


‘| GIUSEPPE INSALACO 


ex sin 


PALERMO — L’ex sindaco 
democristiano di Palermo 
Giuseppe Insalaco, 47 anni, 
è stato assassinato ieri sera, 
con alcuni colpi. di 357 Ma- 
gnum.in via Cesareo, nei 
pressi del parco di Villasper- 
linga. Due sicari, a calvacio- 
ni di un «vespone», hanno in- 
crociato. la 132 sulla: quale 
viaggiava l'ex dirigente de- 
mocristiano e gli hanno spa- 
rato, in corsa, alcuni colpi, 
Compiuto il delitto i due han- 
no abbandonato lo scooter, i 
due. caschi e sono fuggiti a 
piedi. Lungo. il percorso si 
sono disfatti. di una 357 Ma- 
gnum che è stata notata da 
un passante, il quale con una 
telefonata anonima ha infor- 
mato la polizia. 

Giuseppe Insalaco fu sinda- 
co di Palermo nel 1984 nel 
corso di una breve ma inten- 
sa stagione. Succedette a El- 
da Pucci e si propose all'at- 
tenzione della città e delle 
forze politiche come «mora- 
lizzatore». Uno dei suoi pri- 
mi atti fu quello di trasferire 
alla Procura della repubblica 
una serie di appalti pubblici 
intrattenuti dal Comune di 
Palermo anche per oltre 50 
anni. Per esempio quello re- 
lativo alla manutenzione del- 
le strade. Giuseppe Insala- 
co, però non risultava credi- 
bile a tutte le forze politiche; 


Giuseppe Insalaco 


i comunisti diffidavano di lui, 
chi lo conosceva bene non 
riusciva a coniugare il suo 
tenore di vita con il suo mo- 
desto reddito. Giuseppe In- 
salaco, infatti, era un funzio- 
nario di grado non elevato 
nel ministero degli Interni, 
amministrazione degli affari 
civili, dove era stato assunto 
25 anni fa, quando aveva 
«esordito» in politica, come 
uno degli attivisti dell'ex mi- 
nistro democristiano dell’In- 
terno Franco Restivo. La 
giunta a cinque che Insalaco 
aveva coagulato attorno alla 
sua persona durò solo 94 
giorni. 

Alle successive elezioni re- 
gionali si candidò, e venne 
eletto con un buon margine 
di voti al parlamento sicilia- 
no. Ma proprio mentre esor- 
diva a un livello più alto della 
politica incappò in una grave 


CACAO MERAVIGLIAO 


| Modena si frega il marchio: 


La Rai e la «T.V. Spa» se lo contenderanno in tribunale 4 


MODENA — E puntualmente 
è scoppiata la guerra del ca- 
cao. Annunciata da squilli di 
tromba e sfavillio di paillet- 
tes vede schierati sulla fron- 
tiera due eserciti dagli oppo- 
sti colori: in grigio gli indu- 
striali-pasticcieri che metto- 
no quotidianamente nel loro 
stabilimento di Vignola le ci- 
liege sotto spirito. Dall’altra 
parte, coloratissima, la tribù 
capitanata da Renzo Arbore. 
Ovviamente, la. contesa si 
accentra, sulla trovata pub- 
blicitaria dell'anno, quel 
«Cacao Meravigliao» dall’a- 
roma sopraffino, dal gusto 
celestiale, il migliore di tutti i 
cacao reperibili sul mercato. 
Il segreto di tanta bontà? Uno 
solo, la sua inesistenza. Ep- 
pure questo prodotto fanto- 
matico, partorito dalla fervi- 
da fantasia di Arbore e Co. 
ha già mietuto parecchie vit- 
time su e giù per lo stivale. 
Tutti lo vogliono, tutti lo cer- 
cano e nessuno chiaramente 
lo trova. Ma forse le cose 


stanno per cambiare. 

La «T.V.», alias. Toschi Vi- 
gnola, la celeberrima indu- 
stria delle ciliege, in data 22 
dicembre ha depositato 
presso il tribunale di Mode- 
na l’agognato marchio «Ca- 
cao Meravigliao». Grosse in- 
dustrie del settore avevano 
cullato il sogno di commer- 
cializzare il cacao arboria- 
no, i vignolesi sembra siano 
arrivati per primi. 
«Pensiamo di poterlo fare — 
Spiega Francesco Massari, 
presidente della Federazio- 
ne regionale dell'industria, 
nonché. in cordata con altri 
imprenditori, | ’’affittuario’’ 
della Toschi di Vignola — 
perché la Rai non è diretta- 
mente produttrice del mar- 
chio, anche se detiene ovvia- 
mente il diritto d'autore, ma 
probabilmente non di brevet- 
to. Comunque l’idea non è 
stata mia». 

A chi si deve allora il colpac- 
cio che avrebbe messo in gi- 
nocchio tutti i colossi indu- 


Fu sospettato 


di aver curato 


gli interessi 


di una cosca 


«disavventura» giudiziaria. 
Venne arrestato infatti, per- 
ché trovato in possesso di un 
assegno di 66 milioni conse- 
gnatogli da una impresa edi- 
le in odor di mafia, quella di 
Orazio Saccone. Secondo 
l'accusa Insalaco aveva per- 
cepito lasomma per favorire 
la vendita di un terreno di 
proprietà di un ente di bene- 
ficenza all'impresa, che vi 
aveva edificato. 

Durante l'inchiesta in corso 
l’auto di sua proprietà, ven- 
ne rubata e data alle fiamme: 


‘«E' un segnale mafioso con- 


tro la mia persona» sostenne 
il sindaco ma le indagini di 
polizia e carabinieri propen- 
sero per tutt'altra tesi. In altri 
termini l'ex sindaco avrebbe 
«commissionato» il furto del- 
la propria autovettura per ri- 
badire la tesi di essere non 
un complice ma un persegui- 


striali italiani? A un ragionie- 
re della «T.V. spa». Il'suo no- 
me . Federico . Gambetti. 
«Guardi io sono un grande 
‘ammiratore di Renzo Arbore 
e del suo ‘Indietro tutta” — 
racconta —, quindi mi è sem- 
brato più che naturale, do- 
vendo commercializzare un 
cacao di produzione tedesca 
che abbiamo recentemente 
acquistato per l'importazio- 
ne, registrare il marchio del 
"Cacao Meravigliao”' presso 
il tribunale modenese». Mar- 
chio che è stato depositato 
materialmente dalla Bu- 
gnon, una ditta con sede a 
Modena che si occupa del di- 
sbrigo di pratiche burocrati- 
che in questo settore. 

«Si tratta di una agenzia spe- 
cializzata — racconta il rag. 
Gambetti —. Prima di depo- 
sitare il marchio ha appurato 
che l'operazione non fosse 
già stata compiuta da qual- 
che parte: abbiamo. speso 
più di un milione per ottene- 
re tutte le informazioni ri- 


daco di Palermo 


tato della mafia. si 
Orazio Saccone, l’impresa- 
rio edile col’ quale Insalaco 
avrebbe avuto rapporti, ‘fu 
rinviato ‘a giudizio nel pro- 
cesso contro la mafia degli 
anni ‘80 che si è concluso'il 
16 dicembre scorso a Paler- 
mo con una pioggia di erga- 
stoli e oltre 2400 anni di re- 
clusione. Nelle more proces- 
suali, però, in seguito a un 
tumore, Orazio Saccone. è 
morto. 

Il delitto di ieri sera appare 
particolarmente grave, dopo 
essere uscito dal carcere In- 
salaco non svolgeva più al- 
cuna attività politica, la Delo 
aveva in pratica sospeso da 
ogni attività di partito, i suoi 
vecchi amici lo evitavano ac- 
curatamente. Perché lo han- 
no fatto fuori? Subito dopo ìl 
delitto il dirigente della 
SUSA mobile ha osserva- 
to: «E' chiaro che si tratta di 
un regolamento di conti col- 
legato ad attività politiche e 
a interessi mafiosi, oltre tutto 
lo stile del delitto è chiara- 
mente firmato dalle cosche. 
Ma non abbiamo idea preci- 
sa. Non ritengo di avere ele- 
menti per potere dire che 
questo delitto è in qualche 
modo connesso alla fine del 
maxiprocesso, dove peraltro 
Insalaco non era neppure 
imputato». 


chieste, ma alla fine ci è sta- 
to assicurato di non essere 
stati preceduti da nessuno»: 
Negli studi della Rai dove si 
registra in simil-diretta «In- 
dietro tutta», Renzo Arbore 
risultava telefonicamente in- 
trovabile. 
Enzo Marchetti, curatore Vel 
programma ha però ribadito 
un concetto più volte sottoli- 
neato: «Il ‘diritto d’autore è 
inalienabile. Dietro‘agli auto- 
ri, dietro a coloro che hanno 
disegnato il simbolo del’ca- 
cao, c'è la Rai. E poi noi ab- 
biamo depositato il marchio 
in tribunale a Roma già pri- 
ma del 14 dicembre». x 
«A noi risulta — dice Gam- 
betti — che invece la Rai to 
abbia depositato soltantoril 
28 dicembre: quasi una setti- 
mana dopo la nostra regi- 
strazione». La querelle.'è 
aperta. Ne discuteranno pro- 
babilmente gli avvocati in 
un'aula di tribunale. 

[Andrea Maioli.e 

Antonio Orienti]' 


NEL «TRIANGOLO DELLA MORTE» 


Blitz antimafia, 19 gli arrestati 


Altri 10 ordini di cattura (dei 66 in totale) sono stati notificati in carcere 


CATANIA — Un imponente. 
blitz antimafia è stato com- 
piuto la scorsa notte e fino 
alle prime luci dell'alba dai 
carabinieri della legione di 
Messina e del gruppo di Ca- 
tania nel cosiddetto «trian- 
golo della. morte». Paternò- 
Biancavilla-Adrano. 

L'operazione, alla. quale 
hanno preso parte cinque- 
cento militari dell'Arma, ha 


| preso l'avvio in seguito all’e- 


missione di 66 ordini di cattu- 
ra da parte del sostituto pro- 
curatore, dott. Busacca. Die- 
ci provvedimenti sono stati 
notificati in carcere, mentre 
diciannove sono le persone 
incappate nel «blitz». Le ac- 
cuse sono quelle dì omicidio 
e associazione per delinque- 
re. di stampo mafioso. Tutti 
gli arrestati sarebbero gli 
esecutori materiali di 57 de- 
litti compiuti nel «triangolo 
della morte» dal 1979 a oggi. 
Sono stati individuati anche i 
mandanti degli omicidi. Fra 


ARRESTO 


«Massaggio» gratis 
Dopo il «colloquio», il denaro 


ROMA — Dopo due mesi di indagini, due sezioni della 
squadra mobile, dirette dai funzionari Antonio Del Gre- 
co e Nicola D’Angelo, hanno fermato un autista di 38 
‘anni poiché gravemente indiziato di aver compiuto ben 
19 rapine ai danni di «massaggiatrici», che com’è noto 
mettono annunci economici sui giornali per richiamare - 


nei loro «studi» i probabili clienti. 


Si tratta di Angelo Checquolo, romano, incensurato, abi- 
tante in via Marcello Alessio 148, che è stato fermato in 
via di Casal Bertone, mentre effettuava un «sopralluo- 
go» presso l’abitazione di una probabile vittima. 

Angelo Cecquolo; secondo quanto avevano dichiarato 
alia polizia le donne rapinate e come poi lui ha confer- 
mato, oltre che per necessità agiva anche contro’ le 
«massaggiatici» perché costoro — sempre secondo! le 
sue dichiarazioni — lo avrebbero completamente rovi- 
nato. Non ha voluto specificare le cause della sua rovi- 


di essi sono i.boss catanesi 
Benedetto «Nitto» Santapao- 
la e Giuseppe Pulvirenti, en- 
trambi latitanti. Fra gli ordini 
di cattura notificati in carce- 
re, uno ha colpito sempre 
quale mandante di alcune 
decine di omicidi, Francesco 
Barcellona, il boss arrestato 
la scorsa settimana in casa 
di un consigliere comunale 
di Acireale. 

A rendere possibile il «blitz» 
è stata anche la ‘collabora- 
zione offerta ai magistrati 
dal boss Giuseppe Alleruz- 
zo, 58 anni, che fino a un an- 
no fa era il capo del clan del- 
la zona di Paternò; ma nel 
corso di una spietata guerra 
mafiosa i clan rivali gli ave- 
vano ammazzato la moglie e 
un figlio. Alleruzzo, a. quel 
tempo già in carcere, ha così 
deciso di collaborare con i 
giudici. 

Sebbene sia in carcere dal 
17 febbraio 1986 — quando 
venne catturato in una casa 


di Santa Maria di Licodia do- 
Ve si trovava insieme con l’a- 
mante Carmela Aspa — Giu- 
seppe Alleruzzo aveva sem- 
pre mantenuto  l’atteggia- 
mento di omertà del vecchio 
mafioso. Non aveva parlato 
quando, il 9 luglio 1987, gli 
avevano ucciso il figlio, San- 
to di 20 anni. Aveva deciso di 
rompere il silenzio solo 
quando, l’11 agosto dello 
scorso anno, era stata ucci- 
sa sua moglie, Lucia Anasta- 
si di 55 anni, mentre era se- 


duta davanti alla porta della. 


propria SRIEZIONE a Pater- 
nò. 

«lo non sono un pentito — ha 
ripetuto più volte Alleruzzo 
— ma non ammetto si possa 
uccidere .una donna. lo ho 
ucciso; io ho messo in mano 
ad altri le armi per commet- 
tere omicidi da me ordinati, 
ma questo non lo ammetto. 
Non sono io il pentito, io sto 
compiendo il dovere di un 
padre che vede i propri figli 


MILANO 


abbandonati, senza più la 
guida di una madre. A ucci- 
dere mia moglie sono state 
persone cattive che non han- 
no capito nulla di quello che 
è l'onore dell’uomo. Sono lo- 
ro i pentiti. Quando mi chie- 
devano chi era Santapaola 
dicevo che, non essendo lui 
un pastore, non potevo cono- 
scerlo. Ora tutto è cambia- 
to». 

Di Giuseppe Alleruzzo, boss 
della zona definita «il trian- 
golo della morte», si comin- 
ciò a parlare nel 1980 dopo 
l'uccisione di Federico Mo- 
rabito. Da allora tutti i princi- 
pali esponenti dei clan av- 
versari a quello di Alleruzzo 
vennero sterminati con spie- 
tata ferocia. Nello stesso an- 
no vennero uccisi Nunzio e 
Giuseppe Morabito e Vin- 
cenzo Timoli. Nel 1982 il no- 
me di Giuseppe Alleruzzo 
comparve in testa al rappor- 
to dei carabinieri sulla mafia, 
della provincia di Catania, e 


Un gioielliere ferito 


I rapinatori sono ricercati 


MILANO — Il titolare di un’oreficeria di San Giuliano 
Milanese è stato ferito alla testa da un colpo d’arma da 
fuoco sparato da uno dei banditi che hanno tentato di 
rapinarlo nel suo negozio. E' accaduto l’altra sera, poco 
prima della chiusura. Non si sa se i banditi abbiano ru- 
bato qualcosa, perché l’orefice, Pierluigi Emide, ferito 


gravemente, è ricoverato all'ospedale e non è in grado 


di parlare. 


allontanati a bordo dell'auto. 


Secondo i carabinieri, gli autori della rapina, probabil- 
mente tre, sarebbero giunti a bordo di una «Fiat Ritmo» 
davanti all’oreficeria di piazza Italia, e mentre uno di 
essi sarebbe restato al volante dell'auto, gli altri due 
sarebbero entrati nel negozio. 
Benché sotto la minaccia delle armi, Pierluigi Emide 
avrebbe reagito, e uno dei rapinatori avrebbe fatto fuo- 
co ferendolo alla testa. | due banditi sarebbero quindi 
usciti dal negozio e, raggiunto il complice, si sarebbero 


lo stesso avvenne per un;se- 
condo rapporto, quello del. 25 
settembre 1984. 

Il boss del «triangolo della 
morte» era legato al clan 
Santapaola. La decisione di 
collaborare con la giustizia è 
stata presa da Alleruzzo solo 
cinque mesi fa. Da allora so- 
no stati uccisi altri due..pa- 
renti di Alleruzzo: il primo ot- 
tobre dello scorso anno, 
sempre a Paternò, è stato 
ucciso, il nipote. Gaetano 
Magrì, di 33 anni; il 22.no- 
vembre, a Catania, il fratello, 
Carmelo Magri, di.37 anni. 
Oltre ad Alleruzzo, un altro 
boss catanese a quanto pare 
avrebbe deciso di collabora- 
re con la giustizia. La sua 
identità viene tenuta segre- 
ta, ma è circolato con insi- 
stenza il nome di Antonino 
Calderone, altro mafioso 
della «vecchia guardia» fra- 
tello di Giuseppe che fu as- 
sassinato corì tre colpi di pi- 
stola dieci anni fa. 


Le 
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| IL PLURIOMICIDA DI FIRENZE 


| «mostro» è donna? 


Le indagini forse a una svolta nelle prossime settimane 


FIRENZE — Le indagini sul 

«mostro» di Firenze potreb- 

bero avere una svolta nelle 

prossime settimane. Gli in- 
guirenti che si occupano de- 
igli otto duplici omicidi com- 
messi dal 1968 al 1985:con la 

Stessa pistola, una beretta 

calibro 22, stanno infatti rì- 

pensando proprio in questi 

giorni tutta .la strategia che è 

stata alla base del loro lavo- 

fo negli ultimi anni e per la 
prima volta, a quanto si è ap- 
preso in ambienti giudiziari, 

Sarà presa in considerazio- 

ne l'ipotesi che l'assassino 

possa essere una donna. 

Il «mostro» non uccide più 

dall'8 settembre 1985, quan- 

do in un bosco di Scopeti, a 
‘ pochi chilometri da San Ca- 

sciano Val:di Pesa (Firenze), 

‘furono colpiti due turisti fran- 

cesi, Nadine Mauriot e Jean 

Michel Kraveichvili, ma tutto 

‘il lavoro svolto da magistrati, 

polizia e carabinieri da quel 

giorno e tutto quello che era 
stato svolto prima dell'ultimo 

delitto non hanno portato a 

nessun risultato concreto e, 

dicono con preoccupazione 

gli inquirenti, l'assassino po- 
trebbe sparare ancora. 

il magistrati conoscono a 
quale gruppo sanguigno ap- 
partiene il «mostro», un dato 
ricavato dall’analisi della sa- 
liva con la quale fu attaccato 


il francobollo alla busta che 
conteneva ‘un pezzetto del 
seno di Nadine Mauriot e che 
fu inviata al sostituto procu- 
ratore Silvia Della Monica. 
Se, come tutto lascia suppor- 
re, è stato l'assassino ad at- 
taccare il francobollo, gli in- 
quirenti conoscono. il suo 
gruppo sanguigno che però, 
precisano, «non è tra quelli 
rari» e che «può servire solo 
per fare verifiche». 

Si sa a esempio, che Salva- 
tore Vinci, l'uomo in carcere 
perché sospettato di aver uc- 
ciso la moglie e che ha rice- 
vuto comunicazione giudi- 
ziaria per gli otto duplici omi- 
cidi, è di un gruppo sangui- 
gno diverso da quello del 
«mostro». 

Altre «ipotesi di lavoro», co- 
me le definiscono gli inqui- 
renti, sono sfumate nel nien- 
te dopo controlli e accerta- 
menti. 

In questi anni, infatti, secon- 
do le indicazioni fornite dai 
criminologi che si occupano 
del caso, tutti i nomi di uomi- 
ni di età tra i 35 e i 60 anni, 
che vivono soli o in compa- 
gnia della madre nei comuni 
della provincia di Firenze, 
oppure di uomini che sono 
passati in auto da soli a un 
casello autostradale vicino 
alle zone dei delitti, o che so- 
no stati fermati a un posto di 


IN SEGRETO A TRENTO 


Madonna «nasce» 


La statua la crea Walter Pugni, il «Veneziano» 


TRENTO — Mentre a Pacen- 
tro, il piccolo paese d'Abruz- 
.z0 dal quale partirono per 
l'America in cerca di fortuna 
gli avi di Luise Veronica Cic- 
cone, in arte Madonna, infu- 
riano le polemiche perla col- 
‘locazione di una statua in 
onore della celebre cantante 
americana, l'opera d'arte, 
sn colosso di oltre quattro 
metri d'altezza, sta prenden- 
«do forma, al riparo di occhi 
indiscreti, circondata dalla 
_massima discrezione, in una 
«rustica, medioevale torretta, 
sulla collina di Trento. 


La sta modellando lo sculto- 
re veneto Walter Pugni, detto 
«il veneziano», con atteggia- 
menti da gurù indiano, che a 
Trento è legato da vicende 
familiari, eche alla «Toresel- 
«la» di Villazzuno, dove vive 
per lunghi periodi dell'anno, 
ha ilsuo studio d'arte. 

In gran segretezza, come lui 
stesso racconta, ha fatto ar- 
«rivare in questo suo «rifugio» 


na. di giorni fa, 


una quind 
oltre una decina di quintali di 
creta finissima, fatta scarica- 
re appositamente nelie mon- 
tagne della terra di fuoco. 

In poco più di una settimana, 
in uno stanzone all'ultimo 


piano della «Torresella» 
Walter Pugni sta già per ulti- 
mare la riproduzione del mo- 
dello presentato alla starhpa 
a Roma, qualche giorno fa: 
quattro metri di altezza, la 
silhouete della cantante, con 
le braccia protese verso l’al- 
to, nell’accenno di un passo 


blocco, sono stati inseriti nel 
computer per una serie di 
controlli incrociati. 

Nello stesso computer ci so- 
no anche i nomi di persone 
che in passato sono state in- 
quisite per atti maniacali o 
che sono state in carcere per 
gli stessi motivi o che sono 
state curate presso ospedali 
pubblici e quelli di chi è stato 
segnalato alla magistratura 
da vicini di casa, colleghi di 
lavoro; conoscenti. 

Questo lavoro immane dal 
punto di vista della quantità 
ha dato, via via, una serie di 
risultati e ha offerto agli in- 
quirenti un elenco di perso- 
ne che sono state controlla- 
te. Ma fino a oggi, tutti i-casi 
esaminati non hanno dato i 
risultati sperati. 

Gli investigatori osservano 
che l'assassino potrebbe es- 
sere anche lì, in quell’elenco 
ristretto, ma loro non sono 
attualmente in grado di pro- 
Vare niente. 

Da qui la decisione di allar- 
gare il raggio di azione delle 
indagini e quella di pensare 
a nuove strategie. Che po- 
trebbero includere, per la 
prima volta, anche le donne 
che fino a oggi erano sempre 
state escluse a priori da 
qualsiasi indagine connessa 
all'uccisione delle coppie 
come possibili «mostri». 


di danza, con un conturbante 
lebre guepiers di «Who's that 
girl». 

L'artista, che lascia appena 
vedere fuggevolmente il suo 
capolavoro, ma che non con- 
sete di fotografare l’opera 
perché per la «sua Madon- 
na» vuole la mondovisione, 
con una inaugurazione pre- 
sente la stessa star america- 
na con la quale, dice, si met- 
terà quanto prima in contat- 
to, ha ingaggiato addirittura 
cinque «guardiani» che pro- 
teggono, ventiquattro ore su 
ventiquattro, l’intero perime- 
tro della «Torresella» a cu- 
stodia del grande segreto. 
Nei programmi del «Vene- 
ziano» il.velo sulla statua po- 
trebbe cadere tra poche set- 
timane, in occasione della fi- 
nale del festival di Sanremo, 
il 28 febbraio prossimo, lei la 
vera Madonna, a far da ma- 
drina d'eccezione, se solo si 
riuscirà a convincerla 


LA SALMA TRAFUGATA 


Ferruzzi non tratterà 
500 milioni per dieci borse di studio 


RAVENNA — I responsabili del trafugamento della sal- 
ma di Serafino Ferruzzi, fondatore dell'omonimo grup- 
po, avvenuto.nel cimitero di Ravenna lo scorso 30 otto- 
bre, hanno inviato ai familiari un secondo messaggio al 
fine di ottenere un riscatto, minacciando, nel caso in cui 
la loro richiesta non sia accolta, di spedire i resti a «per- 
sonaggi — dice il testo del messaggio — di una certa 
importanza e di qualsiasi‘appartenenza professionale». 
| Lo hanno reso noto con un comunicato la Procura della 
Repubblica e la questura di Ravenna. «La famiglia Fer- 
ruzzi — precisa ancora il comunicato — ha confermato 
il proprio atteggiamento contrario\a una trattativa con i 
ricattatori e la volontà di collaborare con le autorità che 
indagano per l’identificazione dei colpevoli». 
In risposta a ogni e qualsiasi seguito la famiglia ha deci- | 
so di stanziare 500 milioni per dieci borse di studio inti- 
tolate alla memoria di Serafino Ferruzzi. 


GINECOLOGO NEI GUAI 


Violentata? Il Dna dice di si 


Una perizia proposta dai difensori diventa un atto d’accusa 


Servizio di 
Fulvio Bertamini 


IMPERIA — Ed ora il dottor 
Armando Elena, 37 anni, me- 
dico chirurgo ed assistente 
nel reparto di ostetricia del- 
l'ospedale di Imperia, titola- 
re di un avviato studio priva- 
to nel centro della città ligu- 
re,'è davvero nei guai. 

Il test-del Dna, eseguito per 
l'a prima volta in Italia in am- 
bito giudiziario, lo ha già 
condannato: le macchie di 
sangue trovate sul suo cami- 
ce appartengono proprio al- 
lasua ex cliente, che lo accu- 
sa di violenza carnale e ca- 
lunnie, Maria Cristina Berto- 
lino, 80 anni. 

E’ ripreso con un colpo di 
scena, dunque, il processo, 
che si svolge a porte chiuse 
presso il tribunale penale di 
Imperia, a carico del giovane 
ginecologo, un professioni- 
sta che pareva destinato, pri- 
ma che esplodesse questo 


‘ BARDOLINO E’ IN RIVOLTA 


No ai mafiosi nel Veneto 


Protesta contro il soggiorno obbligato del boss Piromalli 


VERONA — Al boss della 
Indrangheta calabrese, Giu- 
seppe. Piromalli, in questi 

* giorni devono. fischiare le 

‘orecchie come una locomoti- 

‘va. Mai tanta gente, prima 

‘d'ora, aveva pensato a lui. 
Nel Veneto, e soprattutto ‘a 
Bardolino, sulla sponda 
‘orientale del lago di Garda, il 
suo nome corre sulla bocca 

“di tutti. 

È Ma più che un nome, è una 
maledizione: la notizia se- 
‘condo cui il boss. mafioso 

‘(undici ergastoli, fino a pro- 
va contraria ben meritati) 
possa arrivare come. sog- 

© giornante obbligato tra i pog- 
gi carichi di olivi e di vigne di 

Bardolino non è di quelle che 
‘«sfiziano» come dice Arbo- 
re. 

“AI contrario: da quando si è 
sparsa la voce che Piromalli 
Verrà trapiantato qui, i bar- 

‘dolinesi, e con loro tutti gli 

. abitanti della zona, hanno 
perso il sonno. Trasferimenti 

di mafiosi hanno già rovinato 

.la. reputazione a numerosi 

centri de! Veneto che prima 

x dell'arrivo dei confinati era- 

No quasi delle contee ingle- 

asi, e qui non vogliono correre 

“rischi. 

#Un'antica leggenda collega 

° l'origine del nome di Bardo- 

» lino con il nome di «Pardali» 

so «Bardali», figlia del re Au- 

® lete, fratello di quell’Ocno; fi- 
= glio dell'eroina tebana Man- 
® to, che fondò Mantova. Ma 

î dall'antica Troia i bardoline- 

a Si sono pronti ad accettare 

® pur senza entusiasmo la ma- 

? ternità, non la storia del ca- 

a valio che stavolta, invece de- 

® gli Achei, nasconderebbe 

2 nel suo ventre uno dei più te- 

» mibili boss mafiosi che mai 

© abbia partorito la terra cala- 

- bra. 

« E se arriva il «boss» dicono, 

* addio tranquillità, addio turi- 
smo, addio tutto. | giornali te- 


deschi ne parlerebbero subi- 
to e qui non verrebbe in va- 
canza più nessuno. Ora, per 


la prima volta nella storia di” 


Bardolino, mafia e ’ndran- 
gheta entreranno in consi- 
glio comunale. Il sindaco 
Pietro Meschi vuole concer- 
tare una risposta «pacata» 
che possa impedire l'invio al 
soggiorno obbligato di Giu- 
seppe Piromalli, ma la popo- 
lazione è già pronta a innal- 
zare barricate e bloccare tut- 
te le strade di accesso al 
paese, come quando i ger- 
manici vi venivano da barba- 
rie non da turisti. 

«Siamo pronti a tutto — dice 
un albergatore — pur di im- 
pedire al mafioso di mettere 
piede qui. Siamo tutti gente 
onesta, gente che lavora, tut- 
ti i nostri ospiti li guardiamo 
in filigrana e, se non sono 
buoni, non li vogliamo.. Il 
marcio, chi ce l’ha, se lo ten- 
ga». 

La questione del ventilato in- 
vio nel Veneto di alcuni «pez- 
zi da novanta» della mafia è 
all’ordine del giorno di un in- 
contro che il presidente della 
giunta regionale, Carlo Ber- 
nini, avrà con tutti i sindaci 
dei paesi interessati. Uno dei 
frutti maledetti dal trapianto 
dei mafiosi al Nord — come 
ricorda il deputato veneto 
Gastone Savio in un'interro- 
gazione al ministro dell’In- 
terno e della Giustizia — è 
stata la nascita della «mafia 
del Brenta» che ha rovinato 
interi paesi imbottendoli di 
malavitosi. 

L'on. Savio chiede che sia 
quindi abolita la pratica del 
soggiorno obbligato che giu- 
dica «anacronistica e danno- 
sa». In una successiva lette- 
ra a Fanfani solidarizza con i 
bardolinesi affermando di 
voler «partecipare di perso- 
na alle civili manifestazioni 
di protesta». 


= 


CATANZARO 


Y 


Duplice omicidio 


Forse si tratta di resa di conti 


CATANZARO — Due per- 
sone, Francesco Bassa- 
relli di 85 anni, pregiudica- 
to, e Domenico Pompea, di 
43 anni, incensurato, sono 
state uccise la scorsa not- 
te a colpi di pistola a Ca- 
tanzaro, in località «Tirio- 
lello». I due corpi sono sta- 
ti trovati lungo una strada 
interpoderale, .il primo 
bocconi accanto a una Fiat 
«126», l’altro. all’interno 
della stessa automobile. 


Secondo quanto è risultato 
dalle indagini avviate dai 
carabinieri della. compa- 
gnia e del gruppo di Ca- 


tanzaro e dagli agenti del- 
la squadra mobile, l’auto- 
mobile era di proprietà di 
Bassarelli. Domenico 
Pompea era il titolare del 
ristorante «La Griglia», nel 
centro storico della città, 
distrutto qualche mese fa 
Bassarelli e Pompea sono 
stati uccisi a colpi di pisto- 
la calibro 7,65. L'autopsia 
servirà a precisare con 
quanti colpi d'arma da fuo- 
co i due sono stati uccisi, 
da. che distanza i colpi sia- 


.no «stati sparati e se, per 


dare. .un’interpretazione 
all'omicidio, siano stati in- 
flitti colpi di grazia. 


clamoroso «caso», ad una 
brillante carriera. 

Il dottor Elena, secondo 
quanto afferma l'accusa, so- 
stenuta dal sostituto procu- 
ratore Bruno Novella, avreb- 
be violentato durante una vi- 
sita ginecologica, compiuta 
nel suo studio, la Bertolino, 
che all’epoca del fatto sareb- 
be stata ancora illibata. 
L'episodio incrimiriato | ac- 
cadde il 16 maggio dell’anno 
scorso: la donna uscì urlan- 
do dalla stanzetta del medi- 
co, in apparente stato di 
choc, 

Che cosa sia avvenuto nello 
studio resta avvolto nel mi- 
stero, fatto sta che la Bertoli- 
no decise di denunciare la 
presunta violenza ai carabi- 
nieri. 

Il ginecologo venne arresta- 
to, e venne immediatamente 
posto sotto processo. Il di- 
battimento, presieduto dal 
giudice  Aroldo Romanelli 
(giudici a latere Piana e San- 


CNIT III 


Li 


L’°11 gennaio si è spenta 


Maria D'Ancona 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i cugini EDY e LUI- 
GINA. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
gennaio, alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— LIPARI 

— PARRINELLO 

— DE FERRA 

— BONETTI 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Si ringraziano sentitamente il 
dottor LUCIO LOVISATO, 
medico curante, per le assidue e 
amorevoli cure, la signora VIA- 
NELLO titolare della Casa di 
riposo «LA NUOVA FAMI. 
GLIA» ele gentili collaboratrici 
per l’affettuosa assistenza. 


Trieste, 13 gennaio.1988 
TIZIO DE STI OI 


Partecipano al dolore dei fami- 


liari per la scomparsa di 


Vito Lo Monaco 


i condomini di via Beda 1 e Be- 
da3. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
VOTATI FOTO IE IROII ANI ETNIE 
IV ANNIVERSARIO. 
Unisco nel ricordo e nel rim- 

pianto 


Dario e Alma 
Glama 


FRANCA CLAMA 
Trieste, 13 gennaio 1988 
VISIISI ERI DIARI ZONA NETETI 


I ANNIVERSARIO 


Nerina Coslovich 
in Ghersinich 
Chi Ti ha conosciuto non Ti 
può dimenticare. 
I Tuoi cari 


Trieste, 13 gennaio 1988 
SETE TORZENTI E NE SSA ICT 


A ROMA 


Nuove proteste 
e blocchi stradali 
anti-zingari 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Ci risiamo con le 
proteste contro. gli zingari. 
Dopo le barricate che a no- 
vembre hanno paralizzato la 
periferia ad Est della capita- 
le, ora è la volta di un'ampia 
fetta della periferia meridio- 
nale. Più precisamente quel- 
la che si protende verso i Ca- 
stelli. 

Da lunedì, circa duemila abi- 
tanti di sei borgate - Tor Mez- 
zavia, Morena; Romanina, 
Lucrezia Romana, Gregna 
Sant'Andrea, Osteria del Cu- 
rato - bloccano a metà la via 
Anagnina provocando sensi- 
bili rallentamenti. al traffico. 
Protestano contro la decisio- 
ne, presa in assoluto silenzio 
dal Comune, di attrezzare un 
campo sosta per i nomadi su 
un terreno di quasi 27mila 
metri quadrati a Tor Mezza- 
via. Terreno che però il Pia- 
no regolatore destina a ver- 
de pubblico. e servizi pubbli- 
ci. 

La gente, quindi, ha un dia- 
volo per capello. Lo stesso 
vale per i venticinque consi- 
glieri della decima Circoscri- 
zione, nel cui territorio è 
compresa l’area individuata 
dal Campidoglio per il nuovo 
insediamento di zingari. | 


1 venticinque, capeggiati dal 


zo), cominciò il 30 giugno, e 
venne sospeso il 2 luglio. 

Il presidente della Corte 
d’assise decise infatti di ac- 
cettare in quella data la ri- 
chiesta presentata dai difen- 
sori dell’imputato, gli avvo- 
cati Agnese e Moroni, ed or- 
dinò un'ulteriore perizia 
ematologica sugli indumenti 
sequestrati nello studio del 
ginecologo: il suo camice ed 
i suoi guanti, lo slipe i calzini 
della Bertolino, oltre ad alcu- 
ni tamponi, materiale questo 
macchiato di sangue. Ma di 
chi? 

La tesi difensiva propugnata 
dai legali del dottor Elena 
era chiara: al momento della 
visita medica la paziente non 
era più vergine, il sangue sui 
guanti e sul camice non è il 
suo. 

L'’accurata analisi del Dna, 
che ha richiesto tempi molto 
lunghi, ha dato però un re- 
sponso diametralmente op- 
posto: come ha dichiarato il 


Il 12 gennaio è improvvisamen- 


te mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Bertogna 
marito e padre esemplare 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, il figlio FLA- 
VIO e i parenti tutti. 
Un sentito grazie ai medici e al 
personale della Chirurgia d’Ur- 
genza per le cure prestategli. 
I funerali seguiranno venerdì 15 
gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Nonfiori ma opere di bene 


Trieste, 13 gennaio 1988 


LI 


Il giorno 12 corrente. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Vidonis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, i figli 
ANNA, MARIO e NORMA, 
la nuora, il genero, i nipoti, i 
fratelli, le sorelle e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 13 gennaio 1988 
lie i 


Partecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 


Guerrino Furlan 


il professor PAOLO BUDI- 
NICH. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
RIZZI ENI TRE VOIR 


Ill ANNIVERSARIO. 


Tino Biagini 
Sempre nei nostri cuori. 
1 familiari 


Trieste, 13 gennaio 1988 
VEPTREZIZIZ IST TR IPIE POLE IREI I VORTISE ART JA 


IV ANNIVERSARIO 


Enrico Bigaglia 
1 suoi cari Lo ricordano. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
VETISSNOT O ETTI ANISTIZIO NO TIPICI 


presidente Marcello Bocci, 
repubblicano, minacciano le 
dimissioni in blocco. Perché, 
spiegano, fin dal 1986.aveva- 
no indicato al Comune un’a- 
rea adatta all’istituzione di 
un campo sosta, in quanto 
già fornita di rete fognaria, 
elettricità, acqua. Il 30 di- 
cembre scorso la giunta ha 
invece deciso diversamente, 
senza consultare nessuno e 
scavalcando i rappresentan- 
ti della decima Circoscrizio- 
ne. 


‘Insomma: un modo di fare 


che ha esasperato la gente, 
che si ribella non tanto con- 
tro gli zingari quanto contro 
questa maniera di governare 
la città. 

Sull’Anagnina, comunque, la 
situazione non è degenera- 
ta, non ha raggiunto le punte 
di violenza e intolleranza 
delle barricate novembrine 
sorte altrove. Questo perché 
in quella zona abitano da an- 
ni, in baracche e apparta- 
menti, numerose . famiglie 
zingare che si sono perfetta-. 
mente integrate. Niente raz- 
zismo, dunque, ma rabbia 
provocata'dal fatto che l’alle- 
stimento di un campo sosta 
su quei 27 mila metri quadra- 
ti, senza alcun servizio, vuol 
dire spendere centinaia di 
milioni per allacciamenti e 
infrastrutture in genere. 


professor Francesco Di Ste- 
fano, dell’istituto di medicina 
legale dell’università di Ge- 
nova, che ha compiuto l’ap- 
profondito esame ematologi- 
co «il sangue trovato sul ca- 
mice del dottor Elena appar- 
tiene a Maria Cristina Berto- 
lino, e ciò può essere affer- 
mato con ragionevole sicu- 
rezza». 

In pratica, la possibilità di er- 


. rore del Dna testing è di uno 


a cento milioni, anche se 
«non è stato possibile — co- 
me ha detto Di Stefano — 
trarre elementi sufficienti 
dalle macchie di sangue rin- 
venute sui guanti del gineco- 
logo». 

Per la difesa, che aveva im- 
postato proprio su questa 
analisi la propria tesi inno- 
centista, il test si è trasfor- 
mato dunque in un vero e 
proprio boomerang. La sen- 
tenza su questa vicenda dai 
risvolti scabrosi è attesa, per 
venedì prossimo. 


ii 


Dopo lunga malattia è mancato 
al nostro affetto 


Bruno Re 
di anni 67 

Con grande dolore lo annuncia- 
no la cara moglie VILMA, i figli 
OLIVIERO con ANGELA, 
MARTA e OLIVIERO, VIT- 
TORIO con GIANNA e GIU- 
LIO, il fratello STEFANO, i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 14 corrente, alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale. 


Monfalcone, 13 gennaio 1988 
BIZIOLI DNA 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Maria lamnich 
ved. Giurin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANFRANCO e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno giovedì 14 
gennaio alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
(eni 


X ANNIVERSARIO 


Dario Ponîs 


Mamma, papà, nonna, parenti 
e amici, con il cuore pieno d’a- 
more e dolore Ti ricordano. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


TANNIVERSARIO 


Baldassarre Simeone 


La moglie, la figlia e i fratelli Ti 
ricordano sempre. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
TT RS NA SAMI E EZINI 


IV ANNIVERSARIO 


Sergio Marchi 
Quattro anni, ed è ieri. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
REI TESRICZ RACER SII DTA 


T 


Chì crede in Me anche se muore 
vivrà. 
Serenamente è ritornato alla ca- 
sa del Signore 


‘Pellegrino Zacchigna 
(Rino) 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, i figli LUCIANA con AT- 
TILIO, GINO con LIVIA, 
SERGIO con MARIAGRA- 
ZIA, gli adorati nipoti SERE- 
NA, MASSIMILIANO, MAT- 
TEO, VALENTINA, MA- 
RIANNA e NATALINO, le 
sorelle BEATRICE e MARIA 
DOLORES, il fratello LUIGI, 
cognati, cognata, nipoti, cugini 
e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor PINCET- 
TI e tutta l'equipe della Divisio- 
ne Oncologica dell’ospedale 
Maggiore e inoltre il dottor 
UKMAR e il personale medico 
e paramedico della I Divisione 
Pneumologica del Santorio. 

Un vivo ringraziamento a padre 
DARIO e a tutto il gruppo di 
preghiera di Borgo S. Nazario e 
alcugino MARIO. 

I funerali seguiranno venerdì 15 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di Borgo S. 
Nazario. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 gennaio 1988 


Ciao al caro 

Rino 
da ARMANDA. 
Trieste, 13, gennaio 1988 


Ciao 

Santolo 
— SARA 
Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipa al dolore dei familiari 
ERMINIO MENEGHINA. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


L 


E? mancato al nostro affetto 


Natale Spina 


Con profondo dolore ne danno 


il triste annuncio a tumulazione 
avvenuta MARINA, i nipoti 
GAETANO, ANGELA e 
GIUSEPPE. 

Un grazie di cuore vada a tutto 
il personale del reparto di car- 
diologia del prof. CAMERINI 
e un particolare grazie al dott. 
ALBERTI. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
FERFOGLIA, MALUTTA, 
VATTOVANI, BAMPI. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al dolore di MA- 
RINA, ERMIN e NORA JU- 
RAS, SERGIO e MIRNA 
MARCHETTI. 
Varese-Cunardo, 

13 gennaio 1988 


Sono vicini a MARINA: MI- 
RELLA e VITTORIO con 
ERIKA, MONICA, ENZO. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


MARIO e MARIA POCKAI 
ricorderanno sempre 


Natale 


Trieste, 13 gennaio 1988 
OZ IETA ZZZ IDEE TRE TREIA ZE 


I familiari del 
DOTT. RAG. 
Luigi Fontana 
ringraziano i parenti, gli amici e 


tutte le gentili persone che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Monfalcone, 13 gennaio 1988 
REISEN NILE ETA 


I ANNIVERSARIO 


. Albino lelercic 


La moglie, la figlia ROBERTO 
Lo ricordano caramente. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Carlo Prodani 
Ti ricordiamo con affetto. 
I familiari 
Trieste, 13 gennaio 1988 


Li 


La nostra cara mamma e nonna 


Maria Mihaleskul 
ved. Bergamini 


ci ha lasciati. 

La ricordano con tanto affetto 
la figlia NELLY con GINO, il 
figlio GIORGIO con STEFI, la 
nipote MARINA con SER- 
GIO, la sorella NORA ADA- 
MI ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
CASA DI RIPOSO BATTISTI 
ea tutto il personale che le è sta- 
to vicino con competenza e af- 
fetto. 

Il funerale avrà luogo domani 
giovedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13igennaio 1988. 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano al lutto GIULIANO, 
GIULIANA e GIORGIO. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al lutto di NELLY: 

— dott. CLAUDIO MICALE- 
SCO'con la moglie FIO- 
RELLA 

— prof. SERGIO MICALE- 
SCO 

— KITTI con il marito RINO 

— DINA con il marito SER- 
GIO STOLFA 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al dolore la sorella 
NORA assieme ‘ai nipoti SIL- 
VIA, GIANNA e ADRIANO. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al lutto ARNO, 
FULVIA e famiglia. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


LICIA e SILVANA ricordano 
con affetto la cara 


zia Maria 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Li 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Valerio Capeller 


macellaio 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie BRUNA, WALLY e NOR- 
MA, i generi LIVIO e WAL- 
TER, i nipoti SANDRO, SIL- 
VIO, JASMINE e FULVIO, la 
cognata GUERRINA, le sorel- 
le TINA e MARIA unitamente 
al parenti tutti. 

Un sentito grazie a Medici e 
personale della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 8.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 

— le nipoti BRUNA e LIDIA 

— FRANCESCO e PINA 
BUTTAZZONI 

— FULVIO, ANNAMARIA, 
DANIELA, ERICA BUT- 
TAZZONI 

— SARA ela famiglia GIMO- 
NA 

— LINA e MARIO CASSAR 

— le famiglie PIGNATELLI e 
SIGNORETTI 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Partecipa al dolore famiglia 
CAVALIERO. 


Trieste, 13 gennaio 1988 


Si associano commossi nipoti e 
pronipoti. 
Trieste, 13 gennaio 1988 


E? mancata 
Giovanna Obreza 


Addolorati lo annunciano LE- 
NA RIVO PAOLO. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1988 
VIESTE IONI LEDERE PIZZI 


«Vidi lo Vas dell'Elezione... Suo 

confin sarà tra Feltro e Feltro...» 
Messa da Requiem A.E.I.O.V: 
Venerdì 15 gennaio alle ore 
18.30 presso la Chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie in 
via Domenico Rossetti 48 il 
Rev.mo Padre Superiore VV ce- 
lebrerà la Santa Messa da Re- 
quiem per la defunta signora 


Ida Podgornik 
Passin - 
(Betty Savida) 


Trieste, 13.:gennaio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 
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Esteri 


URSS / PECHINO RESPINGE L’INVITO PER UN.VERTICE 


«No» cinese a Gorbacev 


Ribadita la condizione: prima i vietnamiti si ritirino dalla Cambogia 


URSS /IL LEADER PARLA DELLE RIFORME 
«Sulla perestroika è battaglia» 


Risposte ai critici di destra e di sinistra 


MOSCA— Il segretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, nel corso della riunione 
dell’8 gennaio scorso con i dirigenti dei 
mass media e delle istituzioni culturali e 
propagandistiche sovietiche, ha affermato 
— a quanto si è appreso — che nel corso 
della 19/ma conferenza pansovietica del 
partito, convocata per il 28 giugno prossi- 
mo, «le questioni della democratizzazione 
della società sovietica saranno quelle 


centrali e principali». 


Lo annuncia l'agenzia Tass che ha diffuso 
il testo dell'intervento di Gorbaciov alla 
riunione tenutasi venerdì scorso sui temi 
della propaganda e della diffusione dei 
concetti principali della «Perestroika» nel- 
la sede del comitato centrale del Pcus. 

A giugno, durante la conferenza pansovie- 
tica del Pcus — ha annunciato Gorbacev 
— «tratteremo tutti gli argomenti riguar- 
danti la democratizzazione, compresi il si- 
stema elettorale, la riforma giudiziaria, il 
perfezionamento degli organi di controllo 


del Paese: e così via». 


Gorbacev ha voluto affrontare esplicita- 
mente le polemiche e «la lotta» che si svol- 
gono attorno alla politica della Perestroi- 


ka. 


Gorbacev ha poi rivelato che il 31 dicem- 
bre scorso si è svolta una riunione del 
«Politburo» del partito (come tutti i gio- 
vedì), e che nel corso di essa «una delle 


nostre conclusioni è stata che a interveni- 
re con posizioni contrarie alla Perestroika 
non sono state che singole persone o pic- 
coli gruppi. Nell'insieme, invece, operai, 
contadini, intellettuali, pur nelle discussio- 
ni più vivaci e negli scontri più duri, hanno 
operato con grandissimo senso di respon- 
sabilità, in favore della Perestroika». 

Passando poi alle polemiche che la Pere- 
stroika ha suscitato, comprese quelle rela- 


tive al «caso Yeltsin» cui Gorbacev non ha 


fatto esplicito 


riferimento, il leader del 


Pcus ha detto: «Non di rado ci criticano, 
alcuni da destra altri da sinistra. La fra- 
seologia da "’ultra-Perestroika” si è rive- 
lata impotente. | sostenitori della frase ’’ri- 
voluzionaria” non hanno la disposizione 
ad assumere il peso di un lavoro lungo e 
paziente. Non nascondo — ha insistito 
Gorbacev — che la resistenza che il parti- 
to ha opposto a questa Perestroika è stata 
interpretata da una parte dell’intellighen- 
zia, in particolare dai giovani, come un 


colpo alla Perestroika. Coloro che la pen- 


sano così si sbagliano di grosso e il popolo 
lo ha capito e nonsi è lasciato attirare dal- 
la fraseologia demagogica». 


Riferendosi ai critici che vedono nella Pe- 


restroika quasi «una corrosione delle fon- 
damenta del socialismo» Gorbacev ha af- 
fermato che, invece, la «Perestroika raf- 
forza il socialismo». 


PECHINO — Nessun vertice 
Urss-Cina sarà possibile fino 
a quando le truppe vietnami- 
te resteranno in Cambogia: è 
quanto ha fatto sapere ieri il 
ministero degli esteri cinese, 
rispondendo così all’intervi- 
sta di Gorbacev al settima- 
nale cinese «Liaowang», nel- 
la quale il leader sovietico 
proponeva un incontro ‘al 
vertice allo scopo di appia- 
nare le divergenze che sepa- 
rano i due massimi paesi so- 
cialisti. 

«Il Presidente Deng Xiaoping 
ha chiarito le condizioni ne- 
cessarie per lo svolgimento 
di un vertice tra Cina e Unio- 
ne Sovietica», ha detto il por- 
tavoce del ministero cinese; 
«il massimo auspicio della 
comunità internazionale è 
che il Vietnam ritiri immedia- 
tamente le proprie truppe 
dal territorio cambogiano». 
«Siamo pronti a migliorare le 
relazioni con l'Unione Sovie- 
tica e speriamo:che i sovieti- 
ci vogliano intraprendere ra- 
pide azioni per l’eliminazio- 
ne degli ostacoli e special- 
mente per convincere il Viet- 
nam a ritirare. le proprie 
truppe dalla Cambogia», ha 
concluso il portavoce. 

La stampa cinese ha pubbli- 
cato sunti dell’intervista di 
Gorbacev, dai quali era però 
«depennato» l’accenno alla 


Un accordo 


con Stoccolma 


sui confini 
nel Mar Baltico 


possibilità di un vertice; l’ar- 
gomento era, invece, in pri- 
mo piano sulla stampa so- 
vietica. 

Un «gruppo di lavoro» sovie- 
lico-cinese è stato intanto 
costituito per la soluzione 
delle controversie relative 
alla parte orientale dei confi- 


“ni tra i due paesi e si riunirà 


per la prima volta a Mosca il 
20 gennaio. 

Lo ha annunciato, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Mosca, il viceministro degli 
esteri Igor Rogacev, il quale 
ha detto che il gruppo si oc- 
cuperà in una prima fase di 
«una piccola parte» del con- 
fine orientale (che misura 
circa 400 chilometri) e, in un 
secondo momento, si occu- 
pera della restante parte. 
Svezia e Unione Sovietica 
hanno raggiunto nel frattem- 
po un «accordo di principio» 


per la definizione delle fron- 
tiere economiche nel Mar 
Baltico, ponendo fine a una 
disputa che, per 19 anni, ha 
mantenuto freddi i rapporti 
tra i due paesi. L'accordo do- 
vrebbe essere firmato oggi 
dal primo ministro Nikolai 
Ryzhkov, in visita ufficiale in 
Svezia, e dal suo collega 
svedese Ingvar Carlsson. 

In base all'accordo appena 
raggiunto, il 75 per cento del- 
la cosiddetta «zona bianca» 
(in tutto 13.500 km quadrati di 
pescose acque a Est dell’iso- 
la svedese di Gotland) sarà 
sfruttato dalla Svezia, men- 
tre il restante 25 per cento 
dall'Unione Sovietica. 
«Credo che sia la prima volta 
che un piccolo Stato riesca a 
ottenere un risultato così 
vantaggioso in una disputa 
‘con una grande potenza», ha 
detto in una conferenza 
stampa Carlsson. 

La disputa nacque nel 1969, 
quando l’Urss decise di 
estendere la propria zona 
economica relativa alle ac- 
que. L'accordo prevede che i 
pescherecci sovietici possa- 
no pescare 20 mila tonnella- 
te di aringhe all’anno nelle 
acque territoriali di Stoccol- 
ma mentre gli svedesi po- 
tranno pescare 6.000 tonnel- 
late di merluzzi nelle acque 
dell'Urss. 


Mercoledì 13 gennaio 1988: 


Mancava solo il rappresentante d’Israele al 
tradizionale ricevimento per l’anno nuovo del 
Presidente austriaco: nella foto, Kurt Waldheim 
incontra l’incaricato d'affari Usa Michael G. Habib. Il 
nuovo ambasciatore Grunwald arriverà a Vienna a 
giorni. 


SHUETZ::.5 
Dietro la bomba 
di Berlino 

c'è lo zampino 
della Libia 


WASHINGTON — L’ammini- 
strazione Reagan non cam- 
bia idea: quantunque gli in- 
quirenti tedeschi occidentali 
abbiano raccolto nuove pro- 
ve a carico della Siria, i diri- 
genti Usa continuano a rite- 
nere che dietro l’attentato 
compiuto nell’aprile dell’86 
contro la discoteca «La Bel- 
le» di Berlino Ovest (costò la 
vita a due militari americani) 
ci sia lo zampino della Libia. 
A Ottawa durante una confe- 
renza stampa il segretario di 
stato George Shultz ha com- 
mentato: «E’ sufficientemen- 
te chiaro dalle prove a dispo- 
sizione che la Libia è diretta- 
mente coinvolta in quell’at- 
tentato. «Il fatto che qualcu- 
no in contatto con un altro 
paese possa essere pari- 
menti implicato — ha notato 
— non ridimensiona in nes- 
sun modo il coinvolgimento 
libico. 

«lo credo che il terrorismo 
internazionale e il terrori- 
smo patrocinato da stati, co- 
me nel caso di quell’inciden- 
te, siano una delle minacce 
concrete alla nostra civiltà, 
la gente è arrivata a ricono- 
scerlo», ha proseguito il se- 
gretario di stato. 

Nel frattempo si è svolta ieri 
a Dusseldorf la terza udien- 
za del processo contro il li- 
banese Abbas Ali Hamadi, 
accusato del sequestro dei 
due ostaggi tedeschi Rudolf 
Cordes e Alfred Schmidt per 
costringere il governo di 
Bonn a liberare il fratello 
Mohammed, accusato del di- 
rottamento di un jet della 
Twa nell’85 a Beirut e dete- 
nuto a Francoforte. All’u- 
dienza di ieri, aperta alle 
9.30, hanno testimoniato i 
funzionari che lo hanno cat- 
turato e un conoscente di Ha- 
madi. 

Hamadi avrebbe confidato a 
Ghazi Yazbeck che il fratello 
Mohammed era coinvolto 
nel dirottamento. Yazbeck 
ha dichiarato ieri in aula di 
non avergli creduto, perché 
era solito esagerare e fare 
scherzi. 

Gli Stati Uniti hanno chiesto 
l'estradizione di Mohammed 
Hamadi in relazione al dirot- 
tamento (nel quale rimase 
ucciso un cittadino america- 
no), ma le autorità tedesche 
hanno respinto la richiesta, 


impegnandosi a processarlo. 


ISRAELE, I CAMPI «OFF LIMITS» PER GOULDING 


L’inviato Onu cacciato a sassate 


> scontri a Gaza ucciso un dimostrante (0 forse due) - Voci di elezioni anticipate 


/Y 


- 


Una Age di soldati israeliani controlla il campo di Askar in Glagiordania: 


CARLUCCI SMENTISCE LE VOCI 


Golfo, nessun ritiro di navi Usa 
Parigi riprende a fornire armi all’Iran 


WASHINGTON — Il segre- 
tario alla difesa americano 
Frank Carlucci ha ribadito 
ieri in una trasmissione te- 
levisiva che gli Stati Uniti 
manterranno un’'«adegua- 
ta» presenza nel Golfo Per- 
sico per proteggere le navi 
battenti bandiera america- 
na. Il capo del Pentagono 
ha così smentito, le. voci, 
circolate la settimana scor- 
sa, di una riduzione immi- 
nente del numero di unità 
della marina militare ame- 
ricana di stanza nel Golfo. 
«Non abbiamo intenzione 
di cambiare politica. Le 
forze impiegate saranno 
adeguate alla minaccia», 
ha detto Carlucci. 

Il segretario alla difesa ha 
negato di aver ordinato il 
ritiro di. alcune navi. Ri- 
spetto alle mine ha detto 
che probabilmente ce ne 
sono ancora e gli iraniani 
potrebbero collocarne al- 
tre, ma ha aggiunto che «la 
minaccia più grande alla 
navigazione nel Golfo vie- 
ne dai motoscafi dei pa- 
sdaran». 


Nel frattempo il quotidiano 
londinese «The Indepen- 
dent» sostiene che la Fran- 
cia si appresta a fornire al- 
l’lran materiale bellico e 
missili per modernizzare 
la sua flotta di lance veloci 
nel quadro di un accordo 
che dovrebbe portare alla 
liberazione degli ostaggi 
francesi in Libano. 
L'«Independent» cita fonti 
diplomatiche in Medio 
Oriente, secondo le quali 
delegazioni dei due paesi 
si sono incontrate segreta- 
mente in dicembre per di- 
scutere gli aspetti tecnici 
dell’accordo. 

L'Iran -aveva acquistato 
dalla Francia 12 lance ne- 
gli anni ‘70, ma solo cinque 
erano in funzione alla fine 
del 1986. Con l'accordo ora 
raggiunto gli iraniani do- 
vrebbero rimettere in fun- 
zione tutte le lance, modifi- 
cando così a loro vantag- 
gio l'equilibrio delle forze 
navali nel Golfo. 

Il ministro della difesa 
francese ha subito smenti- 


£ 
i 


to queste informazioni. Il 
giornale di Londra ha scrit- 
to citando fonti dipolomati- 
che mediorientali, che 
esperti militari francesi e 
iraniani si sono-incontrati 
nel dicembre scorso a Ro- 
ma, Bonn e Nicosia per di- 
scutere le modalità dell’ac- 
cordo, ma il ministro della 
difesa, interrogato al ri- 
gaurdo, ha affermato che il 
governo francese non ha 
alcuna intenzione di ri- 
prendere le forniture di ar- 
mi all'Iran. 


Intanto il Presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak è 
giunto ieri nel Qatar, quar- 
ta tappa del suo viaggio nei 
sei paesi arabi del Consi- 
glio di cooperazione del 
Golfo, sostenitori dell'Iraq. 


Il capo della maggiore po- 
tenza militare araba inten- 
de assicurare i paesi della 
sponda .araba del Golfo 
sulla disponibilità egiziana 
a partecipare alla loro dife- 
sa in caso di aggressione 
da parte dell’Iran. 


SENZA SOSTA IN AMERICA LA DEMOLIZIONE DEI CANDIDATI .. , 


Lo scheletro (nell’armadio) superstar 


WASHINGTON — Il «fattore 
scheletro» continuerà a do- 
minare la politica americana 
anche nel 1988? L’anno è co- 
minciato da pochi giorni, ma 
una risposta positiva sembra 
già scontata. 

Se per la rivista «Time» il 
1987 è stato l’anno del leader 
sovietico Gorbacev, per mol- 
ti commentatori politici ame- 
ricani il vero protagonista 
dell’anno è stato lo «schele- 
tro nell'armadio». La caccia 
scatenata dalla stampa ai 
«segreti inconfessabili» dei 
candidati alla Casa Bianca 
ed alla Corte suprema ha fat- 
to numerose vittime. 


Ed altre vittime potrebbe fa- 
re nei prossimi mesi tra i tre- 
dici candidati presidenziali 
rimasti in lizza. Lo «schele- 
tro» potrebbe assumere for- 
me diverse: il caso «Iran- 
contras» per il vicepresiden- 
te George Bush, misteriose 
operazioni finanziarie per il 
senatore Robert Dole, nuove 
rivelazioni piccanti per l’ex 
senatore Gary Hart. 

Ma ce n'è per tutti. Come in 
un giallo di Agatha Christie 
ognuno dei protagonisti 
guarda con sospetto e diffi- 
denza i suoi compagni di av- 
ventura: è impossibile pre- 
vedere da che parte verrà il 


prossimo colpo. 

Alcuni candidati hanno accu- 
sato i giornalisti di sorveglia- 
re di notte le loro abitazioni e 
di frugare nei bidoni della 
spazzatura. Sono state svol- 
te inchieste persino sui film 
presi a noleggio dai candida- 
ti (nella speranza di trovare 
pellicole spinte) o sulle spe- 
dizioni di fiori (alla ricerca di 
amiche segrete). 

«Si è creato un clima poco 
salubre nei rapporti tra i can- 
didati e i giornalisti — osser- 
va un commentatore — i po- 
litici stanno ormai costante- 
mente.in guardia». 

Il «fattore scheletro» non si 


limita a condizionare chi è in 
corsa per la Casa Bianca. 
Secondo alcuni esperti sta 
infatti  condizionando «so- 
prattutto» chi ha deciso di 
non presentare la sua candi- 
datura. Per Ted Kennedy lo 
«scheletro» è noto. Il gover- 
natore di New York, Mario 
Cuomo — che molti conside- 
rano un ideale candidato 
presidenziale — afferma da 
tempo di non avere nessun 
segreto da nascondere. Ma è 
bastata l’uccisione in Sicilia, 
in un delitto di mafia, di un 
congiunto della moglie per 
scatenare titoli di scatola sui 
tabloid americani. 


GERUSALEMME — Il vicese- 
gretario dell'Onu Marrack 
Goulding ha avuto ieri pome- 
riggio un colloquio di oltre 
un'ora con il ministro israe- 
liano della difesa Yitzhak Ra- 
bin. All'incontro hanno pre- 
senziato il comandante del- 
l'amministrazione civile nei 
territori gen. Snmuel Goren, 
ufficiali israeliani e osserva- 
tori.dell’Onu. 

Rabin ha fatto una relazione 
sulla situazione nei territori 
e sui provvedimenti presi da 
Israele per riportarvi «l'ordi- 
ne e il rispetto della legge». 
AI termine del colloquio 
Goulding ha detto: «Rabin mi 
ha illustrato la politica del 
ministero della difesa e io gli 
ho espresso le preoccupa- 
zioni del segretario generale 
dell'Onu», 

Nel corso della mattinata 
Goulding aveva tentato di 
entrare in alcuni campi pro- 
fughi, ma gli era stato impe- 
dito dall'autorità militare e il 
suo messo, signor Lee, che 
era riuscito a entrare a Mu- 
gazi, è stato accolto a sassa- 
te dagli arabi e ha dovuto ri- 
piegare, bianco di paura. 
Intanto, altri incidenti sono 
avvenuti nella tarda mattina- 
ta in due centri abitati di Ga- 
za tra manifestanti palesti- 
nesi e soldati israeliani che, 
secondo fonti ufficiali, sono 
stati costretti a reagire. Un 
dimostrante è stato ucciso e 
tre feriti a Rafah, mentre sul 
bilancio degli scontri a Jaba- 
lia le versioni sono contra- 
stanti: i palestinesi dicono un 
morto, gli israeliani solo due 
feriti. 

Nel primo pomeriggio sette 
degli otto campi profughi di 
Gaza sono sotto coprifuoco, 
mentre sono stati rilasciati 
su cauzione, nell'attesa che 
‘si concluda l'inchiesta a loro 
carico, i due coloni israeliani 
che lunedì presso Ramallah 
avevano reagito sparando 
contro manifestanti 
eretto un blocco stradale, 
stavano demolendo a sassa- 
te la loro automobile. Un ra- 
gazzo di 16 anni era rimasto 
ucciso e un altro ferito. 

| due coloni rilasciati sono 
Pinhas Wallenstein e Shai 
Ben-Yossef e vivono nell’in- 
sediamento di Ofra, a una 
ventina di chilometri da Ge- 
rusalemme, oltre Ramallah 
nella Cisgiordania occupata. 


Quanto a Bush, egli è stato 
interrogato per diverse ore 
sulla vendita di armi ameri- 
cane all'Iran e sui suoi rap- 
porti con il colonnello Oliver 
North e con l’ex capo del 
consiglio per la sicurezza 
nazionale della Casa Bian- 
ca, contrammiraglio John 
Poindexter. 

Né Hart né l'ufficio di Walsh 
hanno voluto dare altre infor- 
mazioni  sull’interrogatorio 
del vicepresidente, anche se 
«fonti ufficiose» hanno fatto 
sapere che Bush, prima di 
accettare le domande dei le- 
gali, si è lamentato del com- 
portamento di Walsh: 


che,. 


Entrambi si sono sottratti al- 


le domande dei giornalisti. 


Ma Wallenstein, un uomo 
sulla quarantina, ha accon- 
sentito a farci entrare in casa 
e a mostrarci la famigliola 
(sette bimbetti e la moglie, la 
quale si è subito informata 
su come stia Cicciolina). E’ 
fiducioso che l’indagine giu- 
diziaria si concluderà col 
proscioglimento: l'auto sulla 
quale. viaggiava con Ben- 
Yossef era stata circondata 
da una folla minacciosa e 
sparare era loro parso un 
gesto di legittima difesa. 
Questa idea della legittima 
difesa è condivisa.un po’ in 
tutti gli insediamenti. A Efrat, 
Un acrocoro di case moder- 
nissime costruite a partire 
dal 1980 sul cocuzzolo di un 
colle scabro che si eleva a 
900 metri di quota, una deci- 
na di chilometri oltre Betlem- 
me, il segretario della muni- 
cipalità, Yossi Beck (barba e 
baffi biondi tradiscono l’ori- 
gine olandese) ce lo confer- 
ma senza incertezze. Anzi, 
va oltre: dice che contro il 
terrorismo andrebbe appli- 
cata la pena di morte. 
Quando ci si sente esposti al 
pericolo di perdere la vita, si 
può applicare il criterio del- 
l’autodifesa. Sarebbe quanto 
hanno fatto i soldati israelia- 
ni (e da lunedì anche i coloni) 


sino a oggi, compreso ieri a‘ 


Rafah, dove i soldati avreb- 
bero aperto il fuoco contro 
una folla che brandiva coltel- 


sli. 


Chi trovasse le opinioni di 
Beck troppo reazionarie, do- 
vrebbe solo sapere che Efrat 
è stata creata dai discenden- 
ti dei 250 uomini che furono 
massacrati dalla Legione 
araba nel ’48, proprio su 
questa collina. 

Provato dalla lunga ribellio- 
ne che continua a tener chiu- 
si, per il quarto giorno con- 
secutivo, tutti i negozi arabi, 
e a mandare in frantumi i ve- 
tri di automobili e autobus, 
anche il governo sembra 
aver imboccato con maggior 
decisione la strada della du- 
rezza. leri Shamir ha detto 
che le truppe «finora si sono 
controllate, ma che la severi- 
tà sarà aumentata». Mentre 
Peres, per la prima volta dal- 
l’inizio dei disordini, ha 
avanzato ieri l'ipotesi di ele- 
zioni anticipate. 


RICORDATO IL 1938 
Waldheim sull’ Anschluss: 
«Il mondo intero abbandonò 
l’Austria al suo destino» 


VIENNA — Il «tragico even- 
to» dell'occupazione del- 
l’Austria da parte della Ger- 
mania nazionalsocialista, 


nel 1938, è stato ricordato ie-‘ 


ri dal Capo dello Stato au- 
striaco, Kurt Waldheim. 

Nel corso del tradizionale ri- 
cevimento del nuovo anno 
per il corpo diplomatico ac- 
creditato a Vienna, Wald- 
heim. ha. affermato che 
l'«Anschluss fu causa per 
così tante persone — in par- 
ticolare per i nostri concitta- 
dini ebrei — di indicibili sof- 
ferenze». Non si può negare 
— ha continuato — che molti 
austriaci si siano resi «corre- 
sponsabili» dei crimini com- 
messi in quei tempi bui. Ma 
«corresponsabile» di ciò che 
accadde nel 1938 — ha detto 


Waldheim — fu anche la co- ‘ 


munità internazionale che 
«non venne in aiuto di un pic- 
colo Paese aggredito da una 
potentissima dittatura». 

Waldheim ha espresso quin- 
di la speranza che nessun 


paese venga più «abbando- 
nato a se stesso» da quegli 
Stati che oggi, nell'ambito 
delle Nazioni Unite, hanno la 
maggiore responsabilità per 
la sicurezza e la pace. 

Normalizzazione in. vista, 
frattanto con gli Usa: il nuovo 
‘ambasciatore a Vienna, Hen- 
ry. Anatole Grunwald, giun- 
gerà nella capitale austriaca 


sabato prossimo, come ha 


reso noto il ministero degli 
esteri austriaco. Grunwald, 
64 anni, che prende il posto 
di Ronald Lauder — uno de- 
gli eredi della celebre dina- 
stia di produttori di profumi e 
per il quale si prevede una 
brillante carriera al ministe- 
ro dell'interno a Washington 
— è viennese di nascita. 
Emigrato negli Stati Uniti nel 
1938, è stato per nove anni 
direttore della casa editrice 
americana.«Time» e respon- 
sabile delle riviste «Time», 
«Life», «Sports illustrated», 
«Money», «People» e «Fortu- 
ne», 


BELGRADO 


Protestano . 
= mie 
ivescovi © 
BELGRADO — Preoccu:.Él 
pazione e rammarico 
per'il ritiro del passapor- 
to a sacerdoti e a laici 
cattolici e gli interroga- 
tori particolari a cui gli 8° 
stessi sono sottoposti 
quando chiedono il pas- 
saporto o il suo rinnovo 
sono espressi dai vesco-, il‘ 
vi jugoslavi in una lettera 
inviata al ministero degli,, 
interni della repubblica. 
federativa, della. quale. 
ha dato notizia ieri la ra- 
dio vaticana. S 
Nel documento i vescovi 
protestano anche  per- 
ché in occasione della ri- 
chiesta di rilascio. dei. 
passaporti o del rinnovo.- 
ai sacerdoti «qualche 
volta viene anche impo- 
sta una determinata col- 
laborazione speciale 
che essi in coscienza. 
non possono, accettare;. 
e che è contraria alla lo-. 
ro dignità umana» 

L'episcopato jugoslavo, Ali 
«tuttavia, afferma anche | 
di sperare che «il mini-. &; 
stero federale degli. in-, 
terni compirà passi con- 
creti atti a correggere | 
quello che c'è da correg-. 
gere». c 
| presuli, inoltre, hanno. i}. 
inviato una loro lettera lì 
anche al ministero della 
difesa per sollecitare la 
‘concessione di una mag- 
giore libertà religiosa al- 
l’interno delle forze ar-/ 
mate, sottolineando che 
«ai soldati viene proibito, 
di ricevere stampa reli- 
giosa» e che essi «net 
tempo libero non posso-» 
no prendere parte ai riti.‘ 
religiosi e in caso di ma: 
lattia non possono rice? 
vere le visite dei ministri 
del culto». * 
Anche in questa secon: 
da lettera, della. quale. 
pure dà notizia la radio. 
Vaticana, i vescovi de? 
nunciano che «candidati 
al sacerdozio durante la 
ferma militare si trovano 
costretti ad assumere 
determinati obblighi che; 
sono in contrasto con: la 
loro coscienza, e sono il: 
legali». ha 
Nel frattempo è stato re? 
so noto che il governa 
rumeno si.accingerebbe W 
a trasferire la sede del 
patriarcato ortodosso da» b 
Bucarest a Fasi, 


Tale progetto, rivelato4 
dall'organizzazione È 
«Christian Solidarity In* 
ternational» in una lette! 
ra aperta, sarebbe moti» 
vato dall'esigenza di far 
spazio a Bucarest a ur 
centro. «politico-civico»! 
voluto .dallo stesso preò 
.sidente Ceausescu, pet 
costruire il quale sono' 
già state demolite alcu=l 
ne chiese di importante 
valore Storico-artistico.. 


DUE GESTI DIMOSTRATIVI 


Polonia, Genscher da Walesa È 


e sulla tomba di Popieluzsko .: 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Nel dicembre: del 
1970, l'allora cancelliere Wil- 
ly Brandt cadde in ginocchio 
davanti al monumento che ri- 
corda le vittime del ghetto in 
Varsavia. E questo atto è en- 
trato nella storia del nostro 
secolo. Adesso non è più 
tempo di gesti storici, ma an- 
che il ministro degli esteri di 
Bonn, il liberale Hans Die- 
trich Genscher ha compiuto 
qualcosa che nessun politico 
tedesco. occidentale aveva 
mai osato fare dalla fine del- 
l’ultimo conflitto. 

leri mattina si è recato a una 
settantina di chilometri da 
Varsavia a deporre una co- 
rona sulla tomba di.un solda- 
to tedesco. Si trattava di ca- 
duti della prima guerra, ma 


‘fino a ieri il gesto sarebbe 


sembrato una provocazione 
per i polacchi. La notizia 
consiste proprio nel fatto che 


essa non è più ritenuta sen- 
sazionale. | rapporti della 
Repubblica federale con la 


‘ Polonia e gli altri paesi del- 


l'Est non potrebbero essere 
migliori e con sano pragma- 
tismo si cerca di non vedere 
da una parte e dall'altra gli 
scogli esistenti. | paesi del- 
l'Est hanno bisogno dell’aiu- 
to e della collaborazione te- 
desca per continuare il nuo- 
vo corso indicato da Gorba- 
cev e quando è il caso si 
chiude un occhio, o magari 
tutti e due, 
Come ieri pomeriggio, quan- 
do di ritorno dal suo peregri- 
nare per cimiteri (Genscher 
ha reso omaggio anche alla 
tomba di Maximilian Kolbe, il 
religioso ucciso dai nazisti, e 
del sacerdote Popieluzsko, 
assassinato dagli agenti del 
servizio segreto polacco, al- 
tro palagone che in tempi 
non lontani Varsavia non 
avrebbe tollerato), l'ospite. 
ha voluto incontrare. Lech' 


MATERNITA? IN VISTA NELLA PRIGIONE MISTA 


Carcere modello, sesso facile 


Maestra morta 
a114 anni 


NEW YORK — Florence 
Knapp, la donna indicata 
dal «Guinness dei pri- 
mati» come la più vec- 
chia del mondo, è morta 


a Filadelfia all’età di 114 
anni. 

La donna, nata il 10 otto- 
bre 1873, viveva da quat- 
tro anni in una casa di ri- 
poso di Filadelfia. 
Florence aveva fatto la 
maestra per 42 anni. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Nella città di 
Abraham Lincoln nel cuore 
dell'Illinois un esperimento 
considerato all'avanguardia 
nel campo del recupero dei 
carcerati ha dato i primi ri- 
sultati. Sono risultati strani. 
Da quando, dieci mesi fa, il 
direttore del penitenziario di 
Logan, a Springfield, dopo 
una lunga battaglia aveva ot- 
tenuto di trasformare la sua 
prigione in una struttura mi- 
sta di 630 uomini e settanta- 
due donne, si era aperta una 
speranza in molti reclusi per 


pene minori. leri, però, un 
secco comunicato annuncia- 
va che ben sette delle settan- 
tadue detenute risultano feli- 
ci e incinte. E 

«Avevamo preso tutte le pre- 
cauzioni —. ha. dichiarato 
nemmeno troppo preoccu- 
pato il direttore — i bagni 
erano. divisi, i settori ben 
protetti dalle inferriate ma è 
accaduto ugualmente. Del 
resto il mio progetto tendeva 
anche ad eliminare il sovraf- 
follamento nelle carceri del- 
l’Illinois, soprattutto il so- 
vraffollamento femminile». 
Se adesso a Springfield do-° 
po il «fattaccio» si decidesse 


Walesa. é 
Il leader di Solidarnose ri- 
schia di perdere il posto di 
lavoro per aver voluto incon- 
trare Genscher. Il cantiere di 
Danzica in cui lavora nonigli 
ha concesso infatti il-giorno» 
di vacanza e Walesa è parti-, 
to per Varsavia senza per= 
messo. «Era troppo impor- 
tante per me fare il punto con 
Genscher. sulla situazione; 
polacca ed esporgli le mie; 
idee. Toccherà a lui trarre.le; 
conclusioni», ha dichiarato. 
«E' significativo che mi sia' 
potuto incontrare con tutti i? 
polacchi, a qualunque setto: 
re appartengono», ha detto” 
da parte sua il ministro degli: 
esteri tedesco. Egli ha anche) 
ricordato che nel corso del 
1987 ben seicentomila polac= 
chi si sono potuti recare nel- 
la. Repubblica federale e 
questo lascia ben sperare; 
sullo sviluppo dei rapporti; 
tra i due paesi. a) 


di tornare al vecchio regime 
scoppierebbe un ‘autentica. 
rivolta. 

Uomini e donne infatti conii 
nuovo regolamento carcera:, 

rio possono incontrarsi: per 
due ore al giorno nella bi- 
blioteca, a mensa e per mez: 
z'ora nella sala di ricreazio= 
ne con la televisione e il bi: 
liardo. 

Spazi decisamente poco Dios 
tetti e un tantino pubblici, mar 
per chi rimane chiuso in cel- 
la diversi anni niente affatto: 
sconfortevoli per avviare un' 
fidanzamento, una storia 
d'amore o un semplice raf- 
porto sessuale. 1663) 


© | c—— 
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Servizio di 
Claudio Gherbitz 
TRIESTE — Dopo la pausa 
Pera festività, la società dei 
Concerti ha riaperto i battenti 
nel segno del’ violino, Per 
Questo appuntamento, il pri- 
Mo dell’anno e settimo della 
Stagione, c'era sul palcosce- 
Nico Mauro Loguercio che 
anche al cospetto della fitta 
Platea del Politeama, ha con- 
fermato tutto il bene che si 
dice di lui. Facilità strumen- 
tale, intonazione tersa, un 
Suono magari con poco ner- 
ho ma affascinante nel regi- 
Stro medio; chissà se, ad al- 
léggerire la covata, è portato 
dall’istinto o dalla consape- 
Volezza che la forzatura ne 
attenua lo smalto. 
Ama l’unità di tono ssenti- 
mentale e la personalità in- 
terpretativa non è di quelle 
le s'accendono. Tantome- 
ho quella del partner, il più 
Volte apprezzato pianista 
Alessandro Specchi, è di 
Quelle che amano abbando- 
Narsi a perniciose eccitazio- 
ni; due solisti quindi che si 
sono incontrati sul terreno 
della cautela, della tenuità e 
della delicatezza negli inten- 
ti espressivi. 
Tale intonazione di fondo ve- 
Niva accentuata anche dalla 
scelta del programma, con la 


DIRTY DANCING 
Regia di Emile Ardolino. 
Attori: Jennifer Grey, Pa- 


‘trick Swayze, Cynthia 
- Rhodes, Jerry Orbach. 
Usa, 1987. 
Recensione di 


A.Mezzena Lona 


Con un mambo vi seppellire- 
mo: Ovvero: come si cambia 
lasocietà a colpi d’anca. E il 
Verbo «dance» che scodella 
«Dirty dancing», film rivolu- 
zionario «al caramello. Un 
lungo mix di luoghi comuni 
stile America, condito da 
balli sfrenati, musica anni 
Sessanta, villaggi turistici, 
ragazzotti emarginati e tene- 
rohi, verginelle a caccia del- 
la prima volta, adulti cinici, 
genitori tormentati. 

Chi vuole perdere l’innocen- 
za ‘deve prendersi una va- 
canza. Baby Houseman, che 
ha ilfaccino saputello di Jen- 
nifer Grey, lo scopre da sé. 
Diciassettenne rampolla di 
una famiglia «liberal» ameri- 
cana, finisce con genitori e 
sorella in un villaggio turisti- 
co sui monti Catskills. 

E* una vacanza particolare, 
non solo per Baby. In Viet- 
nam l'America sta scopren- 
do gli orrori della guerra, e 
lo spettro di una batosta mili- 
tare. Sulla testa di John Ken- 
nedy pesa una condanna a 
morte. L'ombra dei cavalieri 
dell'Apocalisse torna ad al- 
lUngarsi sul mondo intero. 
Forse non ci saranno altre 
estati felici come quella del 
169. 

Bisogna bruciare le tappe. 
Johnny Castle, ballerino pro- 
letario con la faccia da Ram- 
bò, sembra spedito dal De- 
stino ‘in quel villaggio sui 
monti Catskills. Baby non ci 
mette molto a innamorarsi di 


lui. Bastano un’ occhiata a - 


quei muscoloni da Termina- 
tor. piroettante e un paio di 
lezioni di mambo: il gioco è 


Pamela Prati è fra ì protagonisti di «Biberon». 


Mercoledì 13 gennaio 1988 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Il Duo con grazia 


Applaudita esibizione di Loguercio e Specchi 


Alessandro Specchi, a sinistra, e Mauro Loguercio. 


Sonata in La minore di Schu- 
bert e con quella in Sol mag- 


giore di Brahms. Se è vero - 


— Beethoven insegna — che 
il grande musicista si rivela 
nei tempi lenti, a giudicare 
dal movimento centrale del- 
la Sonata schubertiana, gli 
auspici sul giovane composi- 
tore avevano da essere poco 
lusinghieri. Loguercio. e 
Specchi hanno risolto egre- 
giamente la grazia, semplice 
e ingenua dei movimenti 
estremi, ma non hanho potu- 
to evitare quanto vi è di scon- 
tato altrove. 

Diverso il discorso della So- 
nata di Brahms, la prima del- 


Una love-story in musica 


fatto. A letto Baby e Johnny 
scopriranno, poi, di essere 
fatti veramente una per l’al- 


.tro. 


| genitori «liberal» sono de- 
mocratici con gli altri. Prova- 
te a toccargli le figlie: faran- 
no un macello. Neanche il 
padre di Baby si sottrae a 
questo cliché. Convinto che 


Johnny abbia messo incinta , 


Penny, un'altra insegnante 
di ballo, finisce per rovinarsi 
vacanze e fegato a forza di 
digrignare i denti e fare la 
faccia feroce. 

Il borghese gentiluomo non 
vuole un ballerino proletario 
per casa. Ma alla fine l'amo- 
re trionfa. Johnny sfida le ire 
del dottor Houseman Volteg- 
giando come un John Travol- 
ta dei poveri, e lo conquista. 
Tutto è bene quel che finisce 
bene. | subdoli maneggi dei 
cattivi vengono smascherati. 
Baby e ilsuo macho possono 
prepararsi per il matrimonio 
riparatore, con la benedizio- 
ne dimamma e papà. 

Per vedere «Dirty dancing» 
l'America s'è messa infila. E 
non si venga a dire che la lo- 
ve-story di Baby e Johnny ha 
fatto impazzire solo i ragaz- 
zini. Per mesi il film di Emile 
Ardolino ha tenuto in mano 
lo scettro nella hit parade de- 
gli incassi. Molti critici hanno 
chiuso un occhio, evitando di 
stroncare quest'operina così 
sciropposa. 

Chi ha sparato a zero su 
«Grease», «Flashdance» e 
company dovrebbe recitare 
il mea culpa. «Dirty dancing» 
fa rimpiangere le evoluzioni 
di John Travolta, Olivia New- 
ton John e Jennifer Beals. La 
storia è improbabile, preten- 
ziosa e mielosa. Non c'è 


. neanche un po” di buona mu- 


sica da ascoltare. Alla fine 
resta solo la noia. E una gran 
voglia di spedire per posta 
aerea un messaggio al regi- 
sta Emile Ardolino: perché 
non se ne torna a girare do- 
cumentari televisivi? 


le tre dedicate al duo violino 
e pianoforte. La partenza è 
di derivazione schubertiana 
poiché il materiale tematico 
poggia su due Lieder («Re- 
genlied» e «Nachklang»), ma 
tutti e:tre i movimenti sono 
caratterizzati da una inarri- 
vabile fluidità. Non esistono 
spigoli e il violinista, sempre 
attentamente sostenuto da 
Specchi, ha sfumato contra- 
sti ritmici e melodici, propo- 
nendosi come un mediatore 
estremamente levigato. Il 
perenne tono grigio del. di- 
scorso è stato esasperato 
dalla moderazione . nella 
scorrevolezza e dall’anda- 


Spettacoli ——. 


AROLDO TIERI 


mento meditativo impresso 
lungo l’intero Adagio. 

Con la seconda parte della 
serata, dedicata a Richard 
Strauss, l'atmosfera ha subi- 
to una decisa impennata co- 
m'era da immaginarsi, trat- 
tandosi di due artisti tecnica- 
mente provetti e in grado di 
superare con bravura ogni 
impegno virtuosistico. Il ven- 
tiquattrenne pareva destina- 
to a rinverdire la grande tra- 
dizione della musica da ca- 
mera; nel 1888 era ancora 


«prodige», prima di essere 
considerato. «enfant. terri- 
ble». 


L'elaborazione della Sonata 
appare continuamente  tor- 
mentata da un’ansia di «dire 
di più», ma gli interpreti non 
si sono lasciati trasportare 
dall’urgenza espressiva nel 
disordine. | virtuosismi dis- 
seminati a piene mani e in 
particolare. sulla tastiera 
hanno valorizzato le oasi di 
cantabilità, l’effusione insi- 
nuante. 

Il pubblico ha mostrato di ap- 
prezzare l’interpretazione 
elegante della Sonata; Lo- 
guercio e Specchi hanno 
corrisposto agli applausi of- 
frendo il più viennese dei 
valzer scritti dal bavarese, 
quello dal «Cavaliere della 
rosa», nella trascrizione di 
Vasa Prihoda. 


STASERA SU RAIUNO 


«Biberon» alla neve 


La «settimana bianca» della famiglia Sgorbiolini 


ROMA — Che cosa contiene 
questa settimana il «Bibe- 
ron» che Raiuno offre ogni 
mercoledì sera ai telespetta- 
tori? 


Gli autori del programma, 
Castellacci e Pingitore, lo 
hanno ancora una volta 
riempito — sempre con gar- 
bata ironia e accattivante 
‘umorismo — con uno degli 
argomenti di cui gli italiani 
diffusamente si nutrono: sta- 
volta, infatti, le telecamere 
vanno a curiosare nella fa- 
miglia Sgorbiolini, per rac- 
contare, in diretta, che cosa 
può succedere tra moglie, 
marito, figli e nonni, quando 
su di loro piombano le sma- 
nie della «settimana bian- 
ca». 


Canti di montagna e deside- 
rio di neve, quindi, dal Salo- 
ne Margherita, sotto la effer- 
vescenza prevaricatrice del- 
la signora Leonida, che ti- 
ranneggia il troppo sotto- 


Le esilaranti 


avventure 
della banda 
di Pippo Franco 


messo marito, in una giran- 
dola di gente che entra e di 
gente che esce, visitatori e 
coinquilini, una «appetitosa 
dimostrazione» di tute da sci 
(le scarpe per la montagna, 
la signora Leonida le ha 


comperate coi tacchi a spil- 
lo, ma dice che vanno bene 
così perché le ha acquista- 
te... in via Cortina d'Ampez- 
zo), e l'immancabile «condo- 
mino eccellente» Bettino 
Craxi, che stavolta deve in- 
contrare un personaggio fa- 


moso... 
A dar vita a questa nuova av- 
ventura degli Sgorbiolini e 
C., la «signora» Leo Gullotta, 
il tiranneggiato consorte Pip- 
po Franco, con contorno di 
Rita Capobianco, Manlio 
Dovì, Martufello, Pamela 
Prati, Maria Luisa Piselli, e 
Oreste Lionello che, abban- 
donati per un.attimo.i panni 
del saggio e scafizonato 
nonno, indossa anche quelli 
di Sandro Pertini, il perso- 
naggio che, finalmente, Cra- 
xi (Pierluigi Zerbinati) riesce 
a incontrare, 


Tra le musiche di Gribanoski 
e Pintucci, le scene e i costu- 
mi di Maurizio Tognalini e 
Graziella Pera, e le coreo- 
grafie di Evelyn Hanack, l’o- | 
spite, che come sempre si 
concede simpaticamente al- 
le brevi interviste in palco- 
scenico, questa volta è Fabio 
Mussi, condirettore de' «|'U- 
nità». 


L” 


alfiere del buon teatro» 


in scena da cinquant'anni 


Intervista di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — A vederlo sem- 
bra impossibile, ma. que- 
st'anno Aroldo Tieri festeg- 
gerà i cinquant'anni di attivi- 
tà teatrale. Faccia simpatica, 
piuttosto introverso («Penso 
le cose e non le dico, forse 
per pudore di dichiararle»), 
sguardo ironico («In realtà 
sono nato perfare delle cose 
estremamente serie, per in- 
terpretare personaggi con- 
traddittori, che ti invitano a 
scavare nell'animo uma- 
no»), l'attore, nato nel 1917 a 
Cosenza, esordì a teatro nel 
1938. 

Suo padre Vincenzo (1895- 
1970) fu un applaudito com- 
mediografo negli anni dei 
«telefoni bianchi» («Chirur- 
gia estetica», del '40, è il suo 
lavoro più noto), oltre che 
critico teatrale e regista. 
Araldo, figlio d'arte, nel do- 
poguerra si dedicò al teatro 
contemporaneo . (Rattigan, 
Barry, Betti, Greene) e nel 
1955 fece coppia con Walter 
Chiari («I saltimbanchi»). 
Poi, per un decennio, si dedi- 
cò quasi esclusivamente al 
cinema, alla radio e alla tele- 
visione. Dal '65 ha formato 
compagnia con Giuliana Lo- 
jodice, sua compagna anche 
nella vita. 

— Come ricorda il suo de- 
butto? 

«E’ un ricordo bello, perché 
fu un grande successo. Fu 
anche un debutto clamoroso, 
perché ‘ebbi molta. fortuna 
con la ‘Francesca da Rimini’ 
di Gabriele d'Annunzio per 
la regia di Renato Simoni, 
accanto ad attori affermati 
come Andreina  Pagnani, 
Sandro Ruffini, Filippo Scel- 
zo, Ninchi... Insomma un 
gruppo di attori piuttosto im- 
portante per l'epoca». 

— Oggi la considerano un al- 
fiere del buon teatro. In che 
misura hanno ragione? 
«Mah, buon teatro... Giuliana 
e io facciamo delle buone 
scelte e cerchiamo di tenerci 
a un.certo livello. Natural- 
mente nei limiti consentiti a 
un teatro privato, perché è 
logico che questo comporta 
dei sacrifici nelle scelte, in 
quanto non possiamo sce- 
gliere commedie a venti per- 
sonaggi, né testi che preve- 
dono grandissime messin- 
scene». 

— Da Svevo («Un marito») a 
Joyce («Esuli», da ieri a do- 
menica al Politeama Rosset- 
ti). Che cosa unisce i due te- 
sti? 

Leggendo Svevo si legge 
Joyce. Tra loro c'è stato un 
cordone ombelicale: Joyce 


Balli proibi 


Quell’infanzia di guerra 


«Va’ e vedi» di Elem Klimov oggi in anteprima alla Sala azzurra 


VA’E VEDI 
(Urss '85). Regia: Elem 
Klimov. 
Attori: Aleksej Kravsenko 
e Olga Mironova. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Ci sono tanti modi di cinema- 
tografare la guerra. Intempo 
di guerra prevalgono ovvia- 
mente i film di propaganda; 
intempo di pace il panorama 
diviene più variegato:-chi lo 
interpreta in chiave eroico- 
militarista, chi in chiave criti- 
co-antimilitarista, chi cinica- 
mente si limita a trarne uno 
spettacolo pieno di avventu- 
re efragori. 

Da qualche anno a questa 
parte, però, gli autori preferi- 
scono fare leva sui loro per- 
sonali ricordi: Oliver Stone 
ricrea sullo schermo le espe- 
rienze da lui vissute in Viet- 
nam; John Boorman l’infan- 
zia da lui trascorsa all’om- 
bra sotto i bombardamenti; 
Louis Malle la propria dolo- 
rosa maturazione in un col- 
legio di preti, dove vide por- 
tare via dai tedeschi il suo 
compagno di banco, perché 
ebreo. 

Anche «Va' e vedi» fa parte 
di tale categoria, sebbene 
non ripercorra l’odissea del- 
l'autore, il quale visse all’età, 
di dieci anni lo storico asse- 
dio di Leningrado. Il suo film 
si ambienta in una delle 628 
Marzabotto bielorusse che 
subirono la stessa sorte del- 
la nostra: la distruzione degli 
abitati e lo sterminio della in- 
tera loro popolazione. Si cal- 
cola che. i morti furono più di 
100.000: quanti, se non più di 
quelli di Hiroshima. 

Non deve essere stato diffici- 
le per Klimov trasferire in un 
villaggio bielorusso i parti- 
colari della propria apocalit- 


tica esperienza, vissuta sulle 
rive del Volga. Né immagi- 
narla con gli occhi di un ado- 
lescente più anziano di lui di 
qualche anno. 

Inogni caso era questo l’uni- 
co modo, forse, di fare un 
«film di guerra» senza cade- 
re nel «dèja vu». Soprattutto 
per'un autore del cinema so- 
Vietico che, di «film di guer- 
ra», dai primi anni Quaranta 
in poi ne ha fatto. una.vera e 
propria abbuffata. Prima con 
i film di propaganda (che 
erano bellissimi, poiché tra- 
sudavano un odio verso il 
nemico così intenso da ren- 
derli sinceri), poi con i film 
del tardo stalinismo che ri- 
creavano con gelido senso 
didattico le grandi battaglie 
che portarono l'Armata Ros- 
sa dalle’ porte di Mosca a 
quelle di Berlino, infine coni 
film dell'era brezhneviana 
ammalati.di inguaribile pom- 
pierismo. 

Con alcune eccezioni, evi- 


dentemente: il tenero «La 
ballata del soldato» di Cuch- 
raj, gli spirituali «L'infanzia 
di Ivan» di Tarkovskij e «L'a- 
scesa» di Larisa Sepit'ko, la 
moglie di Klimov, perita in 
un incidente d’auto, mentre 
stava cercando gli esterni 
per il film «Addio a Matera», 
che sarebbe stato poi realiz- 
zato dal marito. 

Klimov ama ripetere che, se 
si vuole a tuttii costi indicare 
un modello in «Va' e vedi» 
questo deve essere ravvisa- 
to in «L'ascesa», il film della 
moglie scomparsa che vinse 
a suo tempo l'«Orso d'Oro» 
al Festival di Berlino. 

A noi «Va' e vedi» ci ha ricor- * 
dato semmai «L'infanzia di 
Ivan», di cui esso potrebbe 
costituire l’antefatto. 

Nel film di Tarkovskij noi fac- , 
ciamo la conoscenza di Ivan 
ad apocalisse avvenuta, cioè 
dopo che l'apocalisse ha di- 
strutto l'infanzia del ragazzo 
e lo ha trasformato in una 


piccola, straziante macchina 
‘di guerra; Fljora, l’adolesen- 
te bielorusso protagonista 
del film di Klimov, quando 
appare per la prima volta 
sullo schermo, l'apocalisse, 
la deve ancora espérire e sa- 
rà un'apocalisse goyesca, ri- 
spetto alla quale quelle viet- 


“ namite di Coppola e Cimino 


sembrano delle rappresen- 
tazioni disneyane. 

Ecco perché «Va' e vedi» ci 
ha fatto tornare alla mente 
anche i vecchi film di guerra 
realizzati dai sovietici duran- 
te ..il secondo conflitto mon- 
diale, la carica di furore che 
essi contenevano. Con una 
differenza sostanziale, però, 
costituita dalla sequenza fi- 
nale, dove Fljora spara sulle 
immagini di Hitler, che riper- 
corrono a ritroso il cammino 
del fuhrer. Fino a quella di 
Hitlerbambino. 

La tentazione di schiacciare 
ilserpente, quando è appena 
uscito dall’uovo, è grossa. 
Tuttavia Fljora non lo fa: di 
fronte a quella foto, egli desi- 
ste dal premere il grilletto. 

E' il momento in cui Klimov, 
se non stilisticamente alme- 
no moralmente, si riaccosta 
‘a Tarkovskij, il quale si do- 
mandava che cosa sarebbe 
stato Ivan se non avesse su- 
bito quello che aveva subito. 
La stessa domanda, in fon- 
do, si pone'‘Klimov a proposi- 
to di Hitler. E conclude affer- 
mando implicitamente che 
l'uomo ‘non nasce mai mal- 
vagio, ma lo diventa. 

E' il messaggio pacifista che 
il film lancia nell’unica sua 
sequenza simbolica. Il resto 
è iperrealistico, barocco, vi- 
sionario, perversamente 
fantastico: visto: dall'occhio 
di un ragazzo aduso malgra- 
do tutto a sognare. 

«Va’ e vedi» è un film «ante- 
glasnost». Ciò non toglie nul- 
la però, alla sua validità. 


Aroldo Tieri, protagonista con Giuliana Lojodice e 
Paolo Giuranna di «Esuli», festeggerà nell’88 i 
cinquant'anni di attività teatrale. (Foto Le Pera) 


era insegnante d'inglese di 
Svevo, e tutti e due hanno 
vissuto esperienze comuni 
proprio a Trieste, dove Joyce 
trascorse gran parte del suo 
‘esilio’ dall’Irlanda». 

— Ma chi è il più «teatrale» 
dei due? 

«Tutti e due cominciavano 
l'avventura della. scrittura 
drammatica teatrale, per cui 
in entrambi si riscontra qual- 
che incertezza nelle prime 
scelte. Svevo ha scritto altro, 
Joyce invece ha scritto solo 
questa commedia, 'Esuli’, 
perchè fu tartassato dai criti- 
ci, compreso George Ber- 
nard Show. E lui si avvilì a tal 
punto che decise di non scri- 
vere più per il teatro, sicuro 
di non.saperlo.fare. Vicever- 
sa oggi, a distanza di molti 
anni, bisogna dire che abbia- 
mo: perso un autore dram- 
matico di grande valore». 

— Dov'è la felicità? 

«La felicità? Ci sarà da qual- 
che parte, in qualche angolo. 
Anzi, ce n'é un pezzettino da 


una parte, un pezzettino dal-‘ 


l'altra: Così basta cercarne 
le tracce, riunire questi pez- 
zettini e crearsela». 

— Com'è iniziato il suo soda- 
lizio artistico, e umano con 
Giuliana Lojodice? 

«E' nato nel '66, recitando 
‘Antigone’ di Sofocle a Sira- 


cusa. Ci siamo incontrati lì, 
ed è cominciata la nostra 
storia infinita». 

— Gliel’hanno già chiesto 
molte volte: lei è geloso? 
«Non credo di esserlo. Ma 
forse bisogna lasciarsi giudi- 
care dagli altri. Insomma, io 
non credo di essere geloso, 
ma se lo sono, non me ne ac- 
corgo». 

— Innamoramento o amore, 
che cosa preferisce? 

«Beh, diciamo l’amore... di- 
ciamo l'amore, per carità!», 
— Che cosa ha significato 
per lei la parentesi del cine- 
ma? 

«lo volevo lavorare, volevo 
risolvere così tanti miei pro- 
blemi. Li ho risolti. E non rin- 
nego nulla di quello che ho 
fatto nel cinema italiano. Era 
lavoro, lavoro onesto, pulito, 
fatto con grande professio- 
nalità, con grande amore, 
con passione». 

— Le è mal capitato di scen- 
dere in piazza per qualche 
motivo? 

«lo, in piazza? No, non mi è 
mai capitato». 

— Qual è l'emozione più bel- 
la che ha provato nella sua 
vita? 

«Di emozioni ce ne sono tan- 
te. Adesso, in un attimo lei 
vorrebbe che trovassi la più 
bella? E' un po' difficile...». 

— Ci provi! 


CONCERTO A TRIESTE, 


Est insieme a Ovest 


Le percussioni di Gurtu, la batteria di Capiozzo 


L’indiano Trilok Guru e l'italiano G 


TRIESTE — L’Occidente ci mette la sua ra- 
zionalità, la sua implacabile logica, le sue 
avveniristiche tecnologie. L'Oriente contri- 
buisce con la tradizione, la fantasia, per certi - 
versi la magia. Davanti all’incontro fra le due 
entità non si può che restare affascinati. Co- 
me accade quasi sempre davanti a due real- 
tà apparentemente diversissime, che si com- 
pletano e si integrano a vicenda. 

L'altra sera, al Music Club Tor Cucherna, 
l'Occidente era rappresentato dal romagnolo 
Giulio Capiozzo, già componente dei leggen- 
dari Area di Demetrio Stratos, recentemente 
fondatore e indiscusso leader degli Area 2, e 
che fra queste due esperienze ha colleziona- 
to una lunga serie di collaborazioni con alcu- 
ni dei maggiori jazzisti europei e statuniten- 


SÌ, 


le. 


Questi due signori, Capiozzo e Gurtu, l'Occi- 


L'Oriente vestiva invece i panni di Trilok GuY- 
tu, trentasette anni, indiano di Bombay. E° 
uno dei migliori percussionisti a livello mon- 
diale: fa parte degli Oregon, ha collaborato 
con Don Cherry, e attualmente sta provando 
con il grande John McLaughlin, che lo ha.vo- 
luto con sé per il suo prossimo tour mondia- 


«... il debutto, l’incontro con 
Giuliana. Ce ne sono tante». 
— Da che cosa deriva il fa- 
scino che le attribuiscono? 
«Forse dal fatto che sono ca- 
labrese...». 

— In realtà, che tipo è? 
«Farebbe meglio a chiederlo 
a Giuliana...». 

— Quale dei personaggi In- 
terpretati sulla scena le è 
sembrato più vicino a lei? 

«lo cerco di avvicinarli tutti, i 
personaggi, di non farne 
qualcuno meglio, qualcuno 
peggio; o qualcuno con poco 
interesse, con poco rigore e 
qualcun altro no. Certo di- 
pende dal personaggio: se si 
avvicina più alla mia cultura, 
alla mia sensibilità, alla mia 
esperienza umana, mi è più 
facile assorbirlo e renderlo. 
Qualche altro, invece, mi co- 
stringe a far perno sulla tec- 
nica e sul mestiere. Il teatro 


‘comico, per esempio, mi di- 


verto a farlo, credo di saper- 
lo fare e mi diverto. In questo 
genere entra in campo il me- 
stiere che mi aiuta moltissi- 
mo». 

— Tutti hanno paura della 
morte. Lei come la esorciz- 
za? 

«Ci sono dei giorni che si rie- 
sce ad esorcizzarla e altri 
no, dipende da come uno si 
sente fisicamente durante la 
giornata. E a dire il vero io 
non la esorcizzo: cerco di 
non pensarci». 

— Che cos'è l’ironia? 
«Cercare di trovare l’aspetto 
più divertente, più comico, 
anche di una cosa estrema- 
mente drammatica», 

— Esiste una civiltà teatrale 


in Italia? 

«Esisteva...». 

— E adesso? 

«Adesso è tutto un pochino 
infettato. Sarebbe lungo 


spiegarne le ragioni...». 

— Che cosa crede di aver 
dato al teatro? 

«Tutto quello che potevo da- 
re, quello che era nelle mie 
possibilità». 

— Che cosa ne ha ricevuto? 
«Moltissimo, Mi ritengo mol- 
to fortunato. Il teatro e il pub- 
blico sono stati verso di me 
estremamente generosi». 

— Césa pensa del giovani? 
«Parlando di giovani attori, 
ce ne sono, ma mancano un 
po' le scuole. O meglio non 
mancano tanto le scuole, 
quanto forse i maestri. Ei 
giovani, anche quando han- 
no delle qualità, hanno.trop- 
pa fretta di arrivare. Questo 
credo sia una delle cose più 
dannose per un giovane». 

— Come giudica | dilettanti? 
«Fra i dilettanti cisono anche 
i futuri professionisti». 


lio Capiozzo sono,i protagonisti dello 
spettacolo «Il linguaggio delle percussioni nel jazz», l’altra sera a Trieste. 


do una serie di concerti in giro per l’Italia. La‘ 
sera ‘prima dell’esibizione triestina hanno 
suonato a Gorizia. Offrono al pubblico uno 
spettacolo che non a caso è intitolato «Il lin- 
guaggio delle percussioni nel jazz»: è infatti 
metà concerto e metà lezione, metà dimo- 
strazione e metà seminario, 
continuo e ininterrotto di culture e patrimoni 


interscambio 


diversi ma non incompatibili. 


Gapiozzo siede dietro la sua tradizionale bat- 
teria e maneggia due aggeggi che si chiama- 
no campionatore e vocoder. Gurtu è invece 
circondato da un vastissimo e colorato cam- 
pionario di percussioni, che vanno dalle ca- 
ratteristiche tablas alle congas, da ‘alcune 
particolari maracas.ai piatti, passando per 
altri oggettini e numerose padelle. Percuo- 
tendo una di queste padelle, e successiva- 
mente avvicinandola e allontanandola dal 
microfono, l’uomo ottiene dei suoni molto si- 
mili a quelli di un moderno sintetizzatore, E 
si tratta invece solo di una padella... 

Insieme, Gurtu e Capiozzo sposano il lin- 
guaggio del jazz e della musica d'avanguar- 
dia a quello delle millenarie tradizioni musi- 


cali orientali. La musica moderna al servizio 


dente e l'Oriente, stanno attualmente tenen- 


di quella antica. E viceversa. 


[Carlo Muscatello] 
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NARRATIVA 


Il sonno, la veglia 
tra incubi uguali 
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Che destino da brigante 


Recensione di trice affronta direttamente Servizio di ; n lui gira per l'Italia. «Napoli 
ii ivi i n . = non mi piaceva per il suo 
Alberto Andreani Sul lavoro SI ISS Dante di Ragogna Nato a Pola nel 1900, visse CR gia 
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sa. E così il ritorno di Anna 
Maria Ortese è stato quasi 
ignorato, è passato sotto si- 
lenzio. 

Un'occasione perduta? Cer- 
to, ma non è la prima e nep- 
pure sarà l’ultima. E tuttavia 
Stupisce che, tranne rare ec- 
cezioni, pochi abbiano senti- 
to il dovere di occuparsi dei 
racconti e delle prose morali 
di un'autrice che, all’estero 
— soprattutto in Francia —, 
Viene giudicata all’unanimità 
tra i rarissimi narratori italia- 
ni degni di attenzione inter- 
nazionale, un classico con- 
temporaneo dall’inconfondi- 
bile tratto stilistico. 

Anna Maria Ortese taceva 
da molti anni: dopo una vita 


renti, con le tendenze alla 
moda. | suoi interventi e i 
suoi racconti sono infatti se- 
gnati da una peculiare indi- 
pendenza di giudizio, da una 
scrittura che ha qualcosa in 
comune con la fiaba, la fila- 
Strocca-o sogno senza sotto- 
mettersi ad alcuna di queste 
categorie, da una caparbia 
volontà di inserire nel tessu- 
to della pagina l'insensatez- 
za ela violenza del mondo. 

Le storie della Ortese sono 
piene di emarginati, di dere- 
litti. Ma non si tratta degli 
sventurati cari a certe crona- 
che pietose. Sono, al contra- 
rio, figure che hanno molto in 
comune con gli spiritelli del 


misteriose e incontrollabili si 
siano coalizzate per distrug- 
gerne l'integrità, che l’uni- 
verso vada diviso tra i pochi 
che decidono e i molti che 
subiscono. 

«La gravità dei fatti politici è 
talora insostenibile — osser- 
va —. E dire politici è usare 
un eufemismo. Si tratta di 
una guerra, dell’incedere di 
una instancabile e martel- 
lante violenza.che striscia 
come un fuoco su tutta la 
Terra. Sembra a momenti 
che i diversi fuochi stiano 
per congiungersi. Un fumo di 
notizie, di confusione, di al- 
larmi, erra dappertutto. Il 
cielo, anche il più azzurro, 
sembra dare nel piombo. 


Storia e diario di un eterno braccato, tristemente celebre negli anni ?20 


nale; terrorista, se c'è alle 
spalle una matrice politica; 
pirata dell'aria magari, 
quando c'è il dirottamento 
in quota. | ladri di galline so- 
no scomparsi con l'inflazio- 
ne e con il diffondersi della 
carne di pollame: una volta 
era una rarità, in tavola; og- 
gi è poco più del pane. 

Brigante, dunque. Così era 
considerato negli anni Venti 
Giovanni Colarich, nato a 
Pola il 10 aprile 1900. Si era 
avviato su una china perico- 
losa a causa della guerra. A 
quindici anni, dopo lo scop- 
pio delle ostilità, l’Austria 
aveva mandato la gioventù 
di Pola nei campi di lavoro. 
A Giovanni Colarich toccò 


lo che si può considerare il 
romanzo della vita di Gio- 
vanni Colarich: un po’ rac- 
conto, un po' recupero del 
diario dell'ex bandito, che 
dopo le esperienze di erga- 
stolano în diverse carceri 
italiane in seguito a uno 
scambio di prigionieri poli- 
tici, nel 1949, è tornato nella 
sua Pola ormai jugoslava. 


La scoperta di Colarich da 
parte di Tomasini è avvenu- 
ta alla fine degli anni Ses- 
santa e, oggi, eccone il frut- 
to in «Giovanni Colarich, il 
peso di un passato, Il diario, 
il processo e due novelle 
dell'ex ergastolano». (edi- 
zioni Italo Svevo, pagg. 287, 


sione: imperversano i fasci- 
sti, la disciplina è unidire- 
zionale, in Giovanni Cola- 
rich prende il sopravvento il 
rifiuto del potere costituito, 
soprattutto delle prevarica- 
zioni. Per una ennesima 
bravata — alcune bottiglie 
bevute con amici in un cir- 
colo, dove erano’entrati do- 
po avere sfondato la porta 
— conosce anche il carcere 
italianov&Rovigno. 

La compagnia è particola- 
re: detenuti politici, antifa- 
scisti, anarchici. “Giovanni 
lega con loro, è di nuovo in 
fuga. A Trieste prepara una 
bomba per vendicare a Pola 
un attentato fascista contro 


ta-rifugio. 
Ormai la vita di Giovanni 
Colarich è un continuo duel- 


lo con le forze dell'ordine: | 


catture, processi, evasioni, 


rivolte organizzate e soffo-‘ 


cate. Finché non ci scappa il 
morto, appunto, il suo prino 
assassinio. ‘Non. l'aveva 
perdonata a quel carabinie- 
re dal quale era stato colpi- 
to, umiliato, offeso. Cattura- 
to da una pattuglia, per libe- 
rarsi aveva estratto la rivol- 
tella. Voleva colpire il suo 
persecutore, ‘fece centro 
sull'altro. Ormai l'ombra 
dell'ergastolo gli oscurava 
la via, ovunque andasse. 


i i mi ; ; ; lire 18.000). un, circolo di lavoratori: bi- Dormiva 
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«zingara assorta in un'so- 
gno»), come la definì Elio Vit- 
torini), si era ritirata in una 
casetta di Rapallo. Di lei ci si 
ricordò poco dopo l’approva- 
zione della «legge Bacchel- 
li», quando furono in molti a 
sostenere la proposta di con- 
cederle il vitalizio assegnato 
dallo Stato a «cittadini illustri 
che si trovino in condizioni di 
particolare necessità». 

La Ortese aveva bisogno di 
questo aiuto: era stata appe- 
na sfrattata, viveva assieme 
alla sorella inferma e non 
godeva neppure di una mise- 
ra pensione, costretta a con- 
tare solo sui modesti introiti 
derivanti dai diritti d'autore. 
In seguito a una massiccia 
campagna di stampa il go- 
verno decise di fare la sua 
parte e Anna Maria Ortese 
ottenne il vitalizio. 

Poi, però, la sua figura è tor- 
nata a essere avvolta dall’o- 
blio. E così questo «In sonho 
e in veglia» (Adelphi, pagg. 
181, lire 16.000) ha troyato 
pronti alla chiosa e al com- 
mento solo Pietro Citati e po- 
chi altri critici, mentre la 
moltitudine dei recensori era 
occupata con i soliti romanzi 
alla moda e i soliti best-sel- 
ler americani sfornati in se- 
rie dall'industria editoriale. 
Forse la causa dell’«ostraci- 
smo» risiede proprio nella 
non comune cifra stilistica 
della prosa di Anna Maria 
Ortese, che non ha nulla a 
che fare con le formule cor- 


MOSTRE 
Si prepara 
Artefiera 


BOLOGNA — Artefiera 


Merz, Nespolo, Paladi- 
no; Paolini, Pistoletto, 


sarà invece dedicata la 


ra che catalizzano sulle loro 
innocenti e misere persone 
un dolore più grande. 


«In sonno e in veglia» è divi- 
so in maniera simmetrica in 
due parti, in due sezioni: ad 
aprirlo sono i racconti, cui 
fanno seguito un'immagina- 
ria autointervista e prose di 
carattere morale. Non c'è, 
comunque, alcuna frattura 
tra le pagine di invenzione e 
quelle che la Ortese riserva 
a un colloquio più diretto con 
il lettore. Il dato che le acco- 
muna è, infatti, lo stupore 
per la crudeltà degli eventi, 
la meraviglia per la pacatez- 
za con cui molti accettano il 
proprio destino senza ribel- 
larsi alla violenza che li col- 
pisce. 

Ecco, allora, che la Ortese, 
trasfigurando una sua perso- 
nale esperienza, narra delle 
inquietudini e degli incubi 
connessi con un'intimazione 
di sfratto («La casa nel bo- 
sco»). Oppure si sofferma 
sull'amore impossibile tra 
una donna e un elfo («Follet- 
to a Genova»), sulle tristi 
considerazioni di un malato 
(«La cura»), sugli eroici ten- 
tativi di accettare per via filo- 
sofica un destino crudele 
(«Nebel»), sull’impossibile 
rapporto tra gli animali e gli 
uomini («L'ultima lezione del 
signor Sulitjema»). 

Gli stessi temi vengono esa- 
minati nella seconda parte 
del volume, quando la scrit- 


stata tutta inutile), pesa co- 
me una montagna sul. cuore 
dell’uomo». 

E° di questi plumbei, apoca- 
littici bagliori che Anna Ma- 
ria Ortese si serve per illumi- 
nare i suoi interventi, le sue 
storie corrose da una tristez- 
za senza requie, da una rab- 
bia indicibile che si mescola 
a parole usuali, a un eloquio 
pacato, quotidiano. 

In una società letteraria affa- 
scinata dal nuovo, prona da- 
vanti a un pessimismo di ma- 
niera, la provocazione della 
Ortese rischia di affogare 
Nell'indifferenza, nel silen- 
zio. Sarebbe un peccato ca- 
pitale, che nessun riconosci- 
mento postumo — consuetu- 
dine del resto ben nota in Ita- 
lia — avrebbe la forza di 
cancellare. 


BMSTAMPE. Edito dalla casa 
editrice Olschki.di Firenze, è 
uscito un volume che ripro- 
duce un inventario completo 
degli esemplari esistenti del- 
le stampe di Giordano Bruno 
pubblicate fra il 1582 e il 
1614. Il titolo è «Bibliografia, 
censimento e storia delle an- 
tiche stampe di Giordano 
Bruno». L'autrice, Rita Stur- 
lese, ha potuto individuare, 
attraverso segnalazioni di 
bibliotecari e controlli svolti 
in decine di biblioteche euro- 
pee, 1178 stampe e 37 copie 
manoscritte di opere di Gior- 
dano Bruno. distribuite in 
243 biblioteche. 


compagni di sventura. 


Giovanni Colarich morì a Pola, a 86 anni, dopo una 
vita che per varie circostanze lo portò a essere 
«brigante». Duro, ma a volte generoso. 


È. 


Un disegno sulla prigionia di Colarich a Wagna. Nel 
campo di Leibnitz fece un sabotaggio per nutrire i 


le porte di Gorizia, dove co- 
nobbe bombardamenti (de- 
gli italiani) e punizioni seve- 
rissime (degli austriaci). 


La prima 
ribellione 


La sua prima ribellione alla 
società scattò dopo una pu- 
nizione durissima, che ri- 
tenne ingiusta. Scappò dal 
fronte, tornò. al campo di 
concentramento. Conobbe 
il carcere la prima volta a 
sedici anni, per essersi tro- 
vato assieme a un amico 
balordo — Willy, il suo-no- 
me — che rubò in un nego- 
zio due cravatte e alcune 
caramelle. Per la correità 
gli toccarono quattro mesi 
di carcere con lavoro obbli- 
gatorio. 

«Li fu inquinato il mio mora- 
le,lì fu ucciso il mio io”; Ji 
si decise il mio, destino» 
scrisse Giovanno Colarich 
nel diario della sua. vita, 
quando ormai aveva 84 an- 
ni e viveva a Pola, dimenti- 
cato da tutti ma «pescato» 
da un medico curioso e fi- 
lantropo di Pola pure ui, 
che a forza di incontri sem- 
pre più fitti ne divenne ami- 
CO. 

Il dott. Elvinò Tomasini, li- 
bero docente di clinica 
odontoiatrica, vive e lavora 
a Trento. E’ l’autore di quel- 


senza colpa. diretta, Cola- 
rich vi tornò dopo un'azione 
a due, finita male causa la 
delazione di un finto amico. 
Aveva fatto un'operazione 
di sabotaggio in una fabbri- 
ca di materiale bellico e ne 
aveva esportato carriole di 
patate, con cui provvide a 
sfamare i compagni del 
campo profughi istriani, a 
Leibnitz. 


Di carcere in carcere, dun- 
que, ma anche quest'ultima 
volta Giovanni si sentiva 
con la coscienza a. posto: 
aveva lottato contro la guer- 
ra e aveva aiutato i compa- 
gni di sventura. Eppure gli 
toccarono cinque anni, da 
scontare a Maribor. $ 
Finî la guerra, e Colarich da 
detenuto ‘nelle carceri au- 
Sstriache divenne detenuto 
nelle carceri jugoslave. Un 
giorno tentò la fuga, fu ri- 
‘preso e finì con le catene al- 
le ‘caviglie, maledicendo la 
monarchia jugoslava, dopo 
avere maledetto l'imperato- 
re d'Austria. 

Con ilcondono di un anno di 
pena, alla fine del 1920 fu li- 
berato e potè ritornare a 
Pola. Transitò per Trieste, 
sali sul treno alla stazione 


di Campo Marzio, dopo. 


aver cenato nel palazzo del 
Lloyd, inpiazza Unità, ospi- 
te di un amico occasionale, 
piranese. : 

llrdopoguerra è una delu- 


RIVISTE 


La B. B. di carta degli anni Trenta 


tipo di gente si agita per can- 
cellare le stupende grazie 


In effetti, bisogna ammettere 


sta figurina peccaminosa la 
dolce Biancaneve, icona del- 


«due facce dell'inconscio 


Disney mantenne la fiaba in 
un'universo asessuato e in- 


Grimm. Al posto di un filoso- 


Impresa fallita sul nascere. 
E, al solito, Colarich paga 
per tutti. Ormai è conosciu- 
to, da amici e avversari. E’ 
un'amico che lo indica ai ca- 
rabinieri e lo fa arrestare. 
Un carabiniere, quando era 
già in manette, gli sferra un 
calcio. «Mi ricorderò di te» 
gli sibila in faccia Colarich. 

Si vendicherà uccidendo 
per sbaglio un suo commili- 
tone: ‘il primo ‘assassinio 
della sua vita. E' la svolta 
che ha trasformato l'irre- 
quieto Colarich in un bri- 
gante, perseguitato, ricer- 
cato, alfine snidato, dopo 
tanti delitti, forse non ‘tutti 
commessi, ma a lui attribui- 
ti. 

Ma Colarich, se è uomo da 
carcere, è anche uomo da 
fughe. Il 10 novembre 1921 
evade assieme a un. altro 
‘pregiudicato. Un. giornale 
alimenta il ‘sospetto che ci 
siano state complicità all’in- 
terno del carcere. Colarich, 
uomo d'onore, scrive al 
giornale per discolpare i 
sospetti e attribuirsi i meriti 
dell'evasione. Coraggio e 
un po’ di fortuna sono oc- 
corsi: questo il suo com- 
mento. 

Intanto è diventato un peri- 
calo pubblico, un evaso cer- 
cato per tutta l'Istria; il suo 
nome è costantemente sul- 
le pagine dei giornali. Ma 


Come un cane randagio, 
braccato notte e giorno, Co- 
larich dormiva nei cimiteri 
(«Il posto più sicuro» ha 
spiegato), nei sottoscala, 
nei vigneti, in casa di amici. 
Circondato in campo San 
Giacomo; proprio sotto»Ja 
scalinata, si era fatto largo 
sparando all'impazzata, ma 
senza ferire alcuno. 

Ormai per tanti, anche per 
la polizia di allora, era di- 
ventato comodo ‘scaricare 
addosso a Colarich delitti e 
rapine. E lui allora doveva 
indagare per ristabilire la 
verità togliersi la macchia. 
Bandito romantico, un gior- 
no aveva avuto l’ardire, 
scoprendo quattro carabi- 
nieri addormentati ai‘bordi 
della strada, dopo una not: 
tata trascorsa a dare la cac- 
cia a lui, di lasciare per'lo- 
ro; su un foglio di carta sot- 
tratto alle bro stesse ‘ta- 
sche, un messaggio di salu- 
to canzonatorio. Beffardo e 
imprendibile, Colarich. 

Alla rotonda del Boschetto, 
una rapina ai danni di una 
donna, cui fu strappata*/a 
borsetta, finì in tragedia. Il 
colpo mortale venne spara- 
to dal compagno di azione, 
ma quando fu il momento 
della resa dei conti, in Assi- 
se, Colarich se ne attribuì la 
responsabilità: «lo ero orfa- 
no, solo, non avevo nessu- 
no; per l'altro era diverso». 


Foto d’arte: «Luci ed ombre» 


questo vasto e stimolante materiale Italo Zannier e Paolo Costantini hanno 
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Malavita, la vita 


L'arresto a Trieste, la guerra, Do ritorno - È poi... 


‘nLa svolta nella vita di Gio- 


vanni. Colarich avviene nel 
«pomeriggio del 14 gennaio 
1924. Nel diario ne diede. 


suna descrizione veritiera, 
perché i particolari colli- 
ax«mano con le.cronache gior- 
—-nalistiche di quel tempo. 


Î 


- 


;E' il giorno della sua cattu- 


«&\ra. Ha un incontro con un 
—. «amico in piazza Goldoni, a 


Si chiamava 


Trieste; poi decide di anda- 
«re a vedere un film di av- 
venture, in un cinema che 
«Reclame»;, 
nella attuale via Oriani, do- 


ve oggi sorge un negozio di 


tessuti. E' pedinato, non se 
«ne accorge. Quando paga il 
' biglietto, cappello in testa, 


n sguardo basso, la cassiera 


fa un cenno d'intesa a un 


“poliziotto in borghese, fer- 
Mo nell'atrio. 


Scatta. l'operazione per la 
© cattura di Colarich. A un 
° certo punto nel cinema si 
accende la luce, i carabi- 
_.nieri comandati dal tenente 
Giuseppe Benvenuti lo av- 
vicinano, tentano di amma- 
° nettarlo. La reazione è vio- 
lenta, disperata. Alla fine il 
bilancio è rappresentato da 
una ferita a una coscia ri- 
portata dal ricercato, per 
un colpo di pistola sparato 
“nella. sala, e una mano 


-+ Morsicata da lui a un cara- 
‘\ebiniere. Colarich era arma- 


««Il desiderio di dimenticare, 


dopo essere stato condannato 


a quattro ergastoli e 106 anni, 


dopo altri guai e vagabondaggi 


to di rivoltella e di una bom- 
ba, che non volle far esplo- 
dere per evitare la strage. 

Grande chiasso in città per 
l'arresto, poi il trasferimen- 
to a Pola, il processo, la 
condanna. «L'inverno spin- 
ge i lupi ad assalire la pre- 
da ovunque essa si tro- 
vi...». E' una frase del dia- 
rio. Colarich, trasferitosi a 
Trieste d'inverno, ci rimise 
definitivamente la libertà. 

Quattro ergastoli, 106 anni 
di\galera e undici di segre- 
gazione cellulare: questo'il 
conto che gli fu presentato 
per quei delitti che gli si ad- 
debitavano, compresa l’uc- 
cisione di madre e figlia, 
durante una rapina precipi- 
tata in tragedia. A uccidere 
furono i complici, ma il con- 
to lo pagò anche lui. Esiste 
pure il concorso di colpa. 

Da Pola a Santo Stefano di 


Ventotene, poi — dopo cin- 
que anni — a Portolongo- 
ne, infine a Volterra. Pas- 
savano gli anni, lunghi e 
duri. Scoppiò la guerra, in 
carcere finivano prigionieri 
politici, c'era sempre più 
confusione di idee. 

L’8 settembre 1943, proprio 
Colarich organizzò l’am- 
munitamento in carcere a 


‘Volterra, e anche di questo 


a guerra finita dovette pa- 
gare il conto, all'Italia re- 
pubblicana. 

Arrivano i tedeschi, nel giu- 
gno 1944: egli scappa anco- 
ra dal carcere. «Il Resto del 
Carlino» con grande’ evi- 
denza scrive che Colarich 
è scappato da Volterra e vi- 
ve a Bologna. Un perso- 
naggio ormai famoso, suo 
malgrado. 

Con i tedeschi deve andare 


Cultura e Spettacoli 


POESIA /STUDIO 


Vendetta del dialetto 


Come il vernacolo entra in letteratura: un’importante antologia 


Pola. In Germania c'è il ter- 
rore: bombardamenti, fuci- 
lazioni, camére a gas. Arri- 
vano gli americani, la guer- 
ra finisce, Colarich rag- 
giunge Monaco, il Brenne- 
ro, Verona, Venezia, Trie- 
ste, finalmente Pola. 

Ma la Pola del 1946 non era 
fatta per lui. Riprende a fa- 
re il vagabondo, a Udine 
Viene arrestato per la rivol- 
ta di, Volterra. Finisce a 
Porto. Azzurro; infine da 
Gorizia, a seguito di uno 
scambio di prigionieri — 
poiché lui ha optato per la 


Jugoslavia — ritorna a Po- 
la. 

E' il 1949: il romanzo di Gio- 
vanni Colarich termina a 
quel punto. Poi c'è il desi- 
derio di dimenticare, forse 
di espiare; c’è. l’incontro 
con il medico che vive a 
Trento, il diario che scrive 
più volte, affidando alfine al 
nuovo amico l’ultima ver- 
sione. 

Giovanni Colarich'è morto 
nella primavera del:1986; a 
86 anni, a Pola. Si era reca- 
to nel bosco a far legna. 


Una fitta al cuore e la sua 
vita si chiuse, forse per en- 


trare nella leggenda. Alme- 


no in quella della malavita, 


nella nostra regione. 


in Germania, lui punta su 


adi LA 


[d. d.r.] 


È Via Sergia a Pola, una delle foto che corredano il volume della Italo Svevo su Giovanni Colarich. Il 
«brigante» scelse alfine di tornarvi e qui scrisse e riscrisse il proprio diario, affidato infine a un amico, che 
he ha tratto diuesio. libro con ampi stralci di testimonianza diretta. 


CASI LETTERARI 


«Finalmente Zivago! 


MOSCA — La Pubblicszione 


«del «Dottor Zivago», il con- 
.troverso romanzo di Boris 
«Pasternak pubblicato per la 
‘.prima volta 31 anni fa in Oc- 
idente, è cominciata nel nu- 
“mero di gennaio del mensile 
‘letterario «Novy Mir» appar- 
‘1.80 ieri in edicola. 
\«E’ la vittoria della perseve- 
“ranza dei miei genitori, ma il 
‘merito va attribuito anche al- 
«la ’’glasnost’», ha dichiarato 
dir nipote del grande poeta, 
‘Petya Pasternak, 30 anni. Pe- 
“tya è emozionato, ma descri- 
‘.ve volentieri la gioia dei ge- 
‘itori, «oggi anziani e mala- 
Uti», che hanno visto coronati 
‘felicemente gli sforzi di una 
‘evita interamente spesa per 
“far rendere giustizia in patria 
“.a' un capolavoro della lette- 
Pratura russa. 
Evgheni Pasternak, 64 anni, 
{è rientrato il mese scorso a 
Mosca da Oxford, dove è sta- 
‘’to sottoposto a cure contro il 
“cancro. «Dopo. oltre tre de- 
‘cenni di attese, delusioni e 
Speranze, oggi hanno vera- 
‘ «mente di che gioire», escla- 
«’ma Petya. Il padre, assieme 
«Ja Evtuscenko \e ad Andrei 
“Voznesensky, due poeti 
(‘sempre attenti nel cogliere 
‘gli spazi offerti nei periodi di 
‘“«maggiore . liberalizzazione, 
‘guida la commissione istitui- 
‘ta per «restaurare» l'eredità 
«letteraria di Pasternak. 


‘éL'a «prima puntata» del.ro-. 


‘’manzo copre 107 pagine, la 
“metà della più conosciuta ri- 
Vista letteraria sovietica. Si 
tratta dell'inizio della prima 
‘»pubblicazione completa del 
«Dottor Zivago», poiché. il 

‘Îmese scorso «Ogoniok», uno 
‘dei settimanali più popolari 
*nell'epoca della «perestroi- 

ka», ha. pubblicato alcuni 
“estratti dell’ opera che. in 
Unione Sovietica circolava 

“solo in copie.clandestine da 
‘quando, nel 1957, fu pubbli- 


Dopo 31 anni 


ilromanzo 
di Pasternak 
su «Novy Mir» 


cata dalla casa editrice ita- 
liana «Feltrinelli». 

Il mensile precisa. infatti; 
«Copyright Giangiacomo 
Feltrinelli editore a eccezio- 
ne, del territorio dell’Urss e 
delle lingue dei popoli del- 
l'Urss», e inoltre: «Copyright 
“’Novy Mir", testo definitivo 
dell’autore». Invece, la «cura 
del testo e i commenti sono 
di Evgheni Pasternak edi V. 
M. Borisov», 

‘Per «commenti» si intendono. 
le note a piè di pagina, del 
tipo: «Nella presente pubbli- 
cazione si conservano le pe- 
culiarità  dell’ortografia e 
della punteggiatura dell’au- 
tore», e le traduzioni dal 
francese di alcune'frasi pro- 
nunciate dai personaggi. 

Il romanzo è preceduto da 


‘ un'accurata prefazione del- 


l’accademico Dmitri Likha- 
ciov, nella quale lo studioso 
non accenna minimamente 
alle controverse vicende del 
libro e del suo autore, dedi- 
candosi esclusivamente a 
un'analisi. della. «filosofia 
della storia» di Pasternak. 
Likhaciov scrive. tra l’altro 
che il «Dottor Zivago» «non 
cessa di colpirlo» perché, 
pur avendo tutti i connotati 
formali del'romanzo classico 
dell'Ottocento «non è un ro- 
manzo, ma è invece un’auto- 
biografia . poetica», nella 
quale Yuri Zivago, il protago- 
nista, è un «alter ego» del- 
l’autore. 


‘In Urss ne è iniziata la pubblicazione integrale 


Ciò avviene, continua l’acca- 
demico, nonostante il perso- 
naggio non abbia quasi nulla 
in comune con la biografia 
reale di Pasternak: egli si è 
servito di un personaggio in- 
ventato «perché l’esistenza 
reale di Boris Leonidovich 
non gli offriva spunti suffi- 
cienti per esprimere fino in 
fondo tutta la gravità della 
sua posizione tra i due schie- 
ramenti della rivoluzione». 
In fondo, secondo Likhaciov, 
è un atteggiamento di tor- 
mentata equidistanza: «La 
neutralità di Yuri Zivago nel- 
la guerra civile è dichiarata 
dalla sua professione: egli è 
un medico militare, cioè una 
persona neutrale per eccel- 
lenza secondo le convenzio- 
ni internazionali». 

Perciò Pasternak, nel suo ro- 
manzo, «non spiega ma si li- 
mita a mostrare», «accettala 
vita e la storia così come so- 
no». Per lui — osserva l’ac- 
cademico — gli.\eventi della 
storia e la stessa rivoluzione 
restano al di là dei giudizi 
etici, come fenomeni natura- 
li «quali terremoti ed'eruzio- 
ni vulcaniche, tragici e mae- 
stosi nella loro grandezza». 


BINUREYEV, Il ballerino Ru- 
dolf Nureyev ha attaccato i 
critici londinesi che avevano 
«stroncato» una sua’ esibi- 
zione al Covent Garden. 
«Non presto alcuna attenzio- 
ne ai critici, non mi importa 
niente di quello che dicono» 
ha detto Nureyev ai giornali- 
sti, poco prima di prendere 
l'aereo per New York. La 
partner di Nureyev nelle due 
rappresentazioni di «Gisel- 
le» al Covent Garden, la bal- 
lerina francese Sylvie Guil- 
lem, di 20 anni, pur essendo 
alsuo debutto come protago- 
nista ‘nel. prestigioso teatro, 
ha ottenuto il plauso unani- 
me della critica e del Pubbli- 
co. 


CINEMA 
‘ | Hollywood 
a sinistra? 


HOLLYWOOD — «Holly- 
Wood va a sinistra. E al- 
cune sue grandi "star” 
stanno esercitando 
un'influenza ’’sinistroi- 
de’ sempre più evidente 
sulla politica degli Stati 
Uniti». Lo afferma, nella 
sua prossima «cover 
story», il settimanale 
«Forbes». 

Il noto «magazine» nonè 
ancora in edicola, ma 
l’insolito attacco, che al- 


la lontana riecheggia la’ 


«caccia alle streghe» del 
senatore McCarthy, sta 
già seminando scompi- 
glio nella Mecca del ci- 
nema. 

L'articolo, firmato dal 
«senior editor» di «For- 
bes», Allan Dodds Frank, 
attacca per primo Gre- 
gory Peck, affermando 
che le recenti dichiara- 
zioni fatte in tv dall’atto- 
re contro la nomina del 
giudice Robert. Bork, 
candidato di Reagan alla 
Corte suprema, costitui- 
scono «un pessimo con- 
tributo alla politica del 
paese». 

Per lo stesso motivo, per 
aver guidato l'operato di 
un comitato che si è bat- 
tuto contro l'elezione di 
Bork, l’articolo accusa il 
produttore Norman Lear: 
contro Bork, scrive l’arti- 
colista di «Forbes», Lear 
«ha fatto ricorso a una 
furbesca campagna, in- 
sidiosa e menzognera». 

«Quanto a Jane Fonda 
— prosegue l'articolo — 
meglio nota ’’Hanoi Ja- 
ne'' (il riferimento è ai 
giorni del. conflitto in 
Vietnam, che videro l’at- 
trice impegnata nel mo- 
vimento pacifista, n.d.r.), 
di lei va detto che è tutto- 
ra la capofila di tante 
star’ che formano la 
’’Hollyleft??, la Hollywood 
che simpatizza per la si- 
nistra». 


Servizio di 
Roberto Damiani 


Fine studioso di Pasolini e 
autore di un accurato saggio 
su «Lo stile lombardo. La tra- 
dizione letteraria da Bonve- 
sin de la Riva a Franco Loi» 
(1984), Franco Brevini, tren- 
tasei anni, ha firmato per Ei- 
naudi l'antologia «Poeti dia- 
lettali del Novecento» che, 
per la serietà e la misura 
delle scelte, si affianca a 
quella ormai classica di Pa- 
solini e Dall’Arco (1952); e vi 
ha premesso una breve in- 
troduzione, notevole per ori- 
ginalità critica e densità con- 
cettuale. 

E' un'opera di cui si avverti- 
va l’esigenza, poi che il dia- 
letto sta vivendo una stagio- 
ne caratterizzata da sor- 
prendenti peculiarità. Stana- 
to dall’alveo familiare, ripu- 
diato in fase educativa, spes- 
so improponibile fuori di ca- 
sa perché i flussi migratori 
interni hanno alterato l’anti- 
ca omogeneità linguistica 
delle comunità locali, esso 
sembra sopravvivere solo in 
aree geografiche a basso in- 
dice di sviluppo (il Sud, le 
campagne) o a rilevante vo- 
cazione centrifuga (com'è il 


‘ caso di Trieste), e a essere 


patrimonio scomodo dei ceti 
culturalmente meno evoluti. 
Eppure la sua vendetta è sot- 
tile. Quanto più periferico e 
ancillare è il suo ruolo nella 
comunicazione quotidiana, 
tanto più pulsante diviene la 
sua presenza nella koiné e 
tanto più prezioso si fa il suo 
contributo alla storia lettera- 
ria. 

Brevini coglie nel segno, 
quando afferma che la per- 
centuale di opere in dialetto 
nella produzione poetica di 
questi ultimi dieci .anni ha 
toccato indici ragguardevoli, 
e che la qualità di molte di 
esse garantisce loro aurei 


«spazi nelle biblioteche più 


raffinate ed esigenti. 
Il problema consisie ovvia- 
mente nell’individuare le ra- 


gioni di una così brillante 


ascesa. Secondo Brevini so- 
no ragioni molteplici di ordi- 
ne sociale, psicologico, sto- 
rico e più strettamente lette- 
rario. o 


Seducenti le psicologie 
(«non solo il dialetto come 
lingua materna, ma anche 
come verità dimenticata, co- 
me territorio profondo che 
resiste alle trasformazioni o 
addirittura heideggeriana- 
mente come lingua sacrale 
che. rivela. l'essere nasco- 
sto»); plausibili le sociali 
(«nel corso degli anni Cin- 
quanta, che corrispondono 


CIN EMA 
Dean Reed 
voce rossa 


HOLLYWOOD — Diventa 
film la storia del cantan- 
te.folk Dean Reed, unico 
americano ad aver rice- 
Vuto il Premio Lenin per 
l’arte. Il «producer» Ed 
Pressman (il film «Wall 
Street» è stato il suo ulti- 
mo grande successo) ha 
infatti comprato i diritti 

della sceneggiatura sul- 
la vita del cantante. 

La storia è sicuramente 
singolare: Dean Reed, 

dopo aver abbracciato 

l'ideologia comunista, si 

trasferì, agli inizi degli 

anni Sessanta, nella 
Germania dell'Est,  ac- 
quistando presto enor- 
me popolarità come can- 
tante in tutti i paesi co- 

munisti. Lo scorso anno, 

la rete televisiva ameri- 
cana Cbs, aveva realiz- 
zato uno «special» sul- 

l'artista, durante il quale 

Reed aveva dichiarato di 

Voler rientrare in patria, 

di voler riavvicinarsi al 

mondo americano. 

Sei settimane dopo .il 

servizio, Reed, allora 

quarantasettenne, fu pe- 

rò. trovato morto, nei 

pressi di unlago vicino a 

Berlino Est, in circostan- 

ze misteriose. La figlia 

del cantante accusò gli 

agenti tedeschi di aver 

ucciso il padre, ma la ve- 

rità rimase (e rimane an- 

cora) un mistero. 

La storia di Reed, fino al- 

lora poco conosciuta ne- 

gli States, ha sollevato 

grande interesse in 

America. Alcuni lo han- 

no visto come un eroe, 

altri come un traditore. 

«La sua vita, un misto di 

commedia e tragedia, 

sembra essere fatta ap- 

posta per lo schermo» 

ha detto il produttore. 

Il film dovrebbe essere 

girato per lo più in Unio- 

ne Sovietica, dove Reed 

abitò per molti anni, 


Una produzione 


che cresce 


brillantemente. 


Ecco perché 


al periodo di formazione del- 
l’ultima generazione di dia- 
lettali, nati in genere tra il 
1920 e il 1930, per la prima 
volta nella nostra tradizione 
assistiamo alla conquista 
degli strumenti espressivi da 
parte di settori sociali, che 
hanno maturato la loro espe- 
rienza autobiografica nel 
mondo popolare, avendo ac- 
quisito come prima lingua il 
dialetto»); scontate le stori- 
che («nel movimento di riabi- 
litazione del dialetto regi- 
stratosi nel dopoguerra ha 
avuto un peso certamente 
anche la reazione alla politi 
ca linguistica condotta. dal 
fascismo contro la ‘'malerba 
dialettale’, malgrado la stru- 
mentalizzazione strapaesa- 
na della provincia»), sono le 
ragioni letterarie a reclama- 
re una più avvertita attenzio- 
ne. 


«In età ermetica — sostiene 
Brevini — il dialetto poteva 
venir adottato come una ari- 
stocratica lingua letteraria, 
preventivamente depurata 
degli spessori culturali av- 
vertiti come folcloristici. Og- 
gi si tornano invece a recu- 
perare proprio quegli spes- 
sori, incaricati di comunica- 
re un modello antropologico 
radicalmente diverso». 


Questo passaggio dalla «lin- 
gua della poesia» a una «lin- 
gua della realtà» Verrebbe 
così a essere emblematico 
della condizione attuale del- 
la poesia in dialetto e ia le- 
gittimerebbe culturalmente, 
da un lato evidenziando la 
sua sostanziale estraneità ai 
modelli immediatamente 
precedenti (di matrice in di- 
versa misura pascoliana), 
dall’altro distinguendosi per 
la sua concretezza dalla tra- 
dizione lirico-elegiaca della 
poesia in lingua (cioè dalla 
scabra metaforicità in voga 
con il postermetismo). + 

«Forse per la prima volta — 
argomenta Brevini — ha fat- 
to lasua comparsa sulla sce- 
na letteraria un intellettuale 
(...) che sa concepire con la 
cosa esclusivamente un rap- 
porto diretto, come gli ha in- 
segnato il dialetto delle sue 
origini (...). Nel vernacolo 
delle sue radici il poeta dia- 


lettale non insegue soltanto i 
luoghi della memoria, il lato 
aurorale e idillico del pro- 
prio immaginario, ma anche 
la macchia, la grevitas, la 
rappresentazione del mondo 
più prossima alla sua espe- 
rienza, che solo quella lin- 
gua appunto da ‘'’vermae’ 
reca impresse insé». 

Chi non ricorda la polemica 
di Pasolini contro l'«introver- 
sione borghese» e il «mistici- 
smo estetico», elementi a 
suo giudizio patogeni di un 
disegno letterario reaziona- 
rio, può non associare il nuo- 
vo corso della poesia dialet- 
tale all'idea dell’avanguar- 


dia, né alla forte caratteriz- 


zazione ideologica della sua 
battaglia contro i semante- 
mi. 

Battaglia ‘radicale e senza 
quartiere, è vero. Ma ancora 
una volta condotta sul corpo 
di una potenzialità espressi- 
va, qual è il dialetto, di linea 
bassa e impotente, peri suoi 
stessi limiti organogenetici, 
a produrre (o perlomeno sol- 
lecitare, suggerire) una rivo- 
luzione del costume lettera- 
rio. 

Non è dalla schiuma della 
dialettalità che nasce l’intel- 
lettuale organico, aspirazio- 
ne tradita di ormai troppe ge- 


nerazioni; né dalla sua mate- . 


rialità di impronta espressio- 


, Nistica ci si attende il miraco- 


lo di una conversione degli 
scrittori dall’utopia classici- 
stica che è la loro (e nostra) 
condanna. 


“In questa coercizione all’ina- 


nità si alimenta ed esplode il 
dramma eterno della scrittu- 
ra dialettale e della sua vo- 
cazione a ripararsi sotto 
l'ombrello amico della verità 
poetica piuttosto di affronta- 
re le più impervie stagioni 
della prosa, vuoi nel sènso 
metaforico auspicato tempo 
fa da Franco Fortini, vuoi in 
senso letterale. 

All’estremo di queste consi- 
derazioni, soggiace il peri- 
colo che, constatata l’impos- 
sibilità di accreditarsi quale 
modello alternativo di con- 
cepire l'evento-letterario, la 
letteratura dialettale risog- 
giaccia a regole sue proprie, 
entro suoi, propri schemi, e 
resusciti così il fantasma del 
genere letterario; che, in al- 
tri termini, fornisca alla catti- 
va coscienza dei più un co- 
modo alibi, un rifugio caldo 
di vigoroso espressionismo, 
un ghetto di attualizzata «co- 
micità». 

L'elevata consapevolezza 
estetica dei suoi migliori in- 
terpreti conferma che il peri- 
colo è sin d’oggi latente, nel- 
le vesti inedite dell'opzione 
ideologica. 


POESIA / AUTORI 


Con 


lotti e Pasolini 


Ottime scelte (e qualche assenza) 


Un calzante cappello criti- 
co e un'esauriente scheda 
bibliografica introducono 
alla lettura dei diciotto 
poeti ospitati nell’antolo- 
gia «Poeti dialettali. del 
Novecento»: Giotti, il mila- 
nese Tessa, il genovese 
Edoardo Firpo, Biagio Ma- 
rin, l'abruzzese Vittorio 
Clemente, il veneto No- 
Venta e il torinese Giusep- 
pe Pacotto (Pinin Pacòt) a 
rappresentare la prima 
generazione di dialettali 
del Novecento; della se- 
conda, il veneziano Euge- 
nio Tomiolo, il lucano Al- 
bino Pierro, l’anconitano 
Franco Scataglini, il mila- 
nese d'adozione Franco 
Loi, Franca Grisoni di Sir- 
mione, i quattro romagnoli 
Tonino Guerra, Nino Pe- 
dretti, Raffaello Boldinî, 
Tolmino Baldassari (e di 
loro ben tre nativi di San- 
tarcangelo, in provincia di 
Forlì), i friulani Pasolini e 
Amedeo Giacomini. 


Fosse lecito introdurre in 
questa sede il gioco della 
torre casserei la pur già 
contenuta presenza di Fir- 
po, dalla vena elegiaca 
impersonale e manierata 
anche nei momenti di 
maggior esito; e, per re- 
stare nel drappello dei 
«classici», delizierei il let- 
tore con qualche altro ver- 
so di Pacotto, un lirico pu- 
ro influenzato dai ricami 
stilistici di scuola parnas- 
siana e simbolista e in pa- 
ri misura sensibile all’e- 
stetismo gozzaniano. 


Tra i contemporanei si 
staglia su tutti la persona- 
lità dirompente di Franco 
Loi, poeta finitissimo in 
tutte le fasi del suo esperi- 
re letterario e anche oggi, 
che lo stordente aggressi- 
Vo espressionismo del 
«Stròlegh» lascia il campo 
alla media pacatezza e 
dolente di «Bach», saldo 
punto di riferimento. di tut- 
ta la poesia del Novecento 
enon solo della dialettale. 


Ma anche le altre presen- 
ze confermano con quanta 
intelligente competenza 
Brevini abbia operato le 
sue scelte: a iniziare da 
Raffaello Baldini, la cui 
esplosiva esasperazione 
grottesca, frantumazione 
dissacrante dei valori po- 
sitivi della memoria, rap- 


presenta per me la chicca 
più golosa dell’antologia, 
non essendo suo merito 
marginale d'immettere in 
un più vasto circuito autori 
di non facile reperibilità. 
Sola eccezione, nel cam- 
pionario qualitativo, Fran- 
ca Grisoni, la cui apparen- 
temente istintiva vernaco- 
larità non esce dagli argi- 
ni ‘della’ testimonianza 
confusa e grossolana, uti- 
le più al sociologo che ai 
critico, e si dimensiona 
ben al di qua del sottile la- 
voro intellettuale e stilisti- 
co degli altri contempora- 
nei. 

Strenua officina dialettica 
e linguistica è quella di 
Amedeo Giacomini, che 
combina nella scrittura 
letteraria furori iconocla- 
stici e squisite dolcezze, 
manierate rivisitazioni dal 
sapore antiquario ed 
esclusive e maceranti di- 
scese agli inferi della de- 
gradazione quotidiana, 
oscillando tra laico male- 
dettissimo e sentimento 
controriformistico del pec- 
cato e della sua espiazio- 
ne. Un friulano veicolare, 
il suo, spoglio, agro, con- 
taminato, lontanissimo da 
quello che Pasolini aveva 
modulato per sé, limpido 
come acqua di sorgente e 
armonioso come tutte le 
lingue inaudite. 

AI lettore di casa farà pia- 
cere che l'area giuliana 
sia rappresentata da Giot- 
ti e Marin: il primo che nel 
confronto con i coevi ac- 
quista spessore e statura 
(a proposito, calibratissi- 
me le pagine su di lui di 
Brevini); ilsecondo che ne 
esce diminuito per l’intrin- 
seca iterativa debolezza 
delle occasioni cui ali- 
menta un lirismo tanto pu- 
ro da essere fragile, 


E che dire delle esclusio- 
ni? Non è l'assenza dell’a- 
raldico Cergoly che rim- 
piango, ma della sorve- 
gliata sensualità di Clau- 
dio Grisancich e di quello 
straordinario poeta istro- 
romanzo che è il rovigne- 
se Eligio Zanini, l’unico 
che, per prassi esistenzia- 
le, avrebbe accreditato l’i- 
deale di «nuovo poeta dia- 
lettale» vagheggiato. da 
Brevini. 

[r.dam.] 


LIRICA 


Con quel Bey belle risate 


Londra: trionfano Baltsa e Montarsolo nell’«Italiana in Algeri» 


Paolo Montarsolo non aveva mai cantato a Londra. 
Ora, con l’«Italiana in Algeri» al Covent Garden, ha 
conquistato il pubblico della capitale britannica. 


LONDRA — Agnes Baltsa e 
Paolo Montarsolo sono i pro- 
tagonisti dello spettacolo più 
divertente della stagione al 
Covent Garden di Londra: 
un'edizione spumeggiante 
dell'«Italiana in Algeri» di 
Rossini, che ha ricevuto sol- 
tanto lodi dalla critica. 

Nella sua lunga carriera 
Montarsolo aveva cantato in 
molte capitali, ma non a Lon- 
dra. Ora è il suo momento 
anche. qui. Con una barba 
finta e un gran turbante, in- 
terpreta il «Bey» Mustafa in 
modo così comico da scate- 
nare uragani di risate. 

«Non sono d'accordo — dice 
il cantante — con i miei col- 
leghi che prendono il perso- 
naggio di Mustafa troppo sul 
serio. Stendhal, che vide la 
prima assoluta dell'opera a 
Venezia, nel 1813, ha rac- 
contato come gli spettatori 
ridessero fino alle lacrime. 
Rossini era contento, e io 
cerco di essere buffo come a 
lui sarebbe piaciuto». 

E' italiano anche il direttore 
d'orchestra Gabriele Ferro, 
un rossiniano rigoroso che, 
proprio dell’«Italiana in Al- 
geri», ha inciso tre anni fa la 
prima esecuzione con stru- 
menti antichi. Tra gli altri in- 
terpreti, si fa notare nella 
parte di Taddeo il baritono 
torinese Alessandro Corbel- 
li, «scoperto» due anni fa dai 
cacciatori di talenti inglesi 
del Festival di Glyndebour- 
ne. 

AI pubblico piacciono la di- 
sinvolta bravura dei cantanti 
e la regia ricchissima di tro- 
vate di Jean Pierre Ponnelle 
e Sonja Frisell. | critici hanno 
elogiato la direzione, piena 
di garbo e di misura, di Ga- 
briele Ferro. 

«Tra le opere di Rossini — 


sostiene Ferro — l’Italiana , 


in Algeri” merita in partico- 
lare di essere rivalutata. Vi 


sono molte raffinatezze che, 
in certe edizioni troppo 
‘’sanguigne’’ di questo seco- 
lo, rimanevano nascoste. Le 
abili citazioni dalla ‘’Marcia 
turca" e dal ”Ratto del serra- 
glio” di Mozart dimostrano 
come l’autore conoscesse a 
fondo la cultura musicale te- 
desca. 

«Al Covent Garden quest’o- 
pera non veniva rappresen- 
tata da 53 anni e io ho colto 
l'occasione per riproporia 
secondo le concezioni musi- 
cali del tempo in cui venne 
composta: un tempo in cui 
erano ancora attivi Schubert 
e Beethoven, e il melodram- 
ma più marcatamente otto- 
centesco non esisteva anco- 
ra». 

Le scene e i costumi che 
Ponnelle aveva ideato l'anno 
scorso per l'Opera di Vien- 
na, e prima ancora per la 
Scala, sono una festa per gli 
occhi anche in questo nuovo 
adattamento londinese: l'ha- 
rem di Mustafa è una sintesi 
di capolavori dell’architettu- 
ra islamica; c'è perfino il la- 
birinto di colonne e archi del- 
la moschea dj Cordoba. 
Paolo Montarsolo, perfetta- 
mente a suo agio, dà fiato a 
un Mustafa più tonto che di- 
spotico, e Subito..mette in 
chiaro il suo programma: 
«Più volubil d’una foglia, me 
ne vo di voglia in voglià». 
Agnes Baltsa, certamente il 
miglior mezzosoprano leg- 
gero dopo Teresa Berganza, 
compie prodigi di virtuosi- 
smo come se niente fosse, e 
intanto circola per Algeri 
proprio come certe signori- 
ne inglesi in vacanza si muo- 
vono ancor oggi sulle spiag- 
ge del Nord Africa, quasi 
scese da un altro pianeta. 
Farebbe. una brutta fine, se 
dovesse vedersela con un 
turco meno accomodante di 
Mustafa. ‘[b.mar.] 
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8.00 
11.55 
12.00 
12.05 


13.30 
139.55 
14.00 
14.15 


15.00 
16.00 


17.50 
17.55 
18.00 
18.05 


19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


21.30 


22.15 
22.25 
24.20 


0.35 


Radiouno 


Tgi - Mattina. 

Che tempo fa. 

Tg1- Flash. 

Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 
e Simona Marchini. 

Telegiornale. 

Tg1-Tre minuti di... 

Pronto è la Rai? 

Un pomeriggio. Il mondo di Quark, a cura 
di P. Angela. 

Dse: Scuola aperta: Settimanale di stu- 
dio, cultura e lavoro. 

Big, il pomeriggio. Ragazzi con giochi e 
cartoni, conduce Pippo Franco. 
Appuntamento al cinema. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1-Flash. 

leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«Sei delitti per padre Brown», con F. Ja- 
mes. Episodio «Il problema insolubile», 
con L. Guerrieri, J. L.Leand. 

In diretta dal Salone Margherita in Ro- 
ma, Biberon, con Pippo Franco, Leo Gul- 
lotta, Oreste Lionello, Pamela Prati e Ga- 
briella Ferri. 

Telegiornale. 

Mercoledì sport. Calcio: Porto-Aiax. 

Tg1 - Notte. Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 

Praga. Pattinaggio artistico. 


Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: ne. 


6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 


14.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19, 


6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 


6.40: 


6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gri La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr1;.9: Ro- 


berto 
10,30: 


sce una stella, di Fanuele e Varano, 
regia di A. Buscaglia; 11.30: Le signo- 


re del 
12.03: 
genza; 


15: Radiouno per tutti: Habitat; 16; Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz degli 
anni '80; 17.55: Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: 
* Margherita Parrilla presenta: L'arte 
della danza; 19.15: Ascolta si fa sera; 


19.20: 


ni; 19.25: Audiobox spazio multicodi- 


ce; 20: 
de» di 
20.47: 
Da Mil 
Indovi 


da Treviglio; 23.05; La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


16.57, 18.56, 20.57,.22.57. 
21,23. 


Dse: Cinque minuti insieme; 


Vacca conduce Radio Anch'io; 
Canzoni nel tempo; 11.10: Na- 


palcoscenico: La bella Otero; 
Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
; 14.03: Musica di ieri e di oggi; 


Gr1 mercati, prezzi e quotazio- 


i Guy De Maupassant: «L'ere- 
A. Moriconi; 20.30; Dopo teatro; 
Mi racconti una fiaba?; 21.03: 
lano, Stanotte la tua voce; 21.30: 
na chi è?; 22.05: Presa diretta 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


17.30: 


Gr1 Sport; 18.56, 22.57: Onda- 


verde Uno; 19: Gri Sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 23: Gri Ultima edizio- 


= ——" _________ 
Radiodue 

Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Luigi Pedrazzi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, di 
Tania di Martino (13) regia di G.M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.82: Il diavolo a quattro, mosaico ra- 
diofonico di ordinata follia; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30, 21.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni regiona- 
li; Gr2 e Ondaverde regionale; 12,45: 
Perché non parli?; 15: Le avventure di 
Pinocchio, di Carlo Collodi; 15.30: Gr2 
economia; 15.45: Il pomeriggio; 18.30: 
Gr2 Mercoledì sport; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione, incontri del Gr2 cultura; 19.57: 
Il convegno dei Cinque; 20.45: Radio- 
due sera jazz; 22.19: Panorama parla» 
mentare; 22.30: Gr2 ultime notizie, 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 Appuntamento flash; 16.05: | 


CEI] T: SZRICRAR A CROSTINI 


10.00. Tg2 - Flash. 

11.05 Dse: Monografie. «Il parco naturale della 
Maremma». 

11.30 Il gioco è servito: Parliamo, con M. Danè. 

11.55 Mezzogiorno è... con G. Funari. 

13.00 Tg2 tredici. 

13.25 Tg2 - Diogene: Al servizio dei cittadini - 
Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quandosi ama. 

14.30 Tg2-Flash. 

14.35 Oggi sport, con Paola Tanziani. 

15.00 Doc: Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

16.00 Lassie, telefilm. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 

16.55. Dal Parlamento. 

17.00 Tgi-Flash. 

17.05 Il piacere di... abitare. 

17.45 Tome Jerry, cartoni animati. 

18.05. Il dottor Simon Locke, telefilm. 

18.30 Tg2-Sportsera. 

18.45 Miami vice, squadra antidroga, telefilm. 

19.30 Tg2- Oroscopo. 

19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2-Lo sport. 

20.30 Guerre calde, guerre fredde. «IL PONTE 
DI REMAGEN», regia di John Gillrmin. 

22.20 Tg2- Flash. 

22.30 Indietro tutta, di R. Arbore e U. Porcelli, 
presenta Nino Frassica. 

23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. «SUL PONTE DEI SO- 
SPIRI» (1952). 


del mare, Chiusura. 
Radiotre 


9.43, 11.43, 


STEREONOTTE 


RAY 


12.00 


13.30 


14.00 
15.00 


15.30 
16.00 
17.30 
17.45 
18.30 
19.00 
19.20 
19.35 


20.00 
20.30 


Dse Meridiana. Appuntamento col cine- 
ma in casa: Uomini, sentimenti, avventu- 
re. 3 
Amadeus. Gabriele Lavia presenta: W. 
A. Mozart, sinfonia n. 36 in Do maggiore 
K.504, orchestra Wiener Philharmoniker, 
direttore Karl Boehm. 

Jeans 2, con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 

Musicale. Speciale Dadaumpa, Canzo- 
nissima ’68. 

S.0.S.011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3 - Derby, a cura di Aldo Biscardi. 
Geo. in studio Folco Quilici. 

Vita da strega, telefilm. 

T93. di 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

Da «Girofestival», speciale Julio and Ju- 
lia. 5 

Dse: Panorama internazionale. Momenti 
con Velasquez. 

A occhi aperti (VII): «VENTIMILA LEGHE 
SOTTO I MARI» (1954), avventura. Regia 
di Richard Fleisher, con Kirk Douglas, 
James Mason, Peter Lorre, Paul Likas 


(1.0 tempo). 

21.30 Tg3-Sera. 

21.35 «20 MILA LEGHE SOTTO | MARI» (2.0 
tempo). 

22.35 Samarcanda, il punto d’incontro. Setti- 


23.35 
23.50 


magnifici dieci; 18.05: Long Playing 
Hit; 19.26, 22.27: Ondaverde Due; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 Ultime notizie, Bollettino 


Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 

6: Preludio: 6.55, 8.50, 11: Il concerto 
del mattino: 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12; Folck con- 
certo; 12.30 - 15: Pomeriggio musica- 
le; 14.48: Succede in Europa; 14,45: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Senza video; 17: Dse: 
Educazione e società; 17.30, 19: Terza 
pagina; 21: Dal Conservatorio G. Ver- 
di: | concerti di Milano, dirige Zsolt 
Nagy, nell'intervallo (21.45): Libri no- 
vità 22,25: Il chitarrista Jean Brean; 
22.50: Robinson Crouse, di Daniel De- 
foe (7); 23.20: Il jazz; 23.53: Gr3. ‘ 


23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicali, a cura di Tito Schipa 
Jre Corrado Demafoni; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonia; 1.36: Italian 
Graffiti; 2.06: Il primo e l'ultimo; 2.96: 
Applausi a...; 3.06: Rock italiano; 4.06: 
Fonograto italiano; 4.36: Solisti cele- 


manale del Tg3. 
Tg3 - Notte. 
Rai regione, Telegiornale regionale. 


bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per'un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia; 11.30: Undicietrenta; 12,35: 
Giornale radio; 13.30: La Specule; 
14.45: Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 


Programma per gli italiani In Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Val 
Resia (replica); 8.40, 10: A ognuno il 
suo; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
' certi e dell'opera lirica; 11.80, 13: Ro- 
tocalco del mercoledì: oggi donna (I 
parte); 13: Segnale orario, Gr; 13.20; 
Musica corale; 13.40: Raccontiamo la 
musica: Girotondo; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Da Muggia 
a Duino; 14.40: Raccontiamo la musi- 
ca: L'altra voce; 15: Romanzo a punta- 
te: Krizanovska: «Nemesi»; 15.20, 17: 
Rotocalco del mercoledì: Oggi donna 
(Il parte); 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18: Im- 
magini letterarie: Riflessioni quaresi- 
mali slovene; 19.25: Raccontiamo la 
musica: O cielo, cielo; 19: Segnale 
orario, Gr; 19,20: Programmidomani. 


SÉ 


8.10 
9.00 


News: Buongiorno Italia. 
Telefilm: Arcibaldo. «Tutti dicono la veri- 
tà». 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. «La mantide religio- 
sa». 


—IIIE—“———-———— 


8.30 
9.10 


Telefilm: Grande vallata. 
«AMARAMENTE». Con Otello Toso, Lia 
Cancellieri. Regia di Luigi Capuano. (Ita- 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 11.20. Telefilm: Agenzia Rockford. lia 1956). Drammatico. 
10.30 Cantanto Cantando. Gioco musicale. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. «Pensiero: 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
Conduce Gino Rivieccio. d'angelo». 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto — 13.20 Telefilm: Arnold. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
da Lino Toffolo. 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. gramma contenitore. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 14.20 Musicale: Deejay Television. A cura del- ducono Giorgia e Four. 
Corrado. la Deejay's Gang. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e - 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- Uan. Cartoni animati. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
deo. 18.00 Telefilm: Hazzard. «Riposa in pace Hen- 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
15.00 «UFFA PAPA’, QUANTO ROMPI». Con ry Flatt», 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
James Garner, Debbie Reynolds. Regia 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Terrore nel berto Smaila. 
di Jerry Paris. (Usa 1968). Commedia. porto». 18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
17.15 Telefilm: Alice. 20.00 Cartone animato: piccola bianca Sibert. da Marco Predolin. 
17.45 Doppio slalom! Gioco a quiz per tagazzi. 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 19.30 Telefilm: Quincy. «Analisi di una mente 
Condotto da Corrado Tedeschi. simpatia. omicida». li 
18.15 Telefilm: Webster. «Un problema di fe- 20.30 Telefilm: Supercar. 20.30 «QUESTI FANTASMI». Con Sophia Lo- 
de». 21.30 Telefilm: A-Team, ren, Vittorio Gassman. Regia di Renato 
18.45 Telefilm: | cinque del 5.0 piano. 22.30 News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- Castellani. (Italia 1967). Commedia. 
19.15 Telefilm: | Robinson. ma. 22.30 «NOSFERATU IL PRINCIPE DELLA NOT- 
19,45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 23.30 «TENDER MERCIES» (UN TENERO RIN- TE». Con Klaus Kinski, Isabelle Adjani.' 
Marco Columbro. GRAZIAMENTO). Con Robert Duvall, Regia di Werner Herzog. (FranciàGer- 
20.30 «AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOL- Tess Harper, Allan Hubbard. Regia di mania 1979). Horror. 
TE». Con Sean Connery, Akiko Waka- Bruce Beresford. (Usa 1982). Drammati- 0.20. Cinema e Co. Replica. 
bayashi. Regia di Lewis Gilbert. (GB co. 0.50 Telefilm: Switch. «Un rifugio atomico». 
1967). Spionaggio. 0.15 Telefilm: M.A.S.H. «L'epatite di Frank». 1.40 Telefilm: Il santo. «ATTORI A COMAN- 
22.40 Maurizio Costanzo Show. 1.45. Telefilm: Ai confini della realtà. DO». 
TELEQUATTRO ODEON TV-TRIVENETA RETEA ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI 
e ——————————_ fn 
12.30 Roberta Pelle. 10.30 Telefilm: «La signora 15.00 Film: «DAL SABATO AL. 12.30 «Una vita da vivere», te- 13.00 Bella Italia. Documenta- 
13.00 Telecronaca Basket Se- torna a scuola». LUNEDÌ'», con Marianne leromanzo. | rio. 
rie A/1: Scavolini Pesa- 14.00 Telenovela: «Il segreto Hold e Geronimo Mey- 13.30 «Ken il guerriero», car- 113.30 Amor gitano. Telenove- 
ro-Tracer Milano. di Jolanda». _nier, regia di Guido toni. fat 
19.30 Fatti e Commenti. 15.00 Miniserie: «Lulù», con Guerrasio; commedia. 13.50 «Galaxy Express», car- 14.30 |l tappeto orientale. Ru- 
23.30 Fatti e Commenti (repli- Mariangela Melato, An- 17.00 2.a edizione del TgA. toni. brica. 


ca). 


TMC - TELEANTENNA 


11.45 Il paese della cuccagna. 

12.30 «Batman», telefilm. 

13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.30 Teste di gomma. 

13.35 Sport News. Tg sportivo. 

13.50 Sportissimo. Lo sport 
spettacolo. 

14.05 «Natura amica», docu- 
mentario. ; 

14.30 «Il giudice», telenovela. 

15.00 «Ai confini dell'Arizo- 
na», telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«UN TAXI PER SAN DIE- 
GO», poliziesco. . 

18.00 «Sale, pepe e fantasia», 

Si telemenu. 

18.10 «Adamo contro Eva», 
serie brillante. 

19.00 «Get Smart», telefilm. 

19.30 TMC News. Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 TMC Sport. Attualità 
sportiva. 

20.20 Pattinaggio artistico. 
Praga: campionati euro- 


pei. 

22.05 Notte News. Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 

22.20 Calcio: Porto-Ajax, di- 
retta. 

0.20 «Longstreet», telefilm: 

«E' difficile accettarsi». 


drea Occhipinti. 

16.00 «Slurp!». Varietà da 1a 
14 anni... con Paola, Hu- 
gorobot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera, carto- 
ni animati. 

19.30, Telefilm: «Doppio gioco 
a San Francisco». 

20.30 Film-commedia (1974): 
«FISCHIA IL SESSO», 
con Aldo Maccione, Rita 
Tushingham. 

22.30 Telefilm: «Insiders». 

23.30 «Reclame», pubblicità è 
spettacolo. 

1.00 Telefilm: «I detectives». 
2.00 Film: «SHANGO, LA PI- 
STOLA INFALLIBILE». 


TELEBARBARA 


9.30 «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

10.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

12.30 «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. 

20.30 «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

21.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

22.00 Film. 


117.30 Programma per ragazzi: 
«Il tesoro del sapere». 

19.00 Teleromanzo: «Gloria e 
inferno». 

19.30 TgA, edizione della se- 
ra, condotto da E. Fede. 

20.00 Teleromanzo: «L'idolo», 
con El Puma. 

20.25 Teleromanzo: «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo: «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e G. Capetillo. 

21.30 Teleromanzo: «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e S. Kalamich. 

22.00 Teleromanzo: «Cuore di 
Pietra», con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 

22.20 Teleromanzo: «Bianca 
Vidal», con Edith Gonza- 
les. 

22.50 TgA della notte, condot- 
to da E. Fede. 


TVM 


15.00 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm, Investigatori. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film, «CUORE SELVAG- 
GIO». 

21.50 Telefilm, Naufragio. 

22.15 Prima Visione. 

22.25 Prima Visione. 

22.50 Film, «LA BRAVATA». 


14.15 «Ai confini della notte», 
teleromanzo. 

15.00 «Dancing days», teleno- 
vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 «Orazio», situation co- 
medy. 


17.00 «Ken il guerriero», car-/ 


toni. 
17.30 «I forti di Forte Corag- 
gio», telefilm. 
18.00 «Mazinga», cartoni. 
18.30 «Robotech», cartoni. 
19.00 «Masters», cartoni. 
19.30 «New York New York», 
telefilm. 
20.30 «IL GRANDE SANTINI», 
film, regia di John Lewis 
Carlino, con Robert Du- 
vall e Blythe Danner. 
«Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 
23.45 Italia 7 Sport: tennis. 
1.15 «Mod Squad», telefilm. 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

18.30 Telefilm: Skippy il can- 
guro. 

19.00 L'occhio di Canale 55. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Telefilm: Skippy il can- 
guro, 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55. 

23.30 Ch 55 News. 


22.45 


15.00 Roberta Pelle. 

15.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore. Cartoni animati. 

16.00 Music box. 

18.15 L'educazione sentimen- 
tale. Sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno. Ru- 
brica. 

20.00 Sanità oggi. Rubrica. 

20.30 Al Paradise. Varietà. 

22.00 La vita comincia a qua- 
rant'anni. Telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno. Ru- 
brica. 

23.30 Proposte di vendita. 

0.00 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14.05 «OGGI A BERLINO», 
film. 

15.45 Parata di cartoni. 

16.05 «Natura selvaggia», do- 
cumentario. 

16.35 «One day in Eden», tele- 
film. 

17.35 «Mamma Vittoria», tele- 
novela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

119.30 Tg Punto d’incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Colonia. Pallacanestro, 
Coppa dei campioni: Sa- 
turn-Partizan Belgrado, 
diretta. 

21.30 Tg Tuttoggi. 

21.40 Praga. Pattinaggio 


Radio e Televisione 


|. Mercoledì 18 gennaio 1988. 


SU CANALE 5 


Mai dire mai 


Ritorna 007 


L'87 si è concluso (nel ricor- 
do di 25 anni di milizia sullo 
schermo) con due film di 
Sean Connery-007 riproposti 
da Raiuno e altrettanti ne an- 
nuncia Raidue per la prima- 
vera. Ma anche Canale 5 fa 
scendere in campo l'agente 
segreto più famoso di tutti i 
tempi con tre «prime» tv e un 
atteso ritorno di Sean Con- 
nery, di nuovo nei panni di 
007 con «Mai dire mai». La 
pellicola di questa sera, «Si 
vive solo due volte» (Canale 
5, alle 20.30) fu diretta nel 
1967 da Lewis Gilbert e su- 
scitò scalpore perché, tra ru- 
tilanti effetti speciali, si face- 
va strada la noia dell’attore, 
pingue e afflitto da un «par- 
rucchino» molto chiacchie- 
rato. Il successo fu comun- 
que travolgente, grazie ad 
una trama impeccabile e ad 
una/suggestiva ambientazio- 
ne giapponese per l’ennesi- 
mo scontro tra il Secret ser- 
vice e la micidiale Spectre. 
Nelle settimane successive 
sarà la volta di «Una cascata 
di diamanti» (Guy Hamilton, 
1971), «Mai dire mai» (il ritor- 
no di Connery con un origi- 
nale.«remake» della trama di 
«Operazione tuono» nel 
1983) e soprattutto il quasi 
inedito «AI servizio segreto 
di Sua Maestà». Si tratta, al- 
meno per gli appassionati, di 
un ciclo da non perdere, poi- 
ché offre sfaccettature molto 
diverse di un personaggio 
entrato di ‘prepotenza nel- 
l'immaginario collettivo del 
nostro tempo e ora ritornato 
(dopo la lunga «milizia» di 
Roger Moore) con il volto di 
Timothy Dalton. 

L'inizio di «Si vive solo due 
volte» sembra fatto per sor- 
prendere anche i più incalliti 
conoscitori di 007. Ritenuto 
morto dal suo capo «M» 
(Bernard Lee), Bond riappa- 
reaLondra. E'una macchina 
nelle mani del nemico e cer- 
ca di uccidere «M». Solo do- 
po un lungo ricondiziona- 
mento (la versione originale 
dell'episodio si ritrova nel 
romanzo di lan Fleming 
«L'uomo dalla .pistola d'o- 
ro»), tornerà la perfetta mac- 


» china per uccidere a cui il 


Secret service attribuisce la 
sigla «00» che indica la «li- 
cenza di uccidere». Verrà 
così inviato in Giappone a 
stanare il suo acerrimo ne- 
mico Blofeld (Donald Plea- 
sence), che dal fondo di un 
vulcano guida la Spectre nel 
folle progetto di una terza 
guerra mondiale. Con l’aiuto 
dell’affascinante pescatrice 
di perle Akiko Wakabayashi, 
007 avrà partita vinta. 

Dopo quest’interpretazione, 
Connery rescisse il contratto 


AP 


Oggi alle 20.30 alla Casa di 
cultura di via Petronio sarà 
ospite della Glasbena Mati- 
ca il giovane pianista Kemal 


. Gekic di Novi Sad. 


In programma. musiche di 
Beethoven (Sonata op. 57), 
Chopin (Ballata op. 38 e Bar- 
carola op. 60), Liszt (Sona- 
ta). 


Agimus Gorizia 
Complesso a fiati 


Oggi ore 17.30 all’Audito- 
rium di via Roma a Gorizia si 
terrà il terzo concerto orga- 
nizzato dall’Agimus. 

Dopo l'appuntamento con 
l'organo e l’arpa, sarà la vol- 
ta del Gruppo Strumentale a 
Fiato, composto da inse- 
gnanti e diplomandi dell’Isti- 
tuto di musica di. Gorizia, 
aderenti al corso di musica 
da camera,del prof. Lino Ur- 
dan. 

| cinque giovani artisti (Oli- 
via Scarpa fagotto, Marino 
Ziani oboe, Roberto Nonini e 
Fabio Comand clarinetti, 
Mauro Candela flauto) si 
presenteranno in formazioni 
Variate: due clarinetti e fa- 
gotto; oboe, clarinetto e fa- 
gotto; flauto, clarinetto e fa- 
gotto. i 

Queste diverse combinazio- 
ni strumentali permettono di 
proporre pagine della lette- 
ratura musicale da camera 
tra le più interessanti e in- 
consuete. 

Il programma proposto è il 
seguente: «Divertimento n. 
4» di Mozart, «Cinque pezzi 
in trio per oboe clarinetto e 
fagotto» di Ibert, «Tre baga- 
telle» di Mayr, «Suite» di Mil- 
haud. i 

Si accede al concetto o con 
la tessera sociale dell’Agi- 
mus o acquistando il bigliet- 
to a 3 milalire.! È 

La guida all'ascolto sarà cu- 
rata da Francesca Cosulich. 


in giovane pianista 
di Novi Sad 


con «Cubby» Broccoli e cer- 
cò fortuna con pellicole più 
impegnate. Quattro anni do- 
po (nel '71) si lasciò convin- 
cere da un compenso favolo- 
so e interpretò «Una cascata 
di diamanti», ambientato in 
una futuribile base spaziale 
(una moda già lanciata con il 
film di questa sera). Pochi 
però sanno che il compenso 
di «Una cascata di diamanti» 
fu quasi interamente devolu- 
to in beneficienza per aiuta- 
re i giovani orfani scozzesi. 
Nel ‘69 l'australiano George 
Lazenby provò a sostituire 
Connery; ma il film (oggi rite- 
nuto tra i migliori della serie) 
ebbe minore successo. Anni 
dopo (nell’83) Connery ac- 
cettò di scherzare con il suo 
ruolo e realizzò:lo spettaco- 
lare «Mai dire mai». 


Raidue, 20.30 
«Ponte di Remagen» 


La seconda guerra mondiale 
è alle ultime battute: i tede- 
schi si ritirano oltre il Reno e 
cercano di guadagnare tem- 
po sotto l'incalzare dell’of- 
fensiva alleata. Il ponte di 
s Remagen, presidiato dalla 
Wermacht, è l'ultimo anello 


che unisce i contendenti. In- 


torno a questo mitico ponte 
che costò vite e sangue ai 
due eserciti, ruota il film di 
John Guillermin «Il ponte di 
Remagen» che Raidue pro- 
pone alle. 20,30 nell’ambito 
del ciclo «Guerre calde, 
guerre fredde». A presidiare 
la «porta della Germania» 
(così era conosciuto Rema- 
gen) resta il colonnello Krue- 
ger con i suoi uomini: deve 
attendere il passaggio delle 
ultime colonne corazzate re- 
duci dalla sconfitta delle Ar- 
denne e poi far saltare l'in- 
frastruttura. Gli americani 
Vogliono invece conduistare 
la piazzaforte senza danni 
per accelerare i tempi del- 
l'invasione. Ne nasce uno 
scontro che poco ha da spar- 
tire con la guerra moderna: 
sulle assi del ponte i combat- 
tenti si sacrificano come par 
ladini antichi, in nome di'un 
eroismo che non ha vincitori 
né vinti, eroi e «cattivi». Dal- 
la parte degli alleati, Guiller- 
min (il consumato artefice 
dell'«Inferno di cristallo») 
schiera una squadra di 
«star» degne della vecchia 
Hollywood: il cinico Ben 
Gazzara, il sorridente Geor- 
ge Segal, il «duro» Bradfod 
Dillon. In campo tedesco Ro- 
bert Vaughn («I magnifici 
sette», «L'uomo dell'Uncle») 
disegna con dimessa misura 
la fedeltà alla bandiera di un 
soldato che sa di combattere 
per una causa sbagliata. 


La Cappella Underground 
Film di Klimov 


Oggi alla Sala Azzurra ri- 
prendono le anteprime cine- 
matografiche a cura della 
Cappella Underground. 

Alle ore 16.45, 19.15 e 21.30 
sarà presentato «Va' e vedi» 
di Elem Klimov, primo pre- 
mio al festival di Mosca 1985, 
di cui pubblichiamo la recen- 
sione di Callisto Cosulich 
nella pagina precedente. 


Tv regionale 
I Futuritmi 


Oggi alle ore 16.30 nella se- 
de. regionale della Rai di 
Trieste in via Fabio Severo 7 
sarà presentato in anteprima 
il programma televisivo re- 
gionale «Futuritmi: da Por- 
denone a Londra», curato da 
Lilla Cepak, che andrà in on- 
da su Raitre martedì 19 gen- 
naio alle ore 18.30. 


A Monfalcone 
«Orfani» 


Oggi e domani al Teatro Co- 
munale di Monfalcone andrà 
in scena «Orfani» di Kessler 
con Sergio Fantoni. 


La Contrada 
Invito a teatro 


Venerdì 15 gennaio alle ore 
11 nel Palazzo della Provin- 
cia l'assessore alle attività 
culturali prof. Zorko Harej e 
il presidente della Contrada 
Orazio Bobbio presenteran- 
no l'iniziativa «Invito a Tea- 
tro 1988». 


A Monfalcone 
«Maurice» 


Dal:15 al 17 gennaio al Tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
sarà proiettato il film di Ja- 
mes Ivory «Maurice» con 
Ben Kingsley. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88.. Oggi alle ore 20 
sesta (turni E/E) de «L'angelo 
azzurro», Balletto Nazionale 
di Marsiglia Roland Petit. Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domani alle ore 
20 settima (turni F/A) de 
«L'angelo azzurro», Balletto 
Nazionale di Marsiglia Roland 
Petit. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 16 e 20.30 (dura- 
ta 2,40h) la Compagnia Teatro 
delle: Arti presenta «Esuli» di 
James Joyce con A. Tieri e G. 
Lojodice. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando 4 (alternativa). 
Sconto 50% per gli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando, Prenotazioni e pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom di Trieste, v. Petronio 4, 
Stagione di.concerti '87/'88 (n. 
5). Oggi, 13 corr. ore 20.30: Ke- 
mal. Gekic', pianoforte. In pro- 
gramma Beethoven, Chopin, 
Liszt. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
Oggi, ore 16.45, 19.15, 21.30: 
«Va! e vedi» di Elem Klimovij 
1.0 Premio al Festival di Mo- 
sca 1985. Anteprima. Ingresso 
L. 5000, 


ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Il cielo sopra Berlino» 


Ganz, Solveig Dommartin, Pe- 
ter Falk. Dialoghi: di Peter 
Handke. Dopo «Paris, Texas», 
il’ nuovo affascinante film di 
Wenders premiato per la mi- 
glior regìa al Festival di Can- 
nes '87. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Messa- 
lina oggi». Le orge più spetta- 
colari della storia in un hard- 
core unico e straordinario, V. 
m. 18. Ultimo giorno. 


FENICE. Oggi 17, 18.45, 20,30, 
22.15: Renato Pozzetto «Da 
grande» con Giulia Boschi e 
Ottavia Piccolo. Premiato da 
Un titolo insolito... Una fiaba 
gentile, pulita e spiritosa: un 
esempio di cinema. Il settima- 
na. 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 

‘ 20.15, 22.15. |l brivido dell'an- 
no: «Opera». Un film prodotto 
e diretto da Dario Argento. 
Viet. min. 18 anni. 


EXCELSIOR. Ore ‘16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Ishtar» Dustin 
Hoffman e Warren Beatty due 
«casinisti» strampalati e un 
cammello cieco nella più paz- 
za e divertente storia mai fio- 
rita nel deserto. Con Isabelle 
Adjani. Ill settimana. 
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TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione di prosa '87/'88 
oggi e domani ore 20.30 
La Contemporanea 83 
presenta 


«ORFANI» 


di Lyle Kessler 


con Sergio Fantoni, Ro- 
berto De Francesco, En- 
nio Fantastichini 


regia di Ennio Coltorti 
Turno:di abbonamento A, 
Domani turno B. 


Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-20.30. 


"È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


di Wim Wenders, con Bruno . 


RISTORANTI E RITRO 


Peter Falk («Il cielo sopra Berlino») 


SALA AZZURRA. Solo oggi per 
la Cappella Underground: «V&* 
e vedi». Domani ore 17; «Le 
vie del Signore sono finite» di 
Massimo Troisi. 

MIGNON. 16, ult. 22: «Fievel 
sbarca in America». Una sto- 
ria che vivrà per sempre nei 
vostri cuori. Un cartone ani- 
mato di Steven Spielberg. Ulti- 
mo giorno. Domani: «Bianca- 
neve e i sette nani». 


NAZIONALE 1, 16, 18, 20, 22.15: + 


«Angel Heart, ascensore per 


l'inferno». IlInuovo capolavoro. È 


di Alan Parker con Mickey | 
Rourke, Robert. De Niro e, 
Charlotte Rampling. Dolby. 
stereo, V. 14. * 
NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10,. * 
22.15: «Dirty Dancing» (Balli. ‘ 
proibiti). 1 più grande succes- | 
so negli Usa, colonna sonora 
prima nella hit-parade. Pa- 


trick Sawayze il muscoloso 


Rambo del Mambo farà so- * 
gnare le teen-agers di tutto il * 
mondo! Ultimi giorni. i 
NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «La | 
donna contesa da uomini e. 
bestie». Sensazionale!l! V.m. + 
18 anni. * È 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22:‘ 
«Arrivederci ragazzi» di Louis} 
Malle. Vincitore del. Leone, 
d'oro a Venezia, candidato : 
agli Oscar ’88. Il più bello, il + 
più prezioso, il più noto tra i* 
film delle feste. i 
CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultimo: ! 
imperatore». Il capolavoro di , 
Bernardo Bertolucci. Techni- » 
color. " 4 
VITTORIO VENETO. 16.30, © 
18.20, 20.10, 22.10: «| miei pri 
mi quarant'anni». Il regista , 
‘Carlo Vanzina dopo «Via Mon- + 
tenapoleone» continua a fre- è 
quentare l'alta borghesia in; 
un film tratto dal libro autobio. 
grafico di Marina Ripa di Mea- 
na ex Lante della Rovere con | 
la top-model Carol Alted Elliot | 
Gould. V.m. 14. ù 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore * 
16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di 
Nikita Mikhalkov (Italia ’87) 
con Marcello ‘Mastroianni; 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano, Usevolod Larionov,® 
Marthe Keller. Il film è valso a 
Mastroianni la Palma d'Oro 
come miglior attore a Cannes 
‘87. Il soggetto è tratto da alcu- 
ni racconti di Anton Checov. 
ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10, «Una 
perfetta coppia di svitati». Re: 
gia di Peter Hyams che condu? 
ce con grande mestiere que- 
sta commedia francamente di- 
Vertente. Due detective che 
hanno 30 giorni per ripulire 
Chicago... Perdono tutto... la 
macchina di servizio, l'indi-. 
ziato e i pantaloni; come inizio 
non c'è male... Ù 
RADIO. 15.30, 21.30; «Super 
SFONcA di notte». Viet. min. an- 
ni 18. 


mm VONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ’87/'88 oggi e domani 
ore 20.30-La Contemporanea 
83 presenta «Orfani» di Lyle 
Kessler, con Sergio Fantoni; 
Roberto De Francesco, Ennio 
Fantastichini, regia di E. Col- 
torti. Turno di abbonamento A. 
Domani turno B. Biglietti alla 
‘cassa del Teatro ore 10-12, 17- 
20.30. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
Alla 
SALA AZZURRA 
solo oggi 1 
«VA’ E VEDI» 
di Elem Klimov 
1.0 Premio al Festival di Mosca' 1985 ; 


® Anteprima ®@ 


o] 


Bar Ristorante Riviera È 
Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Tel. 224396-224553. 
Strada Costiera 22, Grignano. 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival anni '60 e gare di ballo. 


Bronzi al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


Gnoccoteca. Tel. 54397. 


Dove pranzare a Trieste? 


Factory 


Videobar: Stuzzicheria. Chiuso martedì. Via Flavia 78. 


Discoteca Ciub Vogue 


Sistiana 54/E. Questa sera revival anni '60 inizio ore 22.30. 
Alle signore ingresso gratuito. 
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e 0712000 clostrade priv 1399 9 1089 1894 -h9 454 244 Gemina risp. 1251 81 "61 1251 2690 -107 4,0 156 RivaFinanziaria 8850 160 16 8500 12750 06 384 89  srrdesose 05 Oa 
[E] B.Agricola Mi. 9250-50 -0,5° 8100 13200 -26 670 69 Generali 87780 580 0,7 82000 117953 -18 0,57 460 Rol TOO NGIONEZIONI RE AZINET TTI 
Banda Catt. V. 3395 5 02 3330 6900. 3,1 6,30 63 Gerolimich f0î_ 0 — 101 174 -10 594 191  Rolrno. 1420 1 0,Î 1881 1800 07 845 116 —_Gendetot E 
Banca Catî. Virinio. 2861 10 0,4 2645 3990 0î 769 54 Gerolimicheno. 3 0 —_ W 198 21 1053 80 EI stadi CARENE en i FEE 
Banca Comme: .Ital. 2285 5__0,2 2250 4400 -28 7,88 65  Gilardini 13700 _-100 -0,7 13500) 21750 -i,4 465 122 CIELO L si stri ei i i 
BancaComiit:rinc, 2336 «12. «0,5 2271 3905 -25  — 67  Gilardinirno. 10100 +200_-1,9 9900 14990 0,8 6,36 9, Sabaudia mine. N) 1 di oo sel si i Tui C.C.T. mag. 88 100,3 005 
Banca Manusardi 1000 0 — 1000 2250 -i,1 360 50 Gm 53001 1=100 -1,9 5300. 8700 -2,8 3,02 254 S885 = SIL ci 100,5 0,05 
Banca Mercantilé 9400 40 04 7700 12650 -10 2,13 371 Gimeno. 2035-45-20 2150 4200. 47 895 107  Saesrno SES RIS (SIEDE 328 ARCI 101,05 — 
Banca Naz. Agr. 6540 140 2,2 5690 7950 2,1 2,68 280 Grassetto 10710 0 — 10601 21000 00 6,35 66 Ses Gaterapriy a] a 16 o. 1905 208 Li i c 101,06 — 
Banca Naz. Agr. priv 2070 -31 -1,5 2070 3235 -59 845 89 atta EN: iS; I 
San ar 1971 0 — 1890 3169 -34 9,99 (85 ID Ifi priv. 18050 _ -10 -0,1 17810 29500 -24 1,22 255 Saffatisp. 6238 O — 6200 9790 00 625 110 5 e SE 
Tm #65 0 = 400 8000 2a 740 ri lil 3190-55 #17 83180 6200 -51 3,13 99 Saffarno. 4900 — -5 50,1. 4500 6390, -10 7,96 86 c| AGO 
Banco Chiavari 3600 «10 _-0,$_ 3580 6050 _-24 78 50 liiluno. "1740 {0 06 1681 3550 -39 690 54 Safilo 5820 20 0,3 5800 10390 -15 mos AO 
Bo nch ariano 2010 0 — 2895 4820 -14 687 60 IndustrieSecco 1946 __-5 «04 800 ‘2680 7,7 446 172  Safilorisp. 5810. 100,2 5800 10200 -02 104 È : - 
BancoNapoli ro 17950 «100-016 17090 20250 _-19_ 780 ig Industrie Zignago 4700-70 -15 4270 5669 20 362 82 Sai 16030 40 0,3 15750 31361 -22 085 255 © 
aio Roma Tesi 50 07° 7150 1500-27 745 90 Inizia Met.A. 9951 151 1,5 7700 18350 -24 271 255 Sarno. 8890 400,5 8500. 19500, -39 1,79 152 © 
Banco Sardegnar.n.o. 10090 -10 «0,1 10000 1507809 372 57 IiziaLMeT.Arno 4380 20 05 3750 9450 -27 665 112 Saipem 2851 = 41 18 2310 4750 -21 851 108 
Bastogi Dari 3 Interbanca 16300 -50 -03 15700 32700 -16 491 82  Saipemrisp. 2615 10. 0,4 2499 4651 -13 8680 114 
gi 235735 228 11,6 : 
Benetton 10305 150,1 10100 20468 1-09 461° 134 Interbanca priv. 9991 A — 9800 23200 -1,1 801 5,1 Saipemrisp.watr. 250. 5 20 200 1955 -74 = _ 0.1. GIO. , 
BEnenon Warcane i7_—3 214° 9 241 214 Invest. Imm..it. Sasib 3250 50 16 3005 7830 -17 5,38 109 = C.C.T.18dic.90/It 1002 0,10 
Bnlrno. 15450 20 0,1 13098 22646 =18_ 7,66 69 Invest. Imm. It.rino. _ Sasib priv. 3250 10 0,3 2950 7890 0,3 5,38. 10,9 C.C.T. gen. 91 103,25 __-0,10 
Boero Bartolomeo 4810 0 — 4680 _ 7200 00 gio 220 Se 1460 5 0,3 1350 2509 -49 616 53  Sasibrnc. 2400 20 08 2173 4581 -20 8,13 80  CCT.i7gengiind 996 005 
Bonich FanaIsrI0IANO E 12305 45 04 11680 20737 -39 2,63 160  Schiapparelli 500 0 — 481 650 -02 3,00 145 C.CT.feb.9i 109 0,05 
SoNiichrsdie 20700 =300 =. 20000 32540 5007075  lalcablerno. 10450 -450_ -4,1 10350 17894 -54 3,43 136 Selm 1901 36 28 1965 3910 -53 1076 410 CCI.fafeboi gggr = 
Ranifine Sica 9801 0. — 9801 16400 -2,0 163 83 /talcementi 102450 -300 -0,3 71100 121000 0,0 0,98 198 Selmrisp. 1479  -20 -1,3 1430 3980 .-43 10,82 46,6 (C.C.T.mar.91 101,75 __-0,10 
Breda 7i50 60 08 6350 13000 -45 420 218  l'alcementirino. 42010 10° — 415501 65750 -1,2. 2,74 81 Serfi 5290-20-04) 5270 8200. <20 284 110 CCI I8mansi 99,05 0,10 
Brioschi 6095 406580 197003 Italgas 2009 7 -03 1954 2809 -20 363 163  Setemer 880050 06 8750 14600 -47 148 67 Cotaproi 1019 0.10 
Buitoni 5400 410,8 4399 8650-11 1,85 07, ltaliaAssicuraz. 14850 50 0,3 12800 25500 -2,8 0,67 929  Sifa 2230-75 -33 2230 5623 -63 374 104 CCI magg 1017 0,05 
Eioima ATTI An fig l'almobiliare 103525 25 —102250 145000 -37 0,53 72. Sifarno. IL O ei ea i 
Buton 2570 0 — 2210 3000 -12 640 148 lalmobiliarerno. 45300 _-200 -0,4 45000 77500 -15 188 32  SilosGenova 643 -8_-1,2 640 1802 _-39 420 166 se e lu TO] 1015 005 
[E catiaro 660 2 03 628° 1990 -09 530 196 EM] volviore 12140 +60 -05 10200 18600 -09 247 229 Snccencarno — sto ci cur Gis om Sa 30m CcTagooi 10145020 
calloso. i 5 DI 655 1366 -45 6,04 137  JollyHotelrisp. 11980 -20 -0,2 10200 14100 _-06 3,13 226 Siossigeno 20200 1000.519500 où ba 104 C.C.T. set.91 101,2 0,15 
Caps 210 — 401 2600 gs00 “08 950 2g [9 ceretta 500_-10 -19 M0 1009 95 44 14 Sossigenorno 25005 205 09 17700 29600 08 60 19 coroa Atari 
osi NONO: 0 y ip E I iohal 4 = 
Cam Finanziaria 1950. O — ‘1950 3259 -59 595 149 Di L'Espresso 58500 O — 26510 62200 -25 0,77 349 Siprno. 2050-20 -1,0 1995 2940 -24 8,78. 137 C.C.T. dic. 91 100,85 = 
Cali. sa È 0650759830. -1;2 1349 45 LaFondiaria 60250 150 0,2 48000. 91000 -12 0,83 441 Sini 8701-98 =1,1 7999 11700 _-28 460 122 CC.T.gen.92 100,8 0,15 
‘antoni risp. i; 60 0,6 5975 9800 -12 499 45 LaMetalliindustr. = = Sme 1625 6 0,4 1510 2500 -32 2,77 161 C.OT.feb.92 995005 
Gart. Binda-De Medici - 2495 15 0,6 2370 3950 -26 4,1i 222  LaPrevidente 24810 10 — 20600 42500 -35. 141 293 SmiMetalli 1920. 95 5,2 1825 3050 _-35 521 136 C.OT.feb.:95 99,95 00,15 
Cart. Burgo. 10400 -5 — 10070 14600 -2,3 3,85 110 Latina 12945 95 0,7 9500 16671 -1,9 0,85 349 SmiMetallinno. 1830-28 -1,5 1795 2750 -3,9 7,65 129 CCT.mar.95 9566 — 
Gart. Burgo priv. ‘8560. 50 0,6 8100 11150 -16 7,01 90  Latinarno. 5138. 1 — 4100 7783 -25 2,1. 15,0 SniaBPD 234 5A _-2, 494 ; 
I atina. 1 32341 0_-4,3 427 193 C.C.T.apr.95 95,25, -0,05 
Cart. Burgo risp. 10480 -30 -0,3 9800 14300 _-0,7 477 110  Linificio 1609 _-1 0,1 1512 2310 17 65,00 946  SniaBPDrisp. 2300 -5 -0,2 2150 5000 -59 5,21 190. CCT.mag95 95,15__-0,11 
Cement. di Augusta 4400 0 — 9990. 6271 09 6,25 119  Linificiorno. 1475 — 5 0,3 1470 1920 -48 5,93 82,1 SniaBPDrno. 1690 = 40 24 1470 2990 -06 7,69 139 CCT n 952 20,16 
Cement. diSardegna 6100 0__— 5700 8830-01 16,56 64 LioydAdriatico 19200 > 0 —. 18990 30500 _-35 1,56 319 SniaFibre 1720 © =20 =1,1 1554 2890-17 523 __8,i Cn 96,85 -0,15 
Cementeria Merone___3490_-8 -02 28914818 -02 329 156 LioydAdriaticorine. 9010 110 1,2 8900 185890 _:26 — 150  SniaTecnopolimeri 5020-30-06 4600 6360-12 5930 85 Coertuao 9685 045 
Cement. Sicili 8275) ed; C.C.T. ago. 95. CIS 
SA 08160 12900 08 665 88 [1 Mate 3040-40 -1,31 2905 13999 (10 493 gg SOPAF 2630 20 -08 2280 3100 _-04 360 89 CCTs9 968-005 
eran. 2010 ci 04 2041 A90 RI 6888 | neilMareli 2765335 (=1,3. 2750 4843 97 985 040 SOPAFrno IE E ZA ATE gros — 
Tostoeerne FLO LA Magneti Marelli, ‘2700, 2 0,1 2600. 4830 «1,8 925 240 Scali 3500 = <Ot 2750 5025-14 262 1254 CCT.n0I.5 97,45 030 
cir — "3860 “20 -0j9 3100 7155 37 357 ia4 Magona 8060 70 — 7600 10000 00 27_987 Son 8000 "30 GA 71400 ten N9 des ne COTde8 6 06 
Cirrisp. 34331. -12_-0,3 31007350 -19 4,08 18,7. ManifatturaRotondi 18400 210 1,2 15000 24900 2,2 1,90 492 Standa 10760 30 03 8750 16000 20 232 162 C.C.T.gen. 96 98,55 0,05 
Cirt.n.o. 19201 118 097 1688 4050 -2,0 893 77 ManuliCavi SE RISO RI 359 0000 DINO DI IO Oer 6080 100 17 5950 8950-35 461 92 COT.feb.96 983 005 
Cri 3550 147 1,8 9350 5600109 845 115 MenuliCavinmo = 4660 10 06 1500. 2200. 00843 84 Sp 2301 «18 08 2275 4560 2971 È C.CT mar. 96 9745 — 
Cofide 3840 0 — 13375 4950 26 1,56 429 Marzotto 4200-10 -02 4000 _5M0 12 510 102 Siotrno HE —-0 280-400 il #90 92 COTE COS 
Cofiderin.o, 1272 0 = 1220 1345 -40 708 {42  Matzottorisp. 4500. 0 — 4290 5375 0,0 5,18 _ 109 a 3 CL Et 7 
SIbei 1 né StetWarrant9% 244 -6 -2,4 244 1680 -43 — — CC.T.lug.96 97,1 _-0,10 
Cogefar 4640 -50_=i,î 4400 7850 -29 377 99 Marzotto r.n.0. 4075-10 -0,2 2787 4492 -02 6,63 100 StetW. 10% 490 10 _-24 490 2985 G T wi 
Comò ZIO 0 e 20954900 93 890 #6 Mediobanca 201000 1500._0,8.179000 292500. «1,5, 1,00, 302 StetWarrant10% SI de ca cene Ud DI 
Comau 2370 70 30 2300 4850 -67 464 205 Meroni _ 1100-10 09 1090-1501 09 — — [fl tecnomasio — 1690 1 01 i181 1740. -06 391 158, COLECUEMI& — 106-198 
Comau Warrant mar: n; “= Milano Assic. x__24200. 99 0,4 22870 39600 -2.4 0,83 384 Tecnost 2000 0 — 1725 3080 -19 3,75 77 pri una 107,9 097 
Condotte Acqua To ‘6690 40 0,6 5ti0 6860 -0,j_ 2,09 419 MilanoAssio:rino, 12800 100 0,8 12175 24090 0,2 1,80 203 Teknecomp 1130. 10 0,9 1055 2841 0,3 6,68 _ 73 C.C.T. ECU8491 11,25% 108,5 be] 
Credito Commerciale 3810 — 0 = 35007 6660 3 825 90 MiraLanza 34510 165 0,5 29600 41500 -1,4 5,80 144 Teknecompeno. 840 -11 -1,3 761 1605 -23 941 58 CCT.ECUBKI2I050% 10865 051 
Credito Fondiario 3430 20 = 3300 5600-26 52537 Mittel 2820 250,9 2700 4390 0,2 2,13 144 TermeAcqui 2191, -1 r— 2090 2912 00 106 257  CC.T-E0U8593960% 105 0,10 
CreditoItaliano 1412-17 12 1380 2609 -19 480 89 Mondadori _ 17550 +50 -0,3 14250 21700. -10 1,60 187 Toro 19450 -40. -0,2 18610 35800 _-29 1,18 408 C.C.T.ECU8595975%4 1065. — 
Credito Italiano r.n.c. 1430-10-07 1420 2575 -14 5,54 90 Mondadori priv. 10420 -120_-i,1 7810 19600 _-15 ‘2,68 11,1 Toropriv. 14100 — 200 1,4 12500 23000 -2,3 1.63 295 C.0.T. ECU.85-939% 103,5 = 
Credito Varesino. 3530 30 0,9 3200 4010 -03 397 137 Mondadori r.n.0. 6950 _-60 -0,9 5680 12584 -21 426 75  Tororno ‘9650. 0 — 9500 21800 -33 2,59 202 C.C.T.ECU85-938,75% 102,35 -0,15 
ani) n Gr. Varesino r.n.c. 2300 50,2 1999 3000. 20 6,96 8g Montedison 1255 14 1,1 1201 3000 -04 3,19 106 Tripcovich 7450 -100 -1,8 7300 10560 _-13 1,14 51,1 C.C.T.ECUB694875% 1022 = 
TRIESTE arrivi Cucirini 1680 187 1,9 1950 2500 -i.f TI5 Montedison ne. Roo si 24 e Ja Qi 2aì 59 Tripcovichr.n.c. 8430 -70 “2,0 2650) 6100 47 3,50 235 C.C.T.ECUBG9690% 93 _-0,54 
L; Iontefibre 5 si A fn 
Data | Ora | Nave | erovenienza | Ormeggio [E) Dalmine GR AG ni (SES a fi95 15 13 030 1690-09 925 si [M] vee REI a [RI 
== Danieli &.C: 4100 —-160. -3,3. 4700 7625 _-3,5 426 76 Ucer.n.0. = = Entipubblici parificati 
12/1 12.00. VIDA Capodistria, Arsen. Danieli & C.rin.0. 2499  -1 — 2476 3909 ‘37 880 41 2325-15 -06 2270 3980 -36 258 140  Unicem 19400 __-50_-0,3 18300 25750 -24 232 130 FSI09%7% ETA 
12/1. 18.00 .SOCAR101 Monfalcone 54 Dataconsyst 8390-10 -0,1 6850 10010 -0,8 667 108 12000 — 1180 2420-40 667 72  Unicemmno. 10550" 130 1,2 10225 14980 05 502 71 AZAULFS83-9010 1099 005 
12/1. 13.00. CLAMOR Genova 33 Del Favero, 4000 ‘0. — 3990 5700 -17 525 70 2397 0 — 2100 4100 _00 751 76  Unipolpriv. 18780 30 -0,2 17500 27270 -28 1,06 240 AzAutFS839020 1037 039 
48/1 10.00. HAMADEH Tartous 3 {A edi Fava a ; Necchi risp. 2860-50 «17 2150 4400 -17 769 90 Az. Aut. FS 84-92 gna 
18/1. 6.30 HRELIN MESna 50 (12) d Edit. Fabbri p. 210_-06 1480 2300 -i,2 675 120 NuovoPignone 4350-20-05" 4250 6250-14 529 141 BY Vaio 5070-40 -08 4815 8595 -23 325 80 Az AutFS659210 108__0,10 
18/1 (9.00 - KEIYKOKEB Fina 51(17) Editoriale 29000 — 1889 3209 25 2,13 333 Vetrerie italiane 33400 — 3175 5800 +23 5,99 60 A Au FS859220 102 0,49 
13/1 16.00 ALKHALED Beirut ; Eliolona 2500 2_0,i 1900. 2760. 00 440 95 [SY Oicese 2415 15 06 2350 4730 -51 497 62 Vianini 3010-40 -1,3 2860 5690 -59 332 37,1 7 AuFS85200030 1009 È 
O; Eridania 3102 12 04 3000 4910 -14 548 77 Olivetti T700__50 07 6700 14780 -20 442 75  Vianinimno. 3210 0 — 2350 4480 0,0 3,74 396 Seco 00to I — 
19/1 gior.  F.M..SPIRIDON mare rada Eridania n.0. 2160 11 05 2000 3050 _-1,8 926 54  Olivettipriv. 4505 -65 -14 4341 8690 -02 7,55 44 Vianinilndustria 1100 0 = {076 2107 =7,6 8,08 53 Fase — ino desde 
a Eurogest 320 15 49 305 11805 48 3,00 20  Olvettirno. 44857 350,8 4040, 8060 .:0,1 8,03 43  Vianinilavori 26009 103 2560 51988 26 85050 cesena In Oa 
artenze Eurogest risp. 975 15 42 350 1798 7,1 4,28 29 î E RR 
p Eurogestr.n.c. 230 10 45 210 1033 950 7.1 14 (PI Pacchetti. 195 4 07 125 276 -32 222 229 [MI] Westinghouse 29300 -200 -07 28200 44500 -39 648 196 CitàMi72:927% is = 
Data | ora | Nave Ormeggio | Destinazione Euromobiliare 6730 > 5, 0,1 60701 i2410_ -23 942. 117 Partecipazioni 3780 80 2,2 2995 4000 20 225 151 Worthington 1160-20 -17 (1101 1900 37 — —  CittàMi73:937% d_ — 
Euromobiliare r.njG, 2460 10104 2330 5390-12 10,16 43 Partecipazioni r.n.c. 1260-15 -12_ 1195 1895 -22 ‘873 50 o Città Mi 76-89 10% Za mei 
dari 13.00 MATAII 33 af . : i Perlier 1350 0 — 1300. 2270 -49 444 168 FA zucchi SEE 100 oa 
12/1 pom.  MERINGA 3 Capodistria [Ri smo. 2005-95 -46 2005 3305 -45 648 7,3 Perugina 3850-20 -0,5 3700 5530/1.0,0. 1,82 444 FTTNTTEOE 
12/1 17.00 CATARINA Scalo. (8) Taranto Faema 21020 0,7 2070 3599 -12 2,77 217  Peruginarno. RO A CORPO Ce CA, VUOVE QUOTAZIONI tesa 
A AGAE “n To Falck 4901 -129 -26 4460. 8920 -41  — 987 Pierrel 1172-17 15 1153 2501 -23 — — AmeFinanziaria 8630-70 -08 8800 12490 -19 —° Pellio : > 
RARI no EUROPA > SL Falckrisp. 5180 0 — 4450 9011 0,0 277 1044  Pierrelrno. 645 42 7,0 556 1470 _-06 — —  Saiag 1955 25 1,3 691, 2630 23 205 95 Eneletesino dpi se 
AEON SR trasso Farmitalia = SS ur 7 e © Pininfarina 11910 _-89 -07 1910 18280 -24 306 27 Salagrno. 1161 20-28 2A 1100011326 =28105/70 086, enola2sindilo nt 067 075 
i 4 Beirut Farmitalia r.n.c. i O 3a: Pininfarina risp. 12010 210 -1,7 12010 18300. -17 3,39 219 Europametalii == Arai i EA 0. EMI 
sl sera TERRENI AGNO Alessandria i 3 È Enel82:89 ind.3.0 1045 — 
2/1 sera © R XVI 3 Libia Enel 82-89ind. 4.0 “106-047 
12/1 19.00 TEUTA sa Raven I CAMBI DELL i ind. 4; 2 
12/1 notte  CAMELIA 5012) Capodistria Valute estere Mi. banconote UIC ema È n 
19/1 8.00. SOLANO o NT Dollaro Usa 1215, 1203,825 Enel88-90 ind.g.0 1049 0,29 
13/1 pom. VIDA NSSE Rio Marco tedesco 734 735,68 Enel 84:92ind. 1.0 106-019 
18/1 pom. HUNGARIA 38 Algeria Franco francese 218 217,84 E ind. 2. ; 
n i Dil nel 84-93 ind. 2.0 105,2 __-0,76 
13/1. pom. BAYARD 49 ordini Fiorino olandese 651 654,57 Enel 8493ind. 3.0 106,1__-0,09 
18/1. pom. HRELJN. 50 (12) Capodistria Franco belga 35 35,152 Enel8493ind. 4.0 106,05 __-0,19 
13/1 18.00 HAMADEH 3 nin Sterlina 2198 2192,15 Enslass der inni 
Eli Enel 85-95 ind. 101,9 = 
Lira irlandese 1930 1954,10 Enel85-200020 1018 — 
movimenti Corona danese 190,50. 191,55 em‘ 
DI cirie enna SIRO crime ici teoria i 
Lele: Î "A | Rae + TA Enel 86:932.0 958-005 
pata:LOxa da ormeggio La ormeggio Dollaro canadese 925 936,47 DIEIEESsso 6a — 
H " Yen giapponese 9,25 9,42 clero o ni ni 
f12/11 ‘12.00. RABUNION 16 3 Famose 806 900.15 Enel88-2001ind. 10 1013 0,10 
19/1 14.00, KEIY.KOKEB Sio 39 Scellino austriaco. 104,65 104,558 È Mes e 
navi in porto Corona nofvegsso Ja 189,85 [CONVERTIBILI tacontante) (i 0 | (a contante) | FONDI D'INVESTIMENTO acuradiStuai Finanziari | D'INVESTIMENTO © acuradi Studi Finanziari ini 1088 20T% sa S 
corona svedese 00 202,805 Titoli Chius. Var.% ‘ Titoli Chius. Var% Ala 12087 0,03 Imicapital 21833 _-0,98 i I = 
i Var VARA - , , Imi 74-94 42,08% RS 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., RABUNION XVI, FRECCIA pura sio Pr 301. Totalmente convertibili Med. Sabaudia 7% 799 America 10792 -0,17 Imindustria 8573 _-0,71 n " 
DEL GIGLIO, RABUNIONXIV, TITAN 8, EUROPA, Escudo portoghese 8,90 Der Ila a PORRI ca a Arca BB 17634 -065 | Imirend 14498 _-021 puifessgol® 6 
Porto doganale: MATA Il, MAK. ; Peseta spagnola 10,90 10,603 AmeFin:ar9t6orà SSA co Se mele (008 —  ArcaRR DEN Tio oo Imi fntesso te 100 
Punto. franco nuovo: MATA Il, MAK, TYRRHENIA, HUNGARIA,.SO- Dollaro australiano 850 —  BindadeM:85-9012% 1275 —  Med:Sip86:918% -92,05 -1,09 Arca27 8389 -0,36Interbancaria az. 15447 _-1,70 Imi82:922R215% 188 = 
GARSEI, TEUTA, BUONA SPERANZA, BAYARD, CAMELIA, UMBER- Dinaro (Milano) Tg Si 0,50 AO IEMEE O TI Toso merbenciricrane cala ani 
TO D'AMATO, SOCARQUATTRO, M. 8, M. 11, ADRIACO 901. Dinaro (Milano) Tp = 0,90 = Buitoni81-8915% — = Med:SniaToo.86937% 952 005 Amuro — Te E Rote OE PErrSloe a 
Scalo legnami: CATARINA. Dillo. = 0,70-0,90 = Caboto Mic.839119% ZI MedUnicem86:967% 844-090 BNRendifondo 11415 0,06. Multires PIZEO  pn en 
SOLA Foe ino inaro (Trieste) Ea 0,70 =  CaffaroB1-9019% LL Med.SSCÌr86-977% — =  Capitalcredit 9405 -1,17 Nagracapital 13195 _-065 irisider@2-S0ind 017 di0 
Safar vVERI io LE ALTRE VALU Cir8592 10% 9 — Mediobanca828814% = — Gotan t3606 “DAT Notice ‘odor Des W&sssind = — io — 
Frigomar: SOLANO. Francoforte Parigi Londra Zurigo © EMO.P.O.Valtel.1% co Lele 83,5 060 Cash Manag. Fund 11596 _-0,63 . Nordiondo 12218 _-0,01lri85:2000ind. 97 = 
Arsenale Triestino: TRIESTE, SERENA, APULIA, ALL AMIROV, PRO- Efib. Ifitalia85-9210,75% 102,6 -0,49 MiraLanza82-8714% — __— Cent. Reddito 10529 0,04 Phenixfund 9220 _-0,79 Mediofidis Opt. 13% 103-010 
; Dollaro Usa 1,6345/6955 5,5205/5345 ——1,8195/8205. — 1,3365/3375 leniatu 
V]NSIA DE EL ORO, KONSTANTINOS, RODON. Yen 11,2814/2824 14,3109/8271 232,07/17.— *1,0465/0475 EfibSaipem85-9010,5% 97 ‘1,44 0lcese86-947% 81,4 (“0,12 ‘Sommeturismo, 8742_-1,02 —Primecapital 20811_-1,75 —OpereAuto707% 86 233 
Sid. THEODOROS i 2 4 6) Corona Ferrea 9872_-1,63 Primecash 12500 _-0,06 
lemar: OROS DEHMET. Marco = *3,3738/3798 2977019780 *81,68/73 | EfibIII85-9010,5% 99,05 = | Pirelli81-9113% ES apana 10047 _-013  Primeclubaz RR RO INALI SA 
Francoîr, *29,60/61 — __10,0527/0597 124,20/22 | Eridania 85-00 10,75% 101 0,99. PirelliSpa85-959,75% 187 -146 Eptacapita 9503_-080  Primeciubob: 10241 20,18 OPOICAUtOT4108% 605 002 
MONFALCONE navi in arrivo Sterlina 2.915/9IT —10,0500/0680 — _2,4330/4360 Euromobil. 86-93.10% 945 -053  Pirelli& 085919 107 _-0,47 | Euro Andromeda 14420 -0,94  Primerend ZIO ET MET 
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Economia 


VACILLANO LE INTESE OPEC. . 


Petrolio nella bufera 


L’Arabia si prepara al crollo dei prezzi a 15 dollari al barile 


Mentre ritorna la calma sui mercati finanziari, 


l’attenzione si sposta su quelli del greggio: 

le indiscrezioni trapelate ieri sull’atteggiamento 
dei sauditi hanno provocato a Londra il crollo 
delle quotazioni, scese sotto i 16 dollari. 

In Italia la diminuzione del prezzo del gasolio 
per auto sarà probabilmente fiscalizzata. 


NEW YORK — L'Arabia Sau- 
dita prevede che il prezzo 
del petrolio scenda a 15 dol- 
lari a barile e sta mettendo a 
punto i suoi piani per garan- 
tirsi di poter difendere la sua 
quota di mercato anche in 
questa evenienza. Secondo 
fonti petrolifere dirigenti 
sauditi del settore ritengono 
che la caduta a 15 dollari po- 
trebbe già avvenire entro la 
fine di gennaio. 

Attualmente il prezzo medio 
del barile nel mondo si aggi- 
ra sui 16,50 dollari, mentre il 
prezzo ufficiale dell'Opec è 
agganciato a 18 dollari da 
più di un anno ma si infitti- 
scono i segnali che anche tra 
i paesi dell’Opec sono sem- 
pre meno quelli che sperano 
di potere risalire a quel livel- 
lo nel prossimo futuro. 


leri sul mercato di Londra i 
prezzi del petrolio sono ca- 
duti ancora più in basso, per 
la notizia che i sauditi impo- 
sterebbero la loro campagna 
di vendite sulla previsione 
che il barile possa scendere 
a 15 dollari. Il greggio Brent 
per consegna a febbraio è 
stato quotato a 15,80 dollari. 

| prezzi dei «futures» del pe- 
trolio avevano già accusato 
forti ribassi lunedì a New 
York in una giornata tutta in 
discesa. Il mercato era anda- 
to in negativo sin dall'apertu- 
ra nonostante previsioni 
contrarie per il rialzo dei 
prezzi che si era avuto fino 
ad allora in Europa. 

Il contratto del greggio West 
Texas Intermediate (Wti) per 
consegna febbraio aveva 
chiuso a 16,75 dollari al bari- 
le perdendo 56 cents da ve- 
nerdì, dopo aver oscillato tra 
16,73 e 17,30. Il Wti di marzo 
ha chiuso a 16,63, in ribasso 
di 51 cents dopo aver oscilla- 
to tra 16,60 e 17,12. 

Si sono prodotte intanto in 
Italia le condizioni per una 
diminuzione di 10,53 lire al li- 
tro del prezzo industriale del 
gasolio per auto. Secondo le 
consuete rilevazioni sui 
prezzi petroliferi effettuate in 
sede comunitaria infatti sono 
scattate le condizioni per 
questa diminuzione del prez- 
zo. 

Secondo fonti petrolifere tut- 


LES ECHOS 


«Segno di 
debolezza» 


PARIGI — L'acquisto, 
annunciato lunedì, del 
più importante quotidia- 
no economico francese, 
«Les Echos», da. parte 
del gruppo britannico 
Pearson, editore del «Fi- 
nancial Times», è stato 
commentato ieri da tutta 
la stampa francese, che 
lo ha definito «un avveni- 
mento senza preceden- 
ti» e lo ha eletto a «sim- 
bolo» della debolezza 
della stampa economica 
e finanziaria nazionale, 
che rende la Francia — 
come afferma «Le Mon- 
de» — «un Eldorado per 
i gruppi editoriali anglo- 
sassoni». 


| giornali ricordano in 
particolare che la vendi- 
ta di «Les Echos» avvie- 
ne a sei mesi dall’in- 
gresso, per il 14 per cen- 
to, "del gruppo ‘america- 
no Dow Jones nel capita- 
le del gruppo Expansion, 
eaunanno dall'acquisto 
del 66,8 per cento del ca- 
pitale dell'Agence Cen- 
trale de Presse (Acp) da 
parte del magnate bri- 
tannico Robert Maxwell 
attraverso la sua filiale 
francese Maxwell Media 
France. 


Nel caso di «Les Echos» 
tuttavia è la prima volta 
che un gruppo editoriale 
francese viene ceduto 
per il 100 per cento a un 
gruppo straniero. 


La legge — rilevano 
inoltre i giornali — proi- 
bisce la presenza di 
gruppi stranieri nel capi- 
tale di giornali francesi 
per una quota superiore 
al 20 per cento, salvo un 
accordo internazionale 
che contenga una clau- 
sola di reciprocità, come 
avviene appunto nel- 
l'ambito della Comunità 
europea. 


tavia, il governo dovrebbe 
procedere a una fiscalizza- 
zione della diminuzione e 
nel far questo aumenterà 
della stessa entità l'imposta 
di fabbricazione sul gasolio 
per riscaldamento perché 
l'imposta sui due prodotti de- 
ve essere della stessa entità. 
Ciò comporterebbe un au- 
mento del prezzo al consu- 
mo del gasolio da riscalda- 
mento che dovrebbe passa- 
re dalle attuali 628 a 640 lire 
il litro. 


Tornando al mercato mon- 
diale del petrolio, è partico- 
larmente significativo il fatto 
che proprio i sauditi, i mag- 
giori esportatori tra i tredici 
dell'Opec e tradizionalmente 
i maggiori difensori delle in- 
tese di cartello, sarebbero 
giunti alla conclusione che 
non vale la candela puntare 
a difendere il prezzo ufficia- 
le. Determinante sarebbe il 
fatto che la produzione sau- 
dita sarebbe scesa attual- 
mente a 3,8 milioni di barili 
al giorno circa, e i sauditi sa- 
rebbero decisi a riportarsi 
sui 4,3 milioni, la quota loro 
assegnata dall’Opec, qual- 
siasi sia il livello dei prezzi a 
febbraio. 

Alcuni analisti osservano, 
tuttavia, che forse i sauditi 
sono troppo pessimisti e che 
i prezzi potrebbero scendere 
più lentamente di quanto es- 
si prevedano perché un cer- 
to sostegno può derivare 
dalle ultime previsioni del- 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia (Aie), che ha cor- 
retto al rialzo di un milione di 
barili al giorno le stime dei 
consumi mondiali di petrolio 
per l'87 e parla di un ulterio- 
re aumento nell’88. 
D'altronde, oltre ai sauditi, 
sembra che anche il Kuwait 
venda a prezzi legati al mer- 
cato libero ai clienti giappo- 
nesi e almeno a una compa- 
gnia americana. 

«Petroleum Intelligence 
Weekly» (Piw), la rivista spe- 
cializzata americana, ricor- 
da che nonostante gli sforzi 
dell’Opec di affermare il suo 
controllo del mercato inter- 
nazionale, il ruolo del mer- 
cato libero avanza in modo 
inesorabile. 


DUE GRANDIA CONFRONTO SULL'ECONOMIA È 
Adesso Reagan rilancia la palla al Giappone 


Oggi il Presidente Usa incontra il primo ministro giapponese Takeshita 


ll Presidente Reagan lancia scherzosamente una palla da football verso i giornalisti mentre sale sull'aereo 
presidenziale, dopo una breve visita a Cleveland, nell’Ohio. (Telefoto Afp) 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Noboru Takeshita, fresco primo ministro 
giapponese è arrivato martedì a Washington. Oggi incon- 


\ 


trerà il Presidente Ronald Reagan alla Casa Bianca. Mai i 
colloqui fra i due alleati, che determinano le linee dell’eco- 
nomia occidentale, sono stati così difficili. Nel Giappone 
gli americani individuano la fonte primaria dei loro guai 


commerciali. 


Giapponesi sono, in primo luogo, le merci che alluvionano 
il mercato americano. Giapponese è il più grande surplus 
commerciale della storia (85 miliardi di dollari nel 1986). AI 
Giappone sono rimproverate barriere protezionistiche 
contro l'importazione del «made in Usa». Anti-giapponese 
è essenzialmente la legge protezionistica prossima a es- 
sere varata dal Congresso americano. 

Dal Giappone dipende se il 1988 sarà l’anno di una disa- 
strosa guerra commerciale che metterebbe in ginocchio 
l’intero mondo industrializzato. 

Carico di accuse, più o meno giustificate, Noboru Takeshi- 
ta vedrà oggi Reagan. Sarà il suo primo incontro da quan- 
do, nel novembre scorso, assunse la successione di Naka- 
sone. Non sembra intenzionato a far la parte dell’imputato. 
Takeshita, che è stato ministro delle'‘finanze, arriva a Was- 
hington con alcune statistiche, dalle quali risulta che il 
Giappone «sta già facendo la propria parte», come da or- 
mai quattro anni chiede il ministro del Tesoro americano, 


James A. Baker. 


Le statistiche riguardano i consumi interni giapponesi: so- 
no cresciuti al ritmo del.4,1 per cento (dall'aprile 16986 al 
marzo 1987), mentre la crescita delle esportazioni si è ri- 
dotta all’1,5 per cento. Nel presente anno fiscale, che si 
chiuderà nel marzo prossimo, i consumi faranno un altro 
balzo al 5 per cento e le esportazioni si contrarranno 


all’1,3. 


A Reagan, Takeshita dirà: stiamo stimolando la domanda 
interna come ci avete richiesto, abbiamo varato un pac- 


FIERA 
L’addio 
di Boselli 


MILANO — «E' stato det- 
to e scritto che la mia in- 
dipendenza, o meglio, la 
mia ostinazione nel di- 
fendere l’indipendenza 
della Fiera dai partiti po- 
litici, dalle associazioni 
o gruppi di pressione an- 
che di area imprendito- 
riale, mi ha creato pro- 
blemi di consenso. Se è 
così, voglio dirvi che so- 
no sinceramente orgo- 
glioso di questo; e que- 
sto è il primo e più gran- 
de patrimonio che tra- 
smetto integro al mio 
successore, al quale au- 
guro soprattutto e innan- 
zitutto di salvaguardare 
proprio l'autonomia e 
l'indipendenza della Fie- 
ra». 

Così si è espresso ieri, 
nel suo discorso di fine 
mandato tenuto all'aula 
Africa dinanzi ai presi- 
denti e segretari delle ol- 
tre 80 mostre settoriali 
della Fiera di Milano, 
Mario Boselli, che ha 
guidato l’ente fieristico 
nel triennio ’84-'87. Chi 
sarà il suo successore? 
A tre mesi dall’importan- 
tissima scadenza della 
«Grande fiera d'aprile» 
la poltrona della presi- 
denza è ancora vuota e 
la vicenda, oltreché 
complessa, appare deci- 
samente lunga, se si 
pensa che il mandato di 
Boselli è scaduto l’8 ago- 
sto scorso. 

Dopo un avvicendarsi di 
nomi probabili per la 
candidatura, i due papa- 
bili — come si ricorderà 
— sembravano essere 
Enzo Vicari, ex prefetto 
di Milano, e Walter Fon- 
tana, 5 


ll primo dei due è stato È 


anche ufficialmente indi- 
cato dal ministro dell’in- 
‘dustria Battaglia al pre- 
sidente del consiglio Go- 
ria. 


chetto congiunturale per 23,2 miliardi di dollari, un altro lo 
vareremo in autunno probabilmente. 

Basterà a convincere Reagan e calmare l’esasperazione 
del Congresso nell’anno elettorale? Non basterà. Ci sono 
altre statistiche nella valigia di Takeshita, che creeranno 
supplementare irritazione e, anche, imbarazzo. 

E' vero, le importazioni del Giappone sono aumentate: nei 
primi undici mesi del 1987 , rispetto allo stesso periodo del 
1986, il surplus commerciale è calato da 74 a 71,2 miliardi 
di dollari. Sono aumentate le importazioni dagli altri paesi 
asiatici (più 29,8 per cento), dalla Comunità europea (più 
25,5 per cento), dagli Stati Uniti (più 6,4 per cento). Del 
gonfiamento dei consumi interni giapponesi gli americani 
sono quelli che meno hanno approfittato. Perché? 
Takeshita sarebbe indelicato se lo ricordasse al Presiden- 
te Reagan. Ma la realtà è quella che è: dagli Stati Uniti i 
giapponesi non sanno cosa comprare, al di là dei super- 
computers e degli aerei. Nota Masahiko Ishizuka, direttore 
del settimanale in lingua inglese «Japan Economic Jour- 
nal»: «Gli americani sostengono che la caduta del dollaro 
rilancerà la loro competitività. Questo per ora non acca- 


de»! 


L'annotazione è amara. In molti settori l'industria america- 
na non è più concorrenziale. Il dollaro cala, ma i giappone- 
si limano sugli utili e accentuano il rinnovamento tecnolo- 
gico, mantenendo così le loro quote di mercato. Reagan e 
Baker ne sono consapevoli. Per questo motivo si concen- 
trano nei due settori, nei quali l'offerta americana rimane 
valida: le costruzioni e l'agricoltura. Si 
Da tempo le ditte americane chiedono ai giapponesi di 
essere ammesse agli appalti per la costruzione dell’aero- 
porto di Osaka (8 miliardi di dollari). 

Da tempo gli agricoltori americani chiedono una maggiore 
penetrazione. Il governo di Tokio non abolisce però le quo- 
te sulle importazioni di dieci prodotti agricoli, a dispetto 
dell'impegno assunto nell'ultima riunione del Gatt (Gene- 


ral agreement on tariffs and trade 


dazi e il commercio). 


» l'accordo generale sui 


Mercoledì 13 gennaio ‘1988 


GIU’IPETROLIFERI. 


-..© Wall Street 
trema ancora 


L'indice Dow Jones è sceso sotto quota 1900 
ma poi il mercato azionario ha saputo reagire 
chiudendo con un ribasso dello 0,85 per cento. 
Dollaro stabile sui principali mercati valutari: 
in Italia è stato quotato a 1203,8 lire. 

Ora si attendono i dati del deficit commerciale 
statunitense. Le preoccupazioni di Reagan, 


ROMA — Wall Street ha tre- 
mato ancora. Le massicce 
vendite dei titoli collegati al- 
l'industria. petrolifera, in se- 
guito al brusco calo del greg- 
gio sui mercati, sceso ieri a 
Londra sotto i 16 dollari al 
barile, hanno spinto ieri l'in- 
dice Dow Jones al ribasso di 


‘ oltre 42 punti nel corso della 


seduta. Per un attimo si è te- 
muto il peggio, poiché l'indi- 
ce Dow Jones è sceso sotto 
la barriera psicologica di 
quota 1900, ma poi il mercato 
ha saputo riprendere vigore 
nelle ultime battute e ha 
chiuso con un ribasso di soli 
16,58 punti (-0,85 per cento). 
Anche il dollaro, sostanzial- 
mente stabile nelle quotazio- 
ni europee (in Italia è stato 
quotato a 1203,8 lire, alla 
media Uic), ha dato qualche 
preoccupazione a New York, 
dove è sceso sotto le 1200 li- 
re, ma poi ha chiuso a 1203 
lire. 

La giornata per il dollaro è 
stata caratterizzata, come 
detto, da una sostanziale 
stabilità su numerose piazze 
valutarie a eccezione di 
quella di Tokio. A Francofor- 
te la moneta statunitense è 
stata fissata a 1,6369 marchi 
(1,6360 marchi lunedì) senza 
interventi ufficiali da parte 
della Bundesbank e a Parigi 
il dollaro è rimasto fermo a 
5,5275 franchi (5,5265 franchi 
lunedì). 

A Tokio, invece, il dollaro ha 
chiuso la giornata a quota 
128 yen contro i 128,50 yen 
della chiusura di lunedì. 
L’andamento sui mercati va- 
lutari resta, comunque, ca- 
ratterizzato da un clima di at- 
tesa per i risultati dell’inter- 
scambio statunitense previ- 
sti per venerdì prossimo. 

In Italia stabile la posizione 
della lira nei confronti delle 
altre principali monete: ri- 
spetto al dollaro a 1203,82 li- 
re (1203,35 lire); rispetto al 
marco tedesco a 735,63 lire 
(735,45 lire); nei confronti del 
franco francese a 217,84 lire 
(217,85). Lira stabile anche 
nei confronti della sterlina 
inglese: a 2192,15 (2193 lire) 
e nei confronti del franco 
svizzero a 900,15 lire contro 
le 900,72 lire di ieri. L'Unità 
di conto europea (Ecu) vale, 


UNA DELLE PIÙ IMPORTANTI BANCHE D’AFFARI USA 


«Sbarca» in Italia la Merrill 


Accordo con Fiat e Monte Paschi nel gruppo finanziario Prime 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Si chiama Prime- 
Merrill found Spa la nuova fi- 
nanziaria che ha visto la luce 
ieri, nata da un accordo pari- 
tetico (tre quote del 33%) fra 
Fiat, Monte dei Paschi di Sie- 
na (che già controllano il 
gruppo Prime e il 12% del 
mercato dei fondi d’investi- 
mento in Italia) e la Merrill 
Lynch, una delle prime cin- 
que banche d'affari più im- 
portanti degli Stati Uniti. 
L'accordo si articola in quat- 
tro punti: creazione della 
nuova società che offrirà sul 
mercato nuovi fondi comuni 
di diritto italiano «a spiccata 
vocazione internazionale», 
rapporto di consulenza 
esclusiva della Merrill per il 
gruppo Prime per gli investi- 
menti esteri dei fondi, crea- 
zione di un «comitato con- 
giunto» per distribuire nuovi 
fondi comuni in altri paesi 
europei, scambio di cono- 
scenze nel campo dei servizi 
finanziari alle famiglie. Esso 
segna l’entrata della banca 
americana, fino a oggi pre- 
sente sul nostro continente 
solo nel campo della inter- 
mediazione d'affari, anche 
nel campo dell'offerta di pro- 
dotti e servizi finanziari ai 
piccoli risparmiatori, settore 
nel quale è fortissima negli 
Stati Uniti e in Canada con 
l'amministrazione di patri- 
moni per più di 80 miliardi di 
dollari (quasi centomila mi- 
liardi di lire). 

«L'ottobre nero non ci ha dis- 
suaso dalla necessità di en- 
trare sul mercato europeo — 
ha spiegato Stanislas Yassu- 
kovich, amministratore dele- 
gato e direttore generale 
della Merrill per l'Europa e il 
Medio Oriente — dove si 
apriranno grosse opportuni- 
tà di affari soprattutto in vista 


della liberalizzazione dei 
mercati con il 1992». 

AI di là delle dichiarazioni, 
indubbiamente, per la casa 
americana i mercati del ri- 
sparmio europei (e quello 
italiano in particolare) sono 
interessanti. Mentre oltreo- 
ceano, infatti, si risparmia 
sempre meno, da noi la quo- 


ta che le famiglie e le piccole . 


imprese «mettono da parte» 
‘è sempre consistente. 
Dall'altro lato l’esperienza di 
Un grosso partner interna- 
zionale assicura al gruppo 
Prime una sorta di «paraca- 
dute» per gli investimenti in 
titoli esteri, passo obbligato 
per i fondi che vogliano pro- 
porre nuove possibilità di ri- 
sparmio ai sottoscrittorì ita- 
liani. 

Non a caso, infatti, anche De 
Benedetti con i fondi «Finan- 
za e futuro» ha annunciato di 
recente un. accordo. con 
un'altra grande banca d’affa- 
ri internazionale, la Shear- 
son Leheman. 

Francesco Mattioli, direttore 
centrale della Fiat e presi- 
dente della Mito (la società 
attraverso la quale il gruppo 
Fiat gestisce la sua parteci- 
pazione nella Prime) e Mar- 
co Simonelli, amministratore 
delegato della Mito, hanno 
annunciato che il primo pas- 
so per quanto riguarda inve- 
ce la creazione di fondi d’in- 
Vestimento, all'estero con il 
nuovo partner avverrà in 
Spagna e in Portogallo (altri 
paesi con forte propensione 
al risparmio), dove fra l’altro 
la Fiat ha crescenti interessi 
in svariati settori. Per l’inter- 
nazionalizzazione dei mer- 
cati una carta importante è 
anche quella della presenza 
del Monte dei Paschi, che sta 
attuando una ampia politica 
di allargamento delle sue at- 


tività con l'apertura di nuove 


sedi in Europa. 


LIGRESTI 


La finanza in edicola 


Rilanciata la rivista «Fondi» 


MILANO — Rilancio del 
mensile «Fondi», che dal 
numero di gennaio già in 
edicola ha aggiunto anche 
la parola «risparmio» a si- 
gnificare. che col nuovo 
anno si occuperà di tutte 
le forme di investimento in 
cui vanno a finire le 14 lire 
delle 100 guadagnate da 
ogni italiano. 

Alla Società informazioni 
economiche, l’editrice del 
periodico, la finanza è di 
casa. E' infatti controllata 
dalla Fingit, la holding del 
settore servizi del gruppo 
capeggiato da Salvatore 
Ligresti. 

Il finanziere-costruttore 
era ieri presente nell’in- 
consueta veste di editore 
al vernissage della rivista 
con larga parte dei suoi 
uomini di vertice (Fausto 
Rapisarda in testa), cir- 
condato da numerosi ma- 
nager della finanza mila- 
nese. 

In prima fila alcuni diri- 
genti del gruppo Roth- 
schild, quasi a celebrare il 
rinnovato patto di sinda- 
cato della Sai, della dura- 
ta di tre anni, che in questi 
giorni ha suggellato l’ac- 
cordo tra la Premafin di Li- 
gresti e la Interpart dei 
Rothschild, appunto. 

Le due finanziarie control- 
lano, rispettivamente, cir- 


ca il 40 e il 22 per cento. 


della. compagnia di assi- 
curazioni di Torino, met- 
tendo così la Sai al riparo 
Come è noto, l'ex patron 


della Sai, Raffaele Ursini, - 


già molto legato  all’ex 
consigliere delegato della 


compagnia, Enrico Piantà, 
sta tentando di far valere 
in questi giorni un vecchio 
diritto di opzione su circa 
il.10 per cento del capitale 
Sai. 

Sulla questione ieri Ligre- 
sti ha preferito non pro- 
nunciarsi ulteriormente. 
Gli uomini del gruppo han- 
no, comunque, fornito un 
quadro sintetico sui risul- 
tati della società che fan- 
no capo alla Premafin. 

La Sai dovrebbe raggiun- 
gere. con l'esercizio testé 
concluso circa 1500 mi- 
liardi di premi. Il dividen- 
do rimarrà invariato, co- 
me pure quello del Gras- 
setto, anche se le due so- 
cietà, che hanno in carico 
rispettivamente 1°1,9 e l'1 
per cento. della. Montedi- 
son, hanno dovuto ridi- 
mensionare il portafoglio 
partecipazioni in seguito 
alla caduta del titolo di Fo- 
ro Bonaparte. 

Procede inoltre secondo il 
programma già annuncia- 
to nei giorni scorsi l’iter 
che in estate dovrebbe 
portare all'esordio borsi- 
stico della Tre |, la società 
che raggrupperà larga 
parte del patrimonio im- 
mobiliare del gruppo. 

In un secondo tempo Li- 
gresti potrebbe. arrivare 
alla quotazione della stes- 
sa Premafin, come pure 
della Fin-hotels e ‘della 
Fin-medica, le due hol- 
dingMelle quali dovrebbe- 
ro confluire, nell’ordine, 
gli alberghi (due catene, 
Ata hotels e Inter-hotels) e 
le cliniche (quattro). 


infine, 1519,25 lire contro le 
1519,01 lire di lunedì. 

Il Presidente Reagan ha in- 
tanto ieri spezzato un'altra 
lancia a favore della stabilità 
del dollaro, un obiettivo cui 
gli Stati Uniti mirano «in ar- 
monica intesa» con le altre 
potenze industriali, 

Il Presidente ha ribadito l’im- 
pegno americano per un dol- 
laro stabile, alla fine di un di- 
scorso sull'economia Usa 
che ha tenuto ieri. 
Rispondendo ad alcune do- 
mande degli invitati, il capo 
della Casa Bianca ha sottoli- 
neato che di concerto con le 
altre potenze industriali del- 
l'Occidente, gli Stati Uniti 
«lavorano per mantenere la 
stabilità delle monete». 
«Quello che vogliamo è la 
stabilità nel.valore del dolla- 
to», ha affermato Reagan 
senza però indicare con 
esattezza a quale livello 
l'amministrazione Usa vo- 
glia stabilizzare la moneta. 
Secondo il Presidente, il 
crollo sofferto il 19 ottobre 
scorso da Wall Street non ha 
niente a che fare con l’anda- 
mento del dollaro e dei mer- 
cati: è il risultato del panico 
creato dalle convulse attività 
di vendita di una quindicina 
di società. 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca Marlin Fitzwater ha di- 
Chiarato ieri da parte sua che 
il Presidente Reagan è 
preoccupato per il deficit 
commerciale americano, ma 
allo stesso tempo ha difeso 
la dichiarazione fatta. da 
Reagan a Cleveland secon- 
do la quale il deficit commer- 
ciale indica la solidità dell’e- 
conomia americana. 

«Tutti sono preoccupati per i 
disavanzi commerciali e di 
bilancio e noi siamo altret- 
tanto preoccupati per il defi- 


«cit commerciale», ha detto 


Fitzwater. Il portavoce ha ag- 
giunto che il Presidente si 
rende conto che il disavanzo 
di bilancio ha contribuito ad 
alimentare le incertezze, 

Per quanto riguarda il rap- 
porto della commissione 
Brady sul crollo del 19 otto- 
bre; il portavoce ha detto che 
le cause principali del crollo 
sono da individuare in fattori 
interni al mercato azionario. 


BORSE 
Andamento 


irregolare 


ROMA — Ha registrato 
un andamento irregola- 
re ieri il panorama delle 
principali Borse interna-. 
zionali, con un’intona- 
zione di fondo impronta- 
ta al nervosismo, confer- 
mando comunque la so- 
stanziale «tenuta» dei 
mercati dopo il crollo di 
venerdì scorso a Wall 
Street. Vediamo le chiu- 
sure delle principali 
piazze finanziarie. 
TOKIO. Ha chiuso in lie- 
ve rialzo ieri la Borsa di 
Tokio dopo una giornata 
- di alti e bassi che ha vi- 
sto l’ottimismo di alcuni 
investitori contrastato 
dalle manovre speculati- 
ve di altri in cerca di faci- 
li guadagni. L'indice 
«Nikkei» ha concluso la 
sessione a 22.625,05 
yen, 46,62 yen in più ri: 
spetto a quella prece- 
dente con un aumento 
dello 0,2 per cento. 
LONDRA. Ancora una 
seduta dall’evoluzione 
irregolare, con un finale 
negativo, mentre nel 
mercato prevale il ner- 
vosismo per l’attesa dei 
dati commerciali Usa di 
novembre, che verranno 
resi pubblici venerdì 
prossimo. L’indice Fi- 
nancial Times 100 ha 
chiuso a 1739,2 punti in 
arretramento di 21 punti. 
FRANCOFORTE. | valori 
tedeschi hanno segnato 
ieri fluttuazioni margina- 
li a seguito di un mode- 
sto flusso di acquisti le- 
gato alle perdite di lu- 
nedi, ritenute da più parti 
eccessive. L'indice 
Commerzbank ha annul- 
lato il guadagno di mez» 
zo punto percentuale ac- 
cumulato in apertura, 
chiudendo a 1276,3 punti 
contro i 1275,70- di lu- 
nedi. 

PARIGI. Nuova flessione 
peri valori parigini, inun 
mercato ‘poco attivo, 
mentre gli investitori at- 
tendono nervosamente i 
dati della bilancia com- 
merciale Usa. L'intona- 
zione, positiva in matti- 
nata, ha registrato un’in- 
versione di tendenza, 
con una chiusura a -0,65 
per cento. 

ZURIGO. E’ ritornata una 
certa stabilità sulla piaz- 
za svizzera che ha chiu- 
so ieri in modesto rialzo. 


CRACK CANAVESIO 
Di mezzo miliardo 
i crediti del Banco 


Ammonta a 500 milioni l'esposizione 

del Nuovo Banco Ambrosiano nei confronti 
delle società dell’ex gruppo Canavesio. 

Lo ha comunicato lo stesso istituto lombardo 
ricordando che la cifra è quanto rimane 

dei crediti verso la società dei due fratelli 
torinesi travolti dal clamoroso crack 


MILANO —. Nell'ottobre 
scorso il Nuovo Banco aveva 
ceduto alla finanziaria sviz- 


‘ zera Sasea un credito per 30 


miliardi nei confronti della 
Sem (holding operativa dei 
Canavesio), cedendo alla 
Sasea anche le relative ga- 
ranzie rappresentate da 27,2 
milioni di azioni Norditalia 
date in pegno. 

Nel comunicato si precisa 
che «l'istituto fin dall'agosto 
1987 mise a disposizione 
della magistratura compe: 
tente tutta la documentazio- 
ne relativa ai rapporti intrat- 
tenuti, così da fornire il mas- 
simo contributo di chiarezza, 
anche al fine di tutelare 
eventuali propri diritti lesi». 
Una dettagliata ricostruzione 
dei rapporti fra le società 
dell’ex gruppo Canavesio e il 
Nuovo Banco Ambrosiano la 
si può ricavare dalla relazio- 
ne presentata il 23 dicembre 
scorso dal commissario giu- 
diziale della Sem, Mario Ca- 
sella, all'assemblea dei cre- 
ditori, da cui emerge che al- 
cuni beni (azioni) sono stati 
impegnati a garanzia di due 
diversi e contemporanei rap- 
porti creditizi. 

Fra il 25 luglio e il 31 ottobre 
1986 la. Sem si è indebitata 
verso il Nba per 38,5 miliardi 
dando in deposito al Nba 5 
milioni di azioni ord. e 5 mi- 
lioni di azioni di. risp. della 
Nuova Edificatrice, control- 


lata dalla Sem. Il 28 ottobre 
1986 la Nuova Edificatrice'ot- 
tiene dal Nba un credito di 
38,5 miliardi grazie a una fi- 
deiussione della Sem che 
costituisce in pegno a favore 
della banca milanese 1,6 mi- 
lioni di azioni della controlla- 
ta Premafin, 70 mila azioni 
della controllata Canzani e 
10 milioni di titoli Nuova Edi- 
ficatrice che aveva già con- 
segnato in deposito presso il 
Nuovo Banco Ambrosiano. 


Questi 38,5 miliardi (per i 
quali la Nuova Edificatrice — 
come si.legge nella -relazio- 
ne — dà in pegno anche 10 
miliardi di titoli pubblici), 
transitano attraverso vari 
conti, per finire poi alla Sem 
che presumibilmente li usa 
per estinguere il precedente 
debito con il Nuovo Banco. 


Nell’aprile di quest'anno il 
Nuovo Banco presta in fi- 
deiussione a favore del Cre- 
diop che dà un finanziamen- 
to di 30 miliardi alla Sem. Co- 
me controgaranzia, la Sem, 
dà in pegno al Nba i 10 milio- 
ni di azioni Nuova Edificatri- 
ce che erano già costituite in 
pegno sempre a.favore del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
per il precedente prestito A 
sua volta la Nuova Edificatri- 
ce, sempre come controga- 
ranzia, dà in pegno al Nba le 
azioni Prefim e Canzani che 
sono già in pegno alla banca 
milanese. 
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| una «foresta pietrificata» 


Mercoledì 13 gennaio 1988 


Economia 


PARLA IL MINISTRO DEL TESORO AMATO 


| II sistema bancario italiano: 


| Il ministro del Tesoro, 

' Giuliano Amato: «Lo Stato 
deve trasformarsi in 

; azionista delle banche 
pubbliche». 


ROMA— Il sistema bancario 
italiano è una «foresta pietri- 
ficata» che. va comunque dis- 
sodata. E tale intervento de- 
ve essere effettuato a pre- 
scindere dalla sfida europea 
del. 1992, perché in primo 
luogo è il mondo delle impre- 
se che ha bisogno, per esse- 
re competitivo, di servizi più 
sofisticati resi a prezzi più 
contenuti di quelli.che il mer- 
cato bancario è attualmente 
in grado di offrire. 

Questa l'indicazione di fondo 
che emerge dalla intervista 
sulla riforma delle banche 
pubbliche rilasciata dal mini- 
stro. del Tesoro, Giuliano 
Amto, a «Bancaria», organo 
ufficiale dell’Associazione 
bancaria italiana. 


«Tenuto conto che il sistema 
bancario trova la sua princi- 
pale ragion d'essere. nella 
canalizzazione dei servizi fi- 
nanziari verso lo sviluppo 
del sistema delle imprese — 
ha dichiarato a ‘Bancaria’ 
Amato — il problema che, 
per ordine logico, abbiamo il 
dovere di affrontare priorita- 
riamente è quello delle in- 
sufficienze degli istituti di 
credito». 

La riforma del mercato ban- 
cario, secondo il ministro 
Amato, dovrà affrontare in 
prima istanza i problemi re- 


«Al mondo delle imprese servono 


servizi migliori a costi contenuti». 


La presenza pubblica nel settore: 


«C'è il pericolo dei grandi gruppi» 


lativi agli istituti di diritto 
pubblico e alle Casse di ri- 
sparmio: «Questi sono i set- 
tori che. esigono un interven- 
to — ha affermato nell’inter- 
vista Amato — che abbia 
quella duplice, non facile, 
caratteristica di evitare di 
provocare sconcerto, ma far- 
li tuttavia cambiare». 

A proposito degli istituti dì di- 
‘ritto pubblico, Amato ha riba- 
dito che questi «hanno,in pri- 
mo luogo un'esigenza di vi- 
talizzazione per soddisfare 
la quale, a parità di altre con- 
dizioni, è sufficiente la tra- 
sformazione in forma socie- 
taria. Vi.è poi, per alcuni — 
ha aggiunto il ministro del 
Tesoro —una esigenza di ri- 
capitalizzazione». 

«Penso che si possa immagi- 
nare un processo nel quale 
— ha sottolineato Amato nel- 


l'intervista — la ricapitaliz-, 


zazione dei banchi pubblici 
avvenga con una prima rata 
erogata in forza di un atto le- 
gislativo. che, contestual- 
mente, preveda le opportune 
modifiche statutarie e orga- 
nizzative la cui attuazione 
sia condizione per la conces- 
sione di una seconda rata. 
Secondo il ministro del Teso- 
ro, lo Stato dovrebbe contri- 
buire a questa prima rata 
trasformandosi in azionista 
delle banche pubbliche, 

Per quanto riguarda la se- 
conda rata, una parte di que- 
sta, ha, evidenziato Amato, 
«potrebbe essere reperita 
sul mercato». 

A proposito della presenza 
sul mercato delle banche 
pubbliche, il ministro del Te- 


soro ha fatto cenno al caso . 


del Banco di Napoli: «I diri- 
genti del Banco di Napoli — 
ha affermato Amato — so- 


stengono che le loro quote 
sul mercato già ci sono, ma 
osserverei che c'è modo e 
modo di starci e le quote del 
Banco di Napoli nonsembra- 
no essere tra i titoli più gra- 
diti». 

Sottolineando' poi che la'ri- 
duzione della presenza pub- 
blica nel settore bancario è 
«una componente inesorabi- 
le del nostro prossimo futu- 
fo», il ministro del Tesoro ha 
affermato. che, comunque, 
«non possiamo portare la 
prospettiva. di questa ridu- 
zione alla ipotesi di una usci- 
ta dello Stato da queste ban- 
che, perché nella situazione 
storica nella quale ci trovia- 
mo — ha detto Amato — sa- 
rebbe assai pericoloso che 
la raccolta del risparmio e 
l'erogazione del credito cor- 
ressero. il rischio di venir 
piegate all'interesse di uno o 
più gruppi industriali». 

Per quanto concerne le Cas- 
se di risparmio, il ministro 
del Tesoro, Amato, nella in- 
tervista che verrà pubblicata 
nel numero di febbraio di 
«Bancaria», ha sostenuto 
che «le idee si vanno coagu- 
lando attorno alla necessità 
che, per avere un senso; le 
Casse acquisiscano una di- 
HiSnz one almeno regiona- 
e». 


CONFERENZA PPSS 
Cgil, più chiarezza 
‘da governo e ri 


RIESTE — Si terrà domani 
i a Roma l’incontro con il minri- 
‘ stro delle partecipazioni sta- 
‘tali che le organizzazioni 
| sindacali regionali: avevano 
i richiesto qualche tempo fa. 
‘L'appuntamento — rileva un 
‘ comunicato della Cgil — ser- 
«virà a. Cgil, Cisl e Uil per 
* chiarire il taglio che, secon- 
| do le stesse, dovrà assume- 
| rela programmata confererì- 
za sulle partecipazioni stata- 
MLA 
| «Nell'occasione — continua 
* la nota regionale — la Cgil 
‘ del. Friuli-Venezia 
| esporrà ‘le sue valutazioni, 
' che sono negative, sul ruolo 
svolto dalle. partecipazioni 
statali nella regione e, in 
particolare, nei riguardi dei 
problemi. dell’area  giulia- 
ria». 
Il giudizio della Cgil è moti- 
vato dalla mancanza di stra- 
tegie che permettano un ri- 
lancio delle aziende pubbli- 
| che nel Friuli-Venezia Giulia. 


Giulia.» 


«Fatto questo — sottolinea la 
nota sindacale — che ha por- 
tato al degrado delle mag- 
giori realtà produttive da un 
lato, e dall’altro a rendere 
sempre più grave il proble- 
ma occupazionale». 


Le richieste che.la Cgil pre- 
senterà al ministro. sono 
quelle di: un impegno del go- 
Verno:a definire delle scelte 
in grado di qualificare la pre- 
senza. delle partecipazioni 
statali nel settore manifattu- 
riero, l'impegno non più oltre 
rinviabile da parte dell’Iri di 
redigere un piano strategico 
per il rilancio della. sua pre- 
senza: nella regione, con 
scelte adeguate in ordine ai 
punti di crisi e di nuovi inve- 
stimenti. 


Queste richieste dovrahno, 
secondo la Cgil, trovare pre- 
cise risposte nell’annunciata 
conferenza sulle partecipa- 
zioni statali in Friuli—Vene- 
zia Giulia. 


DOMANI IL VOTO 


Belgrado di fronte al bilancio de 


ALIMENTARI - SME 


La formula per lo sviluppo 


è la «qualità totale» 


ROMA — La «Qualità totale» 
‘al centro di ogni strategia del 
gruppo, ricercata coinvol- 
gendo il personale di ogni li- 
vello verso un unico obietti- 
vo: adattarsi alle esigenze 
dei consumatori. E' questa la 
formula che le aziende del 
gruppo Sme, 
rappresentate ieri alla prima 
conferenza sulla «Qualità to- 
tale» riconoscono alla base 
del risanamento e del'ritorno 
all’utile della finanziaria ali- 
mentare dell’Iri. 

Ancora in «rosso» per 70 mi- 
liardi di lire nel 1983 (un fat- 
turato complessivo di 2.900 
miliardi) e con utili netti pre- 
visti per oltre cento miliardi 
nel 1987, il gruppo Sme — 
concordano i manager delle 
varie società — ha imbocca- 
to la via della «redditività» 
applicando una filosofia di ti- 
po giapponese: quella di tra- 
sformare la «coscienza di 
gruppo» (articolata nei co- 
siddetti «circoli di qualità», 


largamente . 


cioè gruppi di studio formati 
da dipendenti) in fattore di 
successo, curando tutti gli 
elementi che concorrono a 
definire un prodotto e privile- 
giando il «feeling» con il 
mercato. 

(Una linea d'azione, questa, 
che la finanziaria dell’Iri ha 
progressivamente introdotto 
nei vari settori di attività e 
per tutti i marchi controllati: 
il «polo» più propriamente 
alimentare (Cirio, - Bertolli, 
De Rica); quello gelatiero 
dell’«Italgel» (con Motta, An- 
tica Gelateria del Corso e 
Surgela); il dolciario dell’«A- 
livar» (con Alemagna, Pave- 
si, Pai e ancora Motta) e 
quello della grande distribu- 
zione (con gli 84 supermer- 
cati della Gs operanti sul ter- 
ritorio nazionale). 

«Quando per la prima volta 
mi parlarono di qualità totale 
— ha detto il presidente del- 
l’Iri Romano Prodi — pensai 
a roba di importazione ab- 


‘Rissa aperta fra le repubbliche sui conti federali per il 1988 
A fine mese Mikulic va da Goria 


per avere appoggi nella Cee. 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BELGRADO— Il programma 
economico jugoslavo per il 
1988 affronta domani a Bel- 
grado le forche caudine del 
voto. E' la prima volta che 
questa importante risoluzio- 
ne programmatica non viene 
approvata entro la fine di di- 
cembre. Motivo del ritardo la 
_rissa fra repubbliche sul pro- 
gramma di austerità sposo- 
» rizzato. dal premier Branko 
« Mikulic, giudicato irrealistico 
- Se non addirittura contropro- 
‘ducente dalla Slovenia e dal- 
. la Croazia. 
‘Tutto lascia presupporre che 
“rion sarà un voto facile. La 
| spaccatura clamorosa non 
“sembra infatti facilmente sa- 
‘nabile, persino a livello di 
° partito. Basti pensare che a 
‘dicembre, mentre la presi- 
‘denza della Lega a livello fe- 
‘ derale dichiarava di appog- 
giare senza riserve la propo- 
: sta Mikulic, il comitato cen- 
-trale sloveno dava ai suoi 
.=delegati nel parlamento di 
Belgrado l'ordine preciso di 
{votare contro. 
indl motivo, del contendere è 
«complesso ma si polarizza 
Su una questione in partico- 
slare: la devoluzione in favore 
delle aree depresse di gran 
. parte della valuta conquista- 
' ta dalle aziende sane. Nono- 
«stante questo salasso, prote- 
“stano Lubiana e Zagabria, il 
“fossato fra. aree ricche e 
“varee povere si è accentuato: 
«time è un esempio la crisi del 
rKossovo. 
«Ma non'basta: le aziende sa- 
»«ne hanno perso ogni incenti- 
(ovo a esportare, hanno perso 
<«.— senza la valuta — la pos- 
A sibilità di rifornirsi di tecno- 
«logia occidentale, si sono 
buttate a stimolare i già 
«.Spropositati consumi interni 
è. hanno dovuto rifornirsi di 
Materie prime sul mercato 
nazionale a costi nettamente 


L’Italia chiederà minori ostacoli 


alle proprie esportazioni 


meno favorevoli. Una situa- 
zione di qujasi autarchia che 
ha avuto come effetto per- 
verso lo sviluppo di posizioni 
di rendita monopolistica nel 
cuore del sistema socialista. 
In sostanza Slovenia e Croa- 
zia chiedono a Belgrado di 
poter lavorare più in autono- 
mia, e ciò proprio nel mo- 
mento in cui il governo fede- 
rale cerca faticosamente di 
riprendere in mano le redini 
del sistema valutario impaz- 
zito del Paese. Il dibattito per 
mettere d'accordo le parti è 


A MOSCA 


accesissimo all’interno del 
partito, e in apparenza l’ar- 
mistizio sembra a portata di 
mano. Ma se armistizio ci sa- 
rà, va tenuto conto che la ri- 
soluzione per l’88 non è, co- 
munque sia, una legge vin- 
colante ma un semplice di- 
chiarazione di indirizzo poli- 
tico-economico. Cosa acca- 
drà, ci si chiede, quando Mi- 
kulic vorrà passare dalle pa- 
role ai fatti, dai provvedi- 
menti  tasppabuco come. il 
blocco dei prezzi a una reale 
rifondazione dell'economia? 


Un super-ministero 
Perestroika nelcommercio estero 


MOSCA — La completa ristrutturazione del commercio 
‘estero sovietico dovrebbe avvenire nel mese prossimo 
dopo una decisione che sarebbe stata presa nei giorni 
scorsi, ha appreso l’Ansa da fonte ufficiosa. La ristruttu- 
razione prevede in particolare la creazione di un super- 
ministero mediante la fusione dell’attuale ministero per 
il commercio estero con il comitato statale per i rapporti 


economici con l’estero. 


Un processo analogo è avvenuto, nell’ambito della «pe- 
restroika» (ristrutturazione) dell'economia sovietica, 
sia nel settore dell’edilizia che dell’agricoltura. La no- 
mina dell’ex-ambasciatore in Polonia; Boris Aristov, al- 
la guida del ministero del commercio estero, all’inizio 
della «perestroika», ha coinciso infatti con un processo 
di decentralizzazione che ha portato all'autonomia di 
alcuni istituti per il commercio estero. 

Di solito il processo di decentralizzazione precede quel- 
lo della creazione di un super organismo che riunisca le 
Competenze di ministeri con quelle dei comitati statali, 


In ambito.Cee ci si appresta 
intanto a riesaminare la poli- 
tica economica e commer- 
ciale con: Belgrado. La trac- 
cia è quella fornita a Stras- 
burgo dalla. commissione 
rapporti esterni, che nel ca- 
so specifico vede come rela- 
tore l'europarlamentare giu- 
liano Giorgio Rossetti. Prima 
nel suo incontro col premier 
Mikulic e successivamente, 
al seguito di Giorgio Napoli- 
tano, con i passimi dirigenti 
della Lega e del governo fe- 
derale, Rossetti ha avuto 
modo di sondare le «avan- 
ces» jugoslave in merito. 

Le richieste sono sostanzial- 
mente tre: 1) riprogramma- 
zione del debito (20 miliardi 
di dollari) che per il solo pa- 
gamento. degli interessi as- 
sorbe annualmente quasi la 
metà delle entrate in valuta 
del Paese; 2) diminuzione 


della quota di protezionismo ‘ 


(del resto solo teorica, n.d.r.) 
della. Cee nei confronti dei 
prodotti jugoslavi; 3)parteci- 
pazione ai massimi accordî 
di cooperazione scientifica 
europei come Eureka, Cost,, 
Brite e Race. 

Finò ache punto la Cee potrà 
prendere in considerazione 
questa richieste jugoslave? 
Belgrado, è noto, punta mol- 
to sull'appoggio dell’Italia, e 
la prossima visita dî Mikulic 
a Roma il 28 gennaio va vista 
sotto questa luce. Goria, pe- 
raltro, non potrà non ricorda- 
re ‘all'ospite che i conti fra 
Italia e Jugoslavia sono pe- 
santemente squilibrati a fa- 
vore della seconda. E che 
l'atteggiamento  comprensi- 
vo di Roma nei confronti del- 
la situazione debitoria di 
Belgrado non.si vede ricam- 
biato sul piano commerciale, 
se è vero che la Jugoslavia 
preferisce farsi invadere da 
prodotti tedeschi (gran parte 
del debito dei nostri vicini è 
‘appunto con Bonn). 


bellita da un nome esotico e 
un po' bizzarro. Quando poi 
ho visto operare questa me- 
todologia — ha aggiunto — 
mi sono ricreduto: la Sme si 
propone oggi come un mo- 
dello che deve essere segui- 
to da tutti gii altri settori pro- 
duttivi ed è valido anche peri 
servizi. 

«Un concetto di qualità non 
imposto dall'alto ‘e risolto 
una volta per tutte — ha pro- 
seguito Prodi — ma creato 
dal basso e cercato quotidia- 
namente, può essere trasfe- 
rito anche ad altre società 
dell’Iri, come Sip o Alitalia, e 
del settore privato. 

«Questo vale — ha continua- 
to Prodi — non solo nelle si- 
tuazioni di . concorrenza 
aperta, dove la qualità è fat- 
tore di competitività, ma an- 
che in quelle di monopolio, 
dove in.sua assenza si corre 
il rischio di perdere la legitti- 
mazione alla. titolarità del 
monopolio stesso. 


JUGOSLAVIA 


UN NUOVO ISTITUTO A GORIZIA 


L'impresa diventa colta 


Questo è il progetto del prof. Fausto Pocar 


chiamato a presiedere il Cen 


Intervista di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Il professor Fau- 
sto, Pocar, docente di diritto 
internazionale alla Statale di 
Milano e membro della com- 
missione per i diritti dell’uo- 
mo all’Onu- è stato chiamato 
a presiedere una nuova isti- 
tuzione goriziana, l’Istituto di 
alti studi giuridico-economi- 
ci per lo sviluppo, venuta ad 
arricchire in questo periodo 
il panorama culturale e 
scientifico non ‘solo dell’I- 
sontino ma anche di tutta la 
regione. Le finalità sono 
strettamente. connesse al 
ruolo e alle prospettive del- 
l'area giuliana come confer- 
ma in questa intervista lo 
stesso presidente. 

— Professor Pocar, come è 
nata l’idea di questo Istituto? 
«Tutto ha avuto inizio con 
una serie di valutazioni, fatte 
tra i promotori, sullo svilup- 
po dell’area giuliana quale 
polo scientifico, nonché sul 
ruolo dell'iniziativa promos- 
sa dalla Facoltà di scienze 
politiche di ‘Trieste. che 
avrebbe portato a Gorizia il 
corso di laurea in scienze di- 
plomatiche e internazionali. 
AI fine di creare uno stru- 
mento idoneo a contribuire a 
questo sviluppo, inizialmen- 
te avevamo previsto la costi- 
tuzione d'una società tra gli 
operatori economici dell’a- 
rea, ma i partner potenziali, 
pur approvando l’idea, han- 
no evidenziato difficoltà di 
Varia natura...». 

— Cioè di natura finanzia- 
ria... 

«Bisogna mettersi nei loro 
panni. L'area giuliana non è 
quella. del triangolo indu- 
striale italiano, dove peraltro 
non è che manchino i proble- 
mi. Noi abbiamo avuto un'i- 
dea, ma forse l'operatore 
economico più che investire 
"a rischio” ha preferito veri- 
ficarne prima la solidità. Tut- 
to ciò è stato attentamente 
valutato e abbiamo compre- 
so  l’oggettività di queste 
preoccupazioni. Ciò spiega 
perchè l’Istituto si sia costi- 
tuito per il momento come 
associazione non, ricono- 
sciuta». 

— Come mai a Gorizia un’i- 
niziativa di questo tipo? 

Mi sembra di aver già rispo- 
sto in via generale. Comun- 
que, va aggiunto che abbia- 
mo trovato nelle forze pro- 
duttive e soprattutto nella 
Camera di commercio la 
sensibilità necessaria per i 
problemi da noi evidenziati. 
La nostra non vuole essere 
un'iniziativa di mera faccia- 


‘ta; ce ne sono già troppe nel 


Paese per le quali gli enti 
pubblici impegnano notevoli 
risorse finanziarie. Il Nostro 
obiettivo è anche quello di 
dimostrare che la città ha in 


Ila crisi 


Scontro di autarchie 


In marzo la visita di Gorbacev 
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BELGRADO— Sei repubbliche e due regioni autonome, 
la Jugoslavia sotto l'imperversare della crisi sembra 
sempre più vicina a una confederazione, e le spinte cen- 
trifughe aumentano. Il Kossovo ha inghiottito miliardi di 
dinari senza creare un solo posto di lavoro, Bosnia ed 
Erzegovina sono ancora terremotate dallo scandalo 
Agrokomere, Croazia e Slovenia mordono il freno per. 
avere, più autonomia in materia economica. Dove sta 


andando il Paese? 


Dal marasma, è chiaro a tutti, non si esce senza una 
riforma della costituzione del 1978. Questa, dando ec- 
cessivo potere alle repubbliche, ha trasformato il Paese 
in un mosaico di autarchie. Il fatto è che gli apparati 
burocratici periferici nati da questa situazione, temono 
di perdere la fetta di potere che si sono creati e remano 


contro la riforma. 


Quale effetto, ci si chiede, avrà in questa situazione la 
prossima visita di Gorbacev a Belgrado? Non sarà, que- 
sto è certo, una Visita rituale, se non altro per la scelta 
della data, il quarantennale del Cominform, cioè dello 
scisma fra Urss e Jugoslavia. | nostri vicini, anche que- 
sto è certo, guardano con grande interesse all’approc- 
cio del padre del nuovo corso sovietico nei loro confron- 
| ti. L'Urss ha un bisogno enorme di macchinari, di infra- 
Strutture e di servizi, e Belgrado conta molto su questa 
potenziale domanda per ridare fiato alla sua economia 


ni 


Il prof. Fausto Pocar presidente dell’Istituto di alti studi 
giuridico-economici per lo sviluppo. 


sé la forza e l’intuito per pro- 
durre cultura d'impresa. Si 
pensi addirittura che in una 
prima fase avremmo voluto 
coinvolgere solo le forze 
produttive. della provincia 
prescindendo dagli enti pub- 
blici». 

— Forse era un po’ velleita- 
rio, non le sembra? 
«Chiariamo meglio questo 
punto. Ogni area ha le pro- 
prie peculiarità e, in base a 
queste, produce una propria 
tipologia culturale collegata 
all'ambiente in cui operano 
gli insediamenti produttivi. 
Dunque, non è che in provin- 
cia manchi l'imprenditoria. 
Ciò che dovrebbe essere sti- 
molato è l’imprenditorialità, 
quale fatto culturale in sé. 
Ciò che mi pare comunque 
positivo è la sensibilità di- 
mostrata per la nostra inizia- 
tiva dalle forze produttive, 
dalla Camera di commercio, 
dalla Provincia, nonché dagli 
enti locali. In realtà, dopo la 
presentazione della nostra 
idea in sede Rotary, la Ca- 
mera di commercio è stata la 
prima sostenitrice del. pro- 
getto. La stessa costituzione, 
in ambito camerale, dell’A- 
zienda speciale per. la pro- 
mozione e.lo sviluppo, anche 
se occupa una parte delle 
competenze in un primo mo- 
mento assegnate all'Istituto, 
non. è in. contrapposizione 


CREDITO 
Agricoltura, 
nuovi fondi 


Sergio Paroni |. l 


Supereranno abbondan- 
temente i sei miliardi di 
lire gli impieghi della 
Banca Popolare di Civi- 
dale “nei confronti del 
settore agricolo per la 
corrente campagna 
agraria. L'istituto di cre- 
dito: ha infatti deciso di 
continuare a soddisfare 
le numerose. richieste 
degli agricoltori del Friu- 
li orientale nonostante 
l'esaurimento della pro- 
pria quota di concorso 
regionale in conto inte- 
ressi per operazioni di. 
credito agrario di condu- 
zione. 

L'assegnazione di fondi 
in conto interessi attri- 
buita dalla Regione alla 
Popolare di Cividale per 
la campagna agraria 
1987-1988 ammonta a 
405 milioni di lire corri- 
spondenti a un impiego 
complessivo quantifica- 
bile appunto in circa sei 
miliardi. 

Proseguendo le opera- 
zioni di prestito agrario a 
tasso agevolato; l’istitu- 
to cividalese si assume- 
rà tutto l'onere del man- 
cato contributo regiona- 
le. L'incremento delle ri- 
chieste di credito da par- 
te degli agricoltori è do- 
Vuto alle crescenti esi- 
genze del mondo agrico- 
lo della zona e, in parte, 
all'aumento di alcuni pa- 
rametri e alla soppres- 
sione dei limiti massimi 
di importo finanziabile 
per le aziende, 
Rispondendo a tali esi- 
genze, la Popolare di Ci- 
vidale ha inteso dare un 
proprio contributo alle 
prospettive di sviluppo 
del settore emerse dalla 
recente conferenza re- 
gionale sull’agricoltura, 


con questo. | due organismi, 
anzi, in qualche misura pos- 
sono tra loro considerarsi 
complementari. Del resto 
l'Azienda speciale ha com- 
petenze provinciali laddove 
l’Istituto opera su un ambito 
più vasto». 

— L'Istituto sembra molto 
proiettato nel futuro... 

«Mi auguro che il futuro non 
spaventi nessuno. Al di là 
delle battute devo però dire 
che la domanda ha visto giu- 
sto. Del resto, il compito del- 
lo studioso così come quello 
di un'efficace consulenza 
non può che essere questo. 
Tuttavia, ci siamo prefissi 
anche obiettivi di breve pe- 
riodo. Abbiamo constatato 
che le difficoltà che la picco- 
la e media impresa incontra 
nei rapporti con l’estero, e in 
particolare con l'Este i paesi 
in via di sviluppo, sono lega- 
te all'ambiente specifico ma 
anche all'assenza di suppor- 
ti operativi e giuridico-eco- 
nomici in grado di consentire 
all'impresa di entrare. sul 
mercato con adeguate cono- 
scenze.. Spesso. i mercati 
esteri che per ultimi si apro- 
no alla tecnologia e ai pro- 
dotti occidentali, rappresen- 
tano uno specchio sul quale 
si riflettono solo gli interessi 
particolari delle due parti in 
causa: quelli del paese desti- 
natario e quelli dell'impresa. 


tro di studi giuridico-economici 


E’ logico che sia così. E' me- 
no logico che la situazione 
venga spesso affrontata sen- 
za una visione strategica dei 
rapporti commerciali. Ciò 
nonostante, già da questa fa- 
se è invece necessario cono- 
scere quegli strumenti che 
possano garantire, anche se 
non in via esclusiva, la pos- 
sibilità di un buon andamen- 
to delle trattative. Né è que- 
sta una fase che può essere 
lasciata all'improvvisazione 
o che può essere coperta dai 
soli canali istituzionali. A no- 
stro avviso, l’area imprendi- 
toriale giuliana può avere 
uno sviluppo solo se saprà 
potenziare e migliorare i 
suoi rapporti con l'estero». 
— L'Istituto ha per quest'an- 
no un Intenso programma di 
attività... 

«Nonostante manchino alcu- 
ne adesioni, abbiamo ritenu- 
to di non poterci attardare di 
fronte a situazioni che richie- 
dono tempestività di inter- 
vento se non si vogliono per- 
dere. occasioni favorevoli. 
Con ciò non intendiamo di 
certo. prevaricare nessuno, 


‘vogliamo solo svolgere la 


nostra funzione propositiva 
al meglio. Ciò detto, il primo 
importante progetto - come il 
"’Piccolo”’ ha già anticipato - 
riguarda l'organizzazione di 
un convegno internazionale 
sulle "International banking 
facilities’, convegno che sa- 
rà preceduto da incontri di il- 
lustrazione con le forze poli- 
tiche, sindacali, produttive e 
con i responsabili degli enti 
locali delle. province di Trie- 
ste e Gorizia. L'importanza 
dell'iniziativa è evidente per- 
ché consente di ampliare la 
conoscenza dei meccanismi 
di. funzionamento. delle 
aziende e delle:banche "'in- 
ternational oriented”. | con- 
tatti con i responsabili di pre- 
cedenti esperienze negli Usa 
e in Lussemburgo sono già 


‘stati avviati. Ci auguriamo di 


trovare nelle forze politiche 
il sostegno necessario affin- 
ché l'iniziativa trovi concreta 
attuazione in una "Ibf'' del- 
l’area giuliana». 

— Un'ultima domanda, pro- 
fessor Pocar: come mai que- 
sto suo impegno proprio a 
Gorizia? Suo padre vi visse a 
lungo e ne divenne cittadino 
onorario... 

«Certamente vi sono ragioni 
e legami sentimentali che si 
accompagnano a.un conca- 
tenamento fortunato di circo- 
stanze . Potràsembrare stra- 
no, ma tra New York e Gine- 
vra; dove mi porta spesso il 
lavoro, ritornare a Gorizia mi 
riavvicina alle. origini. In- 
somma; in questa città, fuor 
di retorica, mi trovo bene for- 
se anche perché mi sento 
quanto meno un goriziano 
d'adozione». 


ISVAP È 
Aggiornare 
il ramo vita 


ROMA — Le compagnie 
di assicurazione dovran- 
no aggiornare il tariffa- 
rio del ramo vita entro il 
31 dicembre 1988 per le 
polizze. temporanee in 
caso di morte, ed entro il 
30 giugno 1989 per quel- 
le in.forma mista. Sono 
queste le nuove direttive 
impartite dall’Isvap nella 
circolare n. 89 dell’11 
gennaio, rese necessa- 
rie dalla nuova realtà de- 
mografica che si desu- 
me dal censimento 1981. 
Per questa ragione l’Isti- 
tuto perla vigilanza sulle 
assicurazioni private 
«invita le imprese di as- 
sicurazione ad adottare 
per la nuova versione le 
tavole di mortalità della 
popolazione italiana de- 
sunte. dal censimento 
Istat». 

L'introduzione della 
nuova base. tariffaria, 
che sarà prevista ‘dai 
provvedimenti di prossi- 
ma presentazione dal 
ministero dell’industria, 
del commercio, e del- 
l'artigianato, e che rece- 
piranno i nuovi quozien- 
ti, non modificherà i tassi 
di premio in vigore, «in 
virtù delle compensazio- 
ni di rischio». 

Le nuove modifiche, se- 
condo l’Isvap, si rendo- 
no necessarie per con- 
sentire la realizzazione 
di un tariffario omoge- 
neo». 

Intanto, il Pci propone 
l'obbligatorietà dell’as- 
«sicurazione «Ro auto» 
anche per i ciclomotori e 
le macchine agricole; at- 
tribuzione all’Isvap degli 
stessi poteri di controllo 
e intervento attribuiti al- 
la Banca d’Italia per le 
aziende di credito; obbli- 
go, per i periti assicurati- 
vi, di iscrizione in un ap- 
posito albo: 


EL 


EUROPEI ’88 /IL SORTEGGIO DI DUESSELDORF 


Germania, Italia, Spagna e Danimarca 


_. 


gna (Gruppo 1). 


LUNEDÌ” 13: riposo. 


Spagna (Gruppo 1). 


(Gruppo 2). 
GIOVEDÌ? 16: riposo. 


(Gruppo 1). 
po 2) 

Gr. B. 
A-1.a Gr. B. 


GIOVEDI’ 23: riposo. 
VENERDÌ? 24: riposo. 


EUROPEI ’88 /CALENDARIO 


Apre Germania-Italia 
La partita inaugurale il 10 giugno 


Stielike junior pesca nell’urna. 


Questo il calendario della fase finale del campionato 
europeo in programma dal 10 al 25 giugno prossimo in 
Germania federale, programma stabilito in base al sor- 
teggio eseguito ieri a Duesseldorf: 

VENERDÌ’ 10 giugno, a Duesseldorf (ore 20.15): Germa- 
nia Ovest-ITALIA (Gruppo 1). 

SABATO 11, ad Hannover (ore 15.30): Danimarca-Spa- 


DOMENICA 12, a Stoccarda (15.30): Inghilterra-Eire 
(Gruppo 2); a Colonia (20.15): Olanda-Urss (Gruppo 2). 


MARTEDÌ!’ 14, a Gelsenkirchen (17.15): Germania Ovest- 
Danimarca (Gruppo 1); a Francoforte (20.15): ITALIA- 


MERCOLEDÌ’ 15, a. Duesseldorf (17.15): Inghilterra- 
Olanda (Gruppo 2) ad Hannover (20.15):  Eire-Urss 
VENERDI!” 17, a Monaco (20.15): Germania Ovest-Spa- 
gna (Gruppo 1); a Colonia (20.15): ITALIA-Danimarca 


SABATO 18, a Francoforte (15.30): Inghilterra-Urss 
(Gruppo 2); a Gelsenkirchen (15.30): Eire-Olanda (Grup- 


DOMENICA 19 e LUNEDI” 20: riposo. 
Martedì 21, ad Amburgo (20.15): semifinale 1.a Gr. A-2.a 


MERCOLEDI? 22, a Stoccarda (20.15): semifinale 2.a Gr. 


SABATO 25, a Monaco (15.30): finalissima. 


IN ATTESA DEL BRESCIA 


Si affilano le alabarde 


Orlando da Brighenti per la rappresentativa di serie 


TURRIACO — La Triestina 
dopo sei trasferte di digiuno 
è riuscita a fare un punto fuo- 
ri casa a spese del Parma. E’ 
stato il terzo pareggio ester- 
no dall’inizio del campiona- 
to. Un punto conquistato in 
un momento particolare e 
che permette agli alabardati 
di continuare la rincorsa per 
raggiungere la salvezza. 
Ora la coppia terzultima, 
composta da Modena e Ta- 
ranto, è a un solo punto dai 
giuliani, due punti più avanti 
ci sono l'Udinese e il Genoa 
eatrel'Arezzo. Ifondo clas- 
sifica si è riaccorciato e ciò 
sta favorendo naturalmente 
la Triestina. 

La partita giocata domenica 
dagli alabardati, forse non è 
stata tra le più esaltanti (la 
triestina è stata anche gra- 
ziata da un palo) ma altre 
volte la squadra aveva rac- 
colto meno di quanto aveva 
seminato: questa volta l’alle- 
natore Ferrari è naturalmen- 
te contento del risultato e si 
augura di fare meglio. 
Domenica a Parma, dopo ol- 
tre un mese di assenza, ha 
fatto il suo rientro Papais. E 
per domenica prossima al 
«Grezar» contro il Brescia 
sarà incampo il libero Biagi- 
ni che ha scontato la giorna- 
ta di squalifica. 

leri a Turriaco, ancora fermo 
Di Giovanni, c'erano tutti o 
quasi. Orlando si è messo in- 
tanto a disposizione di Bri- 
ghenti per la convocazione 
della rappresentativa di se- 
rie. È 
Bivi ha offerto da bere per il 
suo compleanno: se dovesse 
segnare contro il Brescia c'è 
da aspettarsi da lui champa- 
gne. Quota 10 non può atten- 
dere più di tanto. 

Oggi gli alabardati si ritrove- 
ranno a Turriaco per il solito 
doppio allenamento del mer- 
coledì. 


UDINESE 


DUESSELDORF — La Coppa 
Europea «Henry Delaunay» 
‘al centro, da un lato i massi- 
mi dirigenti della Uefa e dal- 
l’altro gli ospiti d'onore, tra 
essi il mitico portiere sovieti- 
co Lev Jascin e Michel Plati- 
ni, capitano della nazionale 
francese campione d'Europa 
uscente. 


_ Sulle ali due riproduzioni in 


grandezza umana di Berni, il 
leprotto in tenuta da calciato- 
re e i colori della Germania 
federale, che è la «mascot- 
te» dei Campionati 1988. In 
questa cornice si è svolta ieri 
a Duesseldorf, nell’auditorio 
della fiera, il sorteggio per 
l'assegnazione delle partite 
del turno finale dei campio- 
nati europei, che si svolge- 
ranno dal 10 al 25 giugno. in 
Germania federale. 
Christian, il figlio di otto anni 
dell'ex nazionale tedesco fe- 
derale Uli Stielike, ha assol- 
to impeccabilmente il suo 
compito di estrarre dall’urna 
le palline con i numeri per 
l'abbinamento. L'operazione 
è avvenuta sotto gli occhi 
delle delegazioni delle Fede- 
razioni calcistiche che si so- 
no qualificate — Inghilterra, 
Italia, Olanda, Urss, Spagna, 
Danimarca, Eire più ta Ger- 
mania federale che organiz- 
za gli incontri — degli oltre 
400 giornalisti presenti e dei 
milioni di telespettatori che 
hanno assistito in Eurovisio- 
ne in 14 paesi collegati. 
L'abbinamento delle squa- 
dre per gli incontri — già fis- 
sati con un calendario che 
Vede il 25 giugno allo stadio 
Olimpico di Monaco di Ba- 
Viera la finale tra le squadre 
vittoriose da due settimane 
di incontri in tutta la Germa- 
nia federale — è stato intro- 
dotto da cinquanta minuti di 
presentazione dei preceden- 
ti Campionati europei, e da 
interviste agli ospiti d'onore. 
Il più commovente è stato Ja- 
scin, che oltre 20 anni fa ha 
lasciato a 42 anni l’attività 
agonistica, ed è venuto a 
Duesseldorf con le stampelle 
che usa da quando un'occlu- 
sione a un’arteria ha reso 
necessario amputargli una 
gamba. 

Chiusi i riflettori delle ripre- 
se televisive, la sala si è tra- 
sformata in una bolgia di cro- 
nisti e teleoperatori a caccia 
delle dichiarazioni dei re- 
sponsabili tecnici e federali, 
per raccogliere le impressio- 
ni a caldo e le valutazioni 
delle difficoltà che. gli avver- 
sari ormai noti potranno for- 
nire. «Vaja que grupito — 
accidenti. che. gruppetto», 
(l'allenatore della Spagna, 
Miguel Munoz), «gli spettato- 
ri saranno gli unici a divertir- 


si», (il responsabile tecnico 
della Germania federale, 
Franz Beckenbauer), «un 
gruppo molto duro, durissi- 
mo», (Azeglio Vicini, com- 
missario tecnico dell’Italia) 
sono stati i commenti — ri- 
lanciati subito in tutta l’Euro- 
pa — dei tecnici delle squa- 
dre che insieme alla Dani- 
marca si sono trovati nel 
gruppo uno, a giudizio una- 
nime il più difficile. 

Sul piano logistico l'Olanda, 
nel secondo girone, ha avuto 
la sorte più benigna dato che 
giocherà le tre partite del pri- 
mo turno nelle tre città vicine 
(Gelsenkirchen, Duesseldorf 
e Colonia) mentre l’Italia do- 
vrà scendere a Francoforte, 
nel cuore della Rfg, perla sfi- 
da del ‘14 giugno con la Spa- 
gna, tra il confronto con la 
Germania e quello con la Da- 
nimarca a Colonia. Quasi tut- 


Fontolan assente giustificato 
Per Modena Sonetti pensa a qualche alternativa 


UDINE — Ripresa degli al- 
lenamenti ieri per l’Udine- 
se al campo Moretti. L'at- 
mosfera che si respirava al 
campo era ben diversa da 
quella che si coglieva sol- 
tanto una settimana fa:.il ri- 
sultato della partita con 
l’Arezzo ha riportato un po. 
tutti con i piedi per terra, 
nessuno si azzarda più a 
parlare né di ambizioni ri- 
spolverate né, tanto meno, 
dichiaratamente di serie A. 
Insomma, è un’Udinese più 
tranquilla, un’Udinese che 
sa che a Modena deve fare 
punti contro quella che è 
diventata una diretta con- 
corrente nella lotta per la 
salvezza. Sono ben cam- 


PADOVA 


biati i tempi rispetto a 
quando Udinese e Modena 
si affrontarono in Coppa 
Italia: -i bianconeri regola- 
rono i canarini emiliani con 
Un poker di reticon una fa- 
cilità estrema sognando la 
serie A. Giocava Graziani, 
non c'era Dossena... e nes- 
suno avrebbe mai immagi- 
nato che Udinese-Modena 
sarebbe diventato uno spa- 
reggio salvezza. Tant'è. 
leri al «Moretti» c'erano 
tutti. Un solo assente, giu- 
stificatissimo: Davide Fon- 
tolan ha infatti risposto alla 
chiamata della nazionale 
cadetta e ha quindi parteci- 
pato all'allenamento colle- 
giale G 


Nei discorsi dell’antistadio 
si intrecciavano impressio- 
ni sul. dopo-Arezzo e parti- 
colare delusione è stata 
espressa da Nedo Sonetti; 
«Non mi aspettavo una 
Squadra così fragile psico- 
logicamente», ha commen- 
tato il tecnico avviandosi a 
dirigere il primo allena- 
mento della settimana. 
Un'impressione quindi non 
ancora digerita da Sonetti 
Ora sarà dunque interes- . 
sante vedere se il tecnico 
Vorrà cercare qualche al- 
ternativa. nello! schiera- 
mento e in questo senso in- 
dicativa sarà, come ogni 
settimana, la partitella del 
giovedì [g..b.] 


Il giocattolo di Buffoni si è rotto 


Terza sconfitta consecutiva per i biancoscudati 


PADOVA — Terza sconfitta 
consecutiva per il Padova; 
il «giocattolo» così amore- 
volmente costruito da 
Adriano Buffoni si sta rom- 
pendo pezzo su pezzo. Do- 
po la sonante batosta casa- 
linga ad opera dell’Udine- 
se, allora si era parlato di 
giornata balorda, il 2-0 su- 
bito a Cremona ha eviden- 
ziato ormai uno stato di cri- 
si la cui soluzione non sarà 
né facile né breve. 

Non è servito a gran che 
cambiare aspetto alla for- 
mazione (fuori il terzino 
Russo e il centrocampista 


Valigi e dentro Tonini e Ca- 
sagrande) per cambiare 
gioco e risultato: il Padova 
che ha perso controlla Cre- 
monese non era migliore 
di quello visto otto giorni 
prima contro i friulani. Solo 
nei primi venti minuti della 
ripresa i © biancoscudati 
hanno cercato di raddriz- 
zare il, risultato 

Cosa sta succedendo a 
questa squadra che solo! 
un mese fa era data come 
sicura. protagonista del 
campionato? L’analisi mi- 
gliore della situazione, an- 
che se in termini non molto 


chiari, è stata fatta dall’al- 
lenatore Buffoni. «Quando 
si perdono tre partite non 
si può parlare di caso - ha 
detto il tecnico veneto — 
vuol .dire invece che c'è 
qualcosa che non funziona 
come dovrebbe, E penso di 
avere capito cosa c'è die- 
tro questa serie di risultati 
negativi. Ora in settimana 
prepareremo con metico- 
losità la partita di domeni- 
ca contro il Taranto. Lavo- 
reremo sul piano psicolo- 
gico, perché i giocatori 
hanno bisogno: di ritrovare 
lucidità. 


Sport. 


Azzurri in un girone di ferro, nell’ altro ci sono Inghilterra, Eire, Olanda e 


ta la Rfg percorrerà invece la 
Spagna, finalista europea 
'84, che gio cherà ad Hanno- 
ver, ‘Francoforte e infine a 
Monaco. Da rilevare che la 
Spagna vanta due significati- 
vi successi contro la Dani- 
marca: 1-1 (5-4 ai rigori) nel- 
la semifinale dell'Euro !84 e 
‘negli ottavi del Mundial mes- 
sicano ’86 (5-1). 

Nel secondo gruppo, più 
«soft» rispetto al primo,.spic- 
ca la sfida di apertura a Stoc- 
carda tra Inghilterra.ed Eire, 
confronto che offre. risvolti 
politici (e preoccupa non po- 
co gli organizzatori) nel ri- 
spetto del resto della con- 
suetudine dei sorteggi visto 
che nelle eliminatorie dei 
Mondiali di Italia '90 l’Eire è 
finita addirittura nel gruppo 
dell'Irlanda del Nord, Favori- 
ti gli inglesi per un posto 
pressoché certo in semifina- 
le. Per l'altra candidatura so- 
no in lizza Olanda e Urss. 
Ogni squadra disputerà tre 
partite in tre città differenti 
nel turno iniziale. Le prime 
due di ciascun gruppo acce- 
deranno alle semifinali che 
si disputeranno col sistema 
degli incroci (la prima di un 
girone contro la seconda 
dell'altro e viceversa). 

Le vincenti delle due semifi- 
nali (non c'è confronto per 
l'assegnazione del terzo po- 
sto) designeranno le due fi- 


naliste che si contenderanno 


il titolo il 25 giugno a Mona- 
co. Intanto, il.primo appunta- 
mento è stato fissato per il 10 
giugno a Duesseldorf con 
Italia-Germania, roba da 
mondiale... 


«Un girone molto duro, du- 
rissimo, per la giovane for- 
mazione dell’Italia». Questo 
il primo commento del com- 
Missario tecnico della nazio- 
nale italiana Azeglio Vicini. 
«Noi speriamo di far bene, 
sappiamo di poter contare su 
una forte tifoseria di italiani 
in Germania — ha detto Vici- 
ni —. lo credo che la nazio- 
nale giocherà al meglio con- 
tro squadre forti non-è un 
problema, non cambia. mol- 
to, noi ci prepar'iamo bene 
—.ha detto ‘il commissario 
tecnico —, 

«L'Olanda, come noi, è una 
squadra di giovani — è il giu- 
dizio di Vicini sulle squadre 
dell'altro gruppo — bisogna 
vedere che farà. Per molti 
aspetti questo dipende dal 
fatto se sarà il campionato 
dei giovani o degli esperti». 
«I giocatori delle squadre del 
nostro gruppo — ha detto 
Enzo Bearzot, coordinatore 
delle squadre nazionali — 
sono tutti elementi di caratte- 
re e forzaffisica. E' un gruppo 
difficile pertutti. 


GORIZIA 
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Ecco il tabellone completo dopo il sorteggio degli Europei ’88 effettuato a Dlisseldorf 


EUROPEI ’88 /COMMENTI i 
Franz Beckenbauer: «E’ un girone terribile» 


Secondo Piontek, c.t. della Danimarca, ogni incontro sarà come una finale 


DUESSELDORF — Questi i 
pareri espressi dai respon- 
sabili delle altre squadre 
nazionali dopo l’esito del 
sorteggio del campionato 
europeo»: 

Franz  Beckenbauer (Ct 
della Rfg): «Siamo finiti in 
un girone molto difficile ma 
non è una sorpresa visto il 
valore delle qualificate. 
Tutti partiranno con eguali 
possibilità e noi non siamo 
favoriti come lo furono 
quattro anni fa i francesi. 
Conosciamo molto bene®i 
nostri tre avversari. Perso- 
nalmente so già tutto di lo- 
ro. Il primo confronto, con 
l’Italia, sarà senza dubbio 
il più difficile perché condi- 
zionerà il resto della com- 
petizione. Non potremo 
permetterci di perdere. In 
Seguito speriamo di pren- 
derci contro la Danimarca 
la rivincita del Messico. 
Poi ci sarà la Spagna, mol- 
to forte attualmente. Quella 
promette di essere una sfi- 
da...». 

Miguel Munoz (Ct. della 


Spagna): «Un gruppo diffi- 
tile, molto equilibrato con 
quattro squadre che. si 
equivalgono. Della Germa- 
nia conosciamo tutti il suo 
valore a questo livello ed è 
‘avvantaggiata giocando in 
casa. Penso ‘comunque 
che tutti gli incontri del pri- 
mo gruppo saranno di 
grosso’ interesse per il 
pubblico». 

Sepp Piontek (Ct della Da- 
nimarca): «Gruppo difficile 
ma non sarebbe stato più 
semplice... affrontare. l'In- 
ghilterra o l'Olanda. All’ap- 
puntamento di giugno ci 
saranno le migliori d’Euro- 
pa e ogni incontro sarà per 


noi una finale. Il sorteggio . 


è nella continuità del Mes- 
sico dove affrontammo già 
Rfg e Spagna. Gli iberici ci 
hanno eliminato dall’Euro 
'84 e dal Mundial ’86. Ad 
Hannover avremo occasio- 
ne di dimostrare che la 
Spagna non è la nostra be- 
stia nera». 

Jack Charlton (Ct dell’Ei- 
re): «Non mi dispiace in- 


contrare l'Inghilterra, che 
è una buona squadra, ma 
noi possiamo batterla an- 
che ‘perché conosciamo 
bene la formazione di Bob- 
by Robson. L'Olanda avre- 
mo occasione di vederla a 
Wembley proprio con l’In- 
ghilterra\in marzo. Piutto- 
sto. mi. preoccupa la pre- 
senza dell’Urss, squadra 
da:scoprire, Vorrei che i ti- 
fosi irlandesi, che ci segui- 
ranno,.in gran numero in 
Germania per sostenerci, 
si tengano‘lontani dai'sup- 
porter inglesi per evitare 
ogni rischio di incidente», 

Maurice Settebs , vice di 
Charlton nell’Eire:\«E' sta- 
to formidabile finire'con.gli 
inglesi, Jack'e io-siamo in- 
glesi. L'Inghilterra ci ha 
battuto nel 1985 a Wembley 
in amichevole ma stavolta 
sarà un incontro diverso. 
Bobby Robson (Ct dell’Ir- 
ghilterra): «Non. vedo nien- 
te di sensazionale: la com- 
petizione raduna tutte le 
migliori squadre del mo- 
mento e bisogna prendere 


La febbre della domenica 


Italo Mazzero spiega le ragioni del «boom» isontino 


Servizio di 
Antonio Gaîier 


GORIZIA.—: Sarà anche un 
luogo comune ma dire che a 
Gorizia è scoppiatala febbre 
(non del sabato sera):ma del 
calcio è l'esatta fotografia di 
una situazione che si'è venu- 
ta incredibilmente a creare 
nel capoluogo isontino. Le 
quasi 4 mila persone che 
hanno. gremito gli spalti di 
Campagnuzza in occasione 
dell'incontro con il Rovigo 
sono un pubblico veramente, 
eccezionale per ‘un campio- 
nato interregionale e che fa 
invidia a quasi tutte le socie- 
tà di serie C2 e C1 che non 
possono contare su un così 
vasto seguito. £ 

| fattori che hanno contribui- 
to a questa «esplosione» so- 
no evidentemente diversi. Il 
primo è stata la reazione del- 
la gente al fatto che la socie- 
tà ha rischiato miseramente 
di chiudere i battenti nel.cor- 
so. dell'estate scorsa. Poi 
l'entusiasmo del presidente 
Giancarlo Pozzo che con il 
suo modo di fare ha coinvol- 
to un po’ tutti nelle sorti della 
società, e infine i risultati 
della squadra che, dopo l’av- 


‘vio stentato ha inanellato 14 


risultati ‘utili con 6 vittorie 
consecutive nelle’ ultime 
giornate. 

La gente richiamata dai suc- 
cessi è accorsa allo stadio e 
cosa anche importante il 
pubblico si è notevolmente 
ringiovanito'e ora si possono 
Vedere sulle tribune inume- 
rosi ragazzi, cosa quasi im- 
pensabile. Della Pro Gorizia 
poi si parla dappertutto; per 
strada nei bar e nei luoghi 
abituali di ritrovo degli spor- 
tivi. Un fatto che ha contribui- 
to poi a questo «boom» è la 
stagione sfortunata del bas- 
ket, abituale polo di attrazio- 
ne degli sportivi goriziani, 


che ora la gente sta un po’ 
trascurando:proprio a favore 
del'calcio. 

Per esaminare l’attuale feli- 
ce situazione abbiamo inter- 
pellato Italo. Mazzero, un 
personaggio che ha sempre 
vissuto in prima persona le 
Vicende calcistiche locali. 
Mazzero ha alle spalle una 
lunga carriera, prima come 
giocatore (ha mosso i ‘suoi 
primi passi proprio nella Pro 
Gorizia per giocare poi nella 
Triestina, nel Torino e nel 
Mantova), poi ha intrapreso 
successivamente la carriera 
d'allenatore'‘ad Adria, dove 
conquistò una promozione, a 
Cervignano altra. vittoria in 
campionato, a Gorizia dove 
fu esonerato a poctie giorna- 
te dalla fine hell'annovin cui 
la ‘squadra’ fu promossa ‘in 
serie D, e poi a Pierise a 
Gradisca. ù 
«Secondo me — spiega Maz- 
zero—ainfluire in questo ri- 
sveglio della Pro Gorizia so- 


ALLIEVI 


no stati principalmente il 
presidente Pozzo e l’allena: 
tore Del Neri. L'allenatore è 
stata la' molla che ha fatto 


scattare tutto il meccanismo. 
Il lavoro di Del Neri poi è sta- . 


to eccezionale e sono con- 


: vinto.che Gigi. è destinato a 


una grande carriera. Dotato 
di acume tattico rion indiffe- 
rente e ambizioso al punto 
giusto, Del Neri ha saputo 
creare a Gorizia un ambien- 
te che forse uno più esperto 
e maturo non sarebbe riusci- 
to a fare. Del Neri quindi è 
stato l’uomo ”’ad hoc" in un 
momento difficile e passata 
la bufera ha saputo dare alia 
squadra una fisionomia tutta 
particolare con gente che 
gioca a memoria secondo un 
collettivo incredibile. |.risul- 
tati sono stati la logica con- 
seguenza e'la Pro Gorizia 
pur senza avere nessun fuo- 
riclasse è diventata la squa- 
dra più temuta del campio- 
nato e ammirata non solo lo- 


Prima di ritorno 

Risultati dei gironi regionali 

Girone A: Chiarbola-Aurora 4-3, Gemonese-Brugnera 0-. 
0, Itala San Marco-Donatello 3-1, Gallianese-Don Bosco 
0-1, Udinese-Fincantieri 1-0, Ronchi-Fontanafredda 0-4, 
Morsano-Sant'Andrea 8-1, San Gottardo-San Giovanni 
0-0. Classifica: Udinese, Fontanafredda punti 27; Fin- 
cantieri 24, Brugnera 22; San Giovanni, San Gottardo, 
Don Bosco 20; ltala San Marco, Morsano 18; Gemonese 
17; Chiarbola 11; Aurora, Donatello 10; Gallianese. 6; 
Ronchi 5; Sant'Andrea 3. Girone B; Aquileia-Aurora 241, 
Sangiorgina Udine-Cormonese 3-2, Fiumeveneto-Opici- 
na Supercaffé 1-2, Sangiorgina-Ponziana 1-0, Sacilese-, 


Cussignacco 2-0, Passons-Maianese 5-2, Gentro Mobi- 
le-San Luigi 2-1, Triestina-Costalunga 2-0.. Classifica: 
Sangiorgina punti 27; Centro Mobile 26; Passons, San- 
giorgina Udine 24; Triestina 21; San Luigi 18; Sacilese 
16; Cormonese 15; Maianese 14; Fiumeveneto. 13; Co- 
stalunga, Aquileia .12; Ponziana 11; Cussignacco 10; 
Opicina Supercaffé 7; Aurora 6. l 


calmente ma in tutta la na- 
zione». 


A Mazzero abbiamo voluto 


chiedere se questo fenome- 
no è destinato .a continuare 
nel futuro: «In ciò sono con- 
Vinto — ha spiegato Mazzero 
— perché conoscendo Pozzo 
questo è solo un primo pas- 
so. Il presidente per il suo 
carattere vuole raggiungere 
sempre gli obiettivi che si è 
prefissato e quindi vista la ri- 
sposta che ha avuto dal pub- 
blico, ora Pozzo punterà si- 
curamente a raggiungere la 
Ci che nonstarebbe stretta a 
Gorizia e quindi non mollerà 
sicuro», 

Ma secondo lei ha senso 
‘avere una squadra senza il 
settore giovanile? ‘ 
«No indubbiamente — ha ri- 
sposto Mazzero —. Nei pro- 
grammi della società già dal- 
la fine del mese dovrebbe 
iniziare l’opera per ricostrui- 
re il settore giovanile, serba- 
toio della prima squadra. Per 
far questo bisognerà stare 
attenti a non sbagliare politi- 
ca. Il settore giovanile della 
Pro Gorizia deve essere il 
miglior prodotto del calcio 
provinciale senza cioè ricor- 
rere ad altre società. Biso- 
gna che giochino ragazzi lo- 
cali e ciò anche per limitare 
le:spese. 


BJUVENTUS. Se Giampiero 
Boniperti lascerà la Juven- 
tus, così come vanno affer- 
mando in questi giorni i.soliti 
«bene informati», a sostituìr- 
lo potrebbe essere chiamato 
Roberto Bettega, da solo o al 
fianco di Giovanni Agnelli ju- 
nior. Questa è l’ipotesi atten- 
dibile, riferita da fonti molto 
vicine alla società biancone- 
ra, dopo le voci circolate in 
questi:giorni sull’abbando- 
no, dopo oltre 16 anni di suc- 
cessi, del «presidentissi- 
mo». _ 


il sorteggio come. viene. 
Non temiamo nessuno ma 
rispettiamo tutti. Un buon 
test per noi sarà l’amiche- 
vole di Wembley fra due 
mesi con l'Olanda. 

Rinus Michels (Ct dell’O- 
landa): «Pescare il numero 
7 era il migliore sorteggio 
che ci si potesse augurare. 
Potremo restare nella stes- 
sa località per tutto il primo 
turno dato che Colonia, 
Duesseldorf e Gelsenkir- 
chen, sedi delle nostre tre 
partite, sono tutte in un 
raggio di 40. chilometri. 
Queste tre città, inoltre, so- 
no vicine alla frontiera con 
l'Olanda mentre Urss ed 
Eire non potranno contare 
sulla presenza di molti tifo- 
si. Ciò significa che potre- 
mo giocare praticamente 
ogni partita in casa con la 
presenza di almeno 25 mi- 
la nostri sostenitori. Que- 
sto è un grosso vantaggio. 
Quanto ai nostri avversari, 
essi non hanno forse i nomi 
di quelli del gruppo uno ma 
sono rivali di valore». 


REGGIO EMILIA — Mark 
Strukelj, il ventiseienne 
«giocatore della Reggia- 
na (Ci) fermo da più di 
Un anno per un grave în- 
fortunio, è tornato sui 
campi di gioco per il pri- 
mo allenamento dopo 
l'intervento alla caviglia 
sinistra compiuto la 
scorsa estate. 

Strukelj, maturato nella 
Roma di Liedhoim e poi 
passato al Pisa, sembra- 
va ormai tagliato fuori a 
causa dei postumi del- 
l'incidente. Solo tra un 
mese sarà tuttavia pos- 
sibile sapere se il gioca- 
tore potrà tornare a livel- 
li ottimali e quindi prose- 
guire la carriera. 
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-SCI/LE GRADUATORIE n 
‘Pirmin distanziato in classifica 
“Il bolognese ha ora 25 punti più dello svizzero 


Mercoledì 13 gennaio 1988 


SCI / LO SPECIALE DI COPPA 


Tomba perde bene 


° azzurro secondo dietro a Gstrein - Zurbriggen «salta» 


"Tr. 


‘ Esulta al centro il vincitore, l'austriaco Gstrein. A sinistra l’italiano Tomba, 
secondo. e a destra lo svedese Nilsson, terzo. 


- Questa la classifica dello 
è slalom speciale di Coppa 
del mondo disputatosi a 


» Lienz. 


1)Bernhard Gstrein (Aut) 
‘1.85.14 (48.76+46.38); 2) 


« Alberto Tomba (Ita) 1.35.41 
© (48.77 + 46.64); 
. Nilsson 
- (49.52+ 45.96); 


3) Jonas 
1.35.48 
4) Armin 
1.95.54 


(Sve) 


Bittner (Rfg) 


7 (49.42+ 46.12); 5) Marc Gi- 


rardelli (Lux) 1.95.87 
(49.19+ 46.48); 6) Dietmar 
Koehlbichler (Aut) 1.35.71 


(49:12+46.59); 7) 
McGrath (Usa) 
(49.67+46.14); 8) Oswald 
Toetsch (Ita) 1.96.12 
(50.064 46.06); 9) Guenther 
Mader. (Aut) 1.36.29 
(50.10+ 46.19); 10) Richard 
Pramotton (Ita) 1.36.36 
(49.47 + 46.89). 

Questa la classifica gene- 
rale della Coppa del mon- 
do maschile di sci dopo 11 
gare: 

1) Alberto Tomba, Italia 
156; 2) Pirmin Zurbriggen, 


Felix 


SCIGLIEAZZURRI = 
Sei gli italiani nei primi sedici 


Ma alla «libera» di sabato Tomba non ci sarà 


LIENZ — Sei italiani nei 
primi sedici (a parte Tom- 
ba, Toetsch è finito ottavo 
con un brillantissimo se- 
condo tempo parziale nella 
manche conclusiva, Pra- 
motton decimo, Moro dodi- 
cesimo, Gerosa quattordi- 
cesimo, Grigis sedicesi- 
mo), ilsuccesso di squadra 
è garantito ma al Ci azzur- 
ro Messner interessa mag- 
giormente il grande ‘duello 
perla Coppa. 

«E' una giornata molto po- 
sitiva per Alberto, Pirmin è 
saltato e ora per lui è tutto 
più difficile. Escludo che 
Tomba possa partecipare 
alla libera di sabato: è un 
rischio troppo grande a un 
mese dalle Olimpiadi». 
Piccolo retroscena: dopo il 
brillante esito del SuperG, 
il Gran Padano era dispo- 
sto a provarci. non avendo 
paura nemmeno del diavo- 
lo («penso che finirebbe 
con il bruciarsi lui, non cer- 
to io...»), l'azzurro era 
pronto a tentare l’avventu- 
ra. 


| BASKET / COPPE 
: Cantù k.o. a Spalato 


Ma ha ancora qualche speranza. 


L'Arexons Cantù è stata 
battuta (83-77) dalla Jugo- 


‘ plastika, a Spalato, nel pe- 


nultimo turno del girone 
eliminatorio di Coppa Ko- 
rac. Il ridotto: scarto della 
sconfitta, tuttavia, consen- 
te ai canturini di nutrire 
ancora qualche speranza 
di semifinale, avendo vin- - 


‘to la partita di andata con 


gli slavi con 18 punti di 
margine. 

Tutto dipenderà, comun- 
que, dal risultato di questa 
sera fra il Caj Saragozza e 
l'Hapoel Tel Aviv e, più 
ancora, da quello dell’ulti- 
ma giornata, in program- 
ma mercoledì prossimo. 
leri l’Arexons — che con 
questa è giunta alla nona 
sconfitta consecutiva fra 
campionato e Coppa Ko- 
rac — ha disputato un ec- 
cellente incontro, per al- 
cuni tratti è stata anche in 
vantaggio e può impreca- 
re a una certa sfortuna 
avendo dovuto fare a me- 
no per buona parte del pri- 
mo tempo di Dan Gay, in- 


| fortunato a un'anca, e per 


4', nei momenti cruciali 
della. ripresa, di Beppe 


| Bosa, contuso a un polso. 


Nella prima parte gli jugo- 
slavi avevano dato l'im- 
pressione di poter pren- 
dere il largo, chiudendo i 
20' iniziali sul -51-38. 
Quando si profilava una 
sconfitta di dimensioni su- 
periori al margine acquisi- 
to all'andata, l’Arexons ha 
avuto una buona reazio- 
ne, proprio sotto la spinta 
di Gay (che ha disputato 
un eccellente secondo 


‘Perasovic (21). 


Poi ha prevalso la pruden- 
za: finché Zurbriggen è co- 
stretto ad inseguire, inutile 
azzardare. Calgary è'un 
appuntamento. troppo im- 
portante. 


Sempre in tema di Olimpia- 
di, c'è da dire che Messner 
ha ormai scelto i tre slalo- 
misti, che faranno compa- 
gnia a Tomba nello specia- 
le: dovebbero essere Ge- 
rosa, Pramottori e Toetsch. 


Discutibile, imun certo.sen- 


so, la preannunciata esclu- - 


sione del. giovanissimo 
Moro, che pur partendo si- 
stematicamente con il ter- 
zo gruppo è riuscito spes- 
so ad /nserirsi tra i primi 
quindici. 

E ilNemico — siamo torna- 
ti alla gara di Lienz — co- 
me l’ha presa? Non male, 
francamente: Zurbriggen è 
un signore, uno abituato a 
non drammatizzare mai le 


sconfitte. Ha commesso un . 


brutto errore, nella parte 
alta della prima manche, è 


tempo) e di Riva. 

Appunto Gay (25-punti), 
Riva (18) e Marzorati (7) 
sono stati i migliori fra i 
canturini. Nella Jugopla- 
stika ottima la prestazione 
di Ivanovic (24 punti) e di 


Le altre due squadre im- 
pegnate in Korac, Dietor e 
Snaidero, sono già fuori, | 
loro impegni di oggi sono 
puramente accademici: i 
bolognesi in casa con il 
Monaco, i campani al Pa- 
lamaggiò con il Manche- 
ster. 

Oggi è giornata anche di 
Coppa delle Coppe, con la 
Scavolini che ospiterà la 
Juventus Badalona con 
grandi desideri di vendet- 
ta per la sconfitta subita 
all'andata. 

In Coppa Ronchetti, sem- 
pre oggi, la Sidis Ancona 
deve battere il Praga con 
più di tre punti di scarto. 
La Deborah può fare risul- 
tato e qualificazione an- 
che a Parigi contro il Ra- 
cing, l’Iblapriolo ha un 
compito difficile a Lubia- 
na, l'Unicar (ormai fuori) 
lo ha ancora peggiore a 
Leningrado. 

Ed ecco la Coppa dei 
Campioni. Quella femmi- 
nile vede oggi le vicentine 
della Primigi impegnate a 
difendere la loro imbatti- 
bilità contro la. Dinamo, 
In quella maschile, doma- 
ni a Milano, la Tracer può 
darsi un'ulteriore garan- 
zia, battendo un Barcello- 
na al quale il successo sul 
Nashua ha ridato un po' di 
coraggio. 


1.35.81. 


Svizzera 131; 3) Guenther 
Mader, Austria 64; 4) Marc 
Girardelli, Lussemburgo 
52; 5) Markus Wasmeier, 


«Germania occ. 49; 6) Hel- 


mut Mayer, Austria e Hu- 
bert Strolz, Austria 46; 8) 
Richard Pramotton, Italia 
42; 9) Rudi Nierlich, Austria 
40; 10) Bernhard Gstrein, 
Austria 38; 11) Michael 
Mair, Italia 37; 12) Rob 
Boyd, Canada, Jonas Nils- 
son, Svezia e Ingemar 
Stenmark, Svezia ‘36. 


sul momento si è pensato 
si fosse anche ferito ad una 
gamba. 


«Niente di grave, niente di 
grave — ha invece com- 
mentato l’elvetico — ho 
sbagliato ‘perché ho ri- 
schiato: d'altronde negli 
salom non ho alternative, 
debbo buttarmi giù e spe- 
rare di restare in piedi fino 
al traguardo. Non ce l’ho 
fatta, ma non mi lamento». 


«Tomba? E* bravo come 
sempre, ormai è chiaro 
che la sua forma non accu- 
serà flessioni. Credo pro- 
prio che la Coppa sarà una 
lunghissima volata fra noi 
due. Ma domenica, salvo 
sorprese, dovrei proprio 
passare al comando: gra- 
zie alla combinata e alla li- 
bera di sabato, si capisce. 
Vedrete, la sua fuga non 
durerà molto». ; 


Consoliamoci: Tomba è in 
fuga già da due mesi... 


[Leo Turrini] ‘ 


«Dido» Guerrieri non è più 
l'allenatore del Bancoroma, 
la società lo ha esonerato. Il 
Bancoroma nelle ultime cin- 
que giornate ha incassato al- 
trettante sconfitte. Al posto di 
Guerrieri è stato assunto 
Giancarlo Primo. 

«Abbiamo esaminato le va- 
rie soluzioni possibili — ha 
detto il presidente del Ban- 
coroma Eliseo Timò — ed ha 
prevalso questa, unita a 
provvedimenti . significativi 
(vale a dire multe, ndr) an- 
che nei confronti dei giocato- 
ri». 

«Abbiamo preso Primo — ha 
proseguito Timò — perché ci 
Voleva una persona che des- 
se serenità, sicurezza e mol- 
tiplicasse le forze di ciascu- 
no. A noi sembrava che que- 
sta squadra. avesse uno 
scarso spirito vincente. Tut- 
tavia, gli obiettivi che ci sia- 


. mo prefissi prima dell'inizio 


della. stagione sono ‘ancora 
raggiungibili. 

Per quanto riguarda Guer- 
rieri, ovvio il suo disappunto. 
«L'ho saputo lunedì. pome- 
riggio — ‘ha detto il tecnico 
— quando Timò, che era vi- 
sibilmente imbarazzato, mi 
ha riferito che per dare una 
scossa alla squadra venivo 
sollevato. dall’incarico. 
«lo — ha detto Guerrieri — 
rispetto la legittimità di que- 
sto provvedimento, però non 
posso evitare di dire che non 
l'apprezzo. A me è. stato 
chiesto spettacolo e classifi- 
ca. Fino a quando non ci so- 
no stati problemi di infortuni, 
mi pare che tutto sia andato 
bene. E infatti credo proprio 
che non appena la squadra 
sarà a posto sul piano medi- 
co ricomincierà a marciare». 
A Guerrieri — che ha saluta- 
to i giocatori del Bancoroma 
— è stato chiesto anche co- 
me abbia preso la notizia la 


Servizio di 
Leo Turrini 


 LIENZ — Beethoven. non sa- 
rà contento, lassù nel para- 
diso dei musicisti, ma la se- 
sta sinfonia di Alberto Tom- 
ba può attendere. Un cantau- 
tore moderno, Lucio Dalla, ci 
informò. un giorno che biso- 
gna saper perdere: aveva e 
ha ‘ragione. Bisogna saper 
perdere, col sorriso sulle 
labbra, soprattutto quando la 
sconfitta è tale solo in appa- 
renza. 

Classificandosi secondo sul- 
la neve dell’Ost Tyrol, il Gran 
Padano ha in verità acquisito 
un premio importante: il po- 
sto d'onore, alle spalle dello 
scatenato idolo locale Ber- 
nard. Gstrein, consolida il 
suo primato in Coppa del 
Mondo. Ora Alberto ha 25 
punti su Zurbriggen, saltato 
quasi subito in questo spe- 
ciale: si tratta, in pratica, di 
una gara di vantaggio. Per 
mettersi... in pari, lo svizzero 
dovrà aggiudicarsi la libera 
in programma sabato a Bad 
Klincherkeim. A 
Traduzione a uso e consumo 
del lettore: piazzandosi si- 
stematicamente fra i primi 
tre in speciale e in gigante, 
Tomba, novello ragioniere, 
può farcela. Perché Zurbrig- 
gen ha dimostrato, con l’er- 
rore di Lienz, di non essere 
un robot. Lo sospettavamo: 
ma adesso è lecito dilatare 
l'ottimismo. 

Quanto detto sopra non rap- 
presenta la riedizione sciisti- 
ca della vecchia favola: qui 
non si rilancia la storiella 
della volpe e dell’uva. Si ca- 


pisce che un poker di Tomba 


fra i paletti dello slalom 
avrebbe scatenato frenetici 
entusiasmi: ma va bene an- 
che così, va bene anche la 
festa dei tirolesi che hanno 
invaso la pista per celebrare 
illoro beniamino. 

E' stata una gara strana, vin- 
ta dal più meritevole: strana 
perché Tomba l’ha interpre- 
tata in maniera per lui atipi- 
ca. All’intermedio Alberto 
era terzo, preceduto solo dal 
sorprendente norvegese 
Jagge (ma questo l'abbiamo 
appreso dopo, Tomba porta- 
va il pettorale numero 8, il 
nordico scendeva col terzo 
gruppo) e dallo svedese 
Nilsson. a 
Gstrein era quarto: ma nel 
secondo tratto il 23enne gio- 
Vanotto di Vent, paese del 
comprensorio di Lienz, ri- 
montava e si portava in te- 
sta, con un centesimo di van- 
taggio sull’azzurro. Strano; 
si diceva: perché la bomba- 
Tomba di solito funziona a 
scoppio ritardato. 


squadra. «Qualcuno piange- 
Va — ha detto il tecnico —, 
qualcuno mi ha abbracciato. 
Ora la cosa che mi preoccu- 
pa è che non vorrei pagare in 
futuro le conseguenze di un 
provvedimento a parer mio 
affrettato. Insomma, voglio 
tornare ad allenare. © 


Frattanto la «danza» (gesto 
liberatorio secondo gli espo- 
nenti della società, gesto 
provocatorio secondo gli av- 
versari) di Bob Mcadoo, ne- 
gli ultimi secondi di Scavoli- 
ni-Tracer ha suscitato pole- 
miche, sfociate ieri. nella 
giornata di squalifica dal giu- 
dice sportivo. 

Prima che. il provvedimento 
venisse reso noto e facendo 
riferimento ad articoli di 
stampa (che riportavano di- 
chiarazioni del presidente 
dei pesaresi, Walter Scavoli- 
ni, di condanna del gesto del 
giocatore americano), la so- 
cietà milanese ha emesso un 
lungo comunicato in cui af- 
ferma tra l’altro di ritenere 
«assolutamente ingeneroso 
@ increscioso che. tanta im- 
portanza venga data ad un 
gesto non di scherno per il 
pubblico, ma umanamente 
liberatorio». — 

La Tracer sostiene che «si 
può certamente discutere 
sulla eccessiva platealità del 
gesto in sé», che tuttavia as- 
somiglia ad altri «abituali e 
non criticati in altri sport»: 
«Però — aggiunge — ciò non 
deve indurre in alcun caso a 
giustificare il comportamen- 
to di frange di pubblico inci- 
Vile che con il lancio di mo- 
netine mette a repentaglio 
l'incolumità dei protagonisti 
in campo e getta discredito 
su quella maggioranza di 
pubblico, invece maturo, che 
anche a Pesaro ha applaudi- 
to sportivamente gli avver- 
sari». 


desca federale. alla dignità dell'uomo» è de- dio Terruzzi (Honda) e il pilo- que volte questo rally. 


BASKET /IL CAMPIONATO 


Salta Guerrieri, il Banco a Primo 


‘Una giornata di squalifica a McAdoo per la «danza oscena» contro la Scavolini 


Sport 


Quel secondo posto, comun- 
que, era sufficiente a far sal- 
tare la mosca al naso a Zur- 
briggen. Che scendeva. co- 
me un invasato, finché un 
brutto errore non lo buttava 
fuori: strano ‘anche questo, 
vista l'abitudine di Pirmin a 
fare del piombo oro; negli 
speciali. ? 

Meno strana (anche se obiet- 
tivamente poco sportiva) l'e- 
sultanza cui noi italiani (un 
centinaio, fra 500 spettatori, 
incassati oltre 50 milioni di li- 
re) ci siamo abbandonati al 
momento della sua resa: ma 
siate comprensivi, nello sci il 
«Mors tua vita mea» è una in- 
sopprimibile esigenza. 
Manche finale come sempre 
crudele. Nilsson conquistava 
un pregario primato, ma era 
chiaro che la vittoria se la sa- 
rebbe giocata Gstrein e Tom- 
ba. Partiva prima il Gran Pa- 
dano e lasciava di stucco 
amici e nemici: all'interme- 
dio era sedicesimo (undice- 
simo su undici, quando è 
sceso!), una mezza catastro- 
fe. Non sciava male, sciava 
piano. 

Lì per lì non abbiamo capito 
che quello era un segno di 
saggezza: con Zurbriggen 
fuori, Alberto doveva e vole- 
Vea arrivare. ll secondo po- 
sto è grasso che cola: chi la- 
scia il certo per l’incerto... 
(con quel che segue). 
Gstrein ha vinto calando a 
valle con disinvoltura: niente 
di eccezionale, il centesimo 
di vantaggio si è moltiplica- 
to. Alla fine erano 27: e il 
Gran Padano, per niente ‘af- 
flitto, è stato il primo à strin- 
gergli la mano. 


«Ho avuto dei problemi al: 


cancelletto di partenza, nella 
seconda manche — ha spie- 
gato Tomba — in cima ho 
perso molto e dopo ho ri- 
montato solo in parte. Ma so- 
no contento: non posso sem- 
pre vincere e questa giorna- 
ta è positiva. Zurbriggen è a 
meno 25 e si sarà reso conto 
che non è facile prendermi. 
Dite che domenica è in.arri- 
vo una combinata? Auguri a 
chi la fa: io continuo a pensa- 
re soltanto agli slalom e ai 
giganti». 

Un. ragazzo del Tirolo, 
Gstrein, ha disinnescato la 
bomba-Tomba, dopo tre 
esplosioni consecutive. Ma 
le schegge hanno ugualmen- 
te ferito Zurbriggen. La guer- 
ra continua. 


MDONNE. Lo slalom iridato 
femminile in calendario il 17 
gennaio a Lenngries, in Ba- 
Viera, è stato annullato per 
mancanza di neve. Lo ha co- 
municato ieri la Federsci te- 


MARAVICH 
Era malato 
E } 

di cuore 

LOS ANGELES — L’esa- 
me autoptico ha chiarito 
le circostanze e le cause 
della morte improvvisa 
dell’ex astro della palla- 
canestro americana, Pe- 
te Maravich, deceduto la 
settimana scorsa im. 
provvisamente mentre 
stava giocando una par- 
tita 

I medici che hanno esa- 
minato il corpo di Mara- 
vich hanno accertato che 
la morte era stata provo- | 
cata da una rarissima 
malformazione . cardia- 
ca, che si presenta sub- 
dolamente con un qua- 
dro asintomatico, 

Il cuore di Maravich era 
‘aumentato in tutti | suoi 
parametri volumetrici e 
la fibra muscolare si era 
gradualmente indeboli- 
ta, fino a raggiungere il 
punto critico, per una 


| ‘continua, insufficiente ir- 


rorazione sanguigna con 
conseguente ischemia 
progressiva. 
La malformazione  ri- 
scontrata sul cuore di 
Maravich non solo è ra- 
rissima, forse tra le più 
rare che si possano regi- 
strare nella storia clini- 
ca, ma è anche una di 
quelle situazioniche non 
fa raggiungere al porta- 
tore Il ventesimo anno di 
età. : : 

| Pete, «Pistola Pete», co- 
me era soprannominato 
Maravich per le sue ful- 
minee puntate a cane- 
stro, è morto all’età di 40 
anni, 


TENNIS. Gli italiani Paolo 
GCanè e Massimiliano Nar- 
ducci hanno superato il 
primo turno del singolare 
maschile degli Internazio- 
nali d'Australia avendo 
battuto rispettivamente. il 
tedesco occidentale Mau- 
rer per 6/3 7/6 6/1 e lo sta- 
tunitense Bauer per 7/5 6/4 
. 3/6 4/6 7/5. Eliminato inve- 
ce. l’altro italiano. Diego 
Nargiso, sconfitto dall’a- 
mericano Rive per 2/6 6/1 
6/1 6/2. Nella prima gior- 
nata, invece sono stati eli- 
minati Omar Camporese e 
Claudio Pisjolesi; l'unico a 
superare il turno è stato 
Gianluca Pozzi. Eliminate 
quattro teste di serie: An- 
nacone, lo. svizzero Hla- 
sek, l’israeliano Mansdorf 
‘e il neozelandese Everden 
(n. 15). Mats Wilander ha 
invece superato abbastan- 
za agevolmente l’america- 
no Reneberg. Lo svedese, 
testa di serie n. 3, si è qua- 
lificato-per il secondo tur- 
no col punteggio di 7/6 6/1 
6/3. 
BOB. L'equipaggio di Ro- 
berto D'Amico ha conqui- 
Stato il titolo italiano di bob 
a quattro precedendo al 
termine delle quattro di- 


scese  l’equipaggio del 
Centro sportivo Carabinie- 
ri guidato da Gianfranco 
Rezzadore, campione 
uscente, e la formazione 
della «Polisportiva Vipite- 
no» guidata da Ermenegil- 
do Sartore. 

SALTO. Lo jugoslavo Ula- 
ga ha vinto la terza e ulti- 
ma gara del torneo «Tre 
Regioni» di salto speciale 
con gli sci, valida per la 
Coppa Europa, bissando 
così il successo ottenuto 
nella seconda prova. La 
Vittoria finale nel torneo 
«Tre Regioni» è andata in- 
vece al norvegese Opaas. 
A differenza degli scorsi 
anni il torneo, cui hanno, 
partecipato un centinaio di 
atleti di 156 nazioni, si è di- 
sputato interamente a Pla- 
nica, poiché le gare.in pro- 
gramma a Villaco (Austria) 
e a'Tarvisio (Udine) non 
sono state disputate per 
carenze di neve. 

SCi NORDICO. L’azzurro 
Maurilio De Zolt ha vinto a 
Commezzadura, in Trenti- 
no; il nono.«Trofeo Val di 
Sole», gara Fis di. 15 chilo- 
metri valida per la Coppa 
Europa. di sci nordico. Il 
campione del mondo della 


[A TACCUINO 
i 


Open d 


50 km a Oberdorf, ha pre- 
ceduto l’iridato della 15 
km, Marco Albarello, di so- 
li due secondi e un decimo. 
Terzo Gianfranco Polvara. 
In campo femminile, vitto- 
ria di Manuela Di Centa 
davanti a Bice Vanzetta, 
Birgit Kohlrusch e Sonia 
Bilgeri. ; 
FREE-STYLE. L'azzurra 
Petra Moroder si è classifi- 
cata seconda nella gara di 
free-style, lo sci acrobati- 
co, specialità gobbe, di- 
sputata a Mont Gabriel in 
Canada e valida per la 
Coppa del mondo. La gara 
è stata vinta dalla canade- 
se Morrison. Delle altre 
azzurre, 12.a Silvia. Mar- 
ciandi. Nella gara di free- 
style maschile, specialità 
gobbe, e vinta dal finlande- 
se Kellokumpu, gli azzurri 
si sono così classificati: 
12.0 Mottini e 21.0 Mahlk- 
necht. 


FONDO FEMMINILE. Ve-: 


nerdì e sabato prossimi le 
piste di Dobbiaco, in Val 
Pusteria, ospiteranno due 
prove di fondo femminile 
valide per la Coppa del 
mondo. Le stesse erano in 
programma. a. Kligenthal 


"Australia, 
COSI I primi turni 


dove però per mancanza 
di neve non si sono potute 
disputare. 


FIORETTO. Andrea Ci- 
pressa ha vinto i campio- 
nati assoluti individuali di 
fioretto maschile. Ha scon- 
fitto; nella finale per il pri- 
mo posto, Stefano Cerioni 
con il punteggio di 10 a 8. 
Al terzo posto si è classifi- 
cato Francesco Rossi che 
ha superato, nella finale 
per il terzo posto, Adriano 
Nelli per 1024. 


WINDSURF. Due italiani si 
sono laureati campioni del 
mondo ai campionati di ta- 
vola a vela: sono il paler- 
mitano Vincenzo. Pottino 
del Circolo Velico Albaira, 
che si è imposto nella clas- 


se «pesanti», e il romano 


Paolo Barozzi, primo nella 
classe «leggeri A». Buoni 
piazzamenti per gli altri 
italiani: il palermitano Bar- 
bera ha vinto la medaglia 
d'argento nella classe 


«medio leggeri», mentre 
medaglie di bronzo sono 
state vinte dal bolzanese 
Anderlan nella classe «pe- 
santi» e dalla grossetana 
Sensini 

«donne». 


nella. categoria 


nella Germania Orientale, 


PARIGI-DAKAR 


E’ un coro di dissensi 


Orioli pur con una spalla lussata ha concluso la tappa 


La federazione motociclisti- 
ca italiana (Fmi) ha preso po- 
sizione contro l’attuale ge- 
stione del rally Parigi-Dakar 
che, in un comunicato, defi- 
nisce” «una vera e propria 
corsa al massacro». 

«A seguito dei gravissimi e 
luttuosi incidenti verificatisi 
nel. corso della Parigi-Dakar 
— si legge nel comunicato 
federale —la Fmi ribadisce, 
e non per la prima volta, la 
sua completa dissociazione 
da tale tipo di manifestazio- 
ne che non può enon deve 
essere considerata quale di- 
mostrazione di sportività 
agonistica essendo divenuta 
una vera e propria corsa al 
massacro». 

Anche il presidente della Fia 
(Federazione internazionale 
automobilistica) ha nuova- 
mente attaccato gli organiz- 
zatori della gara. Parlando a 
Parigi durante la presenta- 
zione del giro automobilisti- 
co della Corsica, Balestre ha 
detto: «Accuso Gilbert Sabi- 


ne. Gli organizzatori della 
Parigi-Algeri-Dakar non han- 
no rispettato, anzi, hanno 
violato i regolamenti federa- 
li. Dovranno dare le loro 
spiegazioni. nel corso della 
riunione che terremo alla fi- 
ne del mese». 

Dopo aver precisato che non 
sussiste il problema di chie- 
dere l'interruzione della ga- 
ra, nonostante le vittime re- 
gistrate, Balestre ha conclu- 
so affermando che «è sottola 
pressione degli interessi fi- 
nanziari che la Parigi-Dakar 
ha perduto il suo carattere 
primitivo di grande avventu- 
raumana». 5 
Intanto l’organizzazione del 
rally ha comunicato a Parigi 
che delle 183 moto, 311 auto 
e 109 camion partiti da Ver- 
sailles, hanno abbandonato, 
alla vigilia della 12.a tappa, 
132 moto, 184 auto e 63 ca- 
mion. 

«Una corsa verso la follia» e 
«un inaccettabile oltraggio 


finita la Parigi-Dakar, in un 
corsivo non firmato dell’«Os- 
servatore romano». 

Questa gara, aggiunge il 
quotidiano, «anche a costo di 
lutti esporta nel. deserto i 
peggiori residui dei falsi miti 
di una presunta civiltà del 
benessere, con due aggra- 
vanti di non poco conto. Si 
tratta di un.messaggio che, 
seppur.contrabbandandone i 
valori, viene dal mondo dello 
sport, ma ne stravolge lo spi- 
rito; e il fatto che richiama 
l'immagine di un grande bar- 
num che all’industria pubbli- 
citaria ha svenduto il mar- 
chio e anima». 

Franco Picco (Yamaha) e il 
finlandese Ari Vatanen (Peu- 
geot 405) hanno conservato 
la «testa» del rally Parigi-Da- 
kar: il primo nella classifica 
delle moto, il secondo in 
quella delle auto e dei ca- 
mion. leri, però, vincitori del- 
la 12.a «speciale» sono stati 
il motociclista italiano Clau- 


AUTO, SCOMPARE UN PIONIERE. 


Piero Taruffi, un asso del vol 


ha finito la sua lunga corsa 


Piero Tarutfi (a sinistra) dopo la vittoria dalle Mille 
Miglia del ’57 riceve le congratulazioni del direttore 
della corsa, Renzo Castagneto. Dietro, la moglie di 


Taruffi, Isabella. 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


E' morto ieri in'una clinica 
romana per una crisi cardia- 
ca Piero Taruffi, pioniere 
dell’automobilismo italiano. 
Era nato ad Albano Laziale, 
a 18 chilometri da Roma, il 12 
ottobre 1906. Laureatosi in 
ingegneria, aveva svolto la 
sua maggiore attività sporti- 
va nel.campo dei motori. Ca- 
so pressoché unico era stato 
asso col manubrio, col vo- 
lante e progettista di grande 
valore. 

«Uomo della velocità», ven- 
ne definito e come tale pas- 
serà alla storia. Ma anche 
uomo-gatto, cioè dalle sette 
Vite, tutte interessanti, tutte 
da raccontare, 

Non si capisce come un uo- 
mo solo abbia avuto il tempo 
di vivere tutta questa roba. 
Per trentaquattro anni‘ è du- 
rata la sua lunghissima car-, 
riera iniziata nel ‘23 e termi- 
nata nel ‘57, in coincidenza 
dell’ultima Mille Miglia, 

In questi trentaquattro anni, 
Piero Taruffi è sceso due- 
centodiciannove volte in ga- 
ra in moto e in auto, ha porta-. 
to all'ottenimento di record 
mondiali vetture di sua pro- 
gettazione — le note Tarf — 
ha ottenuto sessantacinque 
vittorie, novantadue volte è 
stato l'uomo più ‘veloce su 
due e.quattro ruote, ha com- 
piuto imprese memorabili e 
qualcuna anche fuori del co- 
mune, come quella dell’8 di- 
cembre 1934 all'autodromo 
del Littorio in occasione di 
una manifestazione aero- 
nautica. i 
Taruffi accettò una singolare 


sfida: con la sua Norton 500. 


decise di battersi con l'aereo 
di Niclot, il celebre A.S.I. Vin- 
se Taruffi, alla media di km 
162,593, 

Papà Pompeo era contrario 


ta giapponese Hiro Masuoka 
(al volante di una Pagero). 
Più tardi la vittoria automobi- 
listica veniva assegnata al 
belga Guy Colsoul (Pajero) 
che, dopo controllo della giu- 
ria, veniva accreditato di un 
tempo inferiore di un'ora a 
quello in un primo tempo cal- 
colato. 

La prova, lunga 252 chilome- 
tri-ha preso il via in ritardo a 
causa di venti di sabbia che 
hanno comunque ostacolato 
i concorrenti lungo il percor- 
so da Agades a Niamey. 


Non sono mancati incidenti, 


anche se non è avvenuta l'e- 
catombe dei giorni scorsi. Il 
motociclista italiano Eddy 
Orioli (Honda) si è lussato 
una spalla; tuttavia è riuscito 
con le sue forze a raggiunge- 
re Niamey sul percorso di 
raccordo. 

Sospetta frattura di una cavi- 
glia, invece, per il motocicli- 
sta francese Cyril 
(Honda) che ha già vinto cin- 


inte 


all’inclinazione del figlio, ma 
gli diede via libera il.2 dicem- 
bre 1928, allorché Piero, che 


« frequentava la terza liceale, 


prese parte a una Roma-Vi- 
terbo su una: Fiat 501S. 
Quando ottenne la licenza li- 
ceale il padre gli acquistò 
una Norton 350 con la quale 
Taruffi esordì in una prova in 
salita‘a Monte Mario. 

I suoi successi in moto non si 
contano, eppure quelli erano 
i tempi di Rossetti, Sandri, 
Fumagalli, Serafini, Guthrie, 
Henne, questi due ultimi gli 
assi cui Taruffi tolse a più ri- 
prese il record di velocità, 
Quella «Rondine», voluta e 
creata dal conte Bonmartini, 
presidente della Compagnia 
Nazionale Aeronautica, fu 
l’amica fatidica di Piero Ta- 
ruffi, il bolide estemporaneo 
con il quale l’«ingegnere», il 
19 novembre 1935 volava 
sull'autostrada Firenze-Ma- 
re battendo il record mondia- 
le della «cinquecento» sul 
chilometro lanciato a 244,316 
di media oraria. 

Ma la sua perla più bella fu.il 
record assoluto, sempre sot- 
tratto al tedesco con km 
274,181. 

Piero Taruffi fece parte an- 
che della scuderia motocicli- 
stica di Enzo Ferrari, fu pilo- 
ta di Guzzi, Norton e Gilera 
nelle moto, di Maserati, Mer- 
cedes e Ferrari con le auto, 
direttore tecnico della casa 
d'Arcore. 

Gli mancava soltanto la vitto- 
ria più agognata: quella del- 
la Mitle Miglia. L’avesse vin- 
ta — aveva promesso alla 
moglie Isabella — si sareb- 
be ‘congedato con le corse. 
Nel 1957 fu esaudito. Nel fi- 
nale accusò stanchezza e al- 
cuni inconvenienti meccani- 
ci, ma Ferrari lo rincuorò e la 
«volpe argentata» concluse, 
vincendo, l’ultima tappa del- 
le gloriose M. M. 


Neveu | 


AREE eta ai ee cao 


| 
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A caccia della petroliera killer | 


L’AIA — Continua ad aumentare la gravità del bilanci che Vengono resi noti sulle conseguenze della 
«marea nera» che ha colpito le acque olandesi e una ventina di chilometri di costa nello scorso fine 
settimana. Nella foto vediamo dei bulldozer all’opera mentre tentano di pulire un tratto di arenile. 
Sarebbero alcune decine di migliaia gli uccelli toccati dal petrolio illegalmente riversato in mare da una 


petroliera (forse sovietica) che viene attivamente ricercata. N 


volatili non v’è speranza di salvezza. 


NELLE FORZE ARMATE OLANDESI 


Soldatesse e gelosie... 


Le mogli degli ufficiali di Marina protestano - Stivali e marce 


L’AJA — Quando la polizia 
militare olandese decise re- 
centemente di reclutare vo- 
lontari per il corpo delle 
guardie reali, constatò con 
sorpresa che. all'appello 
avevano risposto più donne 


.che uomini. Questo è un se- 


gno che la linea politica 
adottata cinque anni fa e ten- 
dente ad aumentare il'nume- 
ro delle donne in seno alle 
forze armate, sta comincian- 
do a dare i suoi frutti, benché 
le donne costituiscano anico- 
ra soltanto il 3,1 per cento 
degli effettivi militari. 

Le autorità militari hanno 
istituito contratti biennali per 
le donne al fine di attirare 
quelle restie a impegnarsi 
per il periodo di sei anni che 
una volta si chiedeva ai vo- 
lontari. Inoltre, nell'intento di 
ridurre i disturbi ai piedi che 
le donne hanno avuto nel fa- 
re l'addestramento di base, 
adesso è stato stabilito che 
vengano loro consegnati gli 


AVVISI ECONOMICI e 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via. Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via. Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 


stivali un mese prima che co- 
minci il servizio, così che ab- 
biano la possibilità di ‘abi- 
tuarsi alle nuove calzature, 
Nonostante la riluttanza ini- 
ziale registrata tra i militari 
per quanto concerne. l’in- 
gresso delle donne nelle for- 
ze armate, il gentil sesso si è 
dimostrato particolarmente 
utile nel settoré ‘dei sistemi 
di controllo per la sicurezza 
degli aerei, a esempio i cac- 
cia. «Le donne, in questo 
campo, notano i cambiamen- 
ti più presto e sono più rapi- 
de nel rispondere degli uo- 
mini», ha dichiarato un por- 
tavoce della difesa. Inoltre, 
la presenza femminile nel 
settore militare sembra con- 
tribuire a renderlo meno tur- 
bolento. 

Nel 1982, il corpo separato 
delle donne in seno al setto- 
re militare olandese fu sciol- 
to e integrato con il resto del- 
le forze armate. Il cambia- 
mento fece sì che l’addestra- 


mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21-22 -23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo: 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo, tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate. inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono. chiamando il numero 
68668 dalle ore 10. alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica. degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’avvi- © 


sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 


mento di base venisse effet- 
tuato insieme agli uomini e 
le donne si trovarono a do- 
ver svolgere lavori che non 
avevano mai fatto prima; pi- 
loti di elicotteri, comandanti 
di plotoni e controllori di co- 
municazioni radar, tra gli al- 
tri. «Ora i nostri compiti sono 
molto più difficili di quando 
sono entrata nelle forze ar- 
mate», ha dichiarato iltenen- 
te colonnello Emma Staf, che 
è entrata nell'esercito nel 
1954. 

| funzionari del ministero 
della difesa sono orgogliosi 
del fatto che la carriera mili- 
tare sta attualmente attiran- 
do una media di 25 donne al 
mese. Il loro numero è au- 
mentato da 1,331 nel 1981 a 
1721 nel 1987. Ma il 3,1 per 
cento che esse rappresenta- 
no in seno alle forze armate 
è ancora lontano dal 10 per 
cento registrato negli Stati 
Uniti o dal sei per cento della 
Francia e del Belgio. 


lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 


denza. La SOCIETA! PUBBLI: 


CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA meccanico referen- 
ziato offresi per custodia gara- 
ge ore notturne, tel. 392410. 
50036 

AUTISTA patente D-E offresi. 
Tel. 301671. 50096 
GIARDINIERE accetta lavoro 
zona Altipiano, tel. 213910 ore 
serali. 50031 


Impiego e lavoro 

Offerte. 

en 
AD automuniti dinamici, volon- 
terosi, buona presenza, offresi 
possibilità guadagno, minimo 
mensite 1.100.000 + premi 
produzione, per attività da 
svolgere in zone residenza e 
limitrofe. Telefonare ore 12-14, 
0481/798943. 9 
PICCOLA società software in 
espansione ricerca program- 
matori veramente esperti di 
Basic in ambiente Ms-Dos. Ti- 
tolo preferenziale conoscenza 
Unix-Xenix. Scrivere a Casset- 
ta n. 2/B Publied 34100 Trieste 
È a 093 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344, 50173 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazione re- 
stauri appartamenti telefonare 
811344. 50178 
EFFETTUO trasporti con furgo- 
ne spazioso pretese miti serie- 
tà, tel. 412675. 500225 


ella maggior parte dei casi per questi 


Il governo olandese deside- 
ra che ‘nel 1989 le donne fa- 
centi parte delle forze arma- 
te giungano: al cinque per 
cento, e all'otto per cento en- 
tro il 1993, «In realtà, laÎmag- 
gior parte dei militari preferi- 
rebbero che le forze armate 
fossero composte tutte da 
uomini — ha detto la Staf — 
ma la decisione di integrare 
le donne è stata imposta da- 
gli uomini politici». 

Certamente, — l’«irruzione» 
delle donne nelle forze ar- 
mate ha causato alcuni pro- 
blemi. All’inizio, aleune mo- 
gli di ufficiali della Marina 
militare, hanno protestato 
per il fatto che i loro mariti 
«dovevano stare per setti- 
mane su una nave in compa- 
gnia dei loro commilitoni di 
sesso femminile». 

Secondo la Staf, ci sono poi 
problemi per quanto concer- 
ne la promiscuità, che può 
dare origine a gravidanze in- 
desiderabili, POE 


e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Interpella- 
teci neg. via Udine 19, tel. 
412201, ab. 43038. 50016 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


50169 
Auto, moto 
cicli 
——-___—_—_—___ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 0002 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. ? 092 
AFFARONE vendesi furgone 
Darly 1985 40.000 km perfetto. 
Tel. 412675. 50225 
ALFA 33 Quadrifoglio oro 
1984, Giulietta 1600 perfetta, 
belle occasioni all'Autocar 
Forti 4/1, 828655. T.A.3 
CONCESSIONARIA SAAB E 
SUBARU GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT, Saab 900T, 
Thema Turbo familiare, Volvo 
740T, R11 Diesel, Golf, Metro, 
2cv, Dyane, Visa, Beta, 127. 
Via Franca 4/2, tel. 304893. 


UL 
GOLF GTI, Golf Cabriolet in 
garanzia vende Autocar, Forti 
4/1, 828655. T.A.3 
MERCEDES TE familiare, con 
tutti gli accessori vende Auto- 
car, Forti 4/1, 828655. T.A.3 


Capitali 

Aziende 

sm 
A.A.A.A,A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 197 
FINANZIAMENTI anche con 
sola firma rimborsi mensili da 
L. 48.000 erogazioni immedia- 
te Dataprint/talia 0481-83637. 


6 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 


Varietà 


i Mercoledì 13 gennaio 1988 


FRANCOBOLLI, LE PRIME EMISSIONI DELL’88 


Nel Carnevale di Mainz 


Londra, omaggio a Linneo - Pretoria ricorda Bartolomeo Diaz 


II 1 1988 dovrebbe essere — 
sotto il profilo collezionistico 
nazionale @ internazionale 
— anno di «riposo», cioè non 
subordinato o sollecitato da 
alcunché di particolare. Se 
anche tale situazione, cui già 
abbiamo fatto cenno, si pre- 
senta priva di «tensioni» — 
salvo imprevisti contingenti 
— riteniamo la stessa più 
che confacente allo spirito di 
un sano collezionismo, in cui 
accanto al substrato dell’- 
hobby culturale si accomu- 
nano le qualità di studio, ri- 
cerca, specializzazione tutte . 
insite nel migliore «collezio- 
nismo», indipendentemente 
dai settori raccolti. 


MILa Germania Federale, 
con una consuetudine ammi- 
revole, ha: domani diverse 
emissioni: due valori ordina- 
ri da 10 e 300 pf. sia per il 
Bund che per Berlino illu- 


strati con l'aeroporto .di 
Francoforte e il castello di 


pero rimini: 


Hambacher; un pezzo da 60 
pf. pet il 150.0 anniversario 
del Carnevale di Mainz (pa- 
gliaccio con lanterna); il 
commemorativo di Jakob 
Kaiser (1888-1961) esponen- 
te politico cristiano; altro va- 
lore da 80 pf per il 25,0 anni- 
versario del Trattato di coo- 
perazione —franco-tedesco 
recante le èffigi di Konrad 
Adenauer (uno dei Padri dei- 
l'Europa Unita) e di Charles 


rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 
MINI prestiti personali senza 
cambiali a dipendenti fino 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. Ift Ts corso Italia 21, 
040/65818; Go v. Carducci 17, 
0481/31618. 012 
PRESTITI dipendenti artigiani 
commercianti e pensionati. 
Anche cessioni quinto stipen- 
dio. Tel. 040/764105. 53 
SENZA tante storie è problemi 
eroghiamo prestiti fiduciari a 
improtestati, artigiani, com- 
mercianti, lavoratori dipen- 
denti senza garanti, Finterge- 
stum istituto finanziario Trie- 
ste, piazza Benco 4, tel. 
040/630610, Monfalcone An- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/400683, Gorizia Usa, via 
Ristori 7, tel. 0481/520815 po- 
meriggi. 036 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTIAMO urgentemente 
appartamento recente con due 
camere da letto. 774882. 064 
ALPICASA Paisiello Puccini 
Valmaura Servola urgente- 
mente soggiorno cucina bi- 
stanze recente terrazza, 
733229. £ 25 
CERCHIAMO da privato came- 
ra cucina 2 stanze semiperife- 
rico. 630120. 12 


Vv 


de Gaulle; ancora un franco- 
bollo da 80 pf. riproducente 
due religiosi — suora Edith 
Stein e padre Rupert Mayer 
—-i quali ebbero posto di pri- 
mo piano nella visita pasto- 


. rale di Papa Giovanni Paolo 


Il in Germania nel 1987, 
Stampa in fogli da 25, 50 e 
100 esemplari, policroma. 
Tiratura secondo il fabbiso- 
gno. 


BWL'amministrazione posta- 
le italiana ha aperto il 4 gen- 
naio sportelli filatelici nelle 
località di Cirie, Rivarolo Ca- 
navese, Montevarchi, Fa- 
briano, Civitanova Marche, 
Terracina, Molfetta, Trani, 
Giardini Naxos Centro. Gli 
sportelli usufruiranno di an- 
nullo ‘speciale filatelico‘ e 
giorno d'emissione, secondo 
quanto già attuato per quelli 


attivati. 


precedentemente 
L'annullo filatelico riproduce 
un particolare monumento, 
chiesa o palazzo del centro 


CERCO urgentemente sog- 
giorno tre quattro camere cu- 
cina servizi. Definizione im- 
mediata telefonare 763189. 

OPICINA acquisto casa o vil- 
letta anche da ristrutturare. 
Definizione immediata. 631512 
e 065 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


A.A.A.A.A. 31 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce la vendita in tem- 
pi brevi e pagamento in con- 
tanti. 065 
ALABARDA 768821 Guardiella 
moderno soggiorno cucinino 
stanza 2 stanzette bagno ripo- 
stiglio 2 poggioli cantina con- 
fort, 75.000.000. 45 
ALPICASA attico lussuosissi- 
mo panoramico con grande 
terrazza e box, 733209. 25 
ALPICASA centrale recente 
soggiorno cuciha bistanze bi- 
servizi poggioli ripostiglio, 
733209. 25 
ALPICASA villa centrale bifa- 
miliare 300 mq con 600,mq di 
giardino 300.000.000, 733229. 
AUTOMETANO appartamenti 
Rotonda Boschetto vende 
Marcon Castaldi 3 728012. 
DOMUS combinazione per 
cessazione attività, vendesi 
locale d'affari in posizione 
centrale. 58 mq.ca. + soppal- 
co, adatto qualsiasi attività. 50 
milioni. 69210-61763. 1 


comunale. Sono pure\in'ven- 
dita, presso gli sportelli fila- 
telici nazionali o al Centro di 
Roma, i classificatori conte- 
nenti francobolli e interi po- 


I 


mervevevE ez e) 


stali ‘emessi nel 1987, al 
prezzo unitario di L. 55.000. 
Sono ancora disponibili 


quelli del 1986 al costo di L. 
48.500. 


Esce il 19 gennaio la prima 
serie inglese dell'anno. Si 
tratta di quattro pezzi dedi- 
cati alla protezione naturale 
delle specie, commemorativi 
pure del 200.0 anniversario 
della. «Linnean Society»; 
ispirata al famoso naturali- 
sta svedese Carl Lirineo 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA zona, 2 stanze, 
stanzino, cucina, servizi, otti- 
mo stato, 43.000.000. S. Lazza- 
ro.10, tel. 61712. 099 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 1 stanza, cucina, 
gabinetto, 14.000.000, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 09! 


Ù 9 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE D'ANNUNZIO iumino- 
sissimo salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, 
ascensore, riscaldamento, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 099 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
Giardino PUBBLICO, occupa- 
to, 2 stanze, cucina, bagno 
28.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 099 


PRIVATO compera 3 stanze, 
cucina, bagno, possibilmente 
zona S. Luigi-Rozzol paga- 
mento immediato, telefonare 
948211. 099 
SPAZIOCASA 60125 occasio- 
nissima Roiano saloncino cu- 
cina bicamere biservizi auto- 
metano 70.000.000. 6 
SPAZIOCASA 60125 superpa- 
noramico Sc. Santa saloncino 
tinello cucina tristanze biser- 
vizi giardino garage facilita- 
zioni pagamento. 6 
SPAZIOCASA 64266 nuovissi- 
mo G. Pubblico saloncino cuci- 
notto matrimoniale autometa- 
no mutuo 12%. PROSA 
SPAZIOCASA 64266 ufficio- 
ambulatorio ampia sala riu- 
nioni tricamere autometano 
160.000.000 affarone. 6 
ULTIMA palazzina impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 


. Tia vista golfo varie grandez- 


ze. Tel. 60251. 44 
VENDESI Duino zona residen- 
ziale Cernizza villa prestigio- 
sa su due piani possibilità bifa- 
miliare con taverna, garage, 
ampio giardino alberato-e ac- 
cesso privato al mare. Telefo- 
no 811541 feriali ore 14-16. 
30026 

VILLINO zona FARO 2 camere 
salone cucina terrazza vista 
mare garage cantina riscalda- 
mento autonomo 650 mq terre- 
no vendo. Tel. 631792 BGNZA- 
NINI, T.A.4 


26 Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso, Trieste telefono 
574090. 177 


(1707-1778) che introdusse 
per primo la sistematica bi- 
nominale latina degli esseri 
viventi. La Società, fondata 
nel 1788, è una delle più im- 
portanti fra le internazionali. 
Fogli da 100, formato oriz- 
zontale. 


Dal Jersey ci viene una serie 
di cinque francobolli riprodu- 
centi delle orchidee. Faccia- 
le 120 p. Offset litografico po- 
licromo della House of Que- 
sta. 
Sudafricana l'emissione de- 
dicata a Bartolomeo Diaz 
(1450-1500) il navigatore por- 
toghese che per primo dop- 
| piò il Capo di Buona Speran- 
za sulla via delle Indie. In 


quattro esemplari sono raffi- 
gurati: Diaz) caravelia, carta 
nautica, il Rè Giovanni Il di 


Portogallo. Stampa plurico- 
lore — litografica. Tiratura 
350.000 serie complete. 


MDedicato alla Georgia il 
primo valore statunitense 
del 1988. E' un 22 c Verticale 
commemorativo ‘di questo 
Stato firmatario della Costi- 
tuzione del 1787. Nella Guer- 
ra Civile la Georgia si schi 
rò con i Confederati sudisti, 
le vicende belliche, tra cùi 
l'assedio della capitale At- 
lanta, sono il tessuto del film 
«Via col vento» di epica riso- 
nanza. 


Altro 22 c americano per il. 
Connecticut, il quinto Stato a 
far parte dell’Unione. Viene 
raffigurato un veliero 
dell’800. Policromo verticale 
in fogli da 50. Sempre ameri- 
cano un altro pezzo per i 
Giochi olimpici invernali 
1988. Sciatore' in discesa. 
Verticale pluricolore in gra- 
vura. Facciale 22 c. 


Una serie di otto esempla- 
ri è dedicata dalle poste elle- 
niche al Teatro nazionale. |l- 
lustrati attori e scene di par- 
ticolari testi, dall'Ecuba di 


Euripide alla danza classica. 
Facciale 289 dre. Offset mul- 

è ticolore, formato orizzontale; 
tiratura 2.000-000 di serie. 
Aland ha emesso un franco- 
bollo da 1.80 fim per celebra- 

« re il 350.0 anniversario del 
servizio postale locale. Bar- 
ca di pescatori, offset penta- 
colore. è 
Una serie «europeistica» è 
quella emessa dalla Repub- 
blica di Cipro. Sono due pez- 
zi che commemorano la pre- 
senza di Cipro nella Comuni- 

è tà economica europea. Ban- 
diera cipriota e stemma dei 
dodici membri aderenti. Ti- 
ratura 1.000.000. 


È 
N 
Se 
; 
Pali 
- 


Ottima la serie argentina de- 
dicata ai parchi nazionali. In 
formato orizzontale, sono il- 
lustrati in cinque valori, i 
parchi di Baritù, Huapi, Pil- 
comayo, Tierra del Fuego, 
Iguazù. Vedute e animali. 
Policromia in fogli da 16 pez- 
zi. Tiratura 304.000 serie. 
[Nivio Covacci] 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI. 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


Ù 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17 IC (**) Tergeste - Torino P.N. 
gia Ve. Mestre - Milano 

e 


c. 
San Donà di Piave (sop- 
presso nei giorni festivi - li- 
mitato a Portogruaro dal 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31.3 al6.4.88) (2.a cl.) 
Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì-ve- 
nerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
SL. 

9.53L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301C. (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
SL.) 


6.221 


x 
6.50E 


8.00D 
8.52E 


12.40 D 
19.421 
14.10D 
16.10E 


17.00 D 
17.251 
18.10.E 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL e cuccette 2.a cl. Zaga- 
bria - Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
‘S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P,) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste 
= Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
‘mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


18.53L 
19.30L 
19.45 E 


20.24 D 
21.30D. 


23.00 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.45L/DVenezia S.L, (2.a cl.) 

1.50D VeneziaS.L. 

6.55L Portogruaro 

7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccettè 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste * 

7.50L. Portogruaro (2.a cl.) 


8.13E COTNEOTTI (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a è 
2.a cl. Roma - Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi - 
Trieste; WL e cuccette 2.a 
cl. Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi --Belgra- 
do 

Venezia S.L. (2.a cl.) 


Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a 

cl. Lecce - Trieste 

Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 

Milano C.le (via Venezia 
.L.) 


9.156 


9:33 D 
10.15E 


11.14 D 
13.061 
13.30E 


LI 

14.25D 
15.28 D 
16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

ogezie Express - Venezia 


19.55L Portogruaro (2.acl.) 

20.14D Venezia S.L. 

21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

21.451C. Tergeste (**) - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre) 

23.10L. VeneziaS.L. 

23.49E Roma Termini (via Venezia 

S.L.); WL Roma - Mosca 

(escluso il giovedì-sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con ‘supe 

plemento rapido. i 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Udine 

Tarvisib. C.le 2.a cl. | 

Udine (2.a cl.) 

Udine hi 
Gondoliere - Vienna (via 
Udine - Tarvisio) 

.35L Udine(2.acl.) 

Tarvisio C.le Ya È 
13.05L Carnia (via Udine) (2. cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 


VI 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Italien Osterreich Express - 


©. Vienna- Monaco (via Udine. | 


- Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
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